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Ancora oscuri gli scopi della riunione dei 40 parlamentari 

Contrastanti reazioni de 
aii'iniziativa di Agneiii 

L'incontro tra governo e sindacati forse netta prossima settimana - Manca ribadisce l'op¬ 
posizione dei PSI a quatsiasi riedizione del centro-sinistra - Il dibattito sui temi economici 


VICENDE FIAT 


i I 
I i 


E ra scontato die una vi¬ 
cenda quale quella che 
ha agitato in queste setti¬ 
mane i vertici della Fiat 
suscitasse sconcerto e des¬ 
se la stura a illazioni e a 
svariate ipotesi più o mono 
fondate e documentate. Ieri 
alcuni settimanali accredita¬ 
vano nuovamente la versio¬ 
ne, secondo la quale il mo¬ 
tivo principale della rottura 
fra gli Agnelli e Carlo De 
Renedetti sareblre il rastrel¬ 
lamento (operato da que¬ 
st’ultimo in segreto e in col- 
legamento con gruppi finan¬ 
ziari svizzeri e francesi ol¬ 
tre che. addirittura, con la 
comunità israelitica torine¬ 
se) di azioni Fiat, insieme 
alla permuta di quelle < pri¬ 
vilegiate » in • ordinarie » 
che danno diritto al voto. 
Numerose altre piste sono 
state battute dalla stampa 
italiana per trovare le cau¬ 
se della frattura. Sta di fat¬ 
to, tuttavia, che i contorni 
della viccncla restano iinprc- 
cisatì, anche dopo la riu¬ 
nione del comitato diretti¬ 
vo della Fiat di martedì 
che ha sanzionato il ritorno 
del minore degli Agnelli al¬ 
la testa operativa del grup¬ 
po (ma l’annuncio di un 
convegno con una quaran¬ 
tina di deputati de airilotel 
Tlilton di cui è promotore 
sembra smentire ogni sua 
intenzione di « disimpegno » 
dalla politica) c. a quanto 
si dice, la riattribuzione del¬ 
la responsabilità per le re¬ 
lazioni esterne a Vittorio 
Chiusano, coinvolto nello 
scandalo delle sovvenzioni al 
golpista Sogno. 

In ogni caso il mito del- 
refficienza, che era stato la¬ 
boriosamente costruito at¬ 
torno al gruppo dirigente 
della Fiat e die in verità 
un certo smalto lo aveva già 
perso nel recente passato, 
esce piuttosto malconcio da 
tutta l’operazione. Non si 
può dimenticare che la rior¬ 
ganizzazione del complesso 
Fiat in holding e sub hol¬ 
ding era stata presentata 
aH’insegna della diffusione 
delle responsabilità nel tna- 
ìuigement c deirimpersona- 
lità del potere; nè si può 
scordare che l’immagine di 
efficienza della grande in- 
du.stria è stata anche elabo¬ 
rata per far risaltare in con¬ 
trasto rinefficienza della 
< politica ». dello Stato. Non 
a caso l’ideologia proposta 
da Gianni Agnelli, presiden¬ 
te della Confindustria. per 
la ripresa dcH’economia 
italiana ha nella « centrali¬ 
tà deirimprcsa » e deirim- 
prenditore la propria cate¬ 
goria ispiratrice e propul.ri- 
va. .-Mia faccia di tutto ciò. 
in quattro mesi, alla sommi¬ 
tà del maggioro gruppo in¬ 
dustriale privalo italiano 
per due volte si sconvolgono 
organigrammi direttivi e 
scolte di politica industria¬ 
le; la prima volta attra¬ 
verso l’accordo del maggio¬ 
re azioni.>ta con il rappre¬ 
sentante di un gruppo che 
lmpro\"\isamcntc diviene il 
.«econdo azionista: la .secon¬ 
da volta con lo scontro tra 
i due. 

S I HA COSI' una conferma 
significativa di uno sta¬ 
to di crisi, di mancanza di 
prerisioni e di prospettive 
che travaglia da tempo il 
colosso industriale torinese. 
Ciò non può non suscitare 
serie preoccupazioni, in pri¬ 
mo luogo nei lavoratori della 
F'iat e nelle organizzazioni 
sindacali (impegnate nella 
definizione di una vertenza 
che intende porre al suo 
contro le scelte di politica 
aziendale e di investimen¬ 
to); e insieme nelle forze 
politiche e nelle istituzioni 
locali e nazionali, che non 
possono accettare che deci¬ 
sioni di rilevante portata 
economico sociale quali quel¬ 
le che investono le scelte 
della Fiat siano prese al 
di fuori c indipendentemen¬ 
te dagli organi dello Stato 
e dalla politica delle Re¬ 
gioni. 

Ce qui un nodo che il 
conflitto .Agnelli-De Bene¬ 
detti e il suo epilogo ripro¬ 
pongono come essenziale 
per qualsiasi politica di 
programmazione economica; 
•nello della « trasparenza > 


delle decisioni dei grandi 
gruppi industriali. 

Va da sé clic quando par¬ 
liamo di « decisioni » non 
intendiamo evidentemente 
(|uelle che ineriscono alla 
composizione dei consigli di 
amministrazione o degli or¬ 
gani di direzione aziendale, 
che sono di competenza de¬ 
gli azionisti e di coloro che 
li rappresentano a livello 
operativo, àia qui non si 
tratta solo di un ammini¬ 
stratore delegato che va e 
di uno che viene: lo stesso 
comunicato ufficiale della 
Fiat ha spiegato che le di¬ 
missioni di De Benedetti 
erano dovute a « divergen¬ 
ze sulle politiche aziendali » 
e sono proprio queste le 
scelte por le quali c’è ne¬ 
cessità di una conoscenza 
pubblica e di un confronta. 
Non si tratta soltanto di 
un’astratta rivendicazione 
bensì dell’esigenza di affron¬ 
tare alcune questioni fonda¬ 
mentali per le prospettive 
della Fl.Vr e per la stessa 
economia nazionale. 

L a PRllIA questione ri¬ 
guarda i settori produt¬ 
tivi su cui puntare per una 
politica di sviluppo della pro¬ 
duzione e deU'occupazionG 
0 , in altri termini, il pro¬ 
blema della diversificazione 
produttiva. Alla ripresa 
produttiva c di mercato dell’ 
automobile su scala inter¬ 
nazionale, manifestatasi in 
questi mesi, non ha coirispo- 
sto un sostanziale migliora¬ 
mento, relativo e assoluto, 
della produzione nazionale. 
.Anzi le importazioni sono 
aumentate. Alcune previsio¬ 
ni di sviluppo della Fiat, 
fatte non molti mesi fa, si 
sono dimostrate errate o. al¬ 
meno, nettamente sovradi¬ 
mensionate. Il possibile au¬ 
mento del prezzo del carbu¬ 
rante non potrà che avere 
un nuovo effetto negativo 
sul mercato. C’è quindi l’e¬ 
sigenza di una coerente e 
chiara linea di differenzia¬ 
zione industriale del grup¬ 
po. che — Tabbìamo detto 
più volte — non significa 
affatto penalizzare l’auto ma 
puntare decisamente su nuo¬ 
vi settori di prospettiva. 

La seconda questione si 
riferisce alla politica degli 
insediamenti industriali e 
aU’obiettivo del movimento 
sindacale c democratico di 
investimenti nel àlczzogior- 
no, per allargare Foccupa- 
zione in quelle regioni. Ne¬ 
gli scorsi anni la classe o- 
peraia torinese ha condotto 
grandi lotte per strappare 
impegni in questo senso al¬ 
la Fiat. 

La terza questione riguar¬ 
da l’assetto finanziario dell’ 
Ifi c deirifi-Intemational e 
rcquilibrio Italia-cstero de¬ 
gli investimenti e degli in¬ 
teressi del gnippo che fa 
capo agli .-àgnelli. Nella lo¬ 
gica della multinazionale, 
tale gnippo ha spostato, sia 
nel settore automobilistico 
sia in altri, molti dei suoi 
interventi fuori del paese. 
Quella che sembra essere 
ormai la società finanziaria 
principale del gnippo, la 1- 
fi-Intemational. ha, non a 
caso, sede a Lussemburgo. 
E' evidente che tale pro¬ 
cesso. per le ripercussioni 
di ogni ordine che ha. non 
può proseguire, senza che il 
governo italiano inler\enga 
per chiedere qualcosa di più 
delle assicurazioni verbali 
date dagli Agnelli, secondo 
cui non si modifica la con¬ 
sistenza e l’impegno del 
gruppo nel nostro paese. 
Sono questioni che ne ri¬ 
chiamano altre (i rapporti 
con le aziende collaterali, le 
iniziative industriali che ve¬ 
dono as.sociate la Fiat c le 
partecipazioni statali, ecc.). 
In ogni caso il conflitto av¬ 
venuto al vertice della Fiat 
ripropone, con l’urgenza da¬ 
ta anche dallo stato di crisi 
deH'economia nazionale e 
dalle misure che debbono 
inteiA'enire rapidamente per 
axxiare una ripresa, alle 
forze politiche e alle istitu¬ 
zioni dello Stato, oltre che 
al sindacato. la ncce.ssità di 
un dibattito c la possibilità 
di un giudizio preciso sulla 
politica del gruppo. 

Renzo Gianotti 


Uno dei inoinonti di mag¬ 
giore rilievo della npre.sa or¬ 
mai in atto delTottività poli¬ 
tico è rincontro tra il gover¬ 
no e i .sindacati per ovviare 
un confronto sugli indiri/zi 
di politico economica e .so¬ 
ciale e sui più imporUinti 
provvedimenti che il niini.ste- 
ro monocolore si è impegnato 
a presentare al Parlamento. 
La data deU'incontro non è 
stata ancora fi.s.sata, ma le 
agenzie di informazione par¬ 
lano della prassima .settima¬ 
na, subito dopo la .seduta del 
Consiglio dei mmi.stn annun¬ 
ciata per martedì 7. Ieri mat¬ 
tina 1 .segretari confederali 
Didò e Gara vini della CGIL, 
Romei della CISL e Ravecca 
deiruiL si sono riuniti per 
mettere a punto la « bozza » 
di un documento contenente 
le richieste e.s.senziali del mo¬ 
vimento sindacale, da .sotto¬ 
porre nH’esame della segre¬ 
teria della Federazione unita¬ 
ria. che si riunirà nei pros¬ 
simi giorni e che dovrà ela¬ 
borare definitivamente il do¬ 
cumento stesso prima di in¬ 
viarlo al governo. 

|1 presidente del Consiglio 
.Andreotti ha ricevuto intan¬ 
to ieri mattina l presidenti 
del gruppi parlamentari de¬ 
mocristiani. Piccoli e Barto¬ 
lomei. con l quali — dice un 
comunicato — ha esaminato 
la preparazione della ripresa 
legislativa. 

ECHI A AGNELLI „„ 

tato numerosi commenti e 
reazioni dentro e fuori la 
DC l'iniziativa di Umberto 
Agnelli e di altri promotori di 
convocare una riunione alla 
quale dovrebbero partecipare 
una quarantina di parlamen¬ 
tari democristiani. La riunio¬ 
ne, come è stato riferito ieri. 


! SI terrà venerdì e .salxito al- 
I l'Hotel Hilton di Roma, ed 
I avra per tema « la DC nella 
I nuova situazione politica >-. 
j Alcuni as.servatori hanno vi- 
I sto ncH’iniziativa un nuovo 
j .segno deirirrequiete/za che 
1 agita in questa f.use la vita 
( interna della DC. delie di- 
j .scu.ssioni e delle n.serve sul- 
t l’attuale quadro politico e go- 
1 vernativo e sulla linc«i della 
j segietenn, e piu in generale 
' di un certo rimescolamento 
I delle carte nel gioco tra le 
vane correnti. 

I La reazione più vivace è 
I venuta dalla corrente di .<for- 
, ze nuove >>. « Era prevedibile 
I — ha dichiarato un iiortavo- 
I ce del ministro Donat Cattili 
' — che. entrato nella DC, 
Agnelli tentasse una scalata 
politica, cercando di racco- 
I glicre adesioni per gli inte¬ 
ressi che rappresenta 
t Questo non ci sembra prò- 
, prio il modo migliore per av- 
) mare il superamento delle 
j correnti che si reclama solo 
a parole ». 

La domanda essenziale che 
ci si pone nella DC riguarda 
infatti il senso deH’iniziatjVa, 
se cioè ci si trova di frónte 
alla no.sclta di una nuova 
corrente. Nonostante le assi¬ 
curazioni in contrario dei 
promotori e dello stesso 
Agnelli, risulta evidente che 
dietro la riunione (e dietro 
l'annunciata costituzione di 
un « centro studi ») debba na¬ 
scondersi un qualche disegno. 
Lo stesso on. Sansa (della 
corrente di «base»), nel ten¬ 
tare di «sdrammatizzare» il 
significato deH'incontro al 
quale anch’egli parteciperà, 
ha parlato ieri di « ride/tni- 

a. pi. 
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II caso dì monsignor Lefebvre 

Campione di un mondo 
che è duro a morire 


I ! 


Sabato Finaugurazione a Napoli 
del Festival nazionale delFUnità 


Mancano soltanto due giorni aU’aper- 
tura del Festival nazionale dell’t/mfo 
a Napoli. Alla Mostra d’Oltremarc. cen¬ 
tinaia e centinaia di compagni sono mo¬ 
bilitati in questi giorni per montale 
stand, padiglioni, pannelli, perché tutto 
sia pronto per la manifestazione ingugu- 
■■ rale che avrà luogo sabato alle o're 19. 

Domani VUnità pubblicherà quattro 
pagine dedicate al programma 'dettaglia¬ 


to delle .sedici giornate del Fe.slival, con 
1 s.iluti del sindaco di Napoli Maurizio 
Valcnzi e del presidente della Provincia 
Giu.scppe Iacono. Sabato pubhlicheiemo 
due p.igine 'dedicate a Cuba, nazione 
ospite del Festival, 

Sella foto: Uno degli striscioni che 
annuncia a Napoli il Fe.stival neirarea 
della Mo.stra d’Ollrcmare. 
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Giovedì prossimo convocato Tufficio di presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi parlamentari 

Fissato la riuniooe dell'Inquirente 
L'affare Lockheed subito sul tappeto 

Il nuovo presidente della commissione parlamentare cerca tuttavia di giustificare l'operato della vecchia mag¬ 
gioranza - Una dichiarazione di D'Angejosante sulle prove sìnora acquisite - Secondo il « Daily Telegraph », 
Ernest Hauser è un protetto del leader democristiano Strauss e fu arrestato per falsificazione di documenti 


Vicequestore 
ucciso a Biella 
a revolverate 


As.-x'issinaio a Biella :I viccqueslore doti. Francesco Cu 
sano. Due giovani che orano stati fermali durante una 
normale operazione di controllo, a bordo di un’auto nsul- 
tata poi rubata, alla rich.esia del funzionario di seguirli 
in Que-stura per accertamenti hanno aperto il fuoco con 
una rivolteli.^ uccidendo il dott. Cusano. Gli ass-assini si 
sono poi dileguati a bordo della vettura, una FI.AT « 131 » 
rossa, facendo perdere le proprie tracce. Sul posto e 
giunto vicecapo delia polizia Li Donni inviato dai 
m.nistro dell’Interno Cossiga. A PAGINA 4 


L’ufficio di presidenza della 
commissione inquirente è sta¬ 
to convocato per giovedì 9 
settembre alle 11. Un comuni¬ 
cato ufficiale precisa che la 
convocazione è stata fotta dal 
presidente della commissione 
stessa, sen. Martinazzoli, dopo 
una consultazione con i presi¬ 
denti delia Camera e del 
Senato. Scopo della riunione 
— dice sempre la fonte uf¬ 
ficiale — è la definizione del 
programma de: lavori. -Ad 
essa saranno presenti anche 
i rappresemami in .seno alla 
commissione dei vari gruppi 
parlamentari. Dunque i’anti- 
cipazione deirmizio dei la¬ 
vori deirinquirente, che in 
un primo momento era stato 
frisato per :1 15. v.ene con¬ 
fermata. 

E’ indubbio che a determi¬ 
nare questa accelerazione de; 
tempi di lavoro è stato .so¬ 
prattutto il clamore destato 


in questi giorni dalla pubbli¬ 
cazione di documenti amer.- 
cani che sembrano accu.=are 
i’. presidente del Consiglio An- 
dreotti. Tuttovi.a lo .ste.s.so 
presidente deH’Inquirente. 
Martinazzoli. ha precLsato che 
difficilmente la Commissione 
potrà esaminare i casi degli 
«Orlon:» e degli «Starfigther:» 
m quanto «ai momento at¬ 
tuale non esistono denunce, 
ma solo notizie di stampa ». 

E’ de! tutto ovvio però c^’e 
la Commi.ssionc è .«Jovrana e 
può quindi dec;de.''c in o^ni 
momento, anche sulla base di 
notizie d: stampa, se acquisi¬ 
re documenti o apnre nuove 
istruttorie. E' altrettanto in¬ 
dubbio che i -tommissari s: 
troveranno d; fronte a diff.- 
coltà obiettive che pero de¬ 
vono essere superate in bre¬ 
vissimo tempo per evitare 
ogni ulteriore dilazione. 

Elsempi de.Ie difficolta che 


Alle bordate propagandistiche de Schmid! risponde ostentando fiducia 

DEMAGOGIA E SEMPLICISMO DOMINANO 
LA CAMPAGNA ELETTORALE NELLA RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, l 

In una delle più lunghe in¬ 
terviste concesse nel corso 
dell’attuale campagna eletto¬ 
rale (numero odierno del set¬ 
timanale Der Sptegeli il can¬ 
celliere della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. Schmidt. ha 
espresso la propria ferma 
convinzione che cristiano so 
ciali e democratici-cnstiani 
non hanno alcuna prospetti¬ 
va di conquistare la maggio¬ 
ranza alle elezioni del 3 otto¬ 
bre. L’oppiosizione, egli ha 
detto, continua a nmanere di 
tre o quattro punti in per¬ 
centuale al di sotto della coa¬ 
lizione socialdemocratico-libe¬ 
rale. Essa ha la sola pro¬ 
spettiva di diventare un’oppo¬ 
sizione più forte di prima. 
Quando Strauss e Kohl par¬ 
lano di maggioranza assoluta 
navigano nel regno del sogni. 
«Naturalmente — ha aggiun¬ 
to Schmidt “ da oggi alle 
elezioni possiamo anche com¬ 


piere degli errar., ma anche 
i nostri avver.san possono 
farne » 

Nonostante l’ampiezza della 
intervista e le affermazioni 
categoriche in essa contenute, 
Schmidt non è riuscito a eie 
vare il tono nemmeno su! 
piano della concretezza di una 
campagna elettorale che vie¬ 
ne unanimemente definita d: 
piatta normalità. 

« Una noia mortale » — ha 
detto rintervistatore al can¬ 
celliere —. «Questa campagna 
elettorale, piuttosto che af¬ 
frontare problemi concreti, ci 
sta portando molta aria frit¬ 
ta». Schmidt spiega questo 
clima di mediocrità politica 
affermando che la grande 
maggioranza della po^lazio- 
ne è sostanzialmente soddi¬ 
sfatta di come vanno le cose 
nel paese. In tale situazione 
la strategia seguita dalla op¬ 
posizione da Strauss. da Bie- 
denkopf e da Kohl è quella 
di suscitare almeno un po’ di 
ansi*, di preoccupazione c di 


tensione, senza però dire che 
cosa vogliono di concretamen¬ 
te diverso, la colpa, dunque, 
del bas-'o livello della cam¬ 
pagna elettorale ricadrebbe 
sulìopposizione vacuamente 
demagògica ed asitator.a. 

Le verità di Schm.di ap¬ 
paiono tuttavia un po’ troppo 
semplicistiche anche in una 
campagna elettorale dei livel¬ 
lo di quella che si sta condu- 
cer.do nella Germania federa¬ 
le. Si insiste sal’.a immagine 
di una popolazione sostanziai 
mente soddisfatta. E—^ure ne! 
quadro app.Tiono molte om 
bre e di portala non trascu¬ 
rabile: enormi problemi oer 
il finanziamento delle a.ssicu 
razioni sociali, una disoccu¬ 
pazione sinuturale che. se è 
scesa in questi ultimi mesi, 
è destinata, come ammette lo 
stesso cancelliere, ad aumen¬ 
tare di r.uo''c durante l’inver¬ 
no, l’e3n’<-'-one dei costi ne! 
settore della sanità, l’aumen¬ 
to deell affitti sociali che ha 
a.ssestato un duro colpo ai sa¬ 
lari più bassi, la povertà dei 


me/7, a d..= Doe»iz.one della 
pubblica t-siruzione. Sono fu: 
ti problemi nei quali il eover- 
no federale si e trovato :m 
peìagato nczl: ultimi temp. 
senza .-aper offr.re .«olj/.ion. 
chiare ed organiche Ed è sul 
males.'ere rc-.ile da e?v.s; crea 
to che 51 in.nesta la a/it.v 
zione dem.»eozica d: Strau.ss 
e d, Kohl Nascondersi che 
que.■^to malessere esista e ne 
gare che da esso possano ve 
mre penco'.; alla coalizione 
d: governo, potrebbe por¬ 
tare a spiacevoli .som e.-e per 
i socialdemocratic e l!b“ra 
li alle elezioni de! i -»”oh-e 
Schmidt si richiama, osten¬ 
tando a.s.co!uta fiducia, alle ci¬ 
fre dei sondaggi demoscopici. 
Gli ultimi rilievi darebbero il 
48^r dei voti alla CDU-CSU 
(che nel 1972 ebbe il 44,9'“r). 
il 51* « a SPD e liberali (nel 
*72 i due partiti ebbero il 
54,2'‘l-). I partiti minori, come 

Arturo Barìoli 

(Segue in ultima pagina) 


la Inquirente ixitrebbe incon¬ 
trare sono stati forniti dallo 
ble.s.so .'Oliatore Martinazzoli 
che ca-ii !e ha ria.ssuntc’ 

« Primo: c inevitabile che i 
nuovi conimi.ssan, cioè sedici 
membri dell:» rommi.ssione su 
venti, .si studino il problema, 
Ieee.Tno il materiale già rnt- 
co’.to. e altrettanto facci,! un 
relatore, anche lui di nuova 
nomina ». 

<I relatori per l'affare Lo¬ 
ckheed erano due: il compa 
uno France.sco D'.Angeiosanfe 
che è restato .nella commi.s.s;o 
ne e il de Codacci P.sanell. 
che non e stato r.elctto e 
quindi .sastitu to. E’ i! .'ostitu 
to che dovrà leggersi tutti gl: 
atti). 

« Secondo: buboznerà decide¬ 
re — d.ce .inco.ra Martinaz 
zol; — in che modo dovremo 
occuparci deile not.zie p;ù re 
cent;. Ce una ;nch.c.^:a in 
corso, che dobbiamo condur¬ 
re a termine e c: sono nvc- 
iazio.ni nuove, d; fonte forse 
saspettab.Ie. che r.guardano 
altri cap.toii delia v.cenda 

■'i Terzo: dovremo stab. ire 
se aprire o no u.n’ailra ..strut- 
tor.a. non vorre. <he ia Com 
miss.one re>:as--,e sommersa 
da tropp-3 <asc. Non so an¬ 
cora come c: comporteremo 

Anche alia luce d. queste 
considerazioni ?>. capisce i’ 
importanza delia r.unione 
deli’ufficio d; p.-e.-^idenza de! 
nove prossimo. 

Il compagno D'.Angelosan- 
te. rispondendo a un .nterv. 
statore dei GRl ha detto, a 
proposito de.ia necessita d; 
fare imnted.atamente chiare/ 
za su tutti zi: aspett. deil’af 
fare Lockheed (ma no.n so 
.o d: questoi- « .Von abbiamo 
elementi per lalutare questi 
nuoi i documenti Ijockheed. ne 
siamo in grado di escludere 
che questa sia una manoi ra 
politica. Questi documenti de 
vano essere rahitati ni piu 
presto dalla Commissione In¬ 
quirente »>. 

^ Secot^do li .-senatore soc.a 
.ista Signo.”; quest! docu 
menti possono dare ben poca 
afTidabihtà: « Xon escluderei 
l'ipotesi che possano scaturi¬ 
re da faide interne nella 
DC » E li senatore ha ag- 

Paolo Gambescìa 

(Segue in ultima pagina) 


.Abb'iimo chiesto al piof. 
.yiiirto CiiKznu di esporre 
per i lettori dc/runitii il 
giudizio di uno studioso 
cattolico siiHe iniziative 
del ve.scoru di l.ilici, nions 
Lefebvre. Il prof. Uozzini 
CI ha inviato l'articolo che 
qui, ringiaziandolo, piib- 
blichta ino. 

.''i riiiii-lnilii in im \ciii e 
|iio|iriti srìvina. it -i lr.i«(-i- 
ni 'III iiiann pili nnidi-^lit di-i¬ 
la ìiclla. la \ircnda del \»-- 
l.cfelivI(■ Im oiiimì a'- 
'iiiilii ,1'pclli i-lie xiiniiii lini 
olile i limili di ini u rn'O » 
di folklore le.i/ion.ii io. l'ei 
un riedenle, è ini •< 'e^no .> 
dello .'^piiilo. ini f.illo, eo- 
ine 'i dii-exa un lenipo, pro\- 
\ iden/i.lle. I non eiedenli 
poir.inno iniet pi elarlo i-oine 
lina a'Iii/ia ilelln ragione, o 
i-ome l’i-'pie-'iiine delle foi- 
/•- piidondi- opn-.inli nell.i 
'loli.i. I‘eii-Iié ( O'Ii imie la 
(iliii-'a inlei.i .i lillelti-ie 'iti¬ 
la unoxil.'i» del (’om-ilio \’.i- 
lii-aiio II. d.i l.efelixie i i- 
filil.llo. e il ii-i-ile d.iH’illii' 
'ione elle ipiellii noxil.'i pii'- 
'.I \i-niie iimmini'li ala — eioé 
f.ill.i in.ilinare e friilliire :i 
lixello di mii''ii —- 'i-ii/a un 
grande 'for/o ili loiivet-'iiine 
l'ollellix il, eioé ini riimlii.i- 
menili plofmido delle 'Iriiltll- 
le nienlali eiiliolii-lie. .‘^isni- 
fie.ilixo. il ipie'lii propo'ilo. 
il f.illo riferito dai rroni'li 
i-iie nelle pairorrliie di l.il- 
lii. menile il \e'eo\n riliolle 
relelir.ixii la .«iia mi'".!, 'i 
ex .ingeli//ii\ano li> eomiinil.'i 
'Ili iir.indi orienl.imenli del 
( ioni-ilio, 

(iolpi're. piim.i di Inllo. 
in I.efelixie ipiell.i ilio po- 
Iremmo eliiam.ne l.i >iiii lo/- 
/e//.i eiillmiile. .iddiriltiir.i la 
'Ila ignm.ni/.i. I.,i rixiilnl.i* 
/ione dellii Bildiia — p.irolii 
di Dio per i i-redenli — è 
un Iriillo i-aralteri'lien del 
moxiniento riniioxiiime: an¬ 
zi. ne eo'liliii'ee lo slimolo 
di fondn, .-Mmeiio a ipi.inlo 
.'i legge, non 'c ne iroxa 
Iraeeia in I.efelixre; il quale 
'i riferi'i-e. .semlira in ma¬ 
niera eseliisixa, alla Iraili/io- 
ne. ma ad ima li-iiili/ìonc fer- 
main'i a 'l'ieiilo nel secolo 
.\VI. Il N’aiirann II lo Ita 
confermalo ed e-ali.iio. ma 
l.i i-o'i-ien/a ei-ele«iale lia 'em¬ 
pie rirono'cinlo l,i Iradi/io- 
oe come qiialco'ii di vix eti¬ 
le: III) raminino coiilinito, 

lina riescila nella emnpren- 
-ione ilei \’an"elo atlinxeiso 
lo .xìinppo delle e-perien/e 
limane e quindi lii dixer-ìl.'i 
delle ciilliire. ima eii'lodia 
uelosn ilei « depo'iio i> ilol- 
Irinnle ricexnlo d.il pas'iitn 
ne Ilo 'tes'O lempo. lina 
aperliira co-lanle al fiiliiro. 

Il (I sciiio ilell.i Cliiesa >• è 
fallo niiclie di ipie'la dop¬ 
pia disponiliilil.'i. xer-o ciò 
che 'la dielro. l'anlico. e xer- 
'o l'ax.inii, il niinxo; allri- 
iiieniì, non 'i riiisrireldie a 
'piesare niente nella 'loria 
del peii'iero rri-liano. nean- 
elic la formazione ilei \no- 
xo Te-Innienlo. I.efehxre. che 
re-pinge in hlorro tnlla l:i 
riilliira mnderna. 'emhra ieno- 
r.ire. perallro. anche Ì| Vali¬ 
selo. quanto meno |.i len- 
-ioiii* 'tot ira ilo* il V.-incelo 
iiif-lie in moximento. E’ iin 


cllltoie della molle, ini pic¬ 
colo ini cii'.iloi c di c.idaxeri 
e di lomhc: il.ixxcro il con¬ 
tralio ilcllii xoc.i/inm- rii'lin- 
ti.i alla xil.i. 

Non pel c.l'O .ill’m iuine 
del cmiriiMo con llom.i 'In 
la I ifoi ma lilmgii.i. Idchxre 
dice che il l.iliiio é litimin 
gi.idil.i .1 Dio: oggi. peii'O. 
.incile il c.illolico più 'piov- 
xi-diilo Icoloiiicamcnie m.i 'in- 
cciiimcnlc p.Ilici ipc ilcirc-po- 
licn/.i ilomcnic.ili- in p.iiiio- 
ihi.i. I- in i:l .Ilio di I .ipir 
'iilnio ipi.inlo 'inule .iffer- 
Illazione -i.i a"md.i. 'ipi.i- 
lilic.inle. lidiiol.i. 'riill.ixi.i II 
l.ilino non è che un picle- 
'lo: 1,1 c.ni'.i h,i i.idiii mol¬ 
lo più piofonde. Scopo ihd- 
l.i lifoim.i è 'l.ilo ipii-llo di 
far ilclla mi-'-.i. Iinigiliilmcn- 
Ic. un allo di xil.i. il Iiiol'o 
ili-lla pai li-i ip.izioni- .illix .1 ili-i 

cicdi-nli all.i riflc.. 'iil- 

l.i p.n id.i di Dio e .d i inno- 
xanii-nlo del 'ilei ificio di (’il- 
'lo; in .dui leimini. il luo¬ 
go iloxc iii-'ic 1,1 co-i ienzn 
di ciò che 'iimific.i i-'-i-ie 
cii'li.ini — imil.ilori di quel 
(‘li'lo I he ili-lle l.i xil.i per 
i fialelli -- qui. oi.i, in qiie- 
'la ilelei minal.i 'iliiazione. 
I.efehxre. inxece. degi'.id.i l.i 
nie-'.i a pino i iin.ili-mo; In 
fa relroreilei e ,i| lixi-llo ili-l 
magico, doxe il xeni 'i-ii-o 
del '.ici.imenlo limane o-cn- 
ralii. (’onlr.ii i.mienle .i liilia 
rmilenlica li .idizione. il -.-x- 
cerdole 'i lidiice co-l .1 no¬ 
mo del rullo: qn.ilco'a di 
non mollo di"imih' d.illo 'Ire- 
girne delle culline co-iildctle 
ptimilixe. dol.ilo di potei i .ir- 
c.lni (e opine-'ixil 'iii com- 
poneiili ih-ll.i liihit. 

1 -.’ qiie-l.i legii-'-ione re¬ 
ligiosa — foi'i' non pilxn 
di r a'i-ino inrmi-rio ani he pi-i 
celli l.iici: x.nieldie la pcn.i 
di leni.irne nn'indagiiie p'ii .1- 
n.ilitica — chi* 'pieg.i l'.mlo- 
ril.iri'ino .iherr.mtc, diii.imo 
pine il II r,i-i-i-nm » di l.efi- 
hx re. la 'iia oppo'izione f.i- 
naliia a Inllo ciò chi- '.1 di 
democrazia. d.iH’llà in poi. li 
qui il flisciir-o tr.i-reniie l.ii- 
gamenle i confini di iin.i i-mi- 
Iroxersia inieina .dia f’hie-.i. 
I.o «prerar-ì dei nniss-nirdiii 
allornn n I.efehxir- ne sla 
facendo non 'oll.mlo un ti¬ 
pico prnihilln dell.i cixill.'i con- 
«miii'lica ma anche mia 'or- 
l.i ili c.impione fili itirnm- 
siiiidii il h?) del mondo xei- 
ehio. che 'i 'enie 'einpre 
piò mtnarciain e inc.d/aln d.il 
mondo dixer'o che axanzn. 

Duro a morire, quel mon¬ 
do può Iroxare. 'Inimenlaliz- 
zandii e fiiianzi.indo f.efehx n-, 
monlandmie il caso, mi re'pi- 
ro ili xila in piò. 'olio l.i 
roperliira .apparentemente di- 
giiilo'a ili lino 'ri'iiia rri-ti 1- 
iln (più o iiieiin da 'empn-. 
'i-ì'ini ed ere-ie hanno “iilò- 
lo niiinìpol.i/ioni 'orio|mliii- 
rhe). 

Perciò il nnri-iolo di-ll.i ipn - 
'lione non è 'e [’.iolo \'l di- 
rider.i dì 'comilnii-.n e I efe- 
hx re. m,i 'e la f'liii--.i rlii- 
-rir.i a -1 iiidere 'i-n/a Iroppe 

Mario Gorzini 

(Sca"C ;n ultimci ptiqinn) 
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A PAG. 11 • PRESSIONI DE¬ 
GLI USA PER IMPEDIRE 
CHE L'ITALIA VENDA GLI 
« STARFIGHTER > 


^01 SIAMO personal¬ 
mente restii a mutare 
opinione sulle persone, a- 
mici o avversari che stano, 
ma temiamo fortemente 
che dovremo cambiar pa¬ 
rere SUI fratelli Agnelli, i 
quali più passano i giorni 
e più s: rivelano un di^a- 
slro. Una lolta se ne sape- 
la poco e se ne parlata , 
sempre al plurale. Si dice- ‘ 
io; gh Agnelli, come .0 
sarebbe detto: t Krupp, e 
un alone tra misterioso e 
fantastico h circondava. ' 
Ora vediamo che essi, es¬ 
sendo ce’ebr:. dovevano ri¬ 
manere sconosciuti. La lo- - 
ro rovina, forse oramai ir¬ 
reparabile, e cominciata da 
quando, et sia permessa 
questa espressione dozzina- ' 
le. abbiamo comincialo a 
ntroi arce’’ sempre tra i 
pied’. 

L'Aitocato. per comin¬ 
ciare dal maggiore, ha una 
di quelle facce che non 
tanno mai ii-,te di segui¬ 
to: troppe basette, troppa 
a erre troppa attenzione 
all'interlocutore Si vede 
benissimo che e finta e 
che pensa al golf. E poi 
troppa di.sponib'lita: non 
c’e piu festicciola, in qual¬ 
sivoglia famiglia, alla qua¬ 
le l’.Atiocato non interven¬ 
ga: a Cera anche l'Avio 
cato..». Quando ha pre¬ 
sieduto la Confindustria. 

SI leggeva ogni giorno che 
le dava un impulso, ma di 
quale impulso si trattasse 
nessuno e mai riuscito a 
capire. .Aveva ragione il 
vecchio borbonico Costa , 
che chiamava .Agnelli, con 
gli intimi: «Quella li » e 


lo guardava come avrebbe 
squadrato Panatta. 

Dopo l'Avvocato, viene il 
senatore Umberto. Sembra 
un bambino cresciuto sol¬ 
tanto dal collo ai piedi, la 
faccia gli e rimasta que’la 
degli omogeneizzati. Ila 
condotto una campagna e- 
Icttorale. a quanto «i è 
letto SUI giornali suo: a- 
mici. '< al segno deWincon¬ 
tro (on la gente)’. Ma con 
ehi loleiate che si incon¬ 
trasse. coi lampioni? Quan¬ 
do e stato eletto ha dichia¬ 
rato che avrebbe abbondo 
nato Tonno e la Fiat per 
scegliere Roma e la politi¬ 
ca. Poi visto che Andreottt, 
persona seria, non lo ha 
nominato ministro, ha de¬ 
ciso di tornare a Tonno, 
Insamma, tra noi che ri¬ 
schiamo, come già si legge, 
di riaverlo nella Capitala 
e i torinesi che corrono il 
pencolo di tenerselo, t soli 
che non hanno guai fino¬ 
ra sono quelli di Monca- 
Iteri. 

Questi fratelli Agnelli 
sono una frana. Ora si ra¬ 
de che per quanto riguar¬ 
da la Fiat essi hanno com¬ 
piuto una sola fatica: ere¬ 
ditarla, e adesso il mag¬ 
giore SI pettina le basetta 
e il minore indice conve¬ 
gni a Roma. Senvono i 
giornali che il senatore ha 
avuto anche un colloquio 
1 riservato yy col suo ami¬ 
co, anche lui democristia¬ 
no. Rossi di Montelera. Im¬ 
maginiamo che i due. in¬ 
contrandosi, si saranno sa¬ 
lutati. Ma dopo, gran Dio, 
dopo, che cosa si saranno 
detti? 

Fort «bri 
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Quasi 3000 miliardi « autorizzati » ma non concessi solo nell'ultimo triennio 

Gravi inadempienze 
del governo verso 
le autonomie locali 

Pesanti responsabilità della Cassa Depositi e Prestiti per il dissesto 
delle finanze comunali e provinciali — Circostanziata denuncia deH’as* 
sessore di Pisa, Raffaelii — Intervista del sindaco di Bologna, Zangheri 

La condizione drammatica in cui si dibattono Comuni e Province, ormai sull'orlo del 
collasso finanziario, resta uno dei temi centrali del dibattito politico. Dopo gli incontri 
avvenuti nei giorni scorsi tra i sindaci di Roma, Milano e Torino e i rappresentanti del 
governo, anello la giunta comunale di Firenze lui tliicsto un approccio diretto col ministro 
deirinterno al fine di prospettargli la gravissima crisi che stringe ramministrazione di quella 
città, al punto di minacciare — come avviene in migliaia di Comuni grandi e piccoli — 

persino Terogazione dei più 

Bloccato da tre mesi 
il bilancio di Firenze 


FIRENZE, 1 

Anche le casse di Palazzo 
Vecchio sono esangui. I 
finanziamenti preannunziati 
giorni addietro dagli istituti 
di credito (si tratta di un 
mutuo di 15 miliardi) non so¬ 
no ancora arrivati, per cui ta¬ 
lune operazioni di cassa .sono 
state .sospese. 

Ma l’accensione di questo 
mutuo, che consentirà il pa¬ 
gamento degli stipendi ai di¬ 
pendenti comunali, a quelli 
delle aziende- municipalizzate 
nonché la funzionalità di al¬ 
cuni servizi essenziali, costi¬ 
tuirà soltanto una boccata di 
o.s.slgeno per fronteggiare la 


difficile situazione del mo¬ 
mento: la questione, che si 
presenta m termini urgenti, 
è quella di provvedimenti or¬ 
ganici. quali sono stati richie¬ 
sti dai rappresentanti degli 
Enti locali al nuovo governo. 
Tuttavia, in relazione alia 
specifica situazione del Co¬ 
mune di Firenze, la giunta 
di Palazzo Vecchio ha fatto 
partire la richiesta di un in¬ 
contro con il ministro degli 
Interni on. Cossiga. 

Il bilancio, che è già stato 
approvato dal Consiglio co¬ 
munale e dal Comitato di con¬ 
trollo, si trova a Roma da 
oltre tre mesi. 


A 40 anni dalla morte avvenuta in URSS 

In Italia le ceneri 
del compagno Misiano 

Fu fra i fondatori del partito, deputato, costretto 
all'emigrazione dal fascismo — Dalle lotte in Ger¬ 
mania all'attività nel Comintern 


Le ceneri di Francesco Ml- 
.siano. (uno dei fondatori del 
partito) già sepolte nelle mu¬ 
ra del Cremlino sono giunte 
a Roma dopo quarant’onni e 
verranno inumate nel cimite¬ 
ro del Verano. A rendere o- 
maggio alle .spoglie del valo- 
ro.so dirigente comunista si è 
recata una delegazione del no¬ 
stro partito guidata dal com¬ 
pagno Luigi Ciofi della presi¬ 
denza della CCC. 

Francesco Misiano è stato 
una delle figure più eroiche 
e complesse della storia del 
movimento operaio italiano: 
di origine calabrese, egli eb¬ 
be un ruolo centrale nel so¬ 
cialismo napoletano negli an¬ 
ni precedenti il primo conflit¬ 
to mondiale diventando, ap¬ 
punto negli anni della guer¬ 
ra, la personificazione dram¬ 
maticamente espressiva di 
quella corrente internaziona¬ 
lista e antimilitarista che tan¬ 
to peso ebbe nel provocare 
la generale ostilità della clas¬ 
se operaia verso lo scontro 
imperialista Egli, infatti, di¬ 
sertò dando cosi un’indicazio¬ 
ne estrema alla lotta contro 
la guerra e alla definizione 
di un nucleo rivoluzionario in 
seno al partito socialista qua¬ 
le poi si sarebbe espresso nel¬ 
la fondazione del PCd'I 

Da Napoli a Torino, alla 
Svizzera, da Berlino di nuo¬ 
vo in Italia eppoi ancora in 
Germania e infine nell'URSS, 
egli delie vita ad un esempio 
internazionalista contro cui si 
scatenò la rabbia fascista. 
Sul finire del 1918 si era por¬ 
tato a Berlino e partecipò al¬ 
la tragica insurrezione sparta- 
chi.sta: arrestato, dopo la 
sconfitta, fu condannato a die¬ 
ci anni di carcere ma potè 
rientrare in Italia nel novem¬ 
bre 1919 a seguito di una 
grande campagna proletaria 
che costrinse il governo italia¬ 


no a ciiiederne la scarcerazio¬ 
ne a quello tedesco. Riportò 
in patria un’esijerienza che lo 
collocò su posizioni estrema- 
mente avanzate fra 1 .sociali¬ 
sti. Nonostante il .sodalizio con 
Bordiga rivelò una sostanzia¬ 
le convergenza col gruppo 
deir«Ordine Nuovo» di Gram¬ 
sci nel processo di formazio¬ 
ne del partito comunista. 
Eletto deputato, i fa.scisti cer¬ 
carono di farne oggetto di un 
forsennato livore nazionalista, 
ricorrendo alla violenza e mi¬ 
nacciandone il linciaggio tan¬ 
to da privarlo dello stesso 
mandato parlamentare e far¬ 
lo condannare, il che costrin- 
.se Misiano ad una definitiva 
emigrazione. 

Membro del CC del PCd’I 
e della delegazione italiana 
al III Congresso dell’Intema¬ 
zionale, egli dovette abbando¬ 
nare l’attività all’interno del 
Paese dedicandosi completa¬ 
mente iill’azione nel Comln- 
tern ove assunse la direzio¬ 
ne del Soccorso operaio inter¬ 
nazionale accanto ad altre e- 
minenti personalità, come 
Clara Zetkin. Da quel mo¬ 
mento il suo contributo alla 
lotta antifascista e rivoluzio¬ 
naria si svoLse sull'arena mon¬ 
diale c in un rapporto di 
stretta partecioazione alla dif¬ 
ficile ed esaltante opera di 
edificazione del socialismo 
nell’URSS. Mori lontano dal 
suo paese nel 1936 a .52 anni 
infondendo nei suoi figli, di¬ 
venuti anch’essi attivi mili¬ 
tanti comunl.stl, la speranza 
di un’Italia riscattata. 

Il partito rende oggi omag¬ 
gio a questa luminosa figura 
di combattente e indica alle 
nuove generazioni l’esempio 
di un'esperienza internaziona- 
i lista ricci di valori politici 
c morali che. nella situazione 
profondamente mutata, non 
devono tuttavia andare di- 
i spersi. 


ele-iTientari servizi. 

Stamane il ministro del Te¬ 
soro, Stammati, si incontrerà 
con il presidente della Giun- 
t.i regionale del Piemonte, 
Viglione, con il vicepresiden¬ 
te Bajardi. gli assessori Si- 
monelli e Fiorini, nonché con 

10 stesso sindaco del capoluo¬ 
go piemontese Novelli. 

In una lettera inviata allo 
stesso ministro del Tesoro, il 
compagno on. Leonello Hal- 
fanelli, assessore al Bilancio 
e alle Finanze del Comune 
di Pisa, denuncia la clamoro¬ 
sa Inadempienza del governo 
della Cassa Depositi c Pre- 
•stiti nella erogazione dei mu¬ 
tui destinati ad integrare i 
bilanci in disavanzo degli En¬ 
ti locali. Nel triennio ’73-’73 
— ricorda Raffaelii — è sta¬ 
to lo stesso ministero dell’In¬ 
terno ad autorizzare la con¬ 
cessione di mutui ad integra¬ 
zione per una somma di 7.410 
miliardi (una somma, è be¬ 
ne precisare, notevolmente al 
di sotto delle necessità, e 
quindi tale da coprire solo 
parzialmente i disavanzi); co¬ 
munque fidando su tale auto¬ 
rizzazione gli Enti locali han¬ 
no provveduto a reperire sul 
mercato finanziario, spesso a 
tassi altissimi, i mezzi per lo 
svolgimento della propria at¬ 
tività. 

Ebbene, nonostante le ga¬ 
ranzie di finanziamento, i 
mutui autorizzati ma non an¬ 
cora concessi in riferimento 
a quel triennio assommano 
a 2.980 miliardi di lire, pari 
al 40,2 per cento del totale. 
Nel solo *75 i mutui ancora 
da concedere hanno raggiun¬ 
to la cifra di 1800 miliardi. 
Stimando in quattromila mi¬ 
liardi l’autorizzazione di mu¬ 
tui per il '76, la somma glo¬ 
bale ancora da concedere rag¬ 
giunge la cifra di 6.980 mi¬ 
liardi di lire. 

Se non si rimuove il bloc¬ 
co. i Comuni italiani rimar¬ 
ranno strangolati nel giro di 
qualche mese. Lo ha rilevato 
Ieri anche il sindaco di Bo¬ 
logna. compagno Zangheri. ' 
in un’intervista al GRl. Col¬ 
pite non sono solo Iv grandi 
città ma anche i centri mi¬ 
nori; « Motti Comuni piccoli 
e piccolissimi — ha detto Zan¬ 
gheri — sono già in uno stato 
di collasso: hanno sospeso il 
pagamento degli stipendi, 
hanno paralizzato importan¬ 
ti servizi pubblici ». Si atten¬ 
de da decenni — ha continua¬ 
to il sindaco di Bologna — 
« una riforma della finanza 
locale che non è mai venuta ». 

Perché sale l’indebitamen¬ 
to? « Sale a causa degli iti- 
teressi che devono essere pa¬ 
gati alle banche e agli istitu¬ 
ti finanziari per ottenere dei 
crediti. Si fanno debiti per 
pagare i debiti. E questa c 
la situazione di Bologna come 
quella della maggior parte 
delle città italiane ». - • 

E‘ frattanto confermato che 

11 22 settembre si riunirà la 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera, per ascol¬ 
tare e discutere la relazione 
del ministro sui problemi del¬ 
la finanza locale. Altro ap¬ 
puntamento di grande rile¬ 
vanza nel dibattito relativo 
al riordinamento della finan¬ 
za pubblica è il convegno na¬ 
zionale delI’ANCI che, come 
è tradizione, si svolgerà a 
Viareggio, La data è fissata 
nei giorni 23-26 settembre; vi 
parteciperanno centinaia di 
amministratori e sarà pre¬ 
sente anche una deleeazionc 
della commissione Finanze c 
Tesoro delia Camera. 


Da oggi 
esami di 
«riparazione» 
per 600 mila 
studenti 


Per circa 6t)0 mila ragazzi 
cominciano oggi gli e.^ami di 
riparazione, i cui risultali do¬ 
vranno essere ro.si noti entro 
li 13 settembre. 

Lti maggioranzti dei riman¬ 
dati appartiene alla .scuoia 
dell’obbhgo (soprattutto me¬ 
dia inferioreI e poiché c’ò 
nell’attuale Parlamento una 
larga maggioranza favorevo¬ 
le alla definitiva abolizione 
della « seconda se.ssione » di 
_esame, si può prevedere che 
"questa sarà veramente rulli- 
ma volta che gli alunni delle 
elementari e della scuola me¬ 
dia inferiore dovranno so.ste- 
nere gii e.s.Tmi autunnali. 

Nella legislatura passata, la 
maggioranza de aveva evita¬ 
to per oltre un anno di met¬ 
tere in discussione una pro¬ 
posta di legge del PCI che 
disponeva appunto l’abolizio¬ 
ne degli esami di settembre 
(per tutti i tipi di scuola) 
e la loro sostituzione con una 
adeguata rete di corsi di so¬ 
stegno; all’uUimo momento 
poi. il ministro Malfatti ave¬ 
va pi'esentato un suo proget¬ 
to alquanto limitativo che 
comunque non ha fatto in 
tempo ad e.ssere discusso. 

C’è da augurarsi, quindi, 
che adesso, mutata la compo¬ 
sizione del Parlamento col 
voto democratico del 20 giu¬ 
gno. si possa al più presto 
approvare una legge che met- 
ta fine a questi esami inutili 
e dannosi. 


La manifestazione nazionale si apre sabato a Napoli 

I « percorsi» politici del Festival 

La « città-parco » ormai pronta - Temi centrali, anche visivamente: Cuba e il terzo mondo, i 
comunisti e ^Europa, « Napoli che produce » -* Nelle iniziative e negli spettacoli la proposta 
culturale del PCii alla società italiana - Impegno e rigore nel lavoro dei numerosi volontari 
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Molti desti spettatoti del Festival nazionale del- 
l’UnitS si svolgeranno nell'immensa Arena Flegrea 
(nella foto), una struttura preziosa e Inutilizzata 
da tempo immemorabile, che viene cosi restituila 
alla citta. A causa di alcune strutture lesionate il 
teatro — capace di circa ituindicimlla post! — fu 
dapprima chiuso e poi lasciato nel più completo 


abbandono. Per ottenere che l’Arena tosse di nuo¬ 
vo agibile I compagni hanno dovuto lavorare dura¬ 
mente per molle settimane, modiilcando in parte la 
stessa struttura dell’immenso palcoscenico. L'Arena, 
quindi, che ha attualmente una capienza di dodici¬ 
mila spettatori circa, torna al napoletani. 


Dopo il rifiuto della libertà provvisoria all'ufficiale di PS 

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ 
CON IL CAPITANO ARRESTATO 

Una manifestazione unitaria indetta per oggi a Peschiera dai sindacati confederali di Bolzano, 
Trento e Verona • Comunicato della Federazione del PCI di Padova * Le altre prese di posizione 


Dal nostro corrispondente 

. • • .. PADOVA. 1 

Giornata di relativa calma 
a Pàdova sul fronte dell’in¬ 
chiesta .sul capitano Marghe- 
rito. Dopo la deci.sione dei due 
PM Rosin c Pellegrino di re¬ 
spingere l'istanza di ' libertà 
provvisoria dei difensori del- 
rufflciale, la parola passa al 


giudice istruttore Giuseppe 
Mesiti, rientrato solo oggi dal¬ 
le ferie. Il magistrato dovrà 
esaminare l’intero fascicolo, 
ed esprimere il suo • parere 
sull’opportunità della scarce¬ 
razione. 

Sul fronte delle iniziative e 
delle prese di posizione vi so¬ 
no state anche oggi novità. 
Le Federazioni sindacali uni- 


Prezzo quotidiani: 
presto a 200 lire? 


« Ormai sono tutti convin¬ 
ti dell’urgenza: tergiversare 
significa correre il rischio di 
nuove situazioni di fallimen¬ 
to e di chiusura di testate, 
che è il modo più brutto 
per risolvere i p.^oblemi »; 
cosi si è espres-so l'onorevole 
Gian Aldo Arnaud, Sottose¬ 
gretario ai problemi dell'in¬ 
formazione, sulla crisi della 
stampa e .suU'aumento del 
prezzo dei giornali a 200 lire 
(per il quale prevede un ac¬ 
cordo generale entro la fine 
di quest'anno), in un’intervi¬ 
sta che uscirà sul prossimo 
numero de 11 Mondo. 

La volontà di decìdere l'au¬ 
mento — afferma Arnaud, 
che, per delega del presiden- 
i te del Consiglio, sta effet¬ 


tuando un sondaggio capilla¬ 
re — «c'è e tra Taltro non 
sembra che i partiti sì op¬ 
pongano pregiudizialmente 
all'aumento di 50 lire. Ma 
esistono difficoltà tecniche, 
perché il prezzo dei giornali 
e collegato ella .scala mobile 
e un aumento si ripercuote¬ 
rebbe su tutto il sistema. 

Altri o-stacoli — afferma an¬ 
cora Arnaud — che si oppon¬ 
gono afi'aumento «sono di 
natura psicologica e politica: 
i poligrafici temono che l’au¬ 
mento abbia in seguito non 
pochi riflessi suH’occupazio- 
ne, la Federazione della stam¬ 
pa rivendica una trattativa 
generale che investa rasset¬ 
to dell'editoria e cioè la ri¬ 
forma ». 


tarie di Bolzano, Trento e 
Verona hanno organizzato per 
domani pomer).ggio a Pescinc- 
’ra una manifestazione uniia- 
ria. Il Comitato provinciale 
antifascista di Padova, espri¬ 
mendo solidarietà a Marghe- 
rito e preoccupazione per gli 
sviluppi dell’indagine, ha an¬ 
nunciato la sua adesione aiia 
manifestazione indetta per la 
prossima settimana a Padova 
da tutti i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale sul tema della ri- | 
forma della PS. I 

La fase di temporanea stasi ' 
in cui SI trovano le indagini i 


rito e t( auspicano che il Par¬ 
lamento. uscito profondamen¬ 
te rinnovato dal voto del 20 
giugno, si faccia carico della 
volontà di rinnovamento ma¬ 
nifestatasi airinterno delle 
Forze armate», «facendo fi¬ 
nalmente entrare la Costitu¬ 
zione nei ransthi dei corpi se¬ 
parati ». 

Anche le guardie carcerarie 
di San Vittore hanno espres¬ 
so la loro solidarietà al ca¬ 
pitano Margherito. « Siamo 
solidali con la sua lotta — si 
legge in un documento invia¬ 
to alla stampa —: condivi- 


A PROPOSITO DI UN INTERVENTO DI PAOLO SAVONA 


Discutendo sulla scala mobile 


Un commentatore britanni¬ 
co. con l’humor che quel po¬ 
polo ha conservato dalle sue 
passate fortune, distingue 
quattro diverse specie di pre¬ 
visioni e di valutazioni eco¬ 
nomiche: quella invariabile, 
tipo « Guardiamoci daU'tnfla- 
zionc’n; quella tncomprensibi- 
le (in questa categoria egli 
mette i parti degli uffici stu¬ 
di delle grandi organizzazio¬ 
ni o le previsioni più sofisti¬ 
cate delle istituzioni pubbli¬ 
che); quella inverificabile 
(tipo mSel 1980 l'occupazione 
e la bilancia dei pagamenti 
andranno così e cosi, se la 
produzione andrà cosàv): 
quella impossibile, che m ge¬ 
nere riflette gli ottimismi in¬ 
fondati dei governanti. Di 
queste categorie di previsioni 
o di valutazioni non manca¬ 
no in casa nostra gli esempi 
puri; questa volta però in¬ 
tendiamo discuterne un tipo 
spurio, che non è possibi.e 
far rientrare esattamente in 
nessuna di quelle categorie, 
anche se presenta caratteri¬ 
stiche proprie di ciascuna 
di esse. 

L'argomento è in rapporto 
a inflazione e scala mobile. 
Il professor Paolo Savona, 
collocato dall'Espresso « tra i 
più feroci oppositori della 
scala mobile dei salari ». chia¬ 
risce sullo stesso settimanale 
che CIÒ non è vero e che anzi 
egli ritiene che l'indicizzazio- 
ne dei salari ha un « effetto 
stabilizzante » sull'economia. 
Quello che non va. egli pre¬ 
cisa, è un aspetto soltanto 
di questa nostra scala mobi¬ 
le: il fatto che essa sin sen¬ 
sibile non solo all'inflazione 
interna ma anche agli au¬ 
menti che hanno cause ester- 
Ut, tipo rincaro del petrolio 
« rincaro delle merci che im¬ 


portiamo a causa della sva¬ 
lutazione della lira. La pre¬ 
cisazione è probabilmente re¬ 
sa necessaria non solo da mo¬ 
tivi strettamente scientifici, 
ma anche dal fatto che fino 
a poco tempo fa Savona di¬ 
rigeva l'ufficio studi della 
Banca d'Italia, mentre ora si 
accinge a essere confermato 
nell'incarico di direttore ge¬ 
nerale della Confindustria. Se 
c'è diversità di sfumatura 
scientifica e culturale è quin¬ 
di pienamente giustificata, e 
non è certo il caso di menar¬ 
ne scandalo. 

Xon convince però il men¬ 
to di alcune delle sue argo¬ 
mentazioni e su questo vor¬ 
remmo soffermarci. Savona 
prende le distanze dalle « ac¬ 
cuse banali » alla contingenza 
e SI guarda bene dal soste¬ 
nere — come altri invece ogni 
tanto fanno — che la scala 
mobile sia all'origine di tutti 
i guai della nostra economia 
e che per guarirla occorra 
quindi disfarsene. Eppure egli 
afferma che « l'attuale mec¬ 
canismo di scala mobile non 
favcnsce lo sviluppo del neh 
stro Paese » in quanto non 
permette di avviare adegua¬ 
tamente ciò che egli chiama 
la « tassa dello sceicco ». cioè 
i fattori esogeni, al loro sboc¬ 
co innaturale y>, cioè una cor¬ 
rezione dei redditi interni a 
sfavore dei lavoratori. La so¬ 
luzione sarebbe quella di 
mantenere sì l'indicizzazione 
operata dalla scala mobile, 
ma sottrarla aoli aumenti dei 
prezzi di origine estera e a 
quelli di origine fiscale. 

In questo discorso c'è del 
vero e c'è del falso. Vedia¬ 
mo punto per punto. E' ve¬ 
ro che la scala mobile ha 
protetto t salari dei lavora¬ 
tori e ha in parte impcdi- 


1 to che sui salariati si sca- 
i ricossero tutte le conseguen- 
‘ ze della crisi, dell'inflazione 
• e della svalutazione: non per 
’ niente si tratta di una con- 
j quista del movimento sinda- 
j cale che è costata non po- 
' che lotte. Xon è vero in- 


razione dì chirurgia econo¬ 
metrica. gli effetti esogeni, 
dal momento che comunque 
si tratterebbe degli effetti a- 
genti non in prima istanza 
(il petrolio già non agisce 
direttamente sul pacchetto 
attuala. E' sempre relativa- 


vece che la scala mobile sia < mente semplice, naturalmen- 


l'unica componente degli au¬ 
menti salariali: da una ri¬ 
cerca — condotta, si noti, 
non dai sindacati ma da uno 
degli uffici studi della Con- 
findustria — si deduce ad 
esempio che negli ultimi die¬ 
ci anni (dal luglio 1966 al 


te, tagliar giù grosso e de¬ 
clinare l'aumento della sca¬ 
la mobile di una certa fet¬ 
ta quando c'è la svalutazio¬ 
ne o quando c'è un aumen¬ 
to dell'imposizione indiretta, 
ma questa è una rosa ben 
diversa dallo scegliere e dal¬ 


lo stiH'una o sull'altra com¬ 
ponente della scala mobile 
o dell'aumento dei prezzi. 


giugno 1976) il costo del la- i Vagire in modo differenzia- 
VOTO è aumentato da lire 
851,42 a lire 3.S34J66: ma se 
avesse agito solo la scala 
mobile oggi si sarebbe al 
livello di lire 1M2.60, e la 
proporzione vale non solo per 
gli anni più lontani ma an¬ 
che per quelli più recenti. 

Xon è vero. poi. che la 
scala mobile sia la via prin¬ 
cipale attraverso cui passa 
l'inflazione. Sempre per fa¬ 
re un esempio, un altro stu¬ 
dio. compiuto proprio alla 
Banca d'Italia quando il ser¬ 
vizio studi era diretto da 
Satana, c pubblicato sul n. 

5 dei Contributi alla ricer¬ 
ca economie.! dimostra che 
nel 1974, quando si ebbe una 
svalutazione, un deficit del¬ 
la bilancia dei pagamenti e 
un ritmo d'inflazione para¬ 
gonabili a quelli attuali, il 
maggior rincaro delle impor¬ 
tazioni incideva sui prezzi 
interni molto più dell’aumen¬ 
to del costo del lavoro, di 
cui la contingenza è solo 
un componente. Quello stu¬ 
dio sarà anche discutibile, 
ma CIÒ che facciamo fati¬ 
ca a comprendere è come 
SI possano effettivamente di- 


posti. puntando, e non da 
ieri, all'occupazione e allo svi¬ 
luppo produttivo, anziché al 
salano e basta. Su di essa oc¬ 
correrà ancora discutere e 
approfondire. Ma la soluzione 
a questo problema non può in 
alcun modo essere una rin¬ 
corsa alla svalutazione dopo ! 
aver sterilizzato in parte gli ' 
effetti di questa sui mecca¬ 
nismi aulomatmt di adegua¬ 
mento delle rei. ibuzioni ope¬ 
raie: è bene che questo — vo¬ 
lenti o nolenti —, anche chi 
a simili rie d'uscita è inte¬ 
ressato. se lo scordi. 

E ri è infine un ultimo 
punto su cui non si può con- 
j cordare con Savona. Egli af- 
I ferma che non si può « altri 


forniscono l’occasione per fa ,_ . 

re un bilancio sulla inchiesta. ' diamo le ^lanze che ! iiffi- 
L'operalo della Procura miii- | PS sia portando 

tare negli ultimi giorni ha | 
suscitato non pochi dubbi e . 
perplessità: la decisione di la¬ 
sciare il capitano nel carcere | 
militare e il mutismo degli | 
inquirenti lasciano sospettare 
se non un leggero cambia¬ 
mento di rotta nel condurre 
l’inchiesta, per lo meno una 
certa esitazione sul da farsi. 

In serata la Federazione 
provinciale del PCI ha dira¬ 
mato una nota in cui, rinno¬ 
vando la solidarietà a Mar- 
ghcrito c l'impegno per la 
sua liberazione, lia preso po¬ 
sizione sulle iniziative isolate 
che a Padova in questi giorni 
seno state prese. « Agli agenti 
di PS. alle forze politiche e 
ad ogni sincero democratico 
spetta il compilo di vigliare 
e .sventare ogni manovra di¬ 
latoria tesa a creare contra¬ 
sti e confusioni — afferma il 
j comunicato — e di rinnovare 
I l'impegno unitario e respon- 
I .sabilc per ondare alla soluzio 
I nc democratica dei prob’.em; 
j delle forze di polizia, 
i « Sono dannose e perìcolo- 
i se a questo fine, in quanto 
) possono aprire varchi a prò- i 
j vocazioni e soluzioni involuti- j 
I ve — termina il documento — ; 
quelle parole d’ordine e forme 
d: lotta sbagliate che tendono 
allo scontro, a dividere le ! 
forze democratiche e gli stc.s- 
si appartenenti alla poliz.a, 
cosi da fare volontariamente 
o involontariamente il gioco 
di quanti vogliono b’.occ.tre 
ozn: avvio alla riform.i e fare ! 
arretrare la situazione poli- ' 
l;ca ». I 


avanti », 


Concorso sospeso 
per 94 posti di 
Commissario di PS 

Mentre continuano le ma- 
nife-stazioni di solid.'irietà nei 
confronti del capitano di PS 
arrestato e mentre nel Paese 
si estende il dibattito sui te¬ 
mi della riforma, il ministro 
degli Interni Cos.siga ha so- 
5ix?so rcspletamento delle 
prove scritte del concorso a 
94 posti di comm:ss,irio di 
Pubblica sicurezza in prova. 
I^! dispo.sizione. clic segue 
quella analoga per il con¬ 
corso all'accadomia di PS, è 
stata data « in relazione — 
dice un comunicato del mi¬ 
nistero — alla prossima pre- 
scniazione aH’esamc dei Par- 
iamenio ai uno schema di d’- 
segno di legge volto a realiz¬ 
zare una riforma deila poli¬ 
zia ». 


.I.V. 


E ancora: non è affatto j ìjuire alla scala mobile il coni- 
vero che l'avversario phnci 


I stinguere con una sottile ope- 


pale del nostro sviluppo eco¬ 
nomico sia la « tassa dello 
sceicco n: semmai si tratta 
di una tassa alla degrada¬ 
zione de! tessuto produttivo. 
E se è cosi, il problema non 
è quello di cercare di pas¬ 
sare il fardello dell'inflazio¬ 
ne ai lavoratori o di com¬ 
battere con le unghie e coi 
denti per cercare di appiop¬ 
parne una parte maggiore 
o minore a questa o quella 
categoria di cittadini o di 
produttori, ma, al contrario, 
di far fronte alle cause del¬ 
l’inflazione e del deteriora¬ 
mento dei nostri conti eco¬ 
nomici con l'estero. 

C'è, è vero, un problema 
di rapporto tra il ritmo di 
aumento dei salari in Italia, 
l’azione della componente au¬ 
tomatica, l’andamento della 
corrispondente prod’uzione 
reale, e il ritmo di incremen¬ 
to dei salari negli nitri paesi 
capitalistici. Si tratta di una 
questione che i lavoratori e 
le loro organizzazioni si sono 


pilo di perequare i redditi o 
la ricchezza ». Giusto: la sca¬ 
la mobile è stata concepita 
come uno strumento di dife¬ 
sa dei redditi da lavoro più 
bassi e alcuni degli effetti da 
essa operati andrebbero di¬ 
scussi. Ma il fatto è che l'ef¬ 
fetto di difesa delle retribu¬ 
zioni e l'effetto di spinta in¬ 
flazionistica agiscono in mo¬ 
do ben diverso tra le catego¬ 
rie dell'industria e altre ca¬ 
tegorie più privilegiate, c in 
modo diverso aU’interno del¬ 
le medesime categorie a se¬ 
conda se si sia al di sotto o, 
magari abbondantemente, al 
di .sopra di determinati n tet- 

cali f“H"oSo S ‘ccTcS: . coordlnamen.» promneU’., per 
me "Il é I '• ,1 riotd.- 

Si è pronunciato il partito co¬ 
munista. O forse sono proprio 
questi effetti realmente « per- 
tersi ». quelli che m defini¬ 
tiva vanno abbastanza bene | 
alla Confindustria? 


m 


Cond.tnna delle m.sure re¬ 
pressive e richiesi.! di revo¬ 
carle sono contenute in un 
ordine del giorno della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL - CISL - UIL dell’Emi¬ 
lia-Romagna. Il documento fa 
appello ai gruppi parlamenta¬ 
ri dei p.ìriiti de.mocr.ttici per¬ 
ché «diano corso imined.a- 
to. neH’ambito dei provvedi¬ 
menti Ieg;s!.!tiv; per la r.- 
fo.'ma democratica dello Sta¬ 
to. all’iter par! a meni.are dei 
disegni di legge per la smi- 
!ita.ri7.zazione delia PS e la 
.'indacalizzazione deila poli- 

7 . 3 . ». 

Analoga presa di posizione 
è .stata presa dal Comitato 
.ntera.s.«or:ativo per i circoli a- 
z.oridah (.'\RCI UISP. EN.ARS 
ACLI. ENDAS). insieme alla 
adesione alla battaglia per la 
riforma condotta dalle for¬ 
ze democratiche e dai sinda- i 
cali. 

Per domani, intanto, a i 
Bari è prevista una conferen¬ 
za stampa del Comitato di 


Siegmund Ginzberg I 


namento e la sindacalizzazio- 
ne della PS. aderente alla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL • 
CISL . UIL. 

I soldati democratici del- 
1*89. battaglione fanteria «Sa¬ 
lerno» hanno inviato un mes- 


5 miliardi 
per l'ambasciata 
italiana 
in USA ? 

Un inaudito caso di spierpz- 
ro di dcn.ìTO pubblico è stato 
denunciato da Czil C_si Uil del 
ministero dog'.i E.ster;. Per la 
residenza dcil’ambasciatore i- 
taliano a Washington è stato 
infatti deciso d; .spendere la 
favolosa somma d; 5 miliardi 
di lire, per l'acquLsto delia 
«Firenze Hou.'e.\ Suil’antir-co- 
nomicità di questo acquisto 
hanno oersino ironizzato ali 
americani, che i.n un articolo 
del Washinglon Star si inter¬ 
rogano su come mai l'Italia, 
c'ne va chiedendo prestiti agi: 
US.à. s: pas.=a permettere d: 
acquist.ire un.-i cosi iu.^.suos.i 
.sede dipiom-atica. 

I .Sindacati sono eià inter¬ 
venuti per chiedere l'urgente 
£Qspen.sione dell’acqu-sto e la 
miglicre utilizzazione della 
somma per le case dei Lavo 
ratori che v.vono e lavorano 
nelle sedi p.ù dis.ag.ate dei 
paesi in via di sviluppo. 

I lavoratori del ministero 
degl: Esteri presenti nelle se¬ 
di americane hanno unani¬ 
memente p.^'ote.stato attraver¬ 
so i sindacati confederali in¬ 
viando un documento al Pre¬ 
sidente del consiglio, al mi¬ 
nistro degli Estcn e alle com- 


saggio in cui esprimono soli- i petenti commus-sioni della Cki- 
darictà al capitano Marghe- mera e del Senato. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 1 

Fra due giorni, .sabato po- 
nienggio. ii Fe.->tival nazio¬ 
nale iieìVUnitu aprila le inir- 
le. <ihe sono mollo perciie, 
per la seiaguiata arclutellur.i 
originaria ai questo luogo, lo 
ingresso si presenta come 
quello di uno studio, coste'- 
lato di tanti «ingri'ssi bigliet¬ 
teria». Proprio per addolcirò 
un aiuKlulo» di iiigre.-oo lau¬ 
to astico. per allemare all¬ 
eile la pre.'-sione della foH.i 
Ira le venti e più traii.^enne. 
i progettisti della ucitti par¬ 
eo» iianno ere ito con i (idii 
innocenti ima .sorta di «piaz¬ 
zetta» davanti agli in.'rc.->.',i: 
è mi.i vera piazza con ixirti- 
tato, la rivendicazione di un 
«habitat- ^.oeiale più umano, 
ima introduzione che è già un 
momento di .-,o?ita e tli ai’.i'ii 
i lamento dell.i pre.---.ione .-.ul’e 
[ «oorte» rivide e iminotliiica 

I bili. 


II programma 

D.i prima ser.i — venerdì 
sull'Uiiifn comparirà il pro¬ 
gramma dettagliato c dcli- 
iiitivo del quindici giorni delle 
manifestazioni — sul Palco 
centrale verrà rappreseli'ala 
la «Vita scandalo.sa di un 
giovane ixicta: Rocco Seolcl- 
laro» di Saiionaro, mentr'' 
nella splendida, rcatraiiata 
Arena Flegrea (o forse nel 
Teatro Mediterraneo, meglio 
affidarsi comunque a quanto 
dirà il programma che pub 
blicheremo) gruppi del teatro 
di avanguardia naixiletano 
rappresenteranno Majakow- 
kij. dando una prova unica 
in Italia: vari gruppi teatrali 
che presentano ima .sola co.'^a 
elaborata e recitata insieme. 

A quc.sto punto continuare 
a spiegare quolio che .sarà 
il Festival, conta poco. Più 
j che le intenzioni, valgono or¬ 
mai i fatti, quello che avver- 
I rà realmente. Come .seni- 
I pre. alla vigilia di una im- 
! pre.sa anche tecnicamente co- 
1 si complc.ss.i come un iio.stro 
j Festival nazionale, sembr.i | 
che tutto il lavoro sìa terribil- i 
j mente arretrato, che nulla i 
sia pronto, che l piani cosi j 
j ben definiti a tavolino per 
I mesi, avviati nella pratica | 
j per .settimane, si.ino tutti sai- i 
; tati. E invece non è cosi: .in- i 
che perché il Festival per i 
sua natura è quello che si de- | 
finisce una «opera apcrta>. I 
i un « Working in progre.ss » ' 
e nasce, si modifica, si svi¬ 
luppa mentre vive, giorno per 
giorno, lelicementc. 

L’impresa certo non é .sem¬ 
plice, e abbiamo cercato di 
spicg.arlo in quc.sti articoli 
di illustrazione dei progetti 
e del modo di lavoro. C’è 
un Partito come il nostro che 
tenta di offrire una imma¬ 
gine fedele c chiara di se 
ste.s.so. della sua proposta po 
litica e culturale compie-isiza 
alla società it-aliana degli an 
ni settanta, e questo nel qua 
dro di una festa che deve 
mantenere il suo carattere di 
festa popolare, aperta a lutti, 
ricca di iniziative v.irie e di 
divertimenti non stereotipi o 
troppo programm-ati. I! PCI 
esce jjer di più a questa sca¬ 
denza. da un anno partico¬ 
larmente vivo e originale che 
comprende l’intervento al 
Congresso del PCUS del com¬ 
pagno Berlinguer c il suo .suc- 
ceivsivo discorso alla Confe¬ 
renza dei PC dì Berlino, la 
vittoria del 15 giugno e quella 
del 20 giugno -scorso, il lancio 
del così detto «eurocomuni¬ 
smo» — sost-anziato dagli in¬ 
contri con Carrillo. c da quel¬ 
lo con Marchais nella gr.mdc 
manifestazione di Parigi — 
e Pacquisizione di nuove e 
grosse responsabilità dirigen¬ 
ti a livello parlamentare. le 
responsabilità di governo nel¬ 
le m.aggiori città italiane — 
Rom-a c Napoli comprese — e 
l'astensione nel voto al gover¬ 
no Andreotti. 


Una « vetrina » 


Ecco; di lutto questo il Fe¬ 
stival vuole e.ssere e sarà 
una vetrina, dove verranno i 
indicate priorità e sreìto. Per 
chi vorrà c .saprà leggero o 
nestamente. anche fra gli as- 
servatori esterni, la .ine.a po- 

l. tica e culturale dei comii- 
- H’sti italiani apparirà ì;mpi 

d.imente illiLìtrata. p.astira- 
mente evidente, nettamente 
visualizzata. 

E le scelto sono s'ate tutte 
fatte avendo m tes*.a appunto 
l’illustrazione puntuale deli-a 
coerenz-a c degli obiettivi del¬ 
la iniziativa politica del co^ 
munLsti italiani. Cuba, ospito 
di onore, avrà il pe.o prin¬ 
cipale — come spazio e r.- 
lievo anche architettoniro -- 
nel Festival. Evoca, al di !.à 
di quanto è stata per le nuo¬ 
ve generazioni che ii .<ono 
form-iie negli anni '6i) rei .-c- 
gno suo e de: suoi d ri genti, 
anche il suo oppoìto. cioè 
tutto il continente suPamen 
cano sconvolto dalla ferrxi.a 
fasci.sta, e anche il terzo mon 
do nei cui confronti ques'o 
Festival vuole e&iere un.\ 

m. arcata aperliir.i di nuovo 
dialogo. II modo .ste-s-sv» in 
cui la presenza di Cubi e 
intesa, è visivamente r.ippre 
sentalo dalli bellissima mo 
sira fotografica (novanta fo 
tografie) sulla realtà di quel¬ 
la isola, reiThzzata da Lucia¬ 
no D'Ales-sandro che si è 
sforzato di evitare ogni trion¬ 
falismo e di offrire una im¬ 
magine vera, moderna, rivo 
luzionaria del socialismo di 
Castro e di Che Guevara. 

C’è poi l’Europa. Una pre¬ 
senza. che in altri Fcstiv.*!. 
malgrado ogni buona inten¬ 


zione, finiva per sfumare, so- 
vra.'-tat-i dai più ricchi e at¬ 
traenti padiglioni dei paesi 
sociali.sti deH'Est. I iwc.si .co 
eiali.sti avr.iniio lar.go sp.izio, 
al Fe.itival, ina il iiadiglioiie 
Europa .dirà di pan pcao. 
&.uà collocato al centro di 
line p.idielioni, uno del PC 
Inince.-e e uno del PS .--p.i 
gnolo. Sarà composto di una 
ino.stra di 2,5 pannelli e divi 
.ci in .-ici parti: il PCI e la 
tr.i».forni:i.’U)ne dcmocratic.i 
tlella Euroiia, liall’incontro 
Herhnguer Marchai.s a Bolo¬ 
gna. a tinello con Carnllo a 
L.vorno. all.! (’cnieron:'a fii 
Berlino; il PCI e il Parla 
mento enroix'o: PCI e Patto 
liti.Hit ICO. di.^'cn.iiciic e .»'i 
|H-i uih'iito dei lilncclii mili¬ 
tari in Euroiia; Europa, 
Ui.-.-, U.'.a e r.tpporti tr.i Eu- 
rop.a e ferzo inoiui') iconclu- 
.sa da una gigantocr.it.a dell i 
Conleren/.i ultima d: f’olom- 
lv)i; Iliade iiiiove iier il .»o 
('.allumo in Europa idull'in- 
tervi.sta ail'b'/d/ti di Toguatli. 
nel ’.5t>. fino al ili.scor.-io di 
Berlinguer all’ultimo Con 
gre.sso del PCUS»; inte.di tra 
le loivt' democratiche per In 
unità europea (tema .sul qua 
le .-^1 svolgerà uno tici dib.T. 
liti, con la partecipazione di 
Giogio Amendola e Altiero 
Spinelli). 

Manileslazioni centrali .sa¬ 
ranno sul Libano e la Pale- 
.stin.i con Gi.iii Carlo Pajelta. 
quella sul Vietnam, .sul Cile 
(con Ba.sso). sul socialismo 
in Europa, .sul paesi mediter¬ 
ranei 

L’altro punto centrale del 
Festival sarà la grande « mo 
stia » su Xupoli che produce 
file, seguendo un ideale c in¬ 
sieme visivo « filo rosso », 
partirà dalla stona del PCI 
nel dopoguerra per investire 
l temi produttivi del Paese c 
del Mezzogiorno in p.nrticola- 
re (industria pe.sanle e ricer¬ 
ca scientifica, industria di 
Stato, artigianato e indii.stna 
minore, agricoltura» per fini¬ 
re con la amministrazione V.i- 
lenzi a Napoli. Le scelte .so 
no qui lunzlonali a un idea¬ 
le «modello di sviluppo»: 
cioè ditte. Illuni produttivi, 
realtà artigianali, .settori agri¬ 
coli sono stati scelti m base 
a un criterio rii «sviluppo», 
come .suggerimenti e piopo 
ste, e non a casaccio ne — 
come pure sarebbe stato ))OS- 
sibilo — .sottostando alle pres 
sioni pubblirilarie di ditte e 
complc.ssi anche rilevanti 


Gli ospiti 

C’e poi la lc.sta veia e pio 
pria, gli spettacoli di ecce¬ 
zionale inleie.s.se e nuovi aii 
che nel genere: basti dire 
del grande « ritorno » di 
Eduardo De Filippo che per 
Napoli «T.ssuine un significa 
to emblematico dì rinascila e 
ripresa. 

Concludendo iiue.sla rapida 
e sommaria carreliaia su. 
programmi, vado da Beppe 
Cozzolino, il compagno che 
da più di due mesi guida il 
lavoro pratico, materiale, del 
le squadre. Cozzollno è. ri- 
rie.s.sivo. e anche — per sua 
confessione — un « compa¬ 
gno all’antica, un po’ senti¬ 
mentale ». C’è stala, dice, una 
prima fase di lavoro in cui si 
sono distinti per il grande 
spirito (li sacrificio l giovanis¬ 
simi del!.! FOCI, gli opemi 
della SEBN (bacini napole 
talli), i compagni della cellu¬ 
la universitaria, i netturbini, 
i contadini: a loro si deve 11 
colo.ssale lavoro di diserba 
mento, di pulizia, di costru¬ 
zione delle « basi » struttura¬ 
li di questo Festival enorme 
anche nelle proporzioni. Poi 
sono intervenute categorie 
precise di lavoratori; edili, 
falegnami, carpentieri del le¬ 
gno o del ferro, pontegglato 
ri (i «giunti» collegati .sono 
stati oltre centomila). Idrau¬ 
lici c elettricisti. Le sezioni 
napoletane del PCI sono sta¬ 
te i reali protagoni.stl e coor¬ 
dinatori del lavoro: ognun.a ai 
è divisa in squadre nelle qua 
li c'era un operaio o un com 
pagno specializzato per eia- 
.'^cuna delle funzioni che ab 
biamo elencate. Le squadre 
sono passate da 40 circa nei 
primi giorni a più di cento 
in que.ste ultime giornate. 

Un fenomeno che mi sem¬ 
bra nuovo e interc-.ssante. di¬ 
ce Cozzollno. e che parecchie 
indu.stne medie e piccole han¬ 
no « regalato ) giornate pa¬ 
gate agli ojxrai che ri servi¬ 
vano. E’ st.ito un lavoro gros¬ 
so e org.inizzato .scientifica¬ 
mente: di tubi Innocenti è 
stalo montato l’equivalente di 
chilometri ((«potresti arrivar¬ 
ci da Fuorigrotta a Pompei») 
e ogni giorno abbiamo distri¬ 
buito 3000 murali in legno e 
compen.s.ato; di chiodi se ne 
sono con.sumati alcuni ca- 
mions. Ogni lavoratore-volon¬ 
tario aveva uno zainetto con 
dentro martello, tenaglie, se¬ 
ghetto. chiodi, colia, viti A 
due me.si daH’inizio dei lavo¬ 
ri. si c perso por r.igionl 
inevitabili e oggettive appen» 
il 5 per cento degli attrezzi. 
« E" venuto da me un vec¬ 
chio compagno con il figlio: 
-Mettilo a lavorare, mi ha det¬ 
to. cesi .mp.ira con ;l parti¬ 
to, che (• meglio E’ venuto 
un padre, compagno, con una 
rag.izzin,! per farla lavorare 
qui. e ha portato un mazzo 
di fiori per i compagni. Una 
donna ci h.! portato una se¬ 
ra una pignatta di macche¬ 
roni fatti in casa e ho dato 
lavori da fare a un pensicv 
nato che ha una gamba di 
legno. Ne ho vi.ste di genero 
sità, di sacrifici in queste set¬ 
timane — dice Cozzollno — e 
mi piace ricordarle perché 
sono la presenza vera del 
Partito. Te l'ho detto, sono 
un -sentimentale». 


Ugo Badifol 
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Proposte 
per la musica 

Soluzioni riformatrici sono mature per superare le istituzioni esi¬ 
stenti e affrontare il problema deiristruzione musicale nelle scuole 
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La condotta del nuovo go* I 
verno, la prossima riapertu¬ 
ra del Parlamento, riguarda¬ 
no anche i problemi musi¬ 
cali, sempre urgenti, quelli 
dcirimmediato (grave crisi 
finanziaria delle istituzioni), t 
e quelli di prospettiva, della 
riforma. Si tratta ancho in 
questo campo di liquidare la 
vecchia pratica dei rinvii, 
delle reticenze, dei pretesti, 
per discutere tutto quello 
che c’è da discutere, nel sen- 
•o di un rinnovamento ge¬ 
nerale. 

I due argomenti di fondo, 
quello dell'istruzione musi¬ 
cale (con.servatori e musica 
In ogni ordine scolastico), c 
quello delle attività musica¬ 
li, vanno affrontati subito, 
perché i ritardi (inora impo¬ 
sti alle necessità riformatri¬ 
ci, sono già andati oltre il 
tollerabile; c stavolta, di 
fronte ai partiti, comincian¬ 
do dal nostro, che ripresen¬ 
tano i loro progetti di legge, 
non potrà valere la vecchia 
manovra del governo che 
pretende si attenda la pro¬ 
pria proposta legislativa e 
su quella base si incominci a 
discutere. Il 20 giugno potrà 
contare anche per questo. 
Come la Costituzione preve¬ 
de, se il governo non è pre¬ 
sente con un suo testo, si 
discute a partire dai pro¬ 
getti di legge d’iniziativa 
parlamentare. I nuovi rap¬ 
porti di forza in Parlamento 
possono servire per incalza¬ 
re l ministri anche su que¬ 
sto terreno. 

Un pubblico 
nuovo 

Intanto, per quanto ci ri¬ 
guarda, in queste settimane 
ridepositiamo alle Camere le 
nostre proposte. Ovviamente 
migliorate, adeguate all’evol- 
versi delle situazioni, ferme 
restando le lìnee portanti. 
Quanto alle attività musica¬ 
li. maggiore chiarezza sul 
ruolo degli enti locali e nel 
definire il decentramento re¬ 
gionale, la delega alle Regio¬ 
ni, anche in relazione al 
passaggio ai Comuni degli ex 
enti lirico-sinfonici; e mag¬ 
giore spazio e considerazione 
per le questioni che riguar¬ 
dano le società concertisti- 
stiche, le orchestre, il loro 
reinserimento in una pro¬ 
grammazione che garantisca 
€ qualifichi le meritevoli, le 
iniziative dai basso impe¬ 
gnate a dare una risposta al¬ 
la crescente domanda di mu¬ 
sica. da parte del nuovo pub¬ 
blico. 

Quanto all’istruzione musi¬ 
cale. c’è da mettere più pre¬ 
cisamente a punto il rap¬ 
porto con la riforma della 
scuola media superiore. E a 
dire il vero, sarebbe giusto 
che i due progetti fosse¬ 
ro affrontati contemporanea¬ 
mente, come del resto la 
realtà vuole. Non può esser¬ 
ci infatti una seria riforma 
della vita musicale italiana, 
se una riconcepita didattica 
nei conservatori e l’istruzio¬ 
ne musicale per tutti i citta¬ 
dini, non fanno da supporto 
a un diverso modo di produ¬ 
zione sociale, su tutto il ter¬ 
ritorio, di concerti, opere ec¬ 
cetera. E, s’intende, vice- i 
versa. j 

Né ciò basterà. .Abbiamo j 
In questi ultimi tempi af¬ 
frontato i problemi della 
musica popolare, di quella 
leggera, del jazz, o s’c fat¬ 
ta chiarezza su come la mu¬ 
gica deve cambiare alla ra¬ 
diotelevisione. c perfino su 
storture particolari (come 
quella del doppio lavoro dei 
musicisti dipendenti pubbli¬ 
ci). Anche su tali fronti in¬ 
tendiamo essere tempestiva¬ 
mente attivi in Parlamento, 
per responsabilizzare il go¬ 
verno, portando avanti il di¬ 
scorso della moralizzazione, 
deH’appoggio alla ricerca, 
dello stimolo al pluralismo, { 
alla pHrtecipazione, assicu¬ 
rata dairintervento pubbli¬ 
co. doi gruppi o dei singoli 
musicisti, a una vita musica- 


Settimana 
mondiale 
per Venezia 

PARIGI, 1. 

Dal 19 al 26 Mttambra 
ti tvolgtrà una ttUimana 
mondiala pro-Vantzia or¬ 
ganizzata dairUnneo par 
raccogliure fondi par la 
salvaguardia dalla città 
lagunara. 

Dal programma fanr^o 
parta tpattacoli clastioi, 
gara di kung-fu, danza 
indiana, concarti di Paul 
MeCartnay s dai Winjis 
cha ti tvoigaranno ntfla 
piazza San Marco t mo¬ 
stra di noti artisti con- 
tamporanai fra i quali 
Vasaraly. Cosar, Soto s 
Max Bill, la cui opars sa¬ 
ranno poi mossa all'atta 
coma contributo al fonde 
pro-Vsnszia. 


le, culturale liberata dalle 
ipoteche speculative e capa¬ 
ce di accogliere la produzio¬ 
ne di qualità. Intendiamo 
cioè batterci perché si crei¬ 
no le condizioni di una riqua¬ 
lificazione della ste.ssa musi¬ 
ca di svago, oltre al sostegno 
per i ricercatori e i ripro¬ 
duttori di canto popolare. 
Di nuovo, temi maturati, set¬ 
tori che non possono conti- 
tinuare a essere lasciati nel¬ 
l’abbandono, 0 meglio espo¬ 
sti alla rapina dcU’industria 
discografica ed editoriale 
che ne abbassa i livelli, li 
commercializza. 

Per tutto non saranno suf¬ 
ficienti le nostre, o altrui, 
iniziative di legge. Ci vuole 
il movimento, a cominciare 
da quello per mutare il volto 
della vita musicale colta, 
che è sempre il nodo della 
questione. Qui Io Stato inve¬ 
ste cifre ingenti, ormai ol¬ 
tre i 90 miliardi; e pro¬ 
prio perciò è su questo ver¬ 
sante, d’altronde particolar¬ 
mente in crisi, che dovrà ve¬ 
rificarsi innanzitutto, in ma¬ 
niera signiilcativa, la volon¬ 
tà di affrontare davvero le 
cose della musica con il do¬ 
vuto respiro rinnovatore, nel 
quadro di im disegno com¬ 
plessivo. Non si parte certo, 
da zero. Basta pensare a 
quello che dopo il 15 giugno 
s’è cominciato a fare in mol¬ 
te città per gli enti lirico-sin¬ 
fonici, por il loro supera¬ 
mento. secondo un’ottica di 
rivalutazione sociale della 
loro funziono, di collegamen¬ 
to più organico con Comuni e 
Regioni. E si pensi anche ai 
]>ronu)ic(aint’)i(t di 14 Regio¬ 
ni e di 20 Comuni (sedi di 
teatri), per una riforma di 
reale decentramento delle 
attività musicali. Sono tra¬ 
guardi dai quali ripartire 
I>er dare autorità al movi¬ 
mento cui però occorrerà 
una maggiore forza, quanto¬ 
meno organizzativa. 

Penso al moltiplicarsi del¬ 
le manifestazioni promosse 
da enti locali, daH’associa- 
zionismo popolare, dai sinda¬ 
cati. moltiplicalisi negli ulti¬ 
mi tempi e rivolte a un rap¬ 
porto creativo, di ricerca, 
con i musicisti a ciò dispo- 
nibli, con un pubblico coin¬ 
volto in forme inedite di ge¬ 
stione sociale. Sono fatti che 
devono pesare di più. con 
il valore di proposta rifor- 
matricc, che contengono. E 
penso alla crescila del pro¬ 
blema musicale nella co¬ 
scienza dei giovani, dei lavo¬ 
ratori, di strati finora emar¬ 
ginati. degli stessi dipender 
ti delle istituzioni musicali 
dove pure sono ancora pre¬ 
senti miopie corporative, àia 
proprio su quest’ultimo a- 
spetto bisogna essere fermi, 
e non solo per contenere 
questi fenomeni dove esi¬ 
stono; per impedire che se 
ne faccia opportunistico scu¬ 
do chi ha amministrato a 
ruota libera le aziende liri¬ 
co-sinfoniche soprattutto e 
cerca di confondere le ac¬ 
que per mascherare gestioni 
non più tollerabili. Ritorna 
cioè il discorso sulla spesa, 
che va anche affrontato a 
partire dalla consaptevolezza 
con cui davvero i sindacati, 
quello del settore e quelli 
confederali, hanno impostato 
il problema. 

Avvisaglie 

scoraggianti 

A partire di qui. valoriz¬ 
zando ogni spinta positiva, è 
indispensabile generalizzare, 
fin d’ora, una politica di 
riordinamento amministrati¬ 
vo. di riconcezione dei con¬ 
tenuti stessi della vita musi¬ 
cale. Parecchie istituzioni so¬ 
no già su questa strada, al¬ 
tre si ostinano in una menta¬ 
lità privatistica ma alle spal¬ 
le del danaro pubblico, con¬ 
fondendo rindiibbia lievita¬ 
zione oggettiva del costi, con 
la libertà di accelerare la lo¬ 
ro spirale in una politica di 
inutile prestigio, impostata 
in termini spesso clientelari, 
con enfatizzazione ingiustifi¬ 
cata degli organici, accon¬ 
discendenza al rialzo incon¬ 
trollato dei compensi, gestio¬ 
ni irrazionali e demagogiche 
modellate su istituzioni tea¬ 
trali del passato. 

Occorre del resto render¬ 
si conto che più che mai og¬ 
gi si deve essere capaci di 
fare della buona musica am¬ 
ministrandola senza sjwrpe- 
ri, con capacità organizzati¬ 
va, soprattutto dirigendola 
a un fine pubblico, di servi¬ 
zio. dawero per tutti, che è 
poi il solo modo per garan¬ 
tire il consenso dell’opinio¬ 
ne pubblica a una riforma 
capace di promuovere uno 
sviluppo neirintcresse della 
collettività, una cultura a di¬ 
mensione di massa, non a mi¬ 
sura di pochi privilegiati. Si 
tratta di un impegno di mo¬ 
ralizzazione al quale devono 
concorrere tutti coloro che 
ne colgono il contenuto de¬ 
mocratico. un impegno che 
non può sfuggire a certe sca¬ 
denze di lotta politica, come 


quella di porre all'ordine 
del giorno, c noi In poniamo, 
la questione dei caclivts agli 
artisti. Anche .se la loro in¬ 
cidenza comple.ssiva .sulla 
spesa globale non supera il 
15 per cento, il lievitare in¬ 
controllato di tali compensi, 
in un meccanismo mercanti¬ 
le che però grava sul bilan¬ 
cio delio .Stato, costituisce 
fra l’altro un fattore di sti¬ 
molo all’numento generale 
dei costi, favorisce la logica 
delle gestioni antieconomi¬ 
che, senza eonlrolli, coperte 
comunque dai tolleranti fi¬ 
nanziamenti ministeriali. Né 
rargomento del mercato in¬ 
ternazionale che determine¬ 
rebbe la misura dei compen¬ 
si a cantanti o direttori o 
solisti o registi, regge: intan¬ 
to è tutto da discutere poi¬ 
ché e’è nel mondo elii so¬ 
stiene, e con qualclio fonda¬ 
mento, che la corsa ai rialzi 
parte proprio daU’Italia, c 
poi ci sono troppi pae.si ca¬ 
paci di ricliiamaro i più bei 
nomi senza ricorrere all’ar¬ 
gomento dei denaro, bensì 
offrendo la soddisfazione di 
operare ad un alto livello 
di professionalità. 

In rcalLì la nostra vita mu¬ 
sicale si trova a una stretta 
dalla quale si può uscire in 
positivo se ognuno saprà 
svolgere la sua parte, dare 
il suo contributo di volontà 
rinnovatrice. Ma la stessa 
stagione che sta per aprirsi, 
si presenta già difficile. Do¬ 
vremo subito affrontare l’en¬ 
nesima necessità di una leg¬ 
gina di finanziamento stra¬ 
ordinario. annuale, la cui 
credibilità dipenderà soltan¬ 
to dalle istituzioni, che de¬ 
vono dimostrare di saper 
operare con senso di respon¬ 
sabilità n: una prospettiva di 
riforma, e dal governo, quin¬ 
di. clic deve avere davvero 
l’inlonzione di attuarla, sen¬ 
za reticenze o rinvii. nella 
giusta direzione. Senonehé, 
a questo proposito le prime 
avvisaglie non sono incorag¬ 
gianti. La sostituzione, com¬ 
piuta di soppiatto, approfit¬ 
tando delle ferie estive, del 
presidente del Conservatorio 
di Milano, avvocato Dragoni 
con un dipendente democri¬ 
stiano della R.AI milanese, 
Eugenio Giacopino. è cosa 
grave e non solo perché pre¬ 
tende di dare il buon servi¬ 
to a una personalità cui van¬ 
no riconosciuti meriti indub¬ 
bi di apertura democratica, 
capacità di recepire le spin¬ 
te innovative nel campo del¬ 
la scuola, piena disponibilità 
a collegare il Conservatorio 
con la città, per una vita mu¬ 
sicale cittadina ricca di nuo¬ 
vi contenuti culturali e so¬ 
ciali. 

La manovra sembra in ef¬ 
fetti inquadrarsi in un più 
ampio disegno della Demo¬ 
crazia cristiana di àlìinno, 
favorita da chi si è reso di¬ 
sponibile. per condurre in 
porto un’operazione integra¬ 
lista oramai abbastanza evi¬ 
dente. Ciò non può infatti 
non essere messo in rappor¬ 
to con quanto è avvenuto il 
30 luglio al Consìglio di am¬ 
ministrazione della Scala, 
dove un’improvvisa maggio¬ 
ranza di centrosinistra ha 
imposto altri due esponenti 
ti democristiani. Siciliani e 
Chailly, alle cariche di con¬ 
sulente artistico o di diret¬ 
tore deU’organizzazionc arti¬ 
stica, oltre tutto non previste 
dalla legge. In questo c.aso. 
per di più. contro ogni nor¬ 
ma di correttezza, la deci¬ 
sione è stata presa da un or¬ 
ganismo la cui composizione 
do\Tà essere rinnovata in ot¬ 
tobre, secondo i nuovi rap¬ 
porti determinati dagli esi¬ 
ti elettorali del 15 giugno. 
Solo per questo è evidente 
che la scelta compiuta non 
può considerarsi definitiva, 
dovrà es.scrc riesaminata. 
D’altra parte la logge pre¬ 
vede n>i solo direttore arti¬ 
stico. o tantomeno è tollera¬ 
bile che la si scavalchi per 
consentire a un consulente 
di ricoprire contomporanoa- 
mcntc altre cariche, ai ver¬ 
tici nazionali della radiote¬ 
levisione. C'è dunque mate¬ 
ria por ritornare sulla que¬ 
stione, tenuto inoltre conto 
che si tratta di una scelta, 
per metodo e sostanza, del 
tutto estranea o perfino con¬ 
traria alla linea di riconce¬ 
zione dcH’onte concordata 
fra l’altro con i sindacati, 
sostenuta oltre tutto aperta¬ 
mente da uomini come .Vb- 
bado, emersa dal dibattito 
anche in sede comunale, del¬ 
la primavera scorsa). 

Ma respingere con energia 
soluzioni imposte contro gli 
interessi della cittadinanza o 
delle istituzioni, vorrà dire 
non solo dare a questi speci¬ 
fici problemi, risposte che 
favoriscano da\'vero il pro¬ 
cesso di riforma al quale 
nessuno può essere estra¬ 
neo; vorrà dire bloccare sul 
nascere manovre governative 
c locali che anzi vanno in 
senso contrario alle riformo 
o che. tanto più dopo il 20 
giugno, non sono accettabili. 

Luigi Pestalozza 


Incontri e riunioni continuano a sondare la possibilità di una «ruptura pactada», cioè la prospeftiva di un'intesa tra i partiti antifascisti e tulle 
le forze oggi favorevoli a un cambiamento democratico che rompa effettivamente con il passato franchista - Le manovre del governo Sua- 
rez e il preannuncio di un'offensiva operaia in autunno -1 problemi deH'autonomia dei territori castigliani visti nel rapporto con la capitale 


Nostro servizio 

MADRID, settembre 

// grande caldo, la siccità 
c la totale mancdnza d'acqua 
in alcune città della Spagna, 
quest'anno non hanno impedì- 
tu l’nitensi/icarsi detta attivi¬ 
la politica. Madrid, capitate 
dello Stato s/xignolo abituata 
da anni a lunghe parentesi 
estive con il governo che si 
trasferiva al nord del Paese, 
In questa estate rovente è 
stata al centro di una intensa, 
e frenetica per certi aspetti, 
azione politica. Si tratta di 
una azione non di massa, di 
uomini e di vertici di forze 
politiche e sindacali, di riu¬ 
nioni e incontri, di rapporti 
più o meno pubblici e di cene 
(qui a Madrid e anche nel 
resto del Paese, da anni la 
cena è un modo non illegale 
di incontrare persone senza 
t'aspetto ufficiale che potreb¬ 
be rivestire un incontro for¬ 
male per vari motivi impos¬ 
sibile). 

Il senso prevalente e il mo¬ 
tivo reale di questa attivila 


è la ricerca di una soluzione 
po'it’cn allo crisi istituzionale 
Cd economica che attrai ersa 
la Spagna, l'i e interesse sta 
da parte deU'oppostztone lo¬ 
gicamente, che dopo lunghi 
anni di lotta aspira ad una 
sistemazione democratica de’ 
Paese, e ri è anche interesse 
nelle forze che si riconoscono 
direttamente nell’attuale go 
vento guidato da Adolfo Sua- 
rez consapevoli che una qual¬ 
siasi .soluzione oggi ai pro¬ 
blemi del Paese è impossibile 
senza una qualche partecipa¬ 
zione dell’opposizione. 

Anche da parte dell’oppo¬ 
sizione — come ricordava il 
compagno Carrillo nell'nitro- 
duzione ai lavori del CC del 
PCE a Roma — ri è coscien¬ 
za che possa esservi oggi una 
possibilità di dialogo con le 
forze governative e filogovcr- 
native e che la « rottura de¬ 
mocratica ». cioè la rottura 
con il vecchio apparato del 
tianchismo. possa essere rea¬ 
lizzata mediante un accordo, 
« un poeto », con queste for¬ 
ze. Da qui la formula della 
« ruptura pactada » coniata 


daU'opposizione, che la.scta i 
npotu una pos ibilita di rap I 
poi'-) ciu-lie con quelle Icizc 
che 1.110 ad r ggi 'icn al et ano 
lottalo (ontio il jianc’u-.mo. 
ma -I dimosìifr’o lonm 
pevnli della necessità di un 
cambiamento sostanziale ri¬ 
spetto al passato. 

.•tri evitare equivoci va pre¬ 
cisato che questo «parto» non 
significala per le vane for¬ 
ze politiche della opposizione 
raccettazione di un « patto i 
sociale » tra la classe operata i 
c le forze del capitale. Si ] 
tratta di un patto per rcaliz I 
zare nella pace e senza vio¬ 
lenza quelle trasformazioni 
istituzionali c politiche per 
fare della Spagna uno Stato 
mode ino, democratico dove j 
tutte le forze politiche, so . 
viali e sindacali possano ave¬ 
re Ubera voce r voto, espri 
mere pubblicamente i loro 
programmi, le loto idee. 

Il precedente govcnio diret¬ 
to da .-trios Nat nr.o i ultimo 
presidente del governo con 
Franco vivo, e primo presi- I 
dente con Juan Carlo<'sul I 
trono) aveva giocato a fondo 1 


la calta de! « i ifoi misrno ». 
puntando in particolare sulla 
iniziativa di Fiaga liib'irne, 
ministro degli Inteini, e .-Mcil 
za ni'iiistio deg'i Estor l'.nno 
operaia sul piano interno cer¬ 
cando di apportine alcune 
modifiche istituzionali pseudo- 
democratiche e sostituendo 
gran parte deU’apparato sta¬ 
tale franchista con uomini dt 
sua fiducia; l'altro tentata di 
accreditare all’estero la visio¬ 
ne dt una Spagna che senza 
rinnegare l’eredità franchista, 
intendeva rinnovarsi nella 
continuila con le veceh’e 
strutture, senza scossoni, con¬ 
trollando le opposizioni anti- 
franchiste, garantendo t vec¬ 
chi alleati della Spagna. Ma 
i/uesto disegno (for^c in par¬ 
te subito dallo stesso le Juan 
Carlos) e fallito fondamental¬ 
mente per tre motti!' la me- 
versibilita delle tendenze ne¬ 
gative e inllazionistn he del- 
rceononiia ■-pagnola a'Ia qua¬ 
le ues-,iii>o tit queste condizio 
III riusciva a date stabilità, 
in impossibilita dt dtrideie 
l'opposizione integrando ne! 
disegno suddetto alcune delle 





forze della « Coordnincton de- 
nioeiatica » e lasanndo nello 
stesso tempo allopposizione e 
nella lUegatita il PCIl, aoe 
Il massimo pai tifo del’a c’as 
se opciaia e le « Conr.sion.'s 
Obteias», cioè il ptu dina¬ 
mico settoie oroanizzato del 
movimento operaio: infine 
le resistenze stesse dell'ap¬ 
paiato franchista, di cer¬ 
ti setto) I deiresi'i Clio e delle 
Coitcs, Il «parlamento » fran¬ 
chista in grandissima paite 
ancora controllalo dalle foizc 
piu retrive del Paese e pino 
dt una gualsmsi i appi esenta- 
tivita reale. 

In questo senso, a titolo 
di esempio, e mteiessante n« 
tare come nessuna foiza po¬ 
litica antilascistu e inppuie 
quelle loizc lecen temente 
cieatcsi e non indente lun’i 
al ,'anisint unitan de ''oiiposi- 
zione denioeinttea hanno ai- 
cettnto rmulo del pieeedente 
gol ei no a fot nial'z^aie 'a co¬ 
stituzione legale in partito sul¬ 
la base della « l^eg de .-Im»- 
cincioncs » iLegqe dei partiti 
pulitici I vaiata in niugno dal¬ 
le Coites. In effetti una le¬ 
galizzazione di tal fatta 
avrebbe totalmente distrutto 
ogni possibilità dt azione lea¬ 
le di queste foize nel Paese. 

Kd ceco quindi che viene 
liquidato il precedente qcvcr- 
no. Alias se iic la in pensio¬ 
ne e il re gioca la catta del 
nuovo govcino dt .-ìdolfo Sua- 
icz, uomo noto) ni mente le¬ 
gato al grande capitale e al¬ 
la alta fiiiaiiza, ma non Hop- 
po implicato nelle vtcenac dei 
regime, per poco tempo se¬ 
gretario del «Movinnento» 
ni partito unico) in (/ualchc 
inisina «iin volto nuoto» nel 
panouimii della lecchin clas¬ 
se dirigente franchista. 

i\ci SUOI primi tempi di li¬ 
ra il governo Stitircz dimostra 
un notevole attivismo c anche 
una nuota disponibilità a trat¬ 
tare con settori dctl’opposizio 
tic. Lo stesso Suarez invita a 
cena diversi esponenti di que¬ 
sta, sia di parliti della «Coor- 
dinncioii democratica » (per¬ 
fino il segretario generale del 
PSOK) che di altri schivra- 
menti. La stampa, anche 
quella più spregiudicata e li¬ 
bera. tende ad accreditare la 
na.sctln di un clima nuovo 
nel Paese in cui l'incontro 
del governo e dell'opposizione 
sta finalmente possibile per 
ricercare la soluzione alla 
grave crisi che attraversa la 
Spagna. 

Ma. in questi giorni, anche 
queste illusioni o speranze 
sembrano destinate a cadere. 
Armando alla so.staiiza dei 
problemi e prendendo a pre¬ 
testo la concessione del pas¬ 
saporto spagnolo al compagno 
Carrillo che lo ha richiesto 
ufficialmente nll’ainbasciato- 
re a Parigi, il ministro degli 
Esteri precisa che non vi può 
essere legalizzazione del PCE 
nella Spagna di oggi. 

In realtà appare in tutta 
evidenza la contraddizione 
fondamentale che vive la Spa¬ 
gna del post-franchismo: la 
necessità interna de! sistema 
di progredire in direzione di 
un cambiamento che gli per¬ 
metta di sopravvivere nelle 
migliori condizioni possibili e 
la volontà di fare questo 
emarginando la classe ope¬ 
raia e i partiti e le forze 


SEVESO — Un operaio addetto atto sgombero di sostanze chimiche dalla fabbrica dell' ICMESA 


Psicologìa dei comportamenti dì massa dì fronte alla devastazione delPambiente 

L’inquietudine ecologica 

Una vasta letteratura ha descritto i meccanismi di reazione alle catastroti naturali impreviste - I fatti di Seveso ci mettono dinanzi ad un 
disastro per il quale c'è una certezza scientifica ma manca la certezza psicologica del danno, poiché tutto ciò che può essere visto è intatto 


Gli studi sulla psicologia 
della massa e Tanalisi del 
comportamento dinanzi a ca¬ 
tastrofi naturali hanno messo 
in risalto come eventi impre¬ 
vedibili scatenano nel gruppi 
sociali particolari reazioni e- 
motive. 

La prima reazione, che si 
ha subito dopo il manifestar¬ 
si del fenomeno catastrofico, 
consiste nella messa in atto di 
un comportamento di fuga e 
di rottura di ogni legame 
emotivo ed affettivo con il 
gruppo di appartenenza, sia 
esso il gruppo familiare od 
il gruppo degli amici; il so¬ 
pravvento infatti di eventi na¬ 
turali incontrollabili incute un 
tale timore panico che dinan¬ 
zi ad essi la prima e plQ 
immediata preoccupazione è 
quella di mettersi in salvo 
senza nessun riguardo per gli 
altri, anche per coloro ai qua¬ 
li si è più affezionati e sen- 
timenlalmt-nte attaccati. 

La seconda reazione è quel¬ 
la che si verifica una volta 
che è passato l'evento cata¬ 
strofico: si va subito alla ri¬ 
cerca dei propri cari, si corre 
in aiuto dei parenti e degli 
amici, vengono ricomposti 1 
legami affettivi sciolti dalla 
situazione di panico, gli indi¬ 
vidui si aggregano setto for¬ 
ma di gruppi e di squadre, 
si incominciano ad elaborare 
cd attuare del rituali collet¬ 
tivi. Evocazione di ricordi 
personali si associano a rico¬ 
struzione di esperienze collet¬ 
tive, la malinconia per tutto 
quello che di buono e di posi¬ 
tivo c’era nell’ambiente ed 
è stato distrutto dalla ca¬ 
tastrofe si trasforma in un 
desiderio di stare li e di ri¬ 
prendere daccapo; la reazione 
di fuga dà luogo ad un biso¬ 
gno di attaccamento ai luoghi 
in cui prima si è vissuti 
«c felicemente ». 

Questi comportamenti di 
panico, prima, c ai avvicina- 
mento cd attaccamento al 


luoghi colpiti dal disastro, do¬ 
po. S 01.0 quasi sempre pre¬ 
senti nell’evoluzione dcll’orga- 
nizzazione sociale dalle forme 
più elementari e primitive a 
quelle più complesse e sofisti¬ 
cate e costituiscono uno dei 
modi più significativi attra¬ 
verso t quali l’individuo uma¬ 
no s; rivela superiore all’indi¬ 
viduo animale. 

L’uomo infatti cerca di ri¬ 
costruire il proprio ambiente 
distrutto, evita di perdere lo 
insieme delle tradizioni, della 
storia, della cultura che ra{>- 
prcsentano rorizzonte della 
propria civiltà; utilizza Tinte!- 
Iigenza per rimuovere tutti 
gli ostacoli che sono di impe¬ 
dimento al rifacimento della 
propria famiglia, alla riappro- 
pnazione dei propri oggetti e 
dei propri strumenti di lavo¬ 
ro, all’interno del luogo dove 
prima era vissuto; per Tani- 
male invece, che ha solo 
l’istinto aU’aggregazione, ma 
che non ha ne tradizione né 
cultura, qua!sia.s; posto che 
non sia fonte d. minaccia co¬ 
stante è idoneo alla ripresa 
della vita. 

E’ naturale quindi che l’uo¬ 
mo dinanzi a fenomeni natu¬ 
rali di distruzione, impreve¬ 
dibili cd incontrollabili, reagi¬ 
sca con questa varietà di 
comportamenti, descntti con 
particolare dovizia di dettagli 
dalla psicologia sociale dei 
grupoi umani. 

Ma VI sono comportamenti 
che ia psicologia sociale non 
ha potuto descrivere, in quan¬ 
to è da poco tempo clie si 
sono presentati nella stona 
della civiltà: sono appunto 
quei comportamenti di massa 
legati a catastrofi prevedibi¬ 
li. scientificamente prodotte 
per via sintetica da una or¬ 
ganizzazione del lavoro e del 
sapere scientifico spintasi al 
dominio della natura a soli 
fini di arricchimento economi¬ 
co di pochi e di sfruttamento 
i dclTuomo da parte dell’uomo. 


Qual è infatti la differenza 
di comiiortamento esistente 
tra una popolazione che su¬ 
bisce una catastrofe naturale 
ed una popolazione che subi¬ 
sce invece una catastrofe non 
naturale e sintetica, come 
quella verificatasi a Seve50 
nel mese di luglio? Certezza 
ed evidenza sono i fattori che 
discriminano i due eventi. 
Quando le scosse telluriche 
raggiungono i livelli piu ele¬ 
vati della scala Mercalli e 
provocano disastri, come è 
accaduto nei Fnuli. in Cina 
e nelle Filippine recentemen¬ 
te. la popolazione ha due cer¬ 
tezze: e certa che il terre¬ 
moto c'è stato perche ha 
buttato giù :e case ed ha ucci¬ 
so migliaia di persone, ma è 
anche certa che tutto ciò è 
evidente, perché visibile, può 
es.sere toccato con mano e 
non è una costruzione fanta¬ 
stica: e lutto è evidente per¬ 
ché gli effetti, t danni alle 
persone cd alle cose, gli scon¬ 
volgimenti ed i traumi sono 
immediati, co.'^i come imme¬ 
diate sono le reazioni emoti¬ 
ve legate ai disastri naturali. 

Quando sulle popolazioni 
delia Brianza si abbatté la 
nube di diossina, veleno tra 
: p.u potenti che esistano al 
mondo, provocando un disa¬ 
stro Più vasto e profondo d. 
un terremoto, in quanto gli 
effetti non sono circoscrivibl- 
li e delimitabili e sono per 
di più duraturi nel tempo, s: 
è riscontrata questa realtà 
psicologica: la certezza scien¬ 
tifica del disastro provocato 
dalla nube tossica non era 
sostenuta dalla evidenza dei 
fatti; gli effetti del tossico, 
anche se riscontrabili imme¬ 
diatamente sugli animali, non 
erano altrettanto immediata¬ 
mente riscontrabili sugli uo¬ 
mini. sulle piante, .sulle case. 
Anzi il contrano; gli uomini 
continuavano a vivere, le 
piante a crescere, le case era¬ 


no intatte. Tutto il mondo de¬ 
gii oggetti che in genere l'uo¬ 
mo SI costruisce per testi¬ 
moniare il proprio dominio 
sulla natura circostante era 
intatto, perché abbandonar¬ 
lo? E perché una volta ab¬ 
bandonato non continuare a 
fantasticare sulTimminente 
ntorno in quel « paradiso ter¬ 
restre »? 

In questi di.sastrì. preparati 
per via sintetica da un prò- 
ce.sso .'scientifico utilizzato 
per opprimere ulteriormente 
gli oppre,ssi e non per iibe 
rarli dalia schiavitù del bi- 
.'ogno, contrariamente a 
quanto accade nel disastro 
naturale manca la certezza 
psicologica immediata del 
danno (tutto in fondo è come 
prima) poiché tutto è inlatlo. 
non SI è rotto niente che pos¬ 
sa essere visto e quindi, pos¬ 
sa indurre emozioni di allar¬ 
me; è presente invece la cer¬ 
tezza scientifica del danno sia 
alle cose, che dovranno esse¬ 
re distrutte, sia alle persone 
che rischiano di ammalarsi. 

Da questo contrasto tra cer¬ 
tezza scientifica e certezza 
psicologica nasce Tincreduli- 
tà; uno stato d’animo alimen¬ 
tato dal fatto che nella psi¬ 
cologia popolare non si crede 
a quello che dicono gli altri, 
gli estranei, gli scienziati anzi 
ad essi si contrappone il sa¬ 
pere popolare come il vero sa¬ 
pere. fonte della vera cer¬ 
tezza. 

Ma allora non possiamo non 
cftiedercl che cosa rappresen¬ 
ta la certezza nella psicolo¬ 
gia della massa e nella ana¬ 
lisi dei comportamenti se es¬ 
sa appunto può essere alla 
base di errori di valutazio¬ 
ne sull'entità di un disastro 
che possono avere riflessi non 
indifferenti per l'organizzazio¬ 
ne futura della società. 

li sentimento di certezza 
rappresenta la base di un pro¬ 
cesso psicologico di rassicura¬ 
zione e di controllo delle an- 


{ e e delle anpo.sce provocate 
li non sapere se quello che 
:cade dentro una comunità 
a diretto verso il bene dei- 
comunità stessa e se ven- 
i o meno portata una ini- 
iccia all'integrità p.sicofisi- 
ca individuale e collettiva: 
e dal fatto che tutto non pos¬ 
sa essere evidente, visibile e 
controlla’oile da tutti. 

Sappiamo che il modo co¬ 
me viene utilizzata la scienza 
e la tecnica oggi e tutt’altro 
che fonte di rassicurazione, 
al contrario produce inquietu¬ 
dine e preoccupazione. E qua¬ 
le può essere, a livello psico¬ 
logico. il comportamento che 
scaturisce dalla inquietudi¬ 
ne provocala dall'assenza di 
controllo sull'uso della scienza 
e della tecnica? Non v'e dub¬ 
bio che i! comportamento pm 
adeguato c di negazione e di 
rifiuto del rischio connesso 
alla utilizzazione della scienza 
a fine di profitto, di una 
«qualità della vita» in cui 
tutto si svolge «come se» il 
mondo che sta di fronte sia 
il migliore del mondi pos¬ 
sibili. 

Se questo è vero allora pos¬ 
siamo dire che forse siamo al¬ 
le soglie di una nuova era per 
la psicologia dei comporta¬ 
menti individua’’, e co..et’.;vi. 
un’era che segna il p.is.saggio 
da una fase primitiva cd ar¬ 
caica di formazione della co¬ 
scienza e delle conoscenze ad 
una fase scientifica dell'orga¬ 
nizzazione del sapere collet¬ 
tivo Di questa nuova era. 
in cui la psicologia si eleva 
a scienza alla stessa stretta 
della chimica e della fisica, 
sarà sicuramente caposaldo 
centrale lo sviluppo di una 
coscienza scientifica di mas¬ 
sa, ed il controllo democra¬ 
tico e popolare del progresso 
scientifico, il solo capace a 
porre termine alle catastrofi 
sintetiche, alla d.struzione 
delTamb'.ente umano. 


stndncali che la rappresenta¬ 
no - c che SI sono guada- 
guata tale rappresentanza in 
tutti que-^ti anni di lotta anti- 
fra nell'età 

Ma 1 1 SODO forze nel Paes§, 
anche di destra e di centro, 
che .',anno benissimo coinè 
questo oggi non sia più pos- 
',il):lc c come la democrazia 
sta indivisibile. Una demo¬ 
crazia concessa dal Sovrano 
e dai SUOI governi che esclUf 
(lesse queste forze " vive # 
attive ni tutto il Paese —• 
.stnebbe una democrazia falsa 
c non garantirebbe nessuno. 

(t>uesta conti addizione assu¬ 
me in giiesti giorni carattc- 
iistu-he piu precise. Il dialo¬ 
go gol erno-opposìzioiic si i 
miei rotto sjt una questione 
molto concicta che illustra 
bene i limiti del « riformi¬ 
smo > nel quale anche l'at- 
tuule goieino Suarez sembra 
e.ssc/si nfugiato. L'opposizio¬ 
ne piopugna e sostiene uni- 
tu)lamente una posizione che 
può esseie ruissuiia in questa 
Hit ndieazioue fondamentale: 
elezioni libere con garanzie 
/mi tutti I partiti, convocate 
da un governo democratico 
rappiesciitativo delle grandi 
cor/enti politiche esistenti nel 
Pae.se. per designare un'as- 
.scmblea costituente che 
iiviclPie P compito di elabo- 
laie il nuoto assetto istitu¬ 
zionale dello Stato. 

Sembra — ha scritto il 
« Pois >, in un editoriale di 
qualche settimana fa — che 
tale iin/ìostazione. sostenuta 
da tulle le forze dt destra, 
di centro e di sinistra del 
ropposizmne, tion rappresen¬ 
ti una base di tiattativa. Il 
governo considera cioè impra¬ 
ticabile rapertura dt un pro¬ 
cesso enstiluentc e insiste nel 
pio/ioiie riforme istituzionali 
provenienti dall'interno stesso 
del regime e che escludono 
sia Ulta rottura totale con 
il passato, sia una diretta 
partecipazione del popolo; e 
prepara due leggi (una co¬ 
siddetta di « riforma ». di ti¬ 
po generale e una elettorale) 
che non prevedono alcuna fa¬ 
se costituente. 

In questa situazione se 
l’estate è calda, dicono qui 
a Madrid, VauUinno sarà an¬ 
cora più caldo. E' infatti per 
l'autunno che le «Comisionet 
Obrerus » e gli altri gruppi 
sindacali stanno preparando 
una imponente offensiva ope¬ 
raia e popolare, che vedrà 
confluire le rivendicazioni 
operate di fronte all’aumento 
del costo della vita, alla di¬ 
soccupazione e ai licenzia¬ 
menti, con rivendicazioni più 
direttamente politiche: liber¬ 
ta, democrazia, amnistia ge¬ 
nerale c totale. 

Cosi Madrid appare sempre 
più come la capitate vitale 
della Spagna. Ma nello stessb 
tempo Madrid è anche capo- 
luogo di una grande regione, 
la Castiglia. che pur centrale 
e coUegatu alla capitale del 
Paese, sembra anch’essa, for¬ 
se più di altre zone, pagare 
i ('osti negativi e frustranti 
del centralismo franchista. 

Mi dicono compagni di Ma¬ 
drid: « Spesso noi parliamo 
e ci preoccupiamo, giusta¬ 
mente. dei problemi e delle 
rivendicazioni del Paese Ba¬ 
sco, della Catalogna e delle 
lìalean, e non teniamo conto 
che la Castiglin è. la prima 
delle regioni dimenticate dà 
un governo centralizzatore: 
tutto e stato fatto in funzione 
di Madrid senza tenere conto 
delle neccs.sità della regione. 
E dire che molti di loro fi 
castigliani, che sostennero 
Franco nella Guerra Civile 
r che ne costituirono, insie¬ 
me ai navarri, seppure per 
diversi motivi, runica base 
in qualche misura popolare 
— n.d.r.) credevano di aver 
tinto la guerra. Adesso capi- 
srono che l’hanno persa comt 
noi ». 

Oggi sembra che stia na¬ 
scendo un nuovo sentimento 
regionalista, che si pone il 
problema dell’autonomia, di 
un diverso rapporto con Ma¬ 
drid che ha succhiato ogni 
risorsa della Castiglia in fun¬ 
zione di un progressivo accre¬ 
scimento che oggi comincia 
a diientarc insostenibile per 
gh stessi abitanti della capi¬ 
tale 

Vi c una tendenza a riunl- 
ficarf in un’unica regione le 

due Castiglie. la Vecchia (pro¬ 
vince di Vallndohd. Avila. Se¬ 
govia. Burgos, Santander, Pa- 
lencia, Logrono. Sorta) con 
la .Vuoto (Toledo, Ciudad 
Rea], Cucnca e Gnadalajara) 
per meglio affrontare i grossi 
problemi in gran parte co¬ 
ri uni. 

Un gruppo di sociologi, ar¬ 
chitetti. economisti, ma aneP^ 
s'ndacahsti e uomini di eia- 
ture ha creato un centro per 
I problemi sociali della re¬ 
gione casligliana. Tranne Val- 
lado’id che negli anni '60 di¬ 
venne un polo di sviluppo 
dustriale c dove si è ubicata 
la Renault spagnola, il resip 
della Castiglia rimane ferma 
ad una agricoltura estensiva, 
povera, prevalentemente ce¬ 
realicola con grandi latifondi 
incolti o male coltivati. 

Per altre città il turismo 
ha rappresentato una notevo¬ 
le risorsa, ma anche questa 
oggi non rappresenta più una 
garanzia e la grave crisi che 
attraversa il settore quest'an¬ 
no impedisce di riporre in 
es'o grandi speranze. 

Frustrate dal franchismo le 
speranze che avevano ripo¬ 
sto nella Guerra Civile, i con¬ 
tadini castigliani hanno da 
anni scelto la via dell’emi¬ 
grazione abbandonando vaste 
zone della Meseta. Paesi in¬ 
feri, a non molti chilometri 
da .Madrid, appaiono abban¬ 
donati. La CastiQlia sembra 
scoprire oggi la necessità di 
una lotta per la propria auto¬ 
nomia per sottrarsi al vai- 
satlaggio sociale ed economi¬ 
co CUI l’ha sottoposta il cen¬ 
tralismo fascista del regime 
di Franco. 


Giuseppe De Luca! AAarco Merchionl 
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PAG.4/echi e notizie 


E' stato ucciso ieri sera a colpi di pistola a 


un posto di blocco 


Il delicato compito grava tutto sui sanitari della «Mangiagalli» 


Vana caccia agli assassini 
del vicequestore di Biella 

Il giovane che ha aperto il fuoco ha vuotato un intero caricatore — Docu¬ 
menti falsi e auto rubata — Le indagini sono state estese anche a Milano 


Nessun ospedale della 
Brianza sì occupa 
di aborti terapeutici 

A colloquio con il prof. Dambrosio che dirìge l’equipe milanese • Altri 
ostacoli rendono più difficile il compito della Commissione incaricata 


Dal nostro corrispondente 

BIELIJt. 1 

Il vlcequpstorc di Biella, 
Francesco Cusiino, 51 anni, 
sposato e padre di un figlio, 
è stato ucciso a colpi di p.sto- 
la da un giovane, ieri sera 
durante una normale opera¬ 
zione di servizio. Lo sparato¬ 
re e un complice che gli se¬ 
dera accanto sull’auto ferma¬ 
ta dal vlceque.store per un 
controllo sono riusciti a fug¬ 
gire e non sono ancora stati 
rintracciati nonastante il va¬ 
sto spiegamento di forze e i 
numerosi posti di b!o<-co isti¬ 
tuiti nella zona di Biolia e 
in tutta la provincia di Ver¬ 
celli. 

La meccanica del barbaro 
assassinio è stata ricastruita 
a grandi linee anche grazie 
al racconto dell’appuntato An- 
cesti che accompà^iava il 
funzionario ucci.so nel control¬ 
lo della zona attorno ai giar¬ 
dini pubblici Zumagllnl. Ecco 
i fatti. 

Verso le 20 il dott. Cusano e 
11 graduato fanno cenno di ac¬ 
costare e fermarsi ad una Fiat 
131 color rosso metallizzato tar¬ 
gata MI V76022. La vettura 
rallenta c si blocca davanti al¬ 
la gelateria dei giardini. A 
bordo vi sono due uomini at¬ 
torno al trent'anni uno dei 
quali, .si saprà poi. leggermente 
claudicante. 

11 dott. Cusano e l’appuntato 
Ancesti si avvicinano e chiedo¬ 
no 1 documenti. Gli occupanti 
della vettura, senza che nulla 
faccia prevedere la tragica con¬ 
clusione della vicenda, scen¬ 
dono e porgono patente e car¬ 
ta d’identità (quasi certamen¬ 
te false) intestate a tali Fran¬ 
cesco Callppo, 30 anni, abitan¬ 
te a Milano in via Sella Nuo¬ 
va, e a Paolo Sicca. 28 anni, 
pure di Milano, residente in 
via Polibio. 

Tutto ha l’aria di essere in 
regola. Ma sorgono, nel dott. 
Cusano, alcuni sospetti. Nul¬ 
la di preciso: ma la sua lun¬ 
ga esperienza gli dice che in 
quei due qualcosa non va. Poi 
c’è la questione del libretto 
di circolazione della macchina 
che è Intestato ad un certo 
Enrico Caprini, milanese, abi¬ 
tante In via Fioravanti. Il fat¬ 
to che nessuno del due sia il 
proprietario della 131 rossa in¬ 
sospettisce ancor più 11 funzio¬ 
nario che invita 1 due giovani 
a seguirlo in questura per ac¬ 
certamenti. 

A questo punto la situazione 
precipiUi. I due fingono di a- 
derìre alle richieste del dott. 
Cusano che si volta verso l’ap- 
appuntato Ancesti che riavuto¬ 
gli l documenti. 

Questa mossa gli è stata 
fatale: il funzionario ha gi¬ 
rato le spaile proprio al suo 
assassino il quale, approfittan¬ 
do del fatto che il graduato 
non può vederlo coperto co- 
m’è dalla figura del dott. Cu¬ 
sano, estrae improvvisamen¬ 
te una pistola calibro 7.65 e 
svuota fredcLiniente il Kirica 
toro in una rapida successione 
di colpi. Il dott. Cusano crolla 
a terra mentre sotto di lui si 
allarga lentamente la macchia 
scura del suo sangue. I due 
banditi, intanto, approfittan¬ 
do della soniresa, risalgono 
in macchina e si dileguano a 
gran velocità verso Ivrea, in¬ 
vano inseguiti dai proiettili 
della pistola d’ordinanza dell’ 
appuntato Ancesti che, riavuto¬ 
si dallo choc, esplode colpi su 
colpi verso la 131 ormai trop- 


Protesta 
di detenuti 
a Padova 

PADOVA. 1 
Una quarantina di detenu¬ 
ti del carcere ^udiziano pa¬ 
dovano hanno inscenato ieri 
sera, al termine dei program¬ 
mi televisivi, una manifesta¬ 
zione affermando che non in¬ 
tendevano rientrare nelle loro 
celle se non dopo aver parla¬ 
to con un magistrato per sol¬ 
lecitare. anche airintemo del¬ 
la casa di pena padovana. 1' 
integrale applicazione della ri¬ 
forma carceraria. 


po lontana per poter essere 
centrata con qualche resul¬ 
talo. 

Il dottor Francesco Cusano, 
ormai agonizzante, viene tra¬ 
sportato con la massima ur¬ 
genza all’ospedale ma le sue 
condizioni sono dLsperate e 
muore ixxio dopo il ricovero 
.senza aver ripreso conoscen¬ 
za. 

Immediatamente scatta un 
vasto dispositivo di allarme 
in tutta la zona dove vengono 
istituiti decine di posti di 
blocco nel tentativo di rin- 
tr.icciare l'auto degli nssasst- 
ni. Nella gigantc.sca caccia al¬ 
l’uomo sono impegnati agen¬ 
ti di i>olizla. carabinieri c 
uomini della finanza ma, fi¬ 
no a notte inoltrata, dei due 
ui^a.ssini non è stata trovata 
traccia. 

Il dott. Francesco Cu.sano. 
originario di Ariano Irpino, 
era a Biella da oltre 25 anni 
dove ora giunto come vice 
commiss.ario. Suo figlio. Mau¬ 
rizio, 18 anni, frequenta il 
terzo anno al liceo scionMfico. 

Sul pasto si .sono recati il 
quc.store di Vercelli e 11 vice 
capo della po'.lzi-a L; Donni 
inviato dal ministro dell’in- 
terno Cossiga. 

Nella notte si è appreso che 
le indagini jicr la cattura de¬ 
gli assassini si sono este.se 
anche a Milano dove secondo 
alcune voci i due si sarebbero 
diretti. Si è anche saputo che 
la targa della « 131 » usata dai 
banditi auparterrebbe ad un 
furgone Fiat 850 di proprietà 
di una ditta milanese. 

s. n. 



BIELLA — Il vice questore dottor Francesco Cusano con 
la moglie in una recente foto 


Lo chiede il Consìglio di fabbrica del Petrolchimico 

Venezia: proibire i voli 
sopra la zona industriale 

Il passaggio di aerei a scopo di addestramento costituisce un peri¬ 
colo per la presenza di depositi di sostanze tossiche e infiammabili 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA 1 

Il Consiglio di fabbrica del 
Petrolchimico di Porto Mar- 
ghera ritiene un « costante 
e gravissimo pericolo per i 
lavoratori e la popolazione 
di Marghera, Mestre e Ve¬ 
nezia » 1 voli di addestramen¬ 
to dei piloti sopra la zona 
Industriale. 

In questo senso, ancora nel 
mese di giugno, l lavoratori 
hanno inviato un memoriale 
al ministero dei Trasporti, 
al prefetto, al sindaco, alla di¬ 
rezione dell’aeroporto Te.sse- 
ra. airassociazione Industria¬ 
li e al sindacati. Non avendo 
ricevuto ancora nessuna ri¬ 
sposta dalle autorità di go¬ 
verno, alle quali compete 
prendere eventuali provvedi¬ 
menti. il Consiglio di fabbri¬ 
ca del Petrolchimico ha de¬ 
ciso di rendere pubbliche le 
motivazioni che. .'ccondo i la¬ 
voratori. sarebbero alla base 
della loro denuncia. 

Il passaggio sopra la zona 
industriale dei voli scuola 
(con decollo da Tessera) di 
grossi aeroplani quadrigetto 
por trasporto passeggeri (an¬ 
che (t Jumbo jet ») a scopo 
di addestramento del niloti, 
avviene spes.so in condizioni 
di simulazione di cm-3r.genza. 
che comportano « virate stret¬ 
te » addirittura con parte dei 
motori spenti. Le manovre 
del rientro in aeroporto por 
simulata avaria si compiono 
proprio sopra una « grande 
quantità di depositi di .so.stan- 
ze to.ssirhe e infiammabili 
stoccate su tutta l’area ed 
ivi trasportate mediante tu¬ 
bazioni aeree che coprono, 
come una fitta rete, tutta la 
zona industriale ». 

Un eventuale incidente ai 
vettori, dicono i lavoratori, 
provocherebbe catastrofiche 
conseguenze sia per gli ope¬ 


rai che per tutta la popola¬ 
zione dell'intera città e ter¬ 
raferma circostante, ove un 
velivolo precipitasse sopra gli 
impianti. 

Nella zona industriale di 
Marghera vi sono oltre un 
centinaio di serbatoi che con- 
ten^no, ognuno, decine di 
tonnellate di sostanze nocive 
o Infiammabili: fosgene, clo¬ 
ro, acido cianidrico, ammo¬ 
niaca (tutte sostanze altamen¬ 
te tossiche o gassose) e una 
infinità di liquidi Infiamma¬ 
bili derivati dal prodotti pe¬ 
troliferi. Non ci vuole molta 


Arrestato 
il ricettatore 
della famosa 
« Collezione 
Grassi » 


MILANO, l 

E' stato arrestato, dopo un 
lungo Inseguimcvito per le 
strade della città al quale è 
seguita una violenta collutta¬ 
zione. il pregiudicato Giusep 
pc Pennestri. 39 anni. 

Nel giugno scorso l’uomo 
era stato condannato dal Tri¬ 
bunale di Milano a quattro 
anni di reclusaone per la ri¬ 
cettazione di quadri rubati 
nella Galleria d’arte moderna 

La scorsa nette, alla guida 
di una a Lancia Fulvia » non 
si è fermato all’alt di una 
pattuglia della polizia strada¬ 
le a volante » che stava ef¬ 
fettuando una vasta opera- 
zìcne di controllo in tutta la 
città. E’ stato inseguito quin¬ 
di arre.stato e tradotto presso 
le carceri di S. Vittore. 


REGIONE LOMBARDIA 

Giunta regionale - Assessorato allo Sanità 

In base al decreto legge n. 542 del 10-8-1976 alia Regione Lombardia com¬ 
pete la responsabilità di ogni qualsiasi azione da intraprendere in relazione 
ai problemi relativi all'incidente avvenuto presso gli impianti ICMESA di 
Meda il 10-7-1976, in conseguenza dei quale una parte dei comuni di: Se- 
veso. Meda, Cesano Maderno e Desio, sono stati inquinati da triclorofenoio, 
diossina e altri derivati del TFC. 

la Regione Lombardia per provvedere sollecitamente ed in modo tecnica- 
mente corretto alle operazioni di disinquinamento del terreno e delle case 

INVITA 

gli esperti (Enti, Società, Centri dì Studio e di Ricerca ecc.) a far pervenire 
proposte o sistemi (biologici, chimici, fìsici ecc.) per le operazioni di bonìfica. 
Le proposte, che dovranno pervenire entro il 15 settembre, dovranno es¬ 
sere corredate da una dettagliata documentazione delle basi teoriche del 
sistema proposto e dei risultati di avvenute sperimentazioni in laboratorio. 
Esse saranno esaminate ed ammesse alla sperimentazione sul territorio in¬ 
quinato a giudizio insindacabile delle commissioni e degli organi della Re¬ 
gione Lombardia. 

Gli interessati dovranno rivolgersi a Regione Lombardia - Assessorato alla 
Sanità - Via Pontaccio, 10 - MILANO. Per informazioni telefoniche: (02) 
8584 interno 3276/3339. 


fantasia per capire 11 perico¬ 
lo potenziale che corrono 1 
lavoratori e la popolazione, 
qualora avvenisse un Inciden¬ 
te. del resto già accaduto 
nel novembre del ’73, quando 
un aereo militare si schian¬ 
tò al suolo all’Interno del 
Petrolchimico, per fortvina (se 
cosi si può dire) non sopra 
gli impianti. 

Non si tratta di dramma¬ 
tizzare la situazione di peri¬ 
colo esistente. E’ certo, però, 
che il pericolo esiste e gra¬ 
ve. Per dare un'Idea di quel¬ 
lo che potrebbe accadere ba¬ 
sti pensare a quanti sono 
stati fino ad ora gli operai 
intossicati negli stabilimenti 
di Marghera solo per le con¬ 
tinue fughe di gas dagli im¬ 
pianti e la campagna « mon¬ 
tata » dalla stessa Montedison 
mesi fa quando, durante uno 
sciopero dei lavoratori, ave¬ 
va allarmato oltremodo la cit¬ 
tà di Venezia pre.innuncian- 
do. per il giorno dello scio¬ 
pero che prevedeva l'arresto 
degli impianti a ciclo conti¬ 
nuo. una fuoriuscita di gas 
dalle ciminiere che avrebbe 
avvolto e intossicato — se¬ 
condo la direzione — l'inte¬ 
ro territorio veneziano. Se 
un aereo precipitasse sopra 
un impianto e questo scop¬ 
piasse. cosa potrebbe, allo¬ 
ra. succedere? 

In ogni caso i voli scuola 
sopra la zona industriale av¬ 
vengono contro una precisa 
regolantentazione locale, se¬ 
condo la quale la zona non 
può essere sorvolata a quote 
inferiori a mille metri. I voli 
avvengono invece a quote va¬ 
lutabili. secondo i lavoratori, 
fra i 200 e i 300 metri. I la¬ 
voratori chiedono quindi la 
totale e definitiva sospensio¬ 
ne dei voli sopra gli impian¬ 
ti, e indicano anche il cambia¬ 
mento di rotta degli aerei di 
addestramento, cosa ritenuta 
del tutto pos.«ibilc. 

Quest.n precisa presa di po¬ 
sizione del Consiglio di fab¬ 
brica del Petrolchimico si in¬ 
nesta neU’azione generale che 
da tempio la aCo.mmissione 
ambiente » del complesso p>or- 
ta avanti pier la salvaguardia 
della .salute sia dei lavoratori, 
sia della px)px>lazione di Mar- 
zhera. 

Gli impianti del Petrolchi¬ 
mico costituiscono in sè un 
piencolo pjotenziale. al quale 
si può far fronte con una 
maggiore sicurezza degli im¬ 
pianti. Ciò significa una ma¬ 
nutenzione meno frettolosa e 
più controllata, og^ ancora 
carente e causa di infortu¬ 
ni: la px>ssibilità di interrom- 
pere in qualsiasi momento, 
in caso di emergenza, l’ali¬ 
mentazione degli impianti: 
depuratori più efficaci pier di¬ 
minuire le malattie croniche 
derivate dal clorurati organi¬ 
ci, cariaci di «abbattere» pwl- 
veri. acidi, gas visibili e in¬ 
visibili. 

Un comitato regionale in¬ 
quinamento atmosferico vene¬ 
to (CRIAVM è stato da tem- 
p>o costituito in base alla 
legge 615, ma gli operai di¬ 
cono che «non si sente ». 
Nessuno è mai andato a p>ar- 
lare con loro. La Montedison 
ha formulato un programma 
di risanamento nel 1972. Qual¬ 
cosa è stato fatto sotto la 
spinta della lotta opwraia e 
fier Interessamento costante 
della giunta comunale p>er 
quanto riguarda le sue compie- 
tenze. Tuttavia, il program¬ 
ma va avanti a rilento. 

Tina Marlin 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

I confini del dramma della 
nube tos-slca che ha colpuo 
Meda, Seveso, Cesano Mader¬ 
no e Desio vanno ben oltre 
il territorio inquinato dalla 
diossina e dal triclorofenoio: 
oltre le strade, le case, l 
campi, le fabbriche recintate 
dal filo spinato come un gran¬ 
de, deserto campo di concen¬ 
tramento. oltre la zona A, 
la zona B, quella di rispetto, 
oltre i manifesti e 1 cartelli 
con gli avvisi e 1 divieti. 

Sono confini che compren¬ 
dono nuove istituzioni (come 
1 servizi di medicina del la¬ 
voro) e antiche, come la cli¬ 
nica ostetrica - ginecologica 
dell’università di Milano, la 
^langiagalll. Nel dramma di 
quelle popolazioni c’è n’è. In¬ 
fatti, un altro particolarmen¬ 
te doloroso: quello delle ma¬ 
ternità insidiate dalla nube 
tossica, rincubo della nascita 
di bambini malformatl. Die¬ 
tro la nuvola ecco. Insieme 
a tanti altri 1 gravi, delicati 
problemi dell’aborto terapeu¬ 
tico, della contraccezione, del¬ 
lo gravidanze a rischio. 

Un teina, quello deH’abor- 
to, visto da una parte con 
un irresponsabile trionfalismo 
e dairaltra con i toni di un 
farneticante oscurantismo che 
ha indotto ignoti autori a 
stendere un volantino nel qua¬ 
le si scrive fra l’altro che « la 
nube di diossina della ICME- 
SA ha fatto danni gravi ma 
ha ucciso solo 1 conigli e 
piante, e solo nel primi due 
giorni «mentre la nube di 
menzogne terroristiche soffia¬ 
ta da comunisti, radicali, 
femministe, socialisti e ultra- 
sinistri ha già ucciso dicci 
bambini ». 

Di questi problemi, sottrat¬ 
ti ad una polemica che, ol¬ 
tre tutto, non può cne ag¬ 
gravare il dramma delle don¬ 
ne Interessate, si parla con 
Francesco Dambrosio, « aiu¬ 
to » alla Mangiagalli. Dam¬ 
brosio fa parte, con 11 prof. 
Cadiani, primario nella stessa 
clinica, e con 11 prof. Spiazzi, 
lo psichiatra che ha sostitui¬ 
to da Ieri Taltro, il dimis¬ 
sionario prof. Prattola, di una 
commissione alla quale spet¬ 
ta di decidere 
A Seveso, nel locali delle 
scuole medie, c’è un consulto¬ 
rio al quale possono rivolger¬ 
si le donne. Incinte o meno, 
per avere consigli, indicazio¬ 
ni, suggerimenti. 

«Le prestazioni del consul¬ 
torio » dice Dambrosio « so¬ 
no state richieste da 604 don¬ 
ne che risultano così sud¬ 
divise per categoria: 183 ope¬ 
rale, 120 Impiegate, 19 Inse¬ 
ganti, 12 esercenti, 8 studen¬ 
tesse, 2 artigiane, 280 casa¬ 
linghe. Può essere Interessan¬ 
te rilevare che di queste la 
grande maggioranza. 161. so¬ 
no mogli di opera], 58 di 
artigiani, 29 di impiegati. 11 
di autisti. 8 di commercianti. 
Delle 604 donne — prosegue 
Dambrosio — «414 erano gra¬ 
vide (e 102 di esse sono sta¬ 
te sottoposte alla seconda vi¬ 
sita di controllo); 82 hanno 
chiesto una visita ginecologi¬ 
ca, 62 hanno richiesto Inter¬ 
venti per la contraccezione. 
Delle 414 gravide. 192 erano 
tra la quinta e la quindice¬ 
sima settimana di gravidan¬ 
za, e cioè comprese nel pe¬ 
riodo in cui si può operare 
l'aborto. Di esse 30 hanno 
chiesto l’interruzione terapeu¬ 
tica della maternità: 13 abor¬ 
ti sono stati eseguiti, 15 ca¬ 
si sono in lista di attesa, 
mentre due deile richiedenti, 
dopo colloqui con i medici, 
hanno rinunciato aU’interven- 
to ». 

La percentuale di richieste 
di aborto terapeutico (com¬ 
presi quelli eseguiti, le due 
rinunce e 1 15 casi di atte¬ 
sta. e cioè 30 su 192) è del 
15,6 per cento. Riteniamo as¬ 
surda la polemica se il nu¬ 
mero è elevato oppure troppo 
basso piuttosto .si potrà ve¬ 
dere se è adeguato alla gra¬ 
vità delia situazione il nu¬ 
mero di donne controllate. Ci 
limitiamo a registrare che si 
tratta di trenta dolorosi casi 
umani. Possiamo precisare, 
secondo quanto dice Dambro¬ 
sio. che si tratta, in tutti i 
casi, di maternità desiderate, 
E* un fenomeno circoscrit¬ 
to alle zone inquinate quello 
della richiesta di inten'cnti 
a difesa della maternità mi¬ 
nacciata dalla diossina? « No. 
come dimostrano questi dati: 
delle donne esaminate nel 
consultorio 67 sono di Seve¬ 
so, 75 di Cedano Maderno. 
41 di Meda. 29 di Desio, 14 
di Varedo. 13 dì Barlassina. 
16 di Seregno. 160 di comuni 
molto più lontani d.alle zone 
colpite ». 

Quello di Seveso è runico 
consultorio in funzione? 

« No. ne è stato istituito uno 
nell’ospedale di Desio mentre 
a Meda è entrato in fun¬ 
zione un ambulatorio ostetri¬ 
co che è la premessa al con¬ 
sultorio ». 

Che cosa c’è di vero nelle 
voci che lei c :! orof. Can- 
i d:ani .state per rinunciare a 
far parte della commi.ssione? 
a E’ una voce sbagliata, an- 
t che perchè io e il prof. Can- 
diani non dovremmo dimet¬ 
terci da una commUsione che 
è informale ma addirittura 
dalla Mangiagalli. Noi po¬ 
tremmo prendere in conside¬ 
razione la possìbilit.à di ri¬ 
nunciare a prestare la no¬ 
stra opera se non cambias¬ 
sero certe situazioni. Comun¬ 
que sono ripres; i ricoveri 
in clinica di donne che han¬ 
no chiesto di abortire: due 
sono entrate oggi, una en¬ 
trerà domani». 

Non è difficile intuire che 
fra «certe situazioni» c’è la 
collaborazione, finora manca¬ 
ta. degli ospedali della zona 
per l’aborto terapeutico. 

Ennio Elena 


Decìso ieri a Milano 


Sarà la Provincia 
a bonificare Seveso 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Toccherà a’.lu Provincia di 
Milano l'e.secMzlcne delle ope¬ 
re di bonifica della zona in¬ 
quinata dall lCMESA. La de¬ 
cisione è stata assunta, dopo 
i contatti tra le amministra¬ 
zioni regionale e provinciale, 
dalla giunta lombarda, che la 
renderà esecutiva con un de¬ 
creto del presidente Golfari. 
In seguito il Consi.glio regiona¬ 
le dovrà varare una legge-de¬ 
lega. 

L’annuncio è .stato dato og¬ 
gi pomeriggio dal presidente 
compagno Roberto Vitali, du¬ 
rante la riunione del Consi¬ 
glio provinciale, convocalo per 
discutere la situazione creata 
dal disa.stro di Sovc.so. «Ciò 
.significa — ha dotto Vitali 
illustrando la comunicazione 
pervenuta dalla Regione — 
che a partire da domani stes¬ 
so rammlnlstrazione provin¬ 
ciale si troverà di fronte com¬ 
piti Immediati di intervento 
enecutlvo ». La provincia ese¬ 
guirà il piono di bonifica se¬ 
condo le decisioni del consi¬ 
glio regionale e, contempora¬ 
neamente, due rappresentan¬ 
ti deH’ammlnistrazlone saran¬ 
no inclusi nella Commissione 
regionale per la bonifica. Tra 
le prime misure che la Giun¬ 
ta adotterà sarà quella di co- 


stniirc neH'apparato del'a 
provincia un ufficio npixvsiio 
ixir Seveso. 

« L’esecuu.onc della dele¬ 
ga regionale sarà attuata — 
ha aggiunto Vitali — in stret¬ 
to collegamento con la Giun¬ 
ta regionale e sarà gestita 
insieme a tutto il Consiglio 
provinciale ». 

La Provincia di Milano, ret¬ 
ta da una maggioranza di si¬ 
nistra, si trova cosi a dover 
affrontare l compiti Immensi 
posti dal ri.sanamento del'a 
zona avvelenata dalla diasslnn 
che potrebbe anche compor¬ 
tare l’Oliera lunga e difficile 
di asportazione e distnizione 
di una corteccia di terreno 
profonda almeno mezzo me¬ 
tro. 

A questi problemi ha dedi¬ 
cato una relazione sempre 
in Consiglio provinciale l’as¬ 
sessore Edo Carini, che ha 
insistito sulla necessità di 
stringere i tempi c iniziare su¬ 
bito il ri.sanamento del’a zona 
inquinata. Egli ha affermato, 
che se da un lato è opportuna 
la prosecuzione degli esperi¬ 
menti sul terreno con sostanze 
oleose secondo il metodo pro¬ 
posto dalla Glvaudan. occorre 
procedere comunque ali'aD 
prontamenlo di un grande 
forno (occorrono 5 6 mesi) ca¬ 
pace di di.struggere a 12(X) gra¬ 
di la diassina. 


Contro la diossina 
rischioso Fuso 
degli antibiotici 

Lo compagna Marina Rossanda, medico presso rospcdalc 
Maggiore di Milano ci ha inviato la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo. 


Forse non è un caso che 
il disastro deWlCMESA fac¬ 
cia venire al pettine, uno 
per uno, tutti i yiodt del no¬ 
stro distorto sviluppo socia- 
I le; che sono tanti da rischia¬ 
re di trasformare ogni inter¬ 
vento riparatore in nuovo 
evento daìinoso. A questa con¬ 
siderazione mi ha indotto la 
lettura dell’articolo «La dios¬ 
sina indebolisce le difese im- 
mimitarien comparso sulla 
«Unità » di domenica 15 ago¬ 
sto. In esso si riferisce il 
suggerimento del prof. Ton 
That Tung di Hanoi, di vigi¬ 
lare contro il rischio di ma¬ 
lattie infettive e prepararsi a 
proteggere i soggetti contami¬ 
nati con antibiotici, vitamina 
C e immunostimolanti. 

Altre notizie apparse suc¬ 
cessivamente hanno confer¬ 
mato il pericolo che l'inqui¬ 
namento da diossina provochi 
un indebolimento delle dife- 
.«e immunitarie (fUnltà ha 
riferito il caso di uno dei 
militari addetti all'opera di 
recinzione della zone colpite 
dal tossico nel quale si è 
riscontrato questo preoccu¬ 
pante fenomeno). 

Come tutti i medici che la¬ 
vorano nei reparti di atre in¬ 
tensive sono abituata a trat¬ 
tare 7 soggetti a difese immu¬ 
nitarie depresse per i più va¬ 
ri motivi, e ho imparalo una 
lezione. La profilassi antibio¬ 
tico generica delle infezioni 
non solo è inutile, ma com- 
j porta dei gravi pericoli. 

1 E' possibile che nelle parti- 
I colori condizioni del Vietnam, 
; dove verosimilmente si sono 


avute difficoltà ad assicurare 
una alimentazione varia nel¬ 
le zone colpite dai defolianti 
e VI era forse motivo di te¬ 
mere la insorgenza di epide¬ 
mie da particolari germi iden¬ 
tificati e prevedibili, sia stato 
razionale porre l’indicazione 
a carichi di vitamina C e di 
antibiotici, diretti a scongiu¬ 
rare il rischio di quelle spe¬ 
cifiche infezioni, aggravale da 
una avitaminosi. 

Ma nel proporre di applica¬ 
re questi provvedimenti alla 
popolazione esposta alla dios¬ 
sina di Seveso. io credo si 
debba riflettere. Nel nostro 
paese, c in Lombardia non 
si fa certo eccezione, siamo 
notoriamente afflitti da un 
consumismo farmaceutico del 
quale dovremmo al più presto 
analizzare onestamente le cau¬ 
se. Due almeno di esse mi 
sembrano evidenti, cioè la 
incontrollata propaganda gc 
stila in forme sempre meno 
tollerabili dalle case farma¬ 
ceutiche e la incerta infor¬ 
mazione dei medici, ai quali 
non sembra dì far medicina 
se non prescrivono almeno 
due, spesso più preparati, per 
qualsiasi piccolo disturbo. 

Questo malcostume della 
prescrizione facile ha larga¬ 
mente interessalo la categoria 
degli antibiotici; negli ospe¬ 
dali, dove si concentrano i 
malati più gravi, l'abuso di 
antibiotici associato all’insuf¬ 
ficiente rigore igienico ha 
provocato la selezione pro¬ 
gressiva di batteri sempre 
meno sensibili agli antibioti¬ 
ci più semplici, e sempre 
più aggressivi. 


! La particolare esperienza del Vietnam 


j L’abuso non si ha solo ne- 
I gli ospedali. Solo che nella 
j pratica domiciliare e ambula- 
tonale il controllo batterio- 
logico delle infezioni c pres- 
i sochc inesistente, e di conse¬ 
guenza siamo nella impossibi¬ 
lità di valutare la dimensio¬ 
ne del danno prodotto dal¬ 
l'abuso cronico di antibiotici 
a domicilio. Non sappiamo 
cioè se si è icri/icata una 
trasformazione sensibile del 
, tipo di batteri che anche il 
: soggetto normalissimo ospita 
1 sempre sulla pelle, in bocca, 
nell intestino. 

* Ebbene, che tipo di profi¬ 
lassi antibiotica dovremmo 
suggerire al nostri sfortuna¬ 
ti concittadini esposti alla 
diossina'^ Quella con la one¬ 
sta. ma poco attiva, penicilli¬ 
na. oppure quella con qual¬ 
che antibiotico di sintesi na 
largo spettro di aziono^? 
Questo ultimo sicuramente 
provocherà una distorsione 
della ecologia interna dell'or¬ 
ganismo, Cioè l'equilibrio tra 
batteri sensibili, alcuni dei 
quali sono anche utili, e bat¬ 
teri insensibili, capaci per lo- 
1 ro conto — non per niente 
li chiamiamo «op^rtunisti n 
— di acquistare aggressività 
se trovano il campo Ubero. 
Se faremo questa seconda 
scelta, useremo tra l’altro an¬ 
tibiotici di maggior potenza 
ma tossia, e tossici proprio 
per quei tessuti, rene e fe¬ 
gato. che la diossina sem¬ 
bra silenziosamente insidiare. 
Ad ogni modo, non saremo 
mai sicuri di dare un far¬ 
maco capace di operare una 
protezione universale contro 
tutti I possibili agenti di in¬ 
fezione. 

E infine per quanto tem¬ 
po si dovrebbe continuare? 

Io credo veramente che, se 
volessimo applicare questa 
metodica di profilassi unti- 


biotica a Seveso, cadremmo 
nell’assurdo di sovrapporre 
rischio a rischio, facendo al 
contempo un cospicuo favo¬ 
re a quelle stesse multinazio¬ 
nali chimico - farmaceutiche 
al cui disinvolto utilizzo de! 
nostro territorio dobbiamo 
questa calamità. 

E’ invece da raccogliere 
con serietà e urgenza l’invito 
alla vigilanza. Ed ecco il no¬ 
do più grave ventre al petti 
ne. Nonostante la sua legi¬ 
slazione regionale aianzata m 
tema di sanità, la Lombardia 
è ancora ben arretrata nella 
pratica attuazione di quella 
rete igienico-sanitaria capillar¬ 
mente diffusa sul territorio 
che sola può assicurare una 
vigilanza e una prevenzione 
efficace, attraverso la quoti¬ 
diana raccolta di informazio¬ 
ne epidemiologica, e la pa¬ 
ziente opera di convincimen¬ 
to e spiegazione alle famiglie, 
delle pratiche igieniche, i! 
contatto con gli ambienti di 
lavoro, il controllo sulle ope 
re e gli interventi di ordine 
sanitario. 

Vi è solo da sperare che 
sotto l'impatto del disastro 
di Seveso si acceleri la pre¬ 
sa di coscienza della neces 
sità di costruire al più presto 
la rete periferica di servizi 
igienico-sanitari nella dimen 
sione richiesta dalla comples 
sità dei problemi da affron¬ 
tare e dalla grandezza della 
lacuna da riempire. 

Se CIÒ non sarà fatto, è fa¬ 
cile prevedere che la sfiducia 
e l'incredulità delta popola¬ 
zione colpita non faranno che 
crescere — già oggi la si re¬ 
gistra alle porte stesse del- 
l’ICMESA — e allora non vi 
saranno norme nè leggi ca¬ 
paci di sanare la piaga, qua¬ 
lunque sia la gravità che es¬ 
sa verrà sviluppando nei 
prossimi mesi, o forse anni. 


Lettere 
alV Unita: 


li friulano clic 
coslniisce solide 
case all’estero 

Cara Unità. 

se ai terremotali sicìliaiit gli 
hanno costruito le baracche, 
ai loro s/orlunali colleghl 
friulani sembra che non rn- 
gliano dare nepptne quelle. 
Noi friulani (sono un friula¬ 
no anch’io) in tutte le epo¬ 
che abbiamo avuto dei gover¬ 
nanti che trattarli da vigliac¬ 
chi è poco. Cloverni che si 
sono solamente preoccupati di 
spedirci in tuitì gli angoli del¬ 
la terra a costruire case per 
gli altri. Case robuste e persi¬ 
no antisismiche. E noi, coi 
pochi risparmi di emigranti, 
siamo riusciti appena a tirar 
su quattro muri di ciottoli: o 
meglio, un ciottolo c un mat¬ 
tone, muri quasi a secco. Ur¬ 
eo la ragione di quella grande 
tragedia che, come al solito, 
perchè fa comodo, in (empi 
moderni viene definita fatali¬ 
tà; e in altil tempi, più o me¬ 
no remoti, castigo di Dìo' 

EIATO SC’.UAZZIN 

(Espoo - Finlandia) 


Proposte per la 
riforma dell’assi¬ 
curazione auto 

Gentile direttore, 

netl’articnlo « Prevenire il rin¬ 
caro dell'assicurazione » (l'\J- 
nità del 4 agosto) il compagno 
Assalite sottolinea che per por¬ 
te a soluzione II problema 
della RCA le denunce della 
stampa e le interrogazioni par¬ 
lamentari non bastano più, oc¬ 
corre « un largo movimento 
d'opinione pubblica, sostenuto 
dal partiti dcmoci alici e dal¬ 
le forze sindacali ». Questa af¬ 
fermazione è profondamente 
vera. 

Io ritengo si debba aprire 
nel nostro partito e nel movi¬ 
mento un vasto dibattito sul 
significato c sugli obicttivi del¬ 
la riforma del settore assicu¬ 
rativo. Prima ancora di stabi¬ 
lire se l'obicttivo debba esse¬ 
re la pubblicizzazione del set¬ 
tore o se bisogna sregllere 
questo o quell’accorgimento 
tecnico, occorre chiederci qual 
è il motivo ispiratore della 
obbligatorietà delta assicura¬ 
zione auto. C'è un bene da 
tutelare dal danni che la cir¬ 
colazione moderna provoca? Ri¬ 
tengo che questo bene ci sui, 
ma che debba essere indivi¬ 
duato esclu.sivnmento nella ri¬ 
fa e nella salute del cittadino 
e non nelle sue proprietà; c 
il danno arrecato alla per.suna 
che è socialmente rilevante c 
non il danno arrecato al pa¬ 
raurti della autovettura: se 
fosse la autovettura un bene 
totalmente rilevante da essere 
protetto dal legislatore in spe¬ 
cial mudo rispetto ad altri, 
non si vede perchè l’obbligato¬ 
rietà dell'assicurazione non la 
si debba estendere anche al 
furto) 

Se le cose stanno co.sl tut¬ 
ti i cittadini colpiti nella vita 
e nella salute da un incidente 
delta .strada vanno protetti e 
risarciti per intero e senza c- 
scliisione alcuna, superando le 
assurde discriminazioni della 
legge 990 sulla RCA. Contem¬ 
poraneamente bisogna respin¬ 
gere come illogico, negli in¬ 
cidenti stradali, il « concetto 
di colpa » perchè sufieriorc al¬ 
ta responsabilità penale risul¬ 
ta essere la responsabilità col¬ 
lettiva (stress, caos della cir¬ 
colazione. ecc.). 

A questo punto, che funzio¬ 
ne hanno le polizze, le tariffe, 
te compagnie private'^ Nessu¬ 
na. Attraverso un minimo pre¬ 
lievo fiscale sui carburanti è 
possibile costituire un fondo 
che. affidato provvisoruimcntc 
all’INAIL fin attesa del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale i. co¬ 
pra tutti i danni alle persone 
causati da incidenti stradali 
nel quadro di un sistema vera¬ 
mente mutualistico. Le compa¬ 
gnie private resterebbero sul 
mercato fendendo ogni ipntc.si 
di pubblicizzazioneI per tute¬ 
lare nel settore RCA i danni a 
cose in regime di libera con¬ 
correnza c di non obbligato¬ 
rietà. 

CARLO CUCIKOTTA 
I Messina» 


La giusta pronuncia 
dei iioini alla 
radio e alla TV 

Cara Unità, 

non pretendo che i g.orna¬ 
tisti debbano .sapere tutte le 
lingue del inondo, pero quel¬ 
li in TV potrebbero infor¬ 
marsi bene sul modo di prò 
nunciare certi nomi stranie¬ 
ri. Venerdì sera alle 2O..'i0 
annunciando l'arresto del 
marsigliese Berengucr lo 
speaker ha letto Berengher, 
poi un altro nel telegiornale 
della notte si e corretto e 
ha letto Berangher ed ora lo 
pronunciano sempre cosi. 

Questo nome contiene ben 
tre regole eufoniche: 1) en = 
an; 2j la gu si legge come 
gh italiano c la u resta muta 
perchè serte a dare il suono 
duro alia g; 2) la r finale 
di parola: se è preceduta da 
una e muta, questa e che 
precede si pronuncia stret¬ 
ta fé) e la t diventa muta 
Quindi tl nome si pronuncia 
Beranghé. La giusta pronun¬ 
cia dei nomi in teleiisione 
o alla radio è tanto più. im¬ 
portante perchè molte perso¬ 
ne, compresa la sottoscritta, 
si attengono strettamente alla 
pronuncia del giornalista che 
legge. Lo so che et sono co¬ 
se più importanti che non 
questa mia pignoleria, ma 
siccome alla RAI-TV sono 
sempre col fucile spianato su 
tante altre cose, sarebbe be¬ 
ne che lo fossero anche per 
questo. 

TULLIA GUAITA 

(Lierna • Como) 


La tribolata « .‘L'if) » 

A.MBRCKIIO FHIC.KRIC) (Mi¬ 
lano): «Sono un ex combat- 
Irnic che ha sciupalo II fior 
fiore detta giovinezza per ser¬ 
vile " dicono loro — la Pa¬ 
tria, c siccome non apparten¬ 
go alla categoria degli statali. 
per me non vale la legge 
Vorrei proprio che mi si di- 
cesse, con nome e cognome, 
ehi sono quegli illustri per¬ 
sonaggi che hanno firmata 
questa orribile legge (che lo 
definirei ” legge truffa ") la 
quale ha creato tante discri¬ 
minazioni tra l combattenti ». 

AN-KìNIO CORELLI (Foli¬ 
gno): « La sentenza della Cor¬ 
te costilnziomile è Iniqua per¬ 
chè continua a discriminare 
gli ex combattenti c confer¬ 
ma la esclusione dai benefici 
dei dinendenti privali e di 
quel pensionati dello Stato — 
fra f (inali io stesso — che 
sono andati in pensione pri¬ 
ma del 7 marzo HMS. Occor- 
le quindi lare tutto ciò che è 
possibile, a tutti i livelli, pci- 
chè, almeno in parte sia posto 
riparo a questa iniquità ». 

AGOSTINO MESTIERI (Ml- 
liuio): «Ho fatto la guerra in 
Africa e purtroppo anche tan¬ 
ti anni di prigionia Dopo 
quasi ^iltn anni di assenza 
fornai a casa e nella mia fa¬ 
miglia, a conti fatti, ini ri¬ 
trovai con quattro fratelli in 
meno, morti per il capriccio 
dì quel testone di predappio. 
Ora mi cìiicdn perchè per noi 
la famosa legge 320 non esiste 
più. Forse la guerra, con tutte 
le sue tribolazioni, l'hanno 
fatta soltanto gli statali? ». 

GIOVANNI HARLSONE (Ge¬ 
nova): « Sull'assurda discri¬ 
minazione compiuta con la leg¬ 
ge 33IÌ ne sono state dette e 
scrìtte di tutti l colori- e giu¬ 
stamente. Peri) a questo pun¬ 
to. diciamocela francamente, 
bisogna passare dalle fxirole 
ai fatti. I compagni parlamen¬ 
tari che a suo tempo ci uro- 
misero di interessarsi (letta 
questione, non possono fare 
finta di niente e lasciare ca¬ 
dere tutto. Il Parlamento ria¬ 
pre: ebbene, si riproponga su¬ 
bito la faccenda' ». 


Kiiigruzianio 
«piesti lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere elio ei per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che cl scri¬ 
vono, e 1 cui .scritti non ven¬ 
gono pubblirntl iier ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro gicyiuile, il quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sla delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Aristco DEGLI ESPOSTI, 
Porrctta Terme; R. BllESSAN, 
Gonzia; Gianni BEDOITO, 
Caiftpore df Valle Musso; dott. 
G. CKIVERNATO, Bologna; 
Romano FERRINO, Roma; 
Otello LOKETI, Roma (risul¬ 
ta « sconosciuto » airindinzzo 
che ci ha indicato); France¬ 
sco ULIVI, Savona («Ci sono 
troppe cose che non vanno: 
fascisti in liberta, ferme le 
indagini per gli scandali tipo 
Lockheed, banditismo in cre¬ 
scita, tariffe c prezzi in au¬ 
mento c t lavoratori c i pen¬ 
sionati in gravissime diffi¬ 
coltà. A me sembra che biso¬ 
gna lottare di piu per fare 
un'Italia pulita cd onesta. Bi¬ 
sogna ridare fiducia c spe¬ 
ranza a chi l'ha perduta in 
tutti questi anni di dominio 
della DC e suoi alleati »). 

Poppino FRONGIA, V'arese 
(« Israele poteva assicurarsi 
un posto nel mondo cercan¬ 
do c osservando la pace col 
Paesi che tu circondano. Ha 
invece cercato d’imporsi con 
la prepotenza c questo la 
perderà. Non s'illuda: i delitti 
storici non si prescrivono ■); 
Antonio ESPOSITO, Napoli 
(« Devono essere creati livcllt 
di retribuzioni giuste per tutti, 
senza le attuali clamorose di¬ 
sparita. La stessa cosa deve 
avvenire per le pensioni che 
dovrebbero essere livellate 
con un aggancio alla dinamica 
degli stipendi »); Giovanni 
G.AZZANIGA, Vìgevano (a pro¬ 
posito del mancato scaglfona- 
inento delle ferie scrive: « Non 
e giusto lasciare, per quasi 
un mese, le città senza den¬ 
tisti, elettricisti, idraulici ecc. 
e persino senza alcuni ser¬ 
vizi pubblici »). 

Salvatore MASITTI, Fossa 
di Concordia (« E' ora di ri¬ 
formare i codici di procedura 
penale e adeguarli alle esi¬ 
genze attuali; è ora di rifor¬ 
mare il regime carcerario e 
inserire all'interno delle pa¬ 
trie galere un nuoto e umano 
metodo di vita »); Enzo AV'I- 
TABILE, Napoli (dopo aver 
letto l'articolo commemorati¬ 
vo di Luigi Cacciatore, scrive 
alcune note per ricordare 
quando il valoroso compagno 
fu ospite dell.a sua famiglia 
a Napoli e subì le persecu¬ 
zioni del fasci.sii); Corrado 
CANCEMI, Avola (« Più volte 
mi c capitato di vedere che 
la TV interi ista persone im¬ 
plicate in atti di terrorumo, 
individui della malavita o del¬ 
la maha. corrieri che traspor¬ 
tano i capitali all estero e così 
via E’ uno sconcio vedere 
in TV 1 rcsponmbil, impuni¬ 
ti che sorridono sfidando la 
legge e la Costituzione »>. 

Erte M-ARTELLI, Brescia 
(s.Mi sembra che nella dram¬ 
matica vicenda della nube tos¬ 
sica non siano sfate ben sot¬ 
tolineale le responsabilità del¬ 
la DC: dal mancato intervento 
dei dirigenti dcmocristiant lo¬ 
cali. alla mancanza di una 
legislazione contro l'inquina¬ 
mento, all'assecondamento dei 
valori delle multinazionali che i 
pensano solo al profitto»)-, i 
Silvio BELLI della sezione i 
del PCI di Berlino (In una j 
lunga e accorata lettera, giun- j 
taci purtroppo con mo’.to n- } 
tardo, parla della trag.^a f.ne I 
del compagno Benito Cor.'hi, ' 
avvenuta al confine tra PFT 
e DDR, e denuncia le cin.che 
speculazioni condotte dal par¬ 
titi democristiani tedeschi e 
dalla stampa della Germania 
federale). 


i. 
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Affannose trattative con le autorità 

Tensione alle «Nuove» 
di Torino dopo la 

protesta dei detenuti 

» 

Dall'altra notte gruppi di carcerati si erano asserragliati sui tetti 
Gravi denunce su soprusi e disumanità - L'intervento del pre> 
sidente della Giunta regionale piemontese e dei parlamentari 


PAG. 5 / crona che 

Anche il neonazista padovano ha raggiunto da ieri la città toscana 


Preda e Ventura in alberghi separati 
Grosseto: "Debbono andarsene presto 

La Giunta comunale ha sollolineato la necessità di giungere al più presto a una detinitiva sistemazione ed ha espresso solidarietà agli abitanti del Giglio — Una 
situazione di stallo — Un appello al senso di responsabilità della cittadinanza perché « isoli materialmente, politicamente e moralmente » i due imputati 


II 


Nostro servizio 

TORINO. 1 

Rimane estremamente tesa 
In situazione alle « Nuove ». 
dove ormai da oltre 24 ore i 
detenuti hanno occupato il 
carcere salendo sui tetti per 
manifestare il proprio mal¬ 
contento per In mancata ap 
plicozione della riforma car¬ 
ceraria e jx;r le risirostc, con¬ 
siderate tropix) eva.sive. che 
il ministro Honifacio aveva 
dato alla delegazione di i>ar- 
lamentari e amministratori 
locali della nastra città sui 
problemi più urgenti. 

Nel tardo pomeriggio di og- 
gri, circa 500 carabinieri e a- 
gcnli di PS .sono entrati nel 
carcere stazionando nel cor¬ 
tile, mentre si susseguono di 
oia in ora i tentativi degli 
uomini politici di trovare uno 
sbocco alla vicenda che evi¬ 
ti il ricorso alla lorza. 

Lo stato di ten.sione nel 
carcere torinc.se si è acuito 
appunto quando a metà jxi 
merìggio ringente numero di 
carabinieri e agenti di ix>li- 
zia è stato fatto entrare, 
in assetto di guerra, per ri¬ 
portare nelle loro celle i car- 
ceiiiti. L’arrivo del presiden¬ 
te della giunto regionale. Al¬ 
do Viglione. che da settimane 
guida la delegazione delle au¬ 
torità locali nelle trattative 
da una parte con 1 detenuti, 
dalrnltra con il ministro Bo¬ 
nifacio, ha rijxjrtato i termi¬ 
ni della drammatica vicenda 
nel quadro della problemati¬ 
ca trattata durante rincon¬ 
tro avvenuto ieri con una de¬ 
legazione di detenuti. 

«Tutto l'imijegno mio perso¬ 
nale c del sindaco Novelli — 
ha detto Viglione — rimane 
centrato sul problema della 


riforma, casi come abbiamo 
affermato ieri: certamente i 
tempi non possono essere im¬ 
mediati. nu ad esempio do¬ 
mani vedremo il ministro 
Stammati ix!r chiedere i fi¬ 
nanziamenti jx'r la castra- 
zione del nuovo carcere. Co¬ 
me in tutti i c.asi an.iloghl. 
tru i detenuti vi è chi com¬ 
prende i tempi i>er la realiz¬ 
zazione delia riforma e chi 
invece, ignor.indoli. credo che 
questo sia il metodo per ae- 
coiviarli. Devo dare atto che 
questa prote.sfa. .a differenza 
(il altre, non ha provoc.ato 
danni alle strutture dei car¬ 
cere. ma è nece.^isario coni- 
jirendore come si deblxi da¬ 
re uno sbocco .illa vicenda c 
non SI pos.'.n protrarre oltre 
un<» stato (Il casi grave ten- 
siile. Alleile a nome de! sin¬ 
daco, abbiamo chie.sto che le 
forzo dell’ordine pro.c-dano 
con la iiia.s.sima cautela, af¬ 
finché ne.ssun danno si ri¬ 
fletta sulle iKisone, agenti c 
(lotemiti. Noi assicuriamo co¬ 
munque tutto il nostro impe¬ 
gno ix'iché ricominci imme¬ 
diatamente la trattativa e si 
giunga a compiere almeno i 
primi passi jK?r l’applicazione 
della riforma nel carcere del¬ 
la nostra città». 

La rivolta era esplo.sa im¬ 
provvisamente ieri, ixichi mi¬ 
nuti do|X) che la delegazione 
di iKirlamentari. ammiiiLstra- 
tori l(K’ali. rappresentanti del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia aveva la.sciato le « Nuo¬ 
vo ». I detenuti, fuori jxir l’o 
ra d’aria, non erano più rien¬ 
trati nelle celle: alcuni hanno 
raggiunto immediatamente i 
tetti ed hanno iniziato a scan¬ 
dire slogan. 

La tensione aumenta quan¬ 
do circolano voci, infondate. 


Iniziativa dei parlamentari comunisti 

Viaggio - inchiesta 
nelle carceri 
della Sardegna 

Avrà inizio la prossima settimana • Chiesta piena 
luce sui tragici casi al Buoncamìno > Garanzie per 
la riforma - Crescita della criminalità nell'isola 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

Per la morte di Franco 
Meloni la procura della Re¬ 
pubblica di Cagliari non ha 
assunto una decisione defini¬ 
tiva: ufficialmente il giovane 
è deceduto il 20 luglio scor¬ 
so nelle carceri del Buon- 
camino «per collasso », e non 
sarebbe stato massacrato a 
seguito di un pestaggio av¬ 
venuto in cella di isolamen¬ 
to, come denuncia invece la 
famiglia che si è costituita 
piarte civile. Un ex detenuto, 
Antonello Melis. dimesso dal 
Buoncamìno alcune settima¬ 
ne addietro, dichiara inoltro 
di aver ottenuto « scottanti 
confidenze da parte di altri 
reclusi sulle circostanze in 
cui mori lo sventurato ragaz¬ 
zo, e che confermerebbero in 
maniera inequivocabile la te¬ 
si dell’uccisione con percos¬ 
se ». A questo punto non si 
esclude un supplemento di i- 
struttoria e la riesumazione 
del {»davcre. Ciò nel caso 
che. una volta concluse le 
perizie mediche, a fine set¬ 
tembre, venissero alla luce 
n gravissimi indizi con cui ri¬ 
mettere in discussione le cau¬ 
se naturali della morte di 
Franco Meloni n. 

Un primo risultato è stato 
perciò ottenuto soprattutto do¬ 
po la interpellanza dei par¬ 
lamentari comunisti i quali 
hanno sollecitato 11 governo, 
ed in particolare il ministro 
della giustizia on. Bonifacio, 
ad intervenire nei modi più 
appropriati per accertare il 
reale svolgimento dei fatti sia 
In relazione olla morte del 
Meloni che a quella di Se¬ 
bastiano Mura. Quest’ultimo, 
detenuto nello stesso carcere 
di Buoncamìno. è deceduto 
anch’egli in circostanze oscu¬ 
re (rifiutava il cibo, s’era ri¬ 
dotto ad appena 30 chili di 
peso, e nessuno aveva pen¬ 
sato di trasferirlo in un o- 
spedaleì. 

Con ampi consensi da par¬ 
te della opinione pubblica è 
stata intanto accolta la no¬ 
tizia delle visite, a partire 
da mercoledì 3 settembre, del 
parlamentari nazionali c de: 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti negli istituti di pena del¬ 
la Sardegna. In preparazio¬ 
ne della iniziaiiv.i si è svol¬ 
to un incontro tra il coordi¬ 
natore dei parlamentari co¬ 
munisti sardi compagno Gior¬ 
gio Macciotta. ed il presi¬ 
dente della sezione di sorve¬ 
glianza per la Sardegna dott. 
Angelo Porcu. 

Nel corso del colloquio con 
11 magistrato è st.ato fatto 
11 punto su alcune gravi ca¬ 
renze .strutturali che rivhia- 
no di porre in forse la ope¬ 
ratività della riforma. In pri¬ 
mo luogo è stata sottolinea¬ 
ta la inadeguatezza dei ser¬ 
vizi sociali che impedi.sce la 
concreta utilizzazione di al 
cuni istituti della riforma (co 
me l’affidamento in prova al 
servizio sociale o la semili¬ 
bertà che dovrebbe e.s.sere 
fondata sulla valutazione 
«lentifica della personalità 
del recluso). 

« L’Iniziativa di un giro per 
1« carceri della Sardegna — 
IM lottollneato il compagno 
liCacdotU — non ha alfun 


significato inquisitorio, ma si 
coll(K-a, nello spirito e nella 
forma della nuova legge, co¬ 
me un tentativo di contribui¬ 
re ad affrontare una questio¬ 
ne che pone all’opinione pub¬ 
blica problemi sempre più in¬ 
quietanti. Si tratta in que¬ 
sto quadro di analizzare le 
carenze esistenti in Sardegna 
negli istituti di pena per con 
tribuire, neH'ambito delle pro¬ 
prie sfwcifiche funzioni, alla 
battaglia per l’applicazione 
della riforma nella quale so¬ 
no impegnati magistrati e 
personale delle carceri, e che 
determina frequenti malcon¬ 
tenti tra i detenuti». 

Per i deputati e senatori 
comunisti il problema reale, 
il motivo di fondo della le¬ 
gislazione innovatrice, è co- 
.stituito dal tentativo di uti¬ 
lizzare anche la riforma car¬ 
ceraria e più in generale il 
sistema delle pene per la rie¬ 
ducazione dei carcerati, in 
stretto collegamento con la 
società civile. 

Gli indici in costante cre¬ 
scila della criminalità giova¬ 
nile vedono la Sardegna col¬ 
locarsi al terzo posto tra le 
regioni italiane (690,7 giova¬ 
ni su 100 mila», mentre in 
diminuzione sono gli indici di 
criminalità in generale. In¬ 
fatti la Sardegna si colloca 
al nono posto con 1943.1 su 
100 mila, nettamente al di 
sotto dell’indice nazionale di 
3272.7. 

La questione della corretta 
utilizzazione dei fondamentali 
istituti della riforma si pone 
dunque come problema cen¬ 
trale anche per il recupero 
di un ingente numero di gio¬ 
vani spesso coinvolti in rea¬ 
ti contro il patrimonio, che 
sono proprio la testimonian- 
Z3. de! disorientamento e del- 
l.v mancanza di prospettive 
c di valori. 

Stupore hanno destato, quin¬ 
di. le parole di un alto ma¬ 
gistrato che. seconde un quo¬ 
tidiano locale, avrebbe deplo¬ 
rato rintcressc dei partiti de¬ 
mocratici ai problemi delle 
istituzioni penitenziarie. Di di¬ 
verso avviso s'è dichiarato il 
prof. Luigi Concas. noto giu¬ 
rista e ordin.'ino di istituzione 
di diritto penale alla univer¬ 
sità di Cagliari. « E’ giustis- 
.simo — ha afferm-ito il prof. 
Concas — che i parlamentari 
visitino le carceri. Sono i par¬ 
lamentari che predispongono 
le riforme e approvano le 
leggi. E’ giusto, quindi, che 
-Si rendano conto della realtà 
carceraria, attualmente nien¬ 
te affatto corrispondente alla 
soluzione legislativa. Nelle ao- 
stre carceri ci sono carenze 
strutturali da far paura. Non 
bisogna nemmeno dimentica¬ 
re — ha detto infine il prof. 
Concas — il grosso problema 
costituito dagli agenti di cu¬ 
stodia i sono mal pagati, con¬ 
ducono una esistenza pessi¬ 
ma (e.ssi stessi sarebbero da 
considerare quasi dei carce¬ 
rati), .sopportano turni di la¬ 
voro estenuanti c Impossibi¬ 
li. E’ chiaro che siano an¬ 
che scarsamente preparati e 
psicologicamente mal predi- 
.sposti per affrontare un im¬ 
pegno come questo ». 

Giutepp* Podda 


di gravi danneggiamenti al- 
rinlerno, tnontre .si (xlono 1 
colpi di mitra (quanto noces- 
.sari?) sparati dagli agenti a 
.scopo intimidatorio. Oggi i 
detenuti a.sserragliati .sul tet¬ 
to deirinfermcria hanno g('t- 
tato ai giornalisti un bossolo 
(Il pi.stol.i per dimaslrarc co¬ 
me le forze deirordine abbia¬ 
no latto uso delle armi m 
queste ore di tensione. 

Un comunicato fatto giun¬ 
gere aH’eslerno parla di un 
detenuto ferito da un colpo 
di arma da fiKxio. Ui jxxsizio- 
nc del direttore del carcere, 
dottor Camremi .sembrava in 
primo tempo assolutomcntc 
intransigente; o i detenuti 
rientravano entro le 22 op¬ 
pure sarebbe stato nohie.sto 
l'intervento della forza pub 
blica. 

Di fronte ni gr.iv'c stato di 
tensione, tutti gli c.sponenti 
ixilitiei pre.sontl (sono frattan¬ 
to giunti il sonatore Galante 
Garrone, e l’on. Bonino) di¬ 
chiarano di sentire il peso di 
una situazione che richiede 
molta cautela. Prevale la li¬ 
nea di attendere. 

Le forze deU’ordlnc vengo¬ 
no in gran jxirtc allontanate, 
mentre una folla di curiosi e 
di parenti dei detenuti inco¬ 
mincia od ammo.s.sar.si in Cor¬ 
so Vittorio e in via Pier Car¬ 
lo Roggio. Verso le 3.30 del¬ 
la notte fra ieri e l’altro ieri 
la pioggia interviene a scio¬ 
gliere l’a.sscmbramento, e i 
detenuti che erano .sui tetti 
incominciano a scendere c a 
ritornare nelle celle. Ma non 
è certamente questa la con¬ 
clusione pas.sibile di un’azio¬ 
ne che covava da tropjxi tem¬ 
po c che si era preannuncia¬ 
ta con .gli epis(^i di Ferra- 
gasto. 

Questa mattina. Infatti, già , 
alle prime luci deU’alba, sui l 
tetti sono rieompar.si 1 dete¬ 
nuti mascherati e gli .stri.scÌo- 
ni improvvisati su cui si leg¬ 
geva « Fredfl e Venturti si, e 
noi no», «Riforma carcera¬ 
ria ». 

Sono iniziate subito le de- 
mmee: «Questa notte le don¬ 
ne che volevano unirsi a noi I 
sono .state picchiate dura¬ 
mente ». « Un nostro compa¬ 
gno è stato ferito da un’arma 
da fuoco », « Sono state spa¬ 
rate numerose mitragliate ». 

Le ore passano, mentre cen¬ 
tinaia di persone, soprattut¬ 
to parenti od amici dei dete¬ 
nuti si accalcano sotto l mu¬ 
ri di cinta e instaurano col¬ 
loqui con 1 loro: stupi.sce co¬ 
me siano In grado di ricono¬ 
scerli immediatamente anche 
se completamente masche¬ 
rati. 

Nel pomeriggio, rimprovvl- 
so movimento delle forze dcl- 
l’ordine fa pensare che sia 
stata d(x:isa l’azione di forza. 
Arrivano le autoscale e le 
pompe del vigili del fuoco, 
mentre centinaia di a.genti 
scendono dagli automezzi. 
Immediata la reazione dei cir¬ 
ca trenta detenuti che (kcu- 
pano il letto deH’infermeria: 
si rivolgono ai giornalisti chie¬ 
dendo di poter fare dichiara¬ 
zioni: inizia un drammatico 
colloquio a distanza. I 

« Dovete scrivere che la no- 
stra non è una rivolta ma ( 
una manifestazione pacifica; t 
non abbiamo distrutto nulla 
e non vogliamo fare violenza 
a nessuno. Se gli agenti sa¬ 
liranno qui noi ci butteremo 
sulla strada ». I 

Togliendosi la parola a vi¬ 
cenda. ma con una p.icata 
drammaticità, i detenuti fan¬ 
no presente la .situazione del 
carcere torinese, cosi come 
troppo spesso in queste ulti- | 
me settimane è emersa da 
episodi estremamente gravi, 
a cui non si può più non 
dare una risposta. E’ neces¬ 
sario che la magistratura in¬ 
tervenga con una sua inchie¬ 
sta per accertare le reali 
responsabilità. 

<( Non mi è stato concesim ! 
di uscire per denunciare ni- ! 
l’Anagrafe mio figlio n.ito j 
qualche giorno fa — ha detto i 
un giovane carcerato — men- | 
tre tutti sappiamo che qui ! 
basta pagare per avere i per- ' 
messi ». « Come si possono giu¬ 
stificare i recenti episodi di 
evasione — ha detto un al¬ 
tro — se si pensa che un ra¬ 
gazzino minorenne prende il 
posto di un uomo, o che uno 
esce al posto di un altro, se 
non sapessimo che basta pur¬ 
gare un milione e dalle Nuo- | 
ve si esce dal portone princi- i 
pale ». « La colpa non è de! 
direttore — afferma un ter¬ 
zo — m.a qui si vendono le 
or<? di coll(xiuio per 50 o 100 
mila lire ». « Solo 15 giorni 
fa è stata fatta una accurata 
perquisizione in tutte le ccl- | 
ie — ha detto ancora un al¬ 
tro —. Eppure dopo tre gior- , 
ni circolavano d; nuovo col- i 
tclli che provengono dall’in- 
temo del carcere, non certo 
daH’esterno. e poi quando suc¬ 
cede qualcosa ci si chiede da 
dove provengano le armi ». A 
questo nTintò hanno .gettato 
un coltelio sulla strada per 
confermare le denunce fatte. 

La siiu.azione è diventata 
nuovamente tesa quando ver¬ 
so le 22..30 polizia e carabi¬ 
nieri hanno caricato un fol¬ 
to gruppo d: persone (circa 
2-50 per lo più famili.ari dei 
carcerati ed esponenti di or¬ 
ganizzazioni estremistiche) ! 
che manifestavano nelle adia- ‘ 
cenze del carcere. La folla t 
si è dispersa sotto il lancio I 
di numerosi candelotti fumo- ' 
geni alcuni dei quali indi- j 
rizzati airintemo delie Nuo- i 
ve. mentre una raffica di mi¬ 
tra è stata sparata in aria ! 
a scopo intimidatorio pare 
da una guardia carcecaria. 

A tarda notte il presiden¬ 
te della regione Viglione. il 
vice oresidentc Bajardi e il 
sindaco di Torino Novelli era¬ 
no ancora impegnati nel ten¬ 
tativo di riportare la calma. 

Silvana Fazio 



Rovinosa alluvione nel bergamasco 


li maltempo continua ad impcrver.snre .su 
molte regioni italiane. Particolarmente gra¬ 
ve la situazione nel Bergama.sco. dove un 
violento nubifragio scatenatosi nei dintorni 
del Lago d’I.seo ha prmwato gravi.ssimi 
danni. Per molto ore. placata la forza del 
nubilragio. ha conlinuoto a piovere e -si è 
temuto, addirittura, che la forza delle acque 
potesse travolgere i paesi di Fonteno e di 
Rivo di Solto. In quest’ultimo comune .si 
sono dovute abbattere le barriere di prote¬ 
zione del Lago d’Lseo iier potervi scaricare 
Tacquu delle piogge. Molte le cascine intera¬ 
mente spazzale via daH’aUuvione, parecchi 
i negozi devastati. Completamente fuori u.so 
la rete stradale. Secondo una prima valu¬ 


tazione delle autorità i danni potrebbero 
ammontare a diversi miliardi di lire. 

Temporali si sono abbattuti anche sui- 
r.Abruzzo dove la temperatura è sce.-.a note¬ 
volmente. Qualche allagamento nell'Aquiia 
no. .•Miairamenii anche a Terni dove in una 
delle .-itracle principali l'acqua ha raggiunto 
1 cinquanta centimetri. Porti temporali an¬ 
che a Firenze. Iserniu c Napoli. Intere.ssata 
olla perturbtizione atmosferica anche la 
Sardegna, dove le abitazioni dei quartieri 
più poveri di Cagliari sono state invase dal- 
l’acqun frammista a fango e terra. 

Nella foto: una cascata d’acqua si abbatte 
sulla statale Lovere-Sarnico nel Bergamasco. 


Il medico di turno allo psichiatrico di Potenza 

Ordina la cura per telefono: 
muore donna in ospedale 

Il tragico episodio è avvenuto alcuni giorni or sono - Le 
pesanti condizioni di vita e di assistenza del « Don Uva » 


Dal nostro corrispondente ; 

POTENZ.\ 1. j 

Mentre il gazzettino della j 
RAI lucana mandava in on¬ 
da un .servizio suH’ospcdoIe 
psichiatrico « modello » Don 
Uva di Potenza. — gestito 
dalle suore Ancelle della Di- j 
villa Provvidenza — e.saUan- I 
do ruitima geniale iniziativa j 
del direttore, quella di una • 
olimpiade dei ricoverati, tra- j 
pelava la notizia della morte ' 
di una paziente. Il tragico j 
episodio risale .senza dubbio j 
,1(1 aicun: giorni fa e grave 
appare il silenzio che ha cir- | 
condato l.i vicenda, denuncia- i 
ta dai rappresentanti sind.ica- 1 
li del Don Uva. Altrettanto 
grave è il fatto che nonostan¬ 
te .sia stata aperta una tn- 
chiesta da parte dei carabi¬ 
nieri, dopo pochi g'.orni. Irei- j 
tolosamente si.a stata chiusa, j 
La donna morta in circostan- j 
zcolquanto misteriose, si chia- | 
mava Rosa Domenica d; Pi- j 
gnola, ia paz.ente. uno dei ( 
I6(X) ricoverati nell'ospedaie. ! 
alcuni rioni; orsono. durati- ; 
te .a notte. h.v accu-sato do • 
lori addomina’.;. Alio 4,15 g.i ■ 
infermieri d. turno hanno tc- ! 
’.cfonato ai medico dt guard.a ! 
(non presente nc;l.a guardia | 
medicai c questi per telefo- ) 
no ha ordinato dt sommini- , 
strare .alla paziente una suo- j 
posta d: Boscopan un cal¬ 
mante generico. .-Mie 5 la pa¬ 
ziente è deceduta. li medico, 
avvertito prontamente dagli ' 
tnfermieri, solo ai.e 5.45 si è ; 
recato in espodaie per con- j 
statare i’avvenuto dece&:o. Il J 
dramm.af.co episodio mette in 
luce io spaventose condizioni 
;n CUI vivono i degenti del¬ 
lo ps.chiairtco e la pessima 
organizzazione sanitaria dello 
ospedale. 

Non è più possibile infatti ! 
ignorare quello che accade 
nell’ospedale psichiatrico d; | 
Potenz.!. La coscicfiza civile • 
e democratica dei cittadini, 
impone di conoscere tutta la 
verità sulla vicenda e sulla 
situazione interna. La Federa- i 
zione lavoratori ospedalieri 
CGILCISLUIL e i direttivi 
aziendali dell’ospedale psichia- , 
trico hanno più volte denun¬ 
ciato aH'opinionc pubblica la 
spaventosa condizione umana 
e sanitaria dei ricoverati, la 
assenza di qualsiasi moderna 
terapia psichiatrica, l’esaspe¬ 
rato uso di psicofarmaci (Le- 
largii - Talofen - Largactil • 
Serenali - Bopren eccetera) 
che provocano uno «Uto di i 


torpore e sonnolenza e quin¬ 
di ozio forzato. 

Nella denuncia si ricorda an¬ 
che la car(xiza di personale 
specializzato, soprattutto me¬ 
dico. (quindici medici, quattro 
as.si.'^tenti 6(Xiiali. un solo psi¬ 
cologo e non esiste l’analista 
per i 1600 ricoverati); la man¬ 
canza di un serio programma 
in direzione deila nqualifica- 
zionc del ruolo professiona'.e 
deli’operatore sanitario: ia 
’.unu.i (k 1 -iite.^min.'ibiie catena 
delie ussunzioni che jier la lo¬ 
ro finaiiià clicnte’.are d.i par¬ 
ie de:;’Amm.tr.straz;one prò 
vi'.iciale. hanno comportato e 
comportano rimmi-ssioiic di 
personale .senza alcuna prep.i- 
razione professionale ; ra^so- 
iuta a.ssenza d; un serio con- 
troiio suiia formazione dei co¬ 
sto deil,i retta di degenza che 


ho portato rAmminùstrazione 
provinciale ad un pauraso in¬ 
debitamento di vari miliardi 
nei confronti del « Don Uva » 
anche in considerazione de¬ 
gli altU-simi interessi passivi; 
il cronico mancato rispetto 
degli accordi sindacali sotto¬ 
scritti. 

Tutto questo mentre l’Am- 
ministrazionc del Don Uva 
preme per ottenere dalia Pro¬ 
vine.a un aumento di cinque¬ 
mila lire a paziente per un 
totale di tre niiiiardi e irc- 
ccnto.'.ettuntacinque milioni 
sulla convenzione ccononi.ca, 
strumentalizzando la richie¬ 
sta del nuovo contratto di la¬ 
voro per i dipendenti del pa¬ 
ramedico. 


Arturo Giglio 


Dal nostro inviato 

GROSSF/l’O. 1 
Con il sigaro tra i denti. 
iinpa.s.sibile. con riininancabi- 
, le maglione a collo alto, il 
I nroiia/.i.sta Franco Fnxla è 
■ giunto a Gras.-;eto poco prima 
' (Ielle 11. Insieme a lui viag 
giavano due amici, uno dei 
quali gli laeeva da segrota- 
I no. Ninnerò.-;! agenti e cara 
binicri in borglie.-;e sia sul 
treno che aH’arrivo. 

.A Gras.‘;eto ikmò nes-sun co 
mitiito « prò Freiia » si è lat 

10 vivo; non c’erano neiipure 
i soliti curiosi. F.’ stato il 
capogalnnetto della questura 
dottor S))o.',.ito a ricevere il 
neofasei.sta Freda die non ha 
riia.sciato didiiara/ioni né ha 
latto inodaiìii. Invive di 
.scendere (ler il sottopa.Sir,ag 
gio gli agenti (l('l servizio di 
sicure//a gli hanno tatto ut 
traver.sare i binari e imlxK'c.i- 
re una useit;i secondaria. 
Franco Fre.da quindi è .stato 
invitato a .salire .su un’aiilo 
civile dell.i iiolìz.ia alla guida 
della quale si trovav.i un 
agente del servizio di sicurez¬ 
za (re.\ Antiterrorisinoi. Il 
neonazista jK-rò si c ni lutalo 

! e ha fatto chiamare un taxi. 

I Nel giro di pochi minuti e 
mentre i fotograli lo teinpe- 
j stavano con i llash il taxi e 
I arrivato, una vecchia Flaiin- 
; nia con almeno vent'anni di 
I vita. 

1 Anche per Frcila la prima 
tap[)a gro.s.setana e stata la 
questura. Qui il questore dot¬ 
tor Mario Rosanov.i gli ha 
! eoiiumieato che l avvorato ge- 
; nera le dello Stato pre.s.so lii 
PrrKiira della He|)Ul)blica di 
Catan/iiro aveva eine.sso nei 
suoi fonlronti un provvedi¬ 
mento analogo a (indio per 
Giovanni Ventura; anche 
Franco Freda dovrà riin.uu're 
(luindi « tomporaneanieiite » 
in alte.s,a di una decisione de¬ 
finitiva della Corte d’Appdln 
(li Catanzaro, al domicilio 
coatto nel comune di Grtx-,.sc- 
to. Freda non ha accettato 
di buon grado questa decisio¬ 
ne. .A differenza di Ventura 

11 neonazùsta padovano ha 
chiesto che la decisione dcl- 
l’avvocato generale dello Sta¬ 
to fos.se confcrniata dalla Cor¬ 
te d’Apptdlo di Catanz.aro la 
quale sì è riunita nella tarda 
mattinata. Il que.store. Inter¬ 
rogato .su questo punto della 
battaglia procedurale in cor¬ 
so, ha affermato che la ratifi¬ 
ca della magistratura cala¬ 
brese era puramente formale 
e che .sarcbb(‘ giunta nel giro 
di poche ore. come poi è av¬ 
venuto. 

II problema più grande da 
ri.solvere comunque è stata la 
collocazione di Freda in al¬ 
bergo. Numerose sono .state 
le telefonale a vari hotel cit¬ 
tadini; tutti «completi». .Alba 
fine si è ripiegato su una 
lx?nsione alla periferia dì 
Gros-seto. in località « Princi- 
pina » a circa 14 km. dal 
centro. 

Con questa derisione .si è 
ottenuto di rispettare Torili- 
nanza che impone a Freda 
di risiedere nel comune di 
Gras-sefo c di tenerlo lontano 
dal centro, dalla parte oppo 
sta aH’alberso «Naiesso», do¬ 
ve si trova Giovanni Ventura. 

11 luogo è abba.stanza isolato 
e nel contempo lacilmente 
controllabile. 

La città non si è .scompo¬ 
sta all’arrivo di Freda: non 
cl sono stati né manifesta- i 
zioni né fi-schi né urla. I | 
gras.selani l'iiaiino completa¬ 
mente ignorato. 0\a'iamente | 
ciò non vuol dire che la città i 
sia indifferente aH’arrivo dei i 
due imputati della .strage di j 
Piazza Fontana. Infatti in una 
riunione tra la giunta comu- ] 
naie, rappresentanti di partiti , 
politici e parlamentari è sta¬ 
to deci.=o d; iniz.arc una se- j 
duta permanente del cornila- ! 
to provinciale antifa.'ci.sta che 
si riterrà sciolta .«^olo quando ■ 
terminerà que.sta sorta di 
« temporaneo confino >. Una | 
analoga decisione è stata pre¬ 
sa anche dalla giunta comu¬ 
nale. 

Sia nei giorni scorsi, sia 
Ieri quando si è conosciuta ; 
la decisione delia magistra- i 


tura cnlabre.se, il sindaco, 
compagno Giovanni Finctti .i 
nome della giunta cd i lap 
pre.scntaiiti del partiti dell’ar- 
co c{xstiti..'ioiialo, ii.iniio 
e.-,pre.s.so sene riservo su (pie 
stii decisione e lianiio fatto 
passi pre.-g,o la que.stura e la 
preleUiira. 

Nel c()r.-,o di un incontro 
il compagno Fiiietti ha inlor- 
inato I giornalisti di quanto 
aveva deiM.so la giunta comu¬ 
nale riunitasi stamane in se¬ 
duta .straordinaria. In un do 
cumento eme.sso al termine 
della riunione. l’.imininistra- 
zione comunale, nl.icoiuiosi al¬ 
le po.siziom unitane a.s.sunie 
dalie forze politiche, che lian- 
no sotto.'critto anche que.-.lo 
comunicato di'll.i giunta, 
chiede ; un imniecliato deli 
nitivo piomiiiciamento dell.» 
magi.stratiira di (’atan/aio 
sulla (lesiinazione del soggior¬ 
no otibtigato. ritenendo die 
anche la permanenza transi¬ 
toria dei (lue c(xstituisce gra 
ve o!fe.s,i alla co.scien/a de- 
mocratica e aiitila.-.i-i.sta del 
la città già duramente colin- 
ta dalla strategia della ten¬ 
sione. (Una giovane grosse¬ 
tana. Gabriella Garisi di ’ZO 
anni rinia.se uccisa nell’atten¬ 
tato all’Italicus) ». 

E' stato auspicalo inoltre 
un luonto intervento del mi 
nistro (li grazia e giu.stizia 
e del ministro degli Interni 
IHT .sollecitare una pronta 
cluariTicazionc. Telegrammi 
sono stati inviati dal compa¬ 
gno Finetti anche alla Pro 
cura della Repubblica di fa¬ 
ta nzaro, 

« La giunta comunale — si 
legge Ira l’altro nel documen¬ 
to. fatto alliggere sui muri 
della città — nciresprimcre 


la projuia indignazione per la 
presenza di f'rcd.i e \’eiitur.i 
nella città di Gro.-v.sclo. rivol¬ 
ge un caldo appello .i tiitt.i 
la eittadinan/.i pi-iehè .si di.i 
uirulterioie dmio.vt raz.ame del 
proprio M'ii.H) (Il re.vpon.sabi- 
lità e della iiropria tcime.-’/a 
(li'imK'iMtiea e antila.sclsta 
l.solando m.iteri.ilmeiite, ino 
ralmente e polii le.unente i 
due "tristi ligui:". 

«Siamo ovv.,uiu‘nte iiuaic 
cullati - - ei Ita detto il eom 
p.igiio F,iu‘tti — di (uiest.i 
situazione, m,i \og!i.imo. ae- 
eettaiulo qiie.-vt.i .situazione che 
deve e non può elu‘ e.-v,scr<’ 
temporaiV'.i, dmiovtrari' la 
no.vtiM .solui.ilieta lattica ai 
gighe u » 

A ‘..lillà .-vera il Coin.tato 
piovine..ile ont.hi.-vi .sl.i ha lie- 
e..«) d; .lulii'e per domani ixi 
mei'igg.o (li'.e ore IH ne'Ia Sn 
lo Eden un.i inanile.vt.izion*' 
CUI lianno tlalo .ult'.s.one lui 
t. 1 palliti dell’.neo eo.vtitu 
z.()n.i!(‘. L'in.z.uit iv.i è le. a su 
.1 pmte.-vtare i)er In pusven/a 
(il Freda e Ventur.i a Gro.s 
seto. .sai (ler .sottolineare 1 
fatto elle (Ìojk) .sette anni da!- 
1.1 strage (li Pui/.z.i Fontano 
ancora mm si .sia riu.M'iii a 
celeliraro i! pi(H-e.-,.so. Dal ean 
to loro i sindacati iianno in¬ 
detto Iter I.i ste.ssa ora (dalle 
IH alle IH,HO» una lermota 
(le! I.ivoro con analoghe mo 
tivaz.oni. 

I-’r.ittanto il prefetto dottor 
.-\lvaro Gomiv. ha eonvoe.ato 
per domani in.ittma alle 11 
sia li eom.tato provineiay 
antila.-eista che : ra|)pre.vcn- 
tanti deiraministrazione eo- 
nninale (lell'l.sola del Giglio 

Piero Benassal 


Nell'ultima ordinanza 


I giudici non spostano 
il confino dal Giglio 

La riunione di ieri ha modificalo solo in parie 
le primitive decisioni — Il « no » per Catanzaro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 1. 

Il soggiorno obbligalo di 
Froda c Ventura rimane fis¬ 
sato nell'Isola del Giglio. Fi¬ 
no a quando la decisione non 
sarà attuata i due dovranno 
« provvisoriamente » risiedere 
a Grosseto. Sono queste le 
dc’cisioni del giudici della se¬ 
zione istruttoria pre.sso la 
Corte d’zXppello di Catanzaro 
che si sono riuniti nuovamen¬ 
te stamane confermando al 
lennine sostanzialmente il lo¬ 
ro deliberato del 27 agosto 
.scorso e ratificando in prati¬ 
ca anche quanto già stabili¬ 
to ieri dall’avvocato dello 
Stato Sgromo, facente funzio¬ 
ne di pr(x;uratore generale, 
il quale, .su richiesta della 
questura della città toscana, 
aveva inteso « regolarizzare » 
la posiziono dei due imputa¬ 
ti della strage di piazza Fon¬ 
tana, i quali, come si sa. han¬ 
no dovuto interrompere a 
Gros.seto il loro viaggio verso 
la destinazione del Giglio. 

La pr(x,ura generale, intan¬ 
to, ha espre.s.so parere nega¬ 
tivo in merito alia richiesta 
dei difensori di Freda ten- 
(Ìen*c a far ri.sicder(' a Catan¬ 
zaro il loro a.ssistito («allo 
.scopo di studiare gli atti del 
pr(x;cs.so »). I^i decisione de¬ 
finitiva, tuttavia, anche in 
que.-vto c.'i.so, spetterà ovvia¬ 
mente ai magistrati d’appel¬ 
lo (Corapi, presidente; Isa¬ 
bella e C.iparcllo, consiglieri). 

L’imprc.s.sione che si lia è 
che si voglia rimanere fermi 
sulla decisione già a.ssunta 
malgrado le non poi tanto 
sotterranee pres.sioni che pro- 
verreb'Dcro in queste ore da 


Roma per una revisione del 
la deci.sioiu* a.ssimla il 27 ago 
sto scorso. « z\ que.slo puiKo 
— si fa osservare a (luosto 
proposito a palazzo di giusti¬ 
zia di Cafanzaio — una iiual- 
siasi altra nostra decisione 
che indicasse una località di¬ 
veda per il .soggiorno oblili- 
gaio del due imiiufati di piaz¬ 
za Fontana non farebbe che 
allungare ulteriormente la ea 
tona delle protesto creando 
una situazione veramente in 
sosteniliile ». 

Braccio di ferro, dunqiu', 
dei magistrati calalnc.si? Non 
si può ancora dire. La .ste.s 
sa ordinanza emessa sfamane 
la.scia qualche spiraglio con¬ 
ferendo ad e.ssa il rarattcre 
di una mi.sura interlocutoria. 
Si afferma, tra l’altro, inlat- 
li, die la deci.vione .slc^.va di 
far rimanere Freda e Ventu¬ 
ra a Giosscto è valicia « fi¬ 
no a quando non saranno ri- 
mo.s.si gii ostacoli », E .■-c ve 
ni.s.se accertata la imi)o;sib;- 
lità di « rimuovere gli o-,t.<co- 
li ;> quale sarebbe la decisio¬ 
ne della magistratura catan¬ 
zarese? Qti.deuno .affacciava 
stamane l’iiiotesi di un sog¬ 
giorno obbligato per Frcd.i c 
Ventura a Catanzaro, vi^to 
tra l'altro die la data di ce¬ 
lebrazione del proce.sso c sta¬ 
ta orma: fi.s.-.aia per il non 
poi tanto lontano IH gennaio 
j)ros.=:imo .M.i (jue-.to .spira¬ 
glio. almeno momentanea¬ 
mente, sembra es.-,ore stato 
emngicamcnte chiu.=o con la 
decisione della procura gene¬ 
rale di respinge! f 1.» ndne- 
sla avanzata in tal senso dai 
difensori di Freda. 

Franco Martelli 


Lo sapevate che ••• 
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Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 

Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettativa che si basa su questi punti: 
trazione anteriore -f passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto Imitata in tutta Europa!). 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 







































PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnità / giovecfi 2 settembre T976 


Non ancora assestato 
il vertice FIAT 

De Benedetti 
si è dimesso 
da presidente 
della Gìlardini 

Umberto Agnelli dirige¬ 
rà pure il Comau - Romiti 
prenderà il posto dell'ex 
amministratore delegato 


Rinviato di nuovo l'accertamento « a scandaglio » 

Gravi ritardi e inefficienze 
neiraccertamento tributario 

Spiegazioni tecniche poco convincenti — L'enorme estensione dei reati economici richiede moditiche protonde neil'amministrazione 
pubblica — I Comuni ancora una volta ignorati nei progetti di miglioramento dei controlli — Di aliquote ed IVA si occuperà il Parlamento 


Nel pomeriggio di oggi la riunione al Lavoro 

Sindacati e ministro 
discutono la vertenza 
del settore commercio 

La categoria mobilitata per lo sciopero del 17 settembre - Di¬ 
ritti sindacali e riforma sono i punti centrali della piattaforma 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 1. 

Una settimana dopo il ter¬ 
remoto provocato dal silura¬ 
mento di Carlo De Benedet¬ 
ti, nuove scosse di assesta¬ 
mento continuano ad investi¬ 
re i vertici della Fiat. Umber¬ 
to Agnelli, appena rientrato 
al timone dell'azienda, aggiun¬ 
ge da oggi un’altra perla al 
suo scettro: il «Comau», il 
consorzio tra diverse indu¬ 
strie torinesi di marchine 
utensili che era stato pro¬ 
mosso dalla Fiat noi 1973, è 
stato trasformato in un’uni¬ 
ca società, denominata «Co¬ 
mau industriale», in cui la 
Fiat detiene la maggioranza 
df‘1 capitale. Alle industrie 
che già aderivano al consor¬ 
zio tFiat-Mst. Morando. Imp, 
Colubrua-Lamsat, Uts, Welde- 
sign. Fase) ne vengono ag¬ 
giunte altre due, la Impes c 
la Berto Lamet, in cui la Fiat 
aveva già una partecipazione 
rispettivamente del 51 e del 
41 per cento. 

Il Comau diventa co.sl uno 
del principali complessi mon¬ 
diali del .settore: ha in cor¬ 
so una fornitura di macchina¬ 
ri per 110 miliardi di lire 
all’Unione Sovietica (per la 
fabbrica di macchine movi¬ 
mento terra di Cebok.sari) 
ed altre forniture in Brasile, 
Argentina ed altri paesi. Pre¬ 
sidente della nuova società 
sarà appunto Umberto Agnel¬ 
li. mentre amministratore de¬ 
legato rimarrà l’ing. Sergio 
Rossi. 

Pur non .sollevando pregiu¬ 
diziali suH’operazione, la Fini 
ha dichiarato die sarà neces¬ 
sario approfondire il signifi¬ 
cato in merito alle prosiiclti- 
ve produttive ed occupaziona¬ 
li ed anche in merito ai ri- 
flc.ssi sulle altre industrie di 1 
macchine utensili non facen- ' 
ti parte del Comau. 

ha costituzione in società 
del Comau completa la rea¬ 
lizzazione di una delle undi¬ 
ci «sub-holding» in cui do¬ 
veva essere divisa la Fiat, 
quella per le macchine uten¬ 
sili. Può essere un sintomo 
della volontà degli Agnelli di 
riprendere la realizzazione 
della «holding» Fiat, che era 
stata di fatto bloccata da De 
Benedetti (in particolare nel 
settori dei componenti . per 
autoveicoli, siderurgia e Im¬ 
piantistica) per imporre l 
suol sistemi di gestione ac¬ 
centratori. Tale decisione po¬ 
trebbe essere stata presa ie¬ 
ri nella prima riunione del 
direttivo Fiat dopo il defene- 
stramento di De Benedetti, 
svoltasi tra Umberto Agnelli, 
ramminlstratore delegato Ce¬ 
sare Romiti, il responsabile 
deH’nuto Nicola Turarelli e 
quello del veicoli industria¬ 
li Bruno Beccarla. 

Sempre oggi, sono state co¬ 
municate ufficialmente le di¬ 
missioni di De Benedetti dal¬ 
le cariche di presidente e per¬ 
sino di semplice consigliere 
del gruppo Gìlardini, il com¬ 
plesso di piccole industrie 
che quattro mesi fa egli ave¬ 
va portato In «dote» entran¬ 
do alla Fiat. Nuovo presiden¬ 
te del gruppo Gìlardini è sta 
to nominato Cesare Romiti. 

Venuto alia Fiat tre anni 
fa dalle Partecipazioni statali, 
dove aveva accumulato note¬ 
voli esperienze, anche politi¬ 
che. alla guida delI’Alitalia a 
dell’Italstat, Romiti aveva su 
bito occupato la «direzione 
finanza, pianificazione e con¬ 
trollo». che è una delle più 
importanti del monopolio, 
una specie di ministero fi¬ 
nanziario della multinaziona¬ 
le Fiat, ed in questa veste 
aveva preparato la trasforma¬ 
zione della Fiat in «holding». 
Diventato co-amministratore 
delegato, era stato nero mes¬ 
so in ombra da De Benedet¬ 
ti. Ora è rimasto unico am¬ 
ministratore delegato, terzo 
personaggio in ordine di im i 
portanza della Fiat dopo i 
Gianni ed Umberto Agnelli. 

Sulla repentina caduta di 
De Benedetti, l’ipotesi che 
trova più credito è che egli 
avesse tentato, anche altra 
verso spregiudicale manovre 
rii rastrellamento di azioni 
F’.at. di costituirsi un potè 
re personale da far valere ' 
nei confronti degli Agnelli, j 

Meno verosimile app.tre I-i j 
ipotesi, sostenuta suH’ultimo 
numero dal mensile «Espan 
sione». che egli tcntas.se ad 
dirittura di insidiare agli 
Agnelli la maggioranza del j 
controllo azionario Fiat. Se- | 
condo «Elspansionc». la «sc.t- i 
lata» di De Benedetti -sa^el^ j 
be avvenuta ;n questo mo- j 
do: in cambio del gruppo i 
Gìlardini valutato 24 miliar- ; 
di di lire isecondo alcuni so • 
pravvalutato). egli avrebbe ol- i 
tenuto 10 milioni di aziotg ! 
Fiat ordinar.c depositate in j 
un.a banca di Zurigo ipanico 
lare smentito da Giulio Se- 
gre, amministratore della fi¬ 
nanziaria di De Benedetti» e 
10 milioni di azioni privile¬ 
giate. che l’agente di cambio 
torinese Giubergia avrebbe 
tentato di convertire per suo 
conto in azioni ordinarie. 
Inoltre, nella banca svizzera 
egli avrebbe potuto disporre 
di un altro 6*7 di azioni Fiat, 
mentre un altro I2‘“f di azio¬ 
ni sarebbe stato messo a sua 
disposizione dalla Comunità 
israelitica torinese (che ha 
pure smentito catcgoricamcn . 
te». In tal modo egli sarebbe | 
arrivato ad un p.acco di azio- ] 
m pari al 24'’- del capitale, 
ad un passo dal 25‘~e detenu¬ 
to dagli Agnelli. Ma proprio 
questo è rcrrorc di tale ri¬ 
costruzione: gli Agnelli non 
controllano soltanto il 25'^; 
delle azioni Fiat, ma a.s5ai di 

£ ù, grazie a complicati giochi 
partecipazioni incrociate. 

. . . Michele Costa 


Il 1. settembre è iniziata, 
.secondo informazioni uffi¬ 
ciose. una ojierazione della 
Guardia di Finanza per la 
ricerca delle evasioni fiscali. 
E’ l’ultima, si dice, secondo 
le veccliie procedure, prece¬ 
denti alle disposizioni della 
leggo 4 maggio 1976, die di¬ 
spone gli accertamenti « a 
.scandaglio». La notizia for- 
ni.scc in positivo un fatto ne¬ 
gativo, cioè il rinvio di altri 
quattro mesi per l’inizio dei 
nuovi tipi di accertamento, 
che il minl.stro delle Finanze 
del precedente governo (ed 
attuale mini.stro del Tesoroi 
Gaetano Slanimati dava per 
certo a partire da settembre. 
Le ragioni i)er le quali l’ap 
plicazione della legge viene 
rinviata sono ci. .i.itnia teen; 
ca. Si sostie.ne clic « per po¬ 
ter procedere a sorteggi è in¬ 
dispensabile di.sporre dei dati 
su lutti i contribuenti die 
lianno pre-->eiuato la denuncia 
dei redditi per il 1975 e die 
non sono stati iscritti a 
ruolo ». 

Il decreto 4 marzo 1976, 
divenuto legge il 4 maggio, 
non limita affatto il nuovo 
tipo di accertamenti alle di- 
diiarazloni di un particolare 
anno. La legge dispone die 
« Fermi restando i poteri in 
materia di accertamenti, con¬ 
trolli e venfìdie attribuiti 
agli organi dell’amministra¬ 
zione finanziaria dalle singo¬ 
le leggi tributarie, la guar¬ 
dia di finanza procede a con¬ 
trolli globali per tutti i tri¬ 
buti nei confronti di sogget¬ 
ti scelti mediante sorteggio». 
II .sorteggio si fa fra catego¬ 
rie pre,scelte sia in ba.se alla 
visione delle dichiarazioni 
die agli « indizi » di eva¬ 
sione. 

Anzi, la IcL’ge prcci.sa die 
restano in vigore tutte le 
altre forme di controllo e die 
la nuova pioceclura si distin¬ 
gue per il fatto che è « glo¬ 
bale» e rivolta a «particolari 
categorie ». Pur comprenden¬ 
do la delicatezza de! compito 
non si capi.sce, ad e.sempio. 
quali difficoltà comporti per 
rarnministrazione procurarsi, 
in ogni Distretto, gli elenclii 
del cittadini intestatari di 
automobili con oltre 30(K) di 
cilindrata o l’elenco degli ab¬ 
bonati ai posti-barca dei porti 
turistici (per dire un criterio 
di selezione banale) e vedere, 
intanto, se non si trovi fra 
que.sti anche qualcuno die 
ha saltato a pie’ pari la di- 
diiarazione. 

RESISTENZE? - I dati 
forniti dalia Guardia di Fi¬ 
nanza sulle indagini svolte 
nei primi .sette mesi di quest' 
anno indicano una intensifi¬ 
cazione e. forse, anche una 
maggiore efficacia dei con¬ 
trolli. Certo è che ci trovia¬ 
mo di fronte ad una enorme 
estensione del « reati econo¬ 
mici » (non solo evasioni fi- 
.scali. ma anche valutarie e 
normative) di fronte alla qua¬ 
le non .serve a niente evoca¬ 
re fantomaticlie «cacce agli 
evasori » quando Tammini- 
.strazione non è po.sta in gra¬ 
do di sviluppare più mode¬ 
ste ma concrete iniziative per 
applicarne normalmente le 
leggi finanziarie. Prendiamo 
l’esempio dell'IVA: un capi¬ 
tolo importante è l’evasione, 
die sembrerebbe impossibile, 
sulle merci importate. In que¬ 
sto caso le merci tran.sit.ino 
sotto gli occhi delle Dogane 
ma non si è in grado di fare 
un immediato riscontro fra 
documenti di transito e do¬ 
cumenti fiscali. 

Un altro aspetto che su.^cita 
perplessità riguarda le conse¬ 
guenze fiscali dei reati valu¬ 
tari. Avendo denunciato ben 
1.060 persone per reati valu¬ 
tari. negli scoisi sette mesi, 
sono poi scelte effettivamen¬ 
te indagini esaurienti .sulla 
posizione fiscale delle parti 
coinvolte? Non risulta, fra 
l’altro, che venga fatto alcun 
uso deU’articolo 15 della leg¬ 
ge tributaria che riconosce il 
segreto bancario ma consen¬ 
te di ispezionare i conti in 
almeno tre casi: a) quando 
è mancata la dichiarazione fi¬ 
scale; b) quando l'evasione 
è .stimata nel quadruplo; d 
quando sia .stato infranto ri¬ 
petutamente l’obblieo a tene¬ 
re regolari scritture contabi¬ 
li. Sembra un po’ strano che 
almeno qualcun.t di queste 
situazioni, fin troppo circo 
scritte, non s;a stata riscon¬ 
trata facendo .'Cittare una 
«operazione verità» su; red 
diti reai:. 

Questi fatti fanno pens.aro 
che ancora .sia preminente, 
per giungere airappl;caz:one 
efficace delle leggi fi.scali. Tin- 
dirizzo politico della gestio¬ 
ne del mini.stero delle Fin.in i 
70. ccn tutte lesue imp’.icazia 
ni nell’organizzazione del La¬ 
voro e nei rapporti fra diver¬ 
se branche deiramministra- 
zione pubblica. 

I COMUNI — Nessun ac¬ 
cenno è riscontrabile nelle 
dichiarazioni del ministro 
Pandolfi. ad esempio, alla 
possibilità di utilizzare la col¬ 
laborazione dei Comuni, chia¬ 
ramente prevista dalla legi- ; 
slazione fi'oale. Anche per la 
dichiarazione dei redditi 1975 
la legge prevede che i Coma | 


Dirìgenti iraniani I 
ricevuti dalFENElJ 

Etemad, presidente delia 
organizz.izione iraniana per 
l’energia nucleare, accompa¬ 
gnato dal direttore Arabian. 
è stalo ricevuto ieri daU'Enel 
nel quadro del rapporti di 
collaborazione industriale fra 
Italia e Iran. 

La visita — informa un co¬ 
municato — fa seguito ai 
contatti avviati fin d.-illo 
scorso anno a Teheran dal 
presidente dcH’Enel. 


ni riceviino copia entro il 31 
dicembre e comunicazione 
del reddito aecc^alo entro 
il mese di luglio, in modo d<i 
consentire .u Comuni di pie 
I .senlare propo.sle di modiiica. 

I I Comuni, inoltre, lianno i 
loro rappresentanti nelle 
I CommLssioni incaricate di re- 
i golare il ccmtenzio.sc) con i j 
[ contribuenti. Al di là del di- 
I spositivo legislativo in .sen- 
! .so stretto esistono tutte le 
I condizioni perdio i Comuni 
siano eliiamati ad interveni¬ 
re nel proee.s.so di aceerta- 
meiUo, incoraggiando presso 
le ammini.strazioni locali la 
eosliluzione di uffici tributa- 
i ri die non siano dopiJions, 
ma integrativi di quelli .sta¬ 
tali. sia iier il eamiio liceale 
locale che per ia promo.'ionc 
di forme di eollaboi.t/ione. 

I La riunione informale dei 
i respon.sabili ai divoisi livelli 
I deli'aniniinistra/ione iiulibli- 
ea. (ire.^so la Regione, il Co¬ 
mune capoluogo o il Dialet¬ 
to delie imposte iiotrebbe 
I consentire la circolazione di 
quel niiiiimo di informazione 
e di .scambio di opinioni la 
cui mancanza è un elemento 
di confusione evidente. 

ALIQUOTE L’esigenza 
di concentrare l’interesse .sul- I 
l’acceitamento è evidente, I 
tuttavia la didiiarazione fat- 
t.i in TV dal ministro Pan- 
clolfi secondo cui non si ri- 
j tocdierebbero le :iliquote 
«salvo for.se per l’IV.-\» an- 
ticip.i le conelusioni cui per¬ 
verranno le commissioni par¬ 
lamentari iirossimamcnte im¬ 
pegnate sia sui problemi del 
« cumulo » die dell’IVA. e 
questa anticipazione sembra 
inopportuna, 

r. s. 


liti» » • 
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Ormai concluso II periodo delle ferie estive l'azione sindacale-coniralluale riprende in 
pieno. Mentre nell'industria ci si appresta all'iniziativa per l'applicazione dei contraili sotto¬ 
scritti a primavera portando in primo piano i problemi degli invesiimenti, della riconver¬ 
sione e dell'oeeup.izione soprattutto a livello di grandi grup|)i pubblici e privali (Fiat, Iri, 
Kiii, .Moiitedi.soii), iii altri settori (.commercio e luiliblico impiego) circa tre milioni di lavo 
ratori .sollecitano l’inizio o la ripre.sa immediata delle trattative jx'r i rinnovi contrattuali. 

I primi all'appuntamento 

sono 1 lavoratori del coni- , _______ 

mercio. Oggi, alle 18. il mi- i 

A’Slmfli'illSr.rt co?'; Comunicalo della segreteria 

rappre.sentanti dei sindacati -—-—-—-- 

di categoria. Si tratterà di _ 

una riunione informale, nel "T ^ TT'T 1%/T- _ • 

; La FLM. nessun rinvio 

ti, dopo aver a.scoltato nei — - , _ , 

giorni .scor.-,! le intenzuoni di | il CI 1T*m 

una delle controparti, la piii lld. Ul wT ìjlUd. Ul. 

intransigente, la Confeommer- I “ 

CIO. Dal colloquio di oggi la 1 i ,, vicenda del V centro si- I re.iliz/are nell.i Pinna di 


La FLM : nessun rinvio 
per il 5“ siderurgico 


La vicenda del V centro si- 


I on. Anseimi dovrebbe trarre i {jorurgico di Gioia Tauro è 





indicazioni per deeidere se è 
l)o.s.sibiIe rilJiendere il nego¬ 
ziato per il nuovo contratto 
degli 800 mila addetti al coni- 
mercio in .sede sindacale o 
se invece non .sia nece.ssario 
trasferiiio ancora una volta 
in sede iiiini.sleriale. 

Le organizzazioni di eatego- 
ria — come hanno dicliiani- 
to in que.-,ti giorni i loro mas¬ 
simi dirigenti — sono disilo- 


ancora tutt’altro die diia 
rita. L’intenzione espres.sa 
d.Ul’IRI di rivedere gli im 
jiegni già presi, iia suscitato 
mnnero.sissime polcniidie; 
.sulla opportunità o meno di 
[lortare avanti il progetto per 
I il ecntro siderurgico, sono 
I stali espres.sl pareri divergen¬ 
ti da parte di economisti, di- 
I rigehli politici, indu.striali. 
I Ieri, la segreteria della FLM 



Confermata vendita navi Finmare 


■libili mi u.i confronto sere- 'J fViVi.V mri ò oÒJ 

no e costruttivo, ma non si j uiiiciamunic posi 

si’Kieteria nazionale 

giàimiS 7n tac'fto* m^’T 

mècianiel - rit.'ene e.sfiè: 


La Finmare ha confermato la vendita 
delle motonavi « Augustus » e « Europa » e 
delle tre navi della serie musicisti, « Verdi ». 
« Rossini » e « Donizetti ». La procedura di 
vendita è arrivata al momento della firma 
(leU’accordo fra Finmare e compratore, che 
.succe.ss iva mente il ministro della Marina 
mercantile dovrà approvare. La motonave 


«Augustus» è stata venduta per 1.5 milioni 
di dollari od un armatore di Hong Kong, 
le tre « musiciste » ad un gruppo di armatori 
dell’Arabia saudita per complessivi 1,2 mi 
lioni di dollari. Sempre «d un gruppo dell’ 
Arabia saudita è stata venduta !’« Europa » 
per 1.3 milioni di dollari. NELL.A FOTO; 
la « Verdi ». 


nascondono le difficoltà che 
l’atteggiamento di chiusura I 
già manifestato nelle preceden¬ 
ti sessioni dalla Confeommer- 
eio e a quanto risulta riba¬ 
dito dal suo presidente Orlan¬ 
do all’on. Anselmi, può crea¬ 
re ad una sollecita e posi¬ 
tiva conclusione della verten¬ 
za. La categoria, in ogni ca- 
.so. si è mobilitata ed ha già 
proclamato un primo sciope¬ 
ro nazionale di 8 ore per il 
17 .settembre. 

V^ediamo in sintesi i punti 


inamente gravi le afferma¬ 
zioni del presidente delI’IRI 
Petrilli in mento al V Cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro. die lianno dato adito a 
interventi e polemiche sulla 
stamixi, rialimentando ipote¬ 
si di rinuncia alla costruzio¬ 
ne di questo impianto. 

« In questo modo l’IRI e 


sui quali, per la posizione i le Partecipazioni statali evi- 


Si ripresenta in Basilicata la piaga del mercato delle braccia 

Hanno reclutato persino i bambini 
per la raccolta estiva di pomodori 

Percorrono in pullman anche 250 chilometri, vengono dalla Puglia e dalla Campania nella valle delKOfanlo e 
percepiscono salari del 40 per cento inferiori a quelli contrattuali - Una produzione media di 400 mila quintali 


neg'ativa delia Confcommercio 
si è arrivati alla rottura del¬ 
le trattative una prima vol¬ 
ta il 28 maggio e successiva¬ 
mente, dopo una mediazione 
dell’allora ministro del lavo¬ 
ro Toros, a metà luglio. So- 


denziano eon maggor forza 
una più generale intenzione 
di pro.scguire una politica di 
disimpegno nel Mezzogiorno 
in una fa.se in cui si defini¬ 
scono le prospettive econo¬ 
miche del Paese, conlribucn- 


no due e si completano a i do ad accrescere in tal mo- 


Dal nostro inviato 

LAVELLO (Potenza). 1 
L’organizzazione del « noce 


taro di 400 quintali, siamo t de — ha indotto l’ispettora- | sta zona per la pre.senza dei- 
di fronte ad una produzione | to del lavoro di Potenza ad ! l irrigazione e deirimprendi- 


! di fronte ad una produzione 
elle grosso modo sì aggira 


vicenda costituendo la parte 
che qualifica politicamente la 
piattaforma: diritti sindacali 
e riforma del settore. Da par¬ 
te padronale si è arroccati nel 
respingere la richiesta di e- 
stendere i diritti sindacali (sta¬ 
tuto del lavoratori, «giusta 
causa » nel licenziamenti, di¬ 
ritto d’assemblea, ecc.) anche 
alle aziende con meno di 16 
dipendenti che costituiscono 
la maggioranza del settore 
con quasi settccentomila ad¬ 
detti. 

I sindacati .sulle richieste 
specìfiche hanno dimostrato 
notevole disponibilità c di es¬ 
sere aperti al confronto per 
trovare soluzioni ragionevoli. 


do gli squilibri tra nord e 
sud. 

« Questa volontà di disim¬ 
pegno delle Partecipazioni 
.statali è confermata dall’as- 
sciita di motivazioni econo- 
miche nuove per rimettere in 
discussione la decisione di 


realizzare nella Piana di 
Gioia Tauro l’impuinto side 
rurgieo. Ne la rie.sumazione 
di veechie proposte, per al¬ 
tro proiiagandisttelie e stru 
mentali, può indurre il sin 
lineato a rivedere la propria 
posizione elle resta quell.i 
della realizzazione in tempi 
rapidi dell’impianto in modo 
dii rispettare .gli impegni oe- 
eupazionali assunti anelie in 
sode contrattuale. 

« D’altro canto lo stesso 
presidente del Consiglio cir 
ea due mesi fa, in veste di 
ministro del Bilancio, in un 
incontro con i rappre.senlan 
ti delia Federazione Cgil. 
Cisl, Uil riconfermò l’impe 
gno del governo a rendere 
celeri i tempi di costruzione 
delle infrastrutture necessa¬ 
rie deirimpianto stesso. 

La segreteria nazionale del 
la FLM prenderà tutto le 
iniziative opportune, a par 
tire dal convegno sulle Par¬ 
tecipazioni statali fissato per 
i giorni 8 e 9 prossimi, per 
assicurare l’impegno della 
categoria e dell’insieme del 
movimento sindacale ». 

Intanto, ieri il presidente 
del Con.siglio lia ricevuto il 
commissario .straordinario 
del consorzio per l’area in 
dustrìale di Reggio Calabria 
per una informazione sullo 
stato dei lavori per il V cen¬ 
tro siderurgico di Gioia Tau¬ 
ro. Un comunicato informa 
che sono stati anclie c.sami- 
nati «ì problemi generali per 
portare avanti l’intero prò 
gramma industriale della zo¬ 
na secondo linee approvale ». 


in breve' 


inviare nella zona due fun- j torialità contadina, che ha l Quel che da parte della Conf- 


L’organizzazione del « noce- ; .sui 400 mila quintali. Zona di i zionari per ispezionare le j espre-sso solo in parte la sua commercio .si vuole è negare 
rini », come la chiamano qui, I « caccia grossa », quindi, per aziende: due gocce nel màre i potenzialità — si traduce si . — come ci ha detto il com- 


ossia la mafia del pomodoro, 
è in questi giorni in piena 
attività nella valle defi'Òfan- 


gli industriali conservieri i 
cui intermediari .si .servono 
dei « caporali » per procurar- 


to, la grande pianura punto t .si la mano d’opera necessa- 
d’unione tra la Basilicata e ria. 

la Puglia che si affaccia sul- I cosi In questi giorni — le 1 sono siate te organizzazioni i ciie si accadal i ano luna la 
l'Adriatico. A sentire ia gen- j organizz.izioni .sindactili han- , sindacali. j , ■ Ciò mentre prò 

te del posto, non sarebbero <10 fatto un.» forte denunzLi — ' Quella che non si vede è • prio al centro di quc.ste zo- 

più di 4 o 5 i grossi spccu- viene portata qui mano d’o- ! presenza non dico degli in- ne. a poche centinaia di me 

latori, collegati strettamente ! pera femminile dal più lon- ■' òustriali del Noccrino o de. tri tnella frazione di Gaudia- 

agli industriali conservieri del (ani centri della Lucania e > Silemitano. m.i desìi interni-z 1 no) dalla strada su cui tran.si- 

Nocerino e del Sale.-nit.ino. ' persino dal Salernitano e dal- diari che, mi dicono, circola- | tano 1 camion che trasporta- 

che procedono all’acquisto ! ja zona di Nocera Inferiore. ! no >n macchina a debita di- 1 no questa protluzione nel Na 

delle grandi partite di pomo jgon si va per il sottile. I 1 -stanza dai campì di raccolta, j polctano fa mastra di se .0 

dori. La mano d’opera è re- .sindachiti hanno denunz!.ito. I prezzi che pagano quc.sto : iinmen.so centro con.-:erv:ero 

cluliitii ^ttruvorso i « caporti- uiftitti, lu prc-scnzii {incili di *inno, essendo lii produzione j di Gfludiano, unn struttura in 

lì » iper lo p:ù donne) con le mano d’opera minorile pra- t inferiore, è di lO lire il kg. I j dustrìale di 3(3 mila metri 

quali gli intermediari, per ra- ticamente di bambini’ che salari vanno a seconda della : quad^ratì coperti e ove si po- 

gionl di continuità di rappor- vendono me.ssi nei pullman zona di provenienza della ma- Irebbero lavorare quantità 

ti. creano legami anclie di aile"^4 del mattino ner rien- no d’opera; per quella che vie di prodotti agricoli, dai pomo- 

parentela. ' trare a casa 311^8 di s^^^ ne dai comuni delia Lucania, don ai piselli ai fagioi.ni. 

La raccolta del pomodoro percorrendo anche 250 km. ! secondo ia denunzi.a dei sin- ma che non si ri^ce ancora 

ccrr.;''':?, di solito, nella se- Il fenomeno è di propq^. inferiori de. j a mettere in produzione da 

conda metà di luglio e sì con- z oni v.iste e la denunzia de» ' aLFtanffe conlrnt.ua.i, j sei anni. Secondo l^e lu^icir 
elude a metà ottobre: ma le organizzaz.ioni sindacali — ) Ecco come un notevole I 

quest’anno per le piogge solo che in qaesti giorni stanno le- , processo di trasfiTmazione — ) 

ora si può procedere alla rac- nendo .assemblee nelle azien- i che è stato possibile in que- | * 

colta per la quale occorre !_ _____ __i 

un numero considerevole di ■ I ai ‘c^nri-ir-n òimó 


AU’ispettorato de! lavoro, si 
sostiene che la lotta al « ca- 
poralato » non è facile; ma. 
intanto, ancora una volta a 
segnalare l’ignobile fenomeno 


in un notevole aumento della ! pagno Domenico Gotta, segre- 


produzione 1 cui vantaggi, pc 
rò. vanno in gran parte al- 


tario generale della Filcams 
— « il diritto di cittadinanza 


□ NUOVE RESINE SNIA 

La Snia Viscosa presenterà una nuova .serie di re.sine pò 
lieslerc, caratterizzata da alta tingibilità c resistenza al ca¬ 
lore, alla Imz, la fiera internazionale delle materie prime, 
delle macchine e degli occessori i>er l’industria dei bottoni, 
che si .svolgerà a Norimberga dal 2 al 5 settembre 1970. Si 
tratta di resine adatte alla produzione di bottoni. L’industria 
bottoniera italiana, con circa trecento aziende, è la più im- 


sono state le organizzazioni che si accaparrano tutta la 


la speculazione parassitaria e 1 del sindacato nell'az.ienda, un 1 portante del mondo per quantità e qualità di produzione, 
agli industriali consen icri | diritto a.s.solutamente irrinun- | Nel 19?2 ha regi.'Jtrato un fatturato di circa 50 miliardi, di cui 


sindacali. 


produzione. Ciò mentre prò 


Quella che non si vede è • prio al centro di quc.ste zo- 


diritto a.ssolutamente irrinun- Nel 1975 ha regi.'^trato un fatturato di circa 50 miliardi, di cui 
ciabllc per le federazioni di 1 il 32 per cento (pari a 29.104 quintali di bottoni, cioè a un 
categoria ». II riconoscimento | terzo della intera produzione) ail’csportazione. 
di tale diritto è infatti una | ■—1 0 / r-kr*/*! m A-n/^Kir* -n-cc-nf- ^wr- 


dclle condizioni indispensabi¬ 
li — dice ancora Gotta — 
per « garantire la partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla defi¬ 
nizione delle decisioni per ar¬ 
rivare. sia pure per gradi, al¬ 
la riforma di tutto il setto¬ 
re. una riforma non più Irrin- 


percorrendo anche 250 km. ! secondo ia denunzi.a dei sin- | ma che non si riesce ^ 

Il fenomeno è di nrooc^ da^ti. ^si sono inferiori de. | a mettere in produzione da 
z oili v.iste e la denunzia d^i 40'9^allFtariffe contrattuali, i sei anni. Secondo le .as.sicu- 
Trt rt.'rto..irtr.i _ 1 .'rtrr.rt ,in 1 ra/.iouì tiatc OC, .'-cti^mbrc 


ora si può procedere alla rac¬ 
colta per la quale occorre 
un numero considerevole di 
mano d’opera. Si tratta, in 
tutta ia vall-e dell’Ofanto «che 
comprende gli agri dei comu¬ 
ni di Canosa, Lavello e Mel¬ 
fi). di circa un migliaio di 
ettari coltivati o pomodoro. 
Questi dati sono dell’anno 
.«.-orso fornitim. dai fu.tzicna- 
n della sezione di laxionia 
del consorzio di bonifica del¬ 
la « Fossa Premurgiana » de¬ 
dotti dalle ricli;e.ste di acqua 


La lira ha ritrovato ieri 
stabilità nei cambi esteri 


Questi dati sono dell anno II cambio estero della lira e rimasto ieri stabile, con un 
.«.-orso fornitim. dai fu.tzicna- equilibrio di domanda ed offerta di valute estere sul mercato, 

ri della sezione di Iax:onia L.i pasizione deila lira resta peraltro debole a medio termine, 

del consorzio di bonifica dei- come mostra il tasso .suilo curoiire .salito al 36':- a 12 me.si. 

la «Fossa Premurgiana» de- Entro un paio di g.orn. dovrebbe es.sere dato l’annuncio uf- 
dotti dalle ricli;e.ste di acqua , Lcia’.e del nuovo prestito tedesco, in .'ostituzione del prece- 
fatte dai coltivatori (questo i dente, di 2 miiiardi di dolìari. La quotazione dell’oro era ieri 
anno si presume che l’csten- ! .^tab.ie a 103 104 dollari l’oncia. Su; me.-cati monetari interna- 


ma che non si rie.sce ancora , W^mi della cooperazione, dei- 
a mettere in produzione da ; l'os.sociazionismo. della eliml- 
sei anni. Secondo le assicu- : nazione dell’intermediazione 
razioni date ne; .-ett^mbre | parassit.aria ». 
dell'anno scorso dal Ministero | . ^ rich.esta prima e prin- 

dcirAgricoItura <da cu; ^ fi- t della piatraforma con- 

nanziàto per un importo coni- trattuale riguarda infatti l’ac 
pleAsivo d; olire 14 iniliardti QUisizionc ai sindacati del di- 
al sindaco di Lavello, aime- ritto all’informazione, aU'esa- 
no le linee del pomodoro do- me preventivo e alla contrat- 
vevano entrare in funzione tazione dei piani di sviluppo 
per la c.ampagnn 1976. Si » no ^ 

se sarà pronto — limitata- cc-»-»i di riorg.anizzazione strut- 
mente sempre alla lavorazio- j tarale delle singole imprese e 
ne dei pomodoro — per la ' f!^‘ che si hanno sui- 

prossima c3mp.agna. Non c’c i ’ J;'' 

un.a politica più efficace per | n^obihtà. 1 ambiente, la condì- 


terzo della intera produzione) ail’csportazione. 

O — 6 % OCCUPAZIONE TESSILE CEE 

La perdita di posti di lavoro nell’industria tessile conni 
nitaria si può .stimare intorno al nel 197.5. Dal 1972 al 
1974 erano già .stati licenziati circa 320.0(X) operai del settore. 
Per il comparto tessile assommavano a 180.000, per quello 
deirabbigliamento a 120.000. In particolare i licenziamenti 
hanno colpito rispettivamente a3.000 e 75.000 persone nella 
Repubblica federale tedesca. 76.000 e 41.000 nel Regno Unito. 
5.000 e 3.000 in Irlanda. 200 mila in Italia, c in ciascuno 
di que.sti due settori, 3.000 in Danimarca e 8.000 nei Paesi 
Bassi. 

□ CONVOCATO IL CC DELLA UIL 

E’ stato convocato per il 21 22 settembre il comitato cen¬ 
trale della Uii. La riunione sarà dedicata ad un ampio esame 
della situazione politico-sindacale, alla ripresa autunnale del- 
rattività. ma. soprattutto, fornirà un’occasione per una ve¬ 
rifica degli indiriz .21 e dell’assetto interno della confederazione. 

□ PARTECIPAZIONE INGLESE PER MARE DEL NORD 

L’ente petrolifero .statale britannico ha completato un 
accordo per acquistare il 65'. della cointere.-,5cnza delia 
Burmah oil co, nel campo petrolifero Thistle. nel Mare del 
Nord. 


favorir^» gii industriali cor.ser- 
vieri. Nei frattempo, ia pro¬ 
duzione rimane preda della 
speculazione e della interme¬ 
diazione e per l’aumento dei 
prezzi i costi del centro sono 


sione sia inferiore, ma le di- zionaii novità di rilievo è ia svaiutazione del peso me.ssicano i aumentati di oltre il 60^c. 
mcns.on. .sono que.stcì C».co- ! su! dollaro; :1 cambio p-issa da 12.50 a 20 pcsos per dollaro 1 Itain Palacriann 

landò una produzione per et- i e diventa fluttu.inte. « liaio ralaSCIanu 

Una operazione che non può essere più rinviata 

La riforma della Federconsorzi 
chiave dello sviluppo agricolo 


mobilità, l’ambiente, la condi¬ 
zione e l’organizzazione del 
lavoro. A livello territoriale 
I regioni, compren.sori, comu¬ 
ni. zone) il confronto deve av¬ 
venire sulle po'.itiche genera¬ 
li di adeguamento del setto¬ 
re nell’ambito della pianifica¬ 
zione commerciale e del ter¬ 
ritorio e degli obiettivi di 
programmazione nonché del¬ 
le ^elte di politica commer- 
c;aie. di approvvig.onamento 
e dei prezzi. 

Probabilmente, nel corso di 
questa settimana, il ministro 
del lavoro dovrebbe affron¬ 
tare anche il problema del 
trasporto aereo, dopo gii in¬ 
contri separati, avuti alcune 
.'ettimane fé. con i rappresen¬ 
tanti delia Fc-derazione Cgii 
Cisl. Uil e della Fulat e con 
quelli deir.^npac. l’associazio¬ 
ne dei piloti, protagonista de¬ 
gli « scioperi .selvaggi » dei me- 
.=. .-co.-sl. In p:opo».to li .se 


VACANZE LIETE 


HOTEL KING - Vìa Dt Amicis, 

88 CESENATICO - Tel. 0547/ | I 
I 88367 • moderna costruzione • t ! 
100 m. mare - camere bagno - ! 
balcone - ottima cucina - parcheg¬ 
gio - Dal 25'8 L. 5.300 - Sco-stì | 
bimbi. 171 I 


AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA 

di REGGIO nell’EMILIA 

Avviso di gare 


SPECIALE 

PER I LETTORI < UNITA' > 


I L’Amministrazione della 
1 Provincia di Reggio Emiiia 
indirà quanto prima n. 2 h- 
I citazioni private, tra sol» 
Cooperative e loro Consorzi, 
! per l’appalto dei seguenti la- 
I vori ; 


HOTEL MILANO HELVETIA - , vori 

RICCIONE - Tel.0541/40835. Sul ; , . 

mare, tutte le camere con balco- I U costruzione II lotto cdlfl- 
ne, servizio, vistamare. Prezzo j CIO scolastico di Via Prati 
tutto compreso: cabine, sp.ag- j a Correggio (RE.) deil’im- 
gia, parcheggio pr.vafo, tasse e porto a base d’app.alto di 

pensione completa 25-31/8 e Set- L 323 3(X)000' 

tembre L, 6000, sconti per barn- i „ ' ' ' „ 

bini sino 10 anni e famiglie nu- 2i costruzione I lotto Centro 
merose. (176) Scolastico Comprensorial# 

-1 di Guastalla (R.E.i dell’im- 

_ porto a base d’appalto di 

IGEA MARINA - MOTEL NET- ! E- 641.3(X)000. 


IGEA MARINA • HOTEL NET- 

c In, ’.’azgiudicazione dei la- 

mare. cucina casalinga, tratta- 

mento fama;are, ogn contorta. procederà con il me- 

oarcheggio. Otlerti speciale: 22- lodo previ.slo d.3llart. 1 Ictt. 
31 '8 L. 6500 Settemb-e 5500 ! | ai dei’.a Legge 2-2-1973. n. 14. 
IVA como-esa. (153) i Gli intercisati, con doman- 

- da indirizzata a questo Etnte. 

-- possono chiedere di esser® 

RIMINI-MIRAMARE - HOTEL invimii alia gara entro d.ecl 
VILLA NADIA - Telef 0541 /1 giorni dalla data di pubblt- 
32162. 50 m. mare, trangu iio., cazione del presente avviso. 
?irchegg;o. 25-31 Agosto Settem-i . 


Nel quadro dei prob'.em. re- | .A volta. segretario j deve i.ntervorre.-e tra .agricol- 
lativi alia ripresa dei.'agrieoi- i delia FederbracciantiCGIL. tura. ;r,d;istr.a e d.s;r.’ouz.o 
tura e deila produzione aii- j Fei.c.ano Ros-siito, ha affer ne de. prodot: . 


mentare uno dei nod. da 
gi'.ere senza mdug. è queiio 
relativo alia riforma delia Fe- 
derconsorzi. m correlaz.one 
alia r.strutturaz.ione deii'.AI- 
MA. Di questa esigen.z;» .s; .«> 
no fatti mterpret.; aic'an. e- 
spanenii poi;t;c: e dirigenti 
contadini in una .^erie d; di- 
chiaraz-ioni rcs-e p'.ibbi:che le 
ri dair.-\DN-Kro.nos. 

Per la F-ederronsorz; — ha 
detto fra i’alLro ;i ccmp.igno 
Lu.gi Conte, v.cc rcsps>ns,ib; 
ie della .'ezione agràr.a dei 


mato che ia riforma delia Fe¬ 
derconsorzi deve ondare d; 
ixin passo con quella dei- 
r.AIM.A. che — a pare;». 
Giu-eppc Porr.no deli’UCI — 
deve es-'ere n.stru;turata in 
.'Ode regionale, s-econdo !e 
cempetenze as-^egnate alle Re- 
g.cni in campo agricolo. 

r. s.ndaoato CGIL delia Fe¬ 
derconsorzi ha sostenuto, i- 
noitre. eh:' questa orzan.zzn- 
z.one non può p.ù es.*erc stru 
mento d; conser.az-one. sul¬ 
la Ixase del blocco sociale in- 


deve i.ntercorre.'e tra .agricol ' a beneficio dcli.a ste.s.sa Fe 
tura, mdustr.a e d.str.’ouz.o dcrccnsorzi. che specula su; 
ne de. prodo:: . prodotti acquistati a prezzi 

Lon. Cicchirto. respo,n3,ib;- j p.ù bassi; r.c.idono sui con- 
ie d-eli’uffic.o s.nd.icaìe del ladini c’ne. soci dei consorzi 
PSI. ha .sostenuto. d.\l suo agrari, dovrebbero essere : 
canto, che con organ_smi co padroni della Federconsorzi 


canto, che con organ_smi co 
m-e la Federcon.sorzi. la -i .scu¬ 
re della sp's.a pub’ol.c.a deve 
essere implacabile, se s. vuo¬ 
le fare un .^gr.o dg^cor.so su. 

I .s.acr,f.ci 

i Nel rilevare che esi.ste un 


gr-g:ar;oc-anfed?ra!edellaCz:i ' 31 '8 L. 6500 Seiiemb-. ’ssoo 
Agostino Marianetli ha ricon- [ iva comp-esa. (153) 

fermato la disponibilità della - 

Federazione unitaria « ad un_ 

favorevole recupero degli in- | rimini-miramare - hotel 
teressi comuni e a discute- ; villa madia ■ Ttief 0541 /1 
re con l’Anpac tutti i prò- 321 62. 50 m. mare. tr»nqu ii 3 . 
blemi dei settore. Ma ad una I ?*rchegg;o. 25-31 Agpir» Setrem- 


ed in^Tce non hanno voce in j condizione: che .s. metta la ' bre 4SOO-SOOO compieii.»» (169) 


i capito.o ». 

I Occorre, dunque, una rifOT 


parola fine alla vicenda con- 1 
tratto ». Marianetti ha inoltre , 


li Presidente 

(Vittorio Parenti) 


ma che hben i con.sorzi da: ì riaffermato la piena validità 


.ne.iicienzt Regioni e trasformandoli in 
de.. ^IM.A e .0 str.ip^ere del- j strutture cooperative aperte. 
..t rcdercorLsorz.. G.useppe j dcnvicratichc autonoma» a 


nc.stro pirtito — « o.xorre 1 st.aurato nelle campagne at- 


una profonda riforma che 
raetta a disposizione dell’in 
ters’ento pubblico -.l grosso 
patrimonio d; attrezzature, 
non solo commercial:, di que¬ 
sto oi'ganismo, ed il discorso 
è anche legalo ad una rifor¬ 
ma deU’AIMA e non od una 
sua abolizione ». 


traverso la Coldirctti. e nep 
pure deve continu.tre ad es 


..1 rcni rcorL^rz.. cz.u^iy- j democratiche, autonome 
Marches.ano dell .A-.eanra dei 1 volontarie » 

contad.n.. h.T r.’.evato che le ‘ ‘ ’ '_ , , . , 

m.tno’-Te attuate da questo 

organi-smo (sui concimi, gli .swiai^ta. Iw m 

.intipirassitan e !e macchine 


.sere utilizzata .soltanto dallo 1 agricole», re zelando r.mm'.s 


grandi az.ende agr.arie. Un 
nuovo ruolo, oltretutto, ia Fe¬ 
derconsorzi può e deve .svol¬ 
gere in direzione di un.a c- 
quiiibrata politica dei prezzi 
e nel rapporto organico che 


sione dei prodotti sul merca¬ 
to tramite i consorzi agrari, 
incidono, fra Fa'irò. sugli au¬ 
menti dei prezzi. « Aumenti 
— ha proseguito — che rica¬ 
dono SUI contadini e vanno 


vincoli della Federconsorzi. dell’accordo ministeriale del 
« rapportandoli inoltre alle aprile sulla proroga di tut- ; 

Regioni e trasformandoli in * contratti dei lavoratori 

strutture cooperative aperte, trasporto aereo 

democratiche, autonome e brevissima scadenza do- 1 

volontarie » però essere affrontata con 

T’nr, r A„ a»’ ■■ govcmo anchc la « verten- 1 

M ^ contrattuale del pubblico . 

.sw.ai^ta. m impiego». Hanno già scilcc.- 
tato il ripresa i.mmediaU del- . 
j'* T^^^trxi^orzi. giu- trattative i postelegrafoni- 

dicata lndLspen.sabiiC. «si r:- cj con un telegram- 


dicata lndLspen.sabiIc. «si ri¬ 


solve solo attraverso la rifor- [ ma ad A'ndreottl gli statali, 
ma legislativa. Ogni altra via, i tempi per concludere que- 
come queiia a volte \-enlila- ste vertenze sono ristretti, 
ta di una .sorta di lottizzazio- ||;^ 

ne, dei*© essere scartata ». wioiircui 


STUDENTI 

Rc.spinti della l.a Media, delia 4, Ginnasio c del primo 
anno dì Liceo Scientifico, istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 


Per informazioni 


Tel. (OM?) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 
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Le proiezion i e i concerti a Venezia 

Verso i «punti di 


Quando alla Biennale 
si può ridere di gusto 

Nell’arguto e surreale « Dròle de drame » di Carnè e Prévert indimen¬ 
ticabili attori francesi di quarant’anni fa si impegnano in una irre¬ 
sistibile gara per divertire il pubblico — Continuano i capitoli della 
«lunga marcia» del veterano Joris Ivens attraverso la nuova Cina 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, l 

« Mio Dio, che .sporcizia », 
proclama, in una Londra pri* 
mo-Novecento di a.s.so!uta fan¬ 
tasia, la gentildonna di .suini- 
po tuttavia francc.se. interpre¬ 
tata da Fnincoise Ho.say. 
« Non devi meravigliarti, ami¬ 
ca mia ». ri.sixmde il manto 
raffigurato da Michel Simon: 
«.siamo ne! fiuarticre cine.se». 

Le battuto che i due cari e 
defunti attori .si rilanciano 
non sono le sole di un lilm 
che c for.se la più inarrestabi¬ 
le e .spa.s.so.->a ontologia di 
freddure clic il cinema abbia 
mai ajcumul.Uo. Hisale. ov¬ 
viamente. a quaraiit’anni Li. 
si chiamava in origina’e Dró- 
le (le drame. die è come dire 
«dramma buflo», il suo regi- 
.stn era Marcel Carnè e il suo 
d ;a logli i.s t a -.scoile gg ia t ore i I 
poeta Jacques Prévert. 

Nel conso della retrospetti¬ 
va è stato pre.sentato oggi a 
mezzogiorno in Saia grande 
nella sua versio.ne Italian.i, 
tial titolo L'avientura del Dr. 
Mohneux (invece di Moly- 
neux, per l'esattezza). Qual¬ 
che piccolo taglio, ojierato sul¬ 
lo puntate più anticlericali, è 
stato eompen.sato dalla mag¬ 
giore comprensione e dalla 
più viva ilarità del pubblico. 

Non ricorderemo certo la 
trama, tutta impastata sulla 
irriverenza e sull'a.ssurdo. ma 
a meno la galleria di inter¬ 
preti. l'uno più divertente del¬ 
l'altro. Il b.irbuto Molyneux, 
studioso di mimose, ha un’al¬ 
tra facci.a come misterioso 
.scrittore di gialli (professio¬ 
ne segreUi cui è spinto dalla 
.sete di denaro della consorte) 
i quali, secondo suo cugino, 
sono un aperto e deprecabile 
invito airomlcìdio. Il cugino 
è un mellifluo prelato che 
na.sconde l suoi peccati di go¬ 
la e di ses-so sotto la tonaca 
sacerdotale e, più tardi, .sot¬ 
to il gonnellino .scozzese. Louis 
Jouvet lo interpreta con tut¬ 
ta la sua statuaria autorità 
e il suo quieto .sarcasmo, men- 
t.re la Rastiy (che si è rivi¬ 
sta stamane anche in Jenny, 
il primo film di Carnè) è la 
matura sl.gnora dello scien¬ 
ziato trasformùsta. la quale 
deve subire i floreali a.ssalti 
d’amore di un allucinato Bar- 
rault, sterminatore in biciclet¬ 
ta dei macellai. « Io amo gli 
animali ». afferma con logica 
stringente. « I macellai am¬ 
mazzano le be.stio. e io am¬ 
mazzo i macellai ». 

Drnle de drame era. se si 
vuole, l'immagine gioiosa e 
arguta de! Fronte Popolare, 
un’immagine che non va sot¬ 
tovalutata perché, a suo mo¬ 
do. liberatrice. Iilx?rava il ci¬ 
nema, infatti, dai tabù bor¬ 
ghesi. prendeva amabilmente 
per il bavero le istituzioni 
della società « per bene ». e 
si faceva pungenti beffe del¬ 
la rispettabilità e del confor¬ 
mismo. L’ispettore di Scot- 
land Yard era una sorta di 
Poirot che in cucina, davanti 
al sospetto avvelenamento 
della padrona di casa e alla 
sterminata fila di bottiglie 
di latte allineate sui tavoli, 
deduceva Irreprensibilmente: 

« Veleno, contravveleno; il 
rapporto è elementare ». Lo 
stordito Michel Simon ac¬ 
chiappava al volo le mosche, 
c nutriva le sue predilette mi¬ 
mose che subito si rinchiude¬ 
vano o cibvirsenc, come in un 
documentario scientifico. E il 
futuro mimo di Les enfants 
du paradis, Jean-Louis Bar- 
rault, scoperto in lui un cri¬ 
minale amico e concorrente, 
gli rendeva omaggio con un 
concetto che sarebbe piaciu¬ 
to a Petrolini: «Nella tua i- 
diozi.! di studioso, la tua a- 
zione delittuasa è come un 
lampo di imbecillità ». 

Insomma. si è anche riso al 
Palazzo del Cinema, specie 
quando poi i cinesi sono gli 
ineffabili protagonisti di un 
Intermezzo sennettiano. In un 
vicolo che ricord.a Giglio in¬ 
franto di Griffith, si tratta 
di procurarsi dei fiori. E' 
notte, e il sistema spiccio è 
quello del’a botta m testa ai 
nottambuli sbronzi che rin- 
f^asano col « fiore aU'occhlel- 
k»». Ogni botta un fiore, e 
Il «dramma buffo» si con¬ 
verte in farsa surrealista, sul¬ 
la linea che i fratelli Prévert 
avevano iniziato nel 1932 con 
L’affaire est dans le sac (cui 
partecipava, come compirsa. 
anche Jacques Tati) e che 
Pierre avrebbe proseguito più 
•.ardi con immutato talento, 
ma purtroppo senz.i fortuna. 

Chissà perché, oltre a J.ic- 
ques. ricordiamo qui .inche 
Pierre Prévert. Forse perché 
nel 1957 lo incontrammo in 
Cina, mentre con Roger P:- 


Quattro film 
segnalati 
dai critici 

I .soci del Sindacato Nazio- 
lale Critici Cinematografici 
ISNCCI) «Proseguendo nel- 
a loro opera promoz onalo 
rolla a suscitare la aiienzio- 
le del pubblico verso le ope¬ 
re di miggior rilievo arlisti- 
:o c culiùrale», h.anao se¬ 
gnalato .-trancia meccanica 
Si Kubrick; Le due inglesi 
Si Truffaut: Cronaca di An¬ 
na Uagdalena Mach di 
Biraub e Uno sparo in fab- 
^rfoo di Kivikoski. 


gaut, l’ex attore di Becker, 
.stava realizzando una favola 
per bamb.ni. Ma lutto ciò e- 
vidcnteniente non c’entra con 
!a Biennale, se non i,n un 
punto: che in queste serate 
le immagini fluviali della Ci¬ 
na iX)poiare continuano a 
.scorrere .sullo .sche.''mo del Pa 
lazzo al Lido. 

Ieri il programma offriva 
Un villaggio di pesiatori, una 
ora e mezzo di riprese nello 
Sciantung: Una storia di pal¬ 
lone. un quarto d’ora girato 
m un ginn.i.sio liceo della ca¬ 
pitale: e AUenamenìo al Cir¬ 
co di Pechino, della ste.ssa 
durat i. mano a mano che 
SI procede, in que.sto viagg"iO 
in un universo di uomini e di 
donne r.temuo .sconosciuto 
(e che .secondo le .statistiche 
ha raddoi)piato i .suoi abitan¬ 
ti da quando Ivens cominciò 
ad occuparsene, da quattro- 
cento a ottocento milioni), .‘^i 
capisce che la pazienza de¬ 
gli autori del reportage de¬ 
v’essere .stata almeno p>ari a 
quella leggendaria dei loro in- 
ter\-i5tati. 

« In Cina — dice 11 settan- 
toltenno Ivens — b.sogna a- 
vcre la pazienza di convince¬ 
re la gente. Non si può sbro¬ 
gliarsela in modo autoritario, 
come succede .spe.s.so altrove... 
In ogni luogo dove ci recava¬ 
mo. dovevamo lottare per con- 
qui.stare ia nostra libertà. La 
tendenza naturale delle per¬ 
sone è di non mostrare che 
l’aspetto jiositivo delle case, 
di abbellire la realtà. E’ un 
problema che credo di aver 
incontrato dappertutto nel 


mondo. Quando si riceve un 
invitato, si pulùscc la tavola 
e .si lucida il vasellame. Tan¬ 
to più quando l’invitato ar¬ 
riva con una cinepresa... Ma 
io sono molto paziente, e mi 
prendo il temixi che occorre 
per convincere ». 

Il risultato non ultimo, e 
spesso eccezionale, di Come 
Yukong spostò le montagne, 
è che queiruniverso flui.sce 
davanti ni nostri occhi con 
naturalezza, e a volte ci .sem¬ 
bra di camminare anche noi 
dietro le duo giovani pc.sc.i- 
trici che SI recano nelle lo¬ 
ro abitazioni, di parlare an¬ 
che noi con gli anziani del 
viraggio che ri.spondono alle 
domande che vorremmo fare, 
con questo jxiixilo a! quale 
ci sentiamo vicini come in 
nessuna precedente occ.isione 
cinemtografica, E allora si 
comprende anche come il sor¬ 
riso della gente non nascon¬ 
da né la sua .seris-sima dedi¬ 
zione al lavoro, né la volon¬ 
tà di comunicare con lo stm- 
niero e di spiegargli quanto 
egli chiede. E ci si accorge, 
dato che la cinepresa si muo¬ 
ve in perin.inenza a indagare 
i volti e a illumin.are molti 
aspetti e angoli de! quadro, 
che le condizioni di sottosvi¬ 
luppo in cui 1 lavoratori ci¬ 
nesi furono tenuti jx'r millen¬ 
ni. non impediscono la straor¬ 
dinaria pulizia che caratteriz¬ 
za oggi le loro case e le loro 
strade, le loro fabbriche c le 
loro campagne, i loro negozi 
c il loro maro. 

Ugo Casiraghi 


non ritorno» il 
cinema di Godard 


In «Numero due» un viaggio nell’alienazione 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 1 

Dal cinema al cinema, si¬ 
no Qirultimo respiro. Questo, 
all’apparenza, potrebbe esse¬ 
re l’assioma che definisce la 
parabola esistenziale e crea¬ 
tiva di Jean Lue Godard, 
cineasta quanto altri mai ca¬ 
pace di accentrare su di sé 
sia la più rancorosa delle ri¬ 
pulse da parte di certi cri¬ 
tici c .spettatori, sia le ammi¬ 
rate attestaz'oni di illimita¬ 
ta considerazione da parte 
degli attenti, eindilissimi 
cultori del suo cinema, dagli 
esordi a oggi. In verità. Go¬ 
dard ci sembra sia altro tan¬ 
to rispetto al livore denigra¬ 
torio di coloro che lo rii in¬ 
tano. quanto rispetto ul- 
riperlxjlica c's^iltazione di 
quelli che lo amano. In so¬ 
stanza, ci sono tanti Godard 
quante .sono le sue opere e*, 
ancor più. le sue scelte arti¬ 
stiche, soci’ali e politiche. 

Di qui. dunque, un magma 
di materiali, di proiezioni e 
prospezioni, di slanci e di 
tensioni che potremmo defi¬ 
nire il « pianeta Godard ». 
Le esplorazioni finora ten¬ 
tate di tale accidentato co¬ 
smo — benché doviziose, ar¬ 
gomentale e di sottile dlalet. 
tica — ci .sembra che siano 
andate, in generale, poco ol¬ 
tre una tautologicxi verità; 
Godard è Godard o basta. 
For.se l’unica chiave di lettu¬ 
ra davvero disvelatricc del¬ 
la fisionomia creativa e delle 
pulsioni « politiche » che ani¬ 
mano r« opera in progresso» 
dei cineasta transalpino re¬ 
sta proprio e soltanto lui. 
Jean Lue Godard. 


L'avanguardia con le sue 
epoche a «Musica aperta» 

SuH’intero ciclo ha alitato ancora la formula del circuito 
chiuso - In futuro si dovrà lavorare in modo più organico 


Nostro servizio 

VENEZIA, 1 

Le ultime tre giornate di 
« Musica aperta » in Campo 
Pisani hanno visto alternar¬ 
si sulla piazzetta prospiciente 
il Conservatorio « Benedetto 
Marcello ». musiche c musici¬ 
sti di diversa estrazione: dalle 
avanguardie storiche consoli¬ 
date, Schònberg e Webern 
(quest’ultimo quasi d’obbligo, 
dal momento die il comples¬ 
so strumentale diretto da Mar¬ 
cello Panni porta il suo no¬ 
me). alle generazioni di Pe- 
trassi e Dallaplccola, ai suc¬ 
cessivi Clementi e Poussour, 
fino ai giovanissimi Ferrerò e 
Finnissy, che presentavano 
opere in prima esecuzione as¬ 
soluta. Tenendo conto anche 
dei nonn in programma dall’ 
inizio del ciclo (Togni. Feld- 
mann. Borio. Stockhausen. 
Guarnicri). complessivamente 
i contenuti sono stati impron¬ 
tati a criteri di prudenza da 
un lato (non è stato male per 
nessuno, tuttavia, riascoltare 
pagine di autori un tempo su¬ 
scitatori di scandali proprio 
a Venezia) e di una certa ap¬ 
prossimazione daH'altro; fra 
le novità il solo Ferrerò ci è 
sembralo, infatti degno di no¬ 
ta. oltre al gradito ritorno di 
Pousseur. Ma veniamo a una 
breve sintesi delle serate. 

Le Bagatelle Op. 5 di We¬ 
bern, che avevamo appena fi¬ 
nito di ascoltare all’aperto, si 
sono dovute ripetere neU’Audi- 
torium del Conservatorio per 
la pioggia che cominciava a 
cadere. Meglio così, perché si 
è potuto apprezzare le qualità 
di suono e d’intesa del volon¬ 
teroso quartetto d’archi: Pa¬ 
squale Pellegrino. Jacqueline 
Ross (Violini). Michele Minne 
(viola) e Nina G. Flj’er (vio¬ 
loncello). 

Quindi è seguito il Cage dì 
Music for Marcel Duchamp 
decisamente datato (nel 1W7 
però costituiva un importante 
ritaglio nel quadro dello spe¬ 
rimentalismo post bellico), af¬ 
fidato alla tarara pianista cine¬ 
se Violet Lam Man-yec. 

Il trentenne londinese Mi¬ 
chael Finnissy ha voluto con 
la sua novità assoluta Folk 
song set per mezzosoprano e 
strumenti, rendere omaggio al 
canto popolare inglese. La pa¬ 
gina. che viene a mancare — 
secondo noi — nella p,vrie vo¬ 
cale ( l'autore p.ire non csser- 
s; liberata con autorità d.il'.o 
suggestioni berghiane), vive 
invece di uno strumentale 
trattato ccn garbo e sommes¬ 
sa carica emozionale .sottoli¬ 
neata da liert glissandi o d.i 
momenti isolati del flauto, 
della percussione o del quin¬ 
tetto d’archi. 

Pezzo forte del program¬ 
ma. Icaro 2 di Pou-sseur (197.5) 
in « prima » per ritalia. ese¬ 
guito le recitato mirabi'imen- 
te) da Vincenzo Galdarelli. 
Icaro 2 o «colui che impara 
a non cadere più »; come sot¬ 
tolinea Po’osseur in partitura. 
Sui vor.si di Ncruda »« F.5pa- 
na libre, roja y generosi». 
« y nel coro incadtscente del 
mundo»), il mus.cista fran¬ 
cese d stribuLsce con efficacia 
espressiva e senza alcuna re¬ 
torica. poche note ri'Dattute o 
brevi accordi per sottolinea¬ 
re la sofferta melanconia del 
grande poeta cileno. 

Ha chiuso la serata rin/ro- 
dazione e allegro, per violino 
concertante e 12 strumenti, 
poco significativa pagina, per 


la verità, del giovane Petrassi 
(1934). 

Nella seconda manifestazio¬ 
ne (stavolta interamente « en 
plain air») emergeva la lio- 
inama senza parole per dieci 
esecutori del promettente com¬ 
positore torinese Lorenzo Fer¬ 
rerò (classe 1951). alla quale 
lavorava fino a pochi giorni 
fa. Ricco di vitalità ritmica e 
armonica, non alieno da rapi¬ 
di ammiccamenti ironici, il 
pezzo si dispcjie in frequenti 
sixjzzature, che sono poi fram¬ 
menti lirici, citati con intelli- 
g-onza ed equilibrio di mezzi. 
Un gustoso e abile girotondo 
continuamente variato intor¬ 
no all'albero dei ricordi. 

Meno significativa la Musi¬ 
ca per nastro c pianoforte 
(del 1971 e in « prima » ita¬ 
liana) del polacco Dobrowol- 
sky. eseguita da Stephen 
Montague, il cui rovescio po¬ 
teva e.ssere costituito dai Ti- 


Primi risultati 
deirincontro 
« Città di 
Senigallia » 

SENIGALLIA. 1 
Primi risultati al quinto 
incontro internazionale piani- } 
sti e violinisti « Città di Se¬ 
nigallia ». Al termine delle 
audizioni dei 27 concorrenti 
iscritti alla prima categoria 
dell’incontro, riservata ai gio- 
%'ani italiani e stranieri che 
alla data del 30 agosto non 
hanno superato il l6.mo anno 
di età. la giuria internazio¬ 
nale della sezione pianoforte 
ha stilato la classifica finale 
laureando vincitrice la giova¬ 
nissima bulgara Marianna D;- 
mitro\a Chiurcova di 12 anni 
assegnandole il punteggio di 
9.45. Secondo classificato un 
altro bulgaro Bocan Atan.a,s- 
sov Vodeniciarov di 16 anni 
con il punteggio di 9.22. A! 
terzo posto due ex aequo con 
8.98: lo spagnolo Antonio 
Barberà di 15 anni e l’italiana 
Adele Amò di 16 anni. Sono 
seguiti. neU’ordine, Guido Soa- 
no (Italia) con 8,75; Ludmill 
.Angelov (Bulgaria) con 8.66; 
Irina Bughic: (Romania) con 
8.46; Em.anuela Marcone (Ita¬ 
lia) con 8.42; Marina Sorcsini 
(Italia) con 8.23; Iris KobaI 
(Jugoslavia) con 8,15; Anto¬ 
nella Vegetti (Italia) con 8.10, 


Il pianista 
Roberto Cappello 
vince a Bolzono 

BOLZANO. 1. 

L’italiano Roberto C.ippel- 
lo ha vinto la ventottesim.a 
edizione del concorso pianisti¬ 
co intemazionale « Femiccio 
Busoni ». svoltosi come di 
consueto presso il Conserva- 
torio Monteverdi di Bolzano. 

Al secondo posto si è clas¬ 
sificato l’argentino Daniel Ri¬ 
vera. al quarto, a pari merito, 
le pianiate Susan Ann Howes 
(inglese) e Adrienne Shan- 
non (canadese). Il terzo pre¬ 
mio non è stato assegnato. 


incs file di Early Brown 
(1905). che oltre ul nastro ma¬ 
gnetico (per l’esattezza due) 
includeva flauto, trombone, 
arpa, violino e violoncello. Là, 
il mezzo elettronico incrocia, 
per cosi dire, le armi col pia¬ 
noforte conducendo un'impari 
lotta .sul terreno delle sono¬ 
rità timbriche, qui, al contra¬ 
rio. segue senza velleità di 
sopraffazicne. la « voce» degli 
strumenti tradizionali in una 
sorta di velato gioco impres¬ 
sionistico. 

Gli stupendi quattro Lieder 
Op. 12 di Anton Webern per 
mezzosoprano e pianoforte 
(Joan Logue-Stephen Monta¬ 
gue) e il «pullulare sorgivo» 
del Reticolo per undici stru¬ 
menti di Aldo Clementi (die¬ 
ci anni lU a Venezia si parlò 
di seconda maniera del fan¬ 
tasioso musicista siciliano), 
hanno concluso il concerto. 

Infine, ancora una novità 
assoluta al tonnine deH'intera 
serie di incontri: Voices for 
ensemble per quindici stru¬ 
menti di Szygmunt Krauze. 
del 1968. Movimenti lentissimi, 
lievi rintocchi di campane sul¬ 
lo sfondo, chitarra, mandoli¬ 
no e flauto dolce, creano l’at¬ 
mosfera di una cantilena gira¬ 
ta al rallentatore, dai contor¬ 
ni alquanto sbiaditi. 

Puntuale l’accostametito 
deirmcisivo c drammatico 
D.illapiccoia d-zi Goctìie-Lie- 
dcr per mezzosoprano e tre 
clarinetti con l'intensa Sona¬ 
ta per violoncello e pianofor¬ 
te Op. postuma di Webern e 
con la fondamentale e splen¬ 
dida Serenata Op. 24 d: 
Schònberg: punto di riferi¬ 
mento ineliminabilc nella 
storia delia musica contempo¬ 
ranea. 

Ora. al di là. di qualsiasi 
giudizio meramente « tecni¬ 
co ». rcstereobe da discutere 
suU’intera operazione della 
Biennale-Musica, sulla quale 
pare alitare ancora Io spettro 
delle formule a circuito chiu¬ 
so. Ci domandiamo fino a 
cne p'jnto sia stata compiuta 
un'azione promozicnale all'-.n- 
tcrno di altri spazi formativi 
(scuole, facoltà uni versi uaria, 
fabbriche) in modo da sensi¬ 
bilizzare e stimolare il pubbli¬ 
co di Venezia al contatto con 
la m'osica contemporanea e 
non. Inoltre, scorgendo il ca- 
taiogo. vediamo che la distri- 
b'jzione sul territorio avviene 
ancora secondo spazi isolati 
di competenze da musica leg¬ 
gera da una parte, il folk al¬ 
trove, la musica ser a nei luo¬ 
ghi deputati e cosi via) secon¬ 
do il superato concetto della 
divL*ione de! lavoro che impr 
disce. di fatto, la possibilità di 
un reale dibattito c immedia¬ 
to confronto. 

Per quanto riguarda TOrche- 
stra « Webem », diretta col 
massimo impegno da Marcel¬ 
lo Panni, si tratterebbe, a no¬ 
stro avviso, di fame un ccwn- 
plesso strettamente legato al¬ 
le strutture già esistenti qual: 
La Fenice e il (Conservatorio, 
stabilendo inoltre un rapporto 
onorevole ed efficace con la 
regione per una maegiore ar- 
ticol.azione e utilizzazione 
lungo rintero arco deiranno. 

In futuro si tratta, insom¬ 
ma. di lavorare in modo orga¬ 
nico. avendo sotto gli occhi U 
problema complessivo del de¬ 
centramento culturale, di cui 
la Biennale non è che un mo¬ 
mento di verifica e di control¬ 
lo operativo. 

Marcello De Angelìs 


Ancorché non sia facile se¬ 
guirlo nella sua ininterrotta 
(e spericolata) fuga in avan¬ 
ti, Gexiard è infatti un cor¬ 
po unico col suo cinema o, 
meglio, con la sua idea del 
cinema, nella quale ossunie, 
si può dire, la stessa idea del 
mondo, del problemi e della 
realtà del nostro tempo, in 
questo senso Numero due — 
un film assolutamente atipi¬ 
co rispetto ad ogni modello e 
ad ogni ispirazione tradizio¬ 
nale — che Godard ha alle¬ 
stito con la società da lui 
fondata e diretta in strettis¬ 
sima economia (la Soninio- 
ge), e proposto ieri sugli 
schermi della Biennale cine¬ 
ma. può costituire, onche al 
di là di ogni acuta e perti¬ 
nente dissertazione, una sor¬ 
ta di grimaldello per disser¬ 
rare almeno in parte tutte le 
porte chiuse o socchiuse del 
« pianeta Godard ». 

Strutturalmente composito 
e caratterizzato da un oncia- 
mento sempre aperto nll’Quto- 
demistificazlone del mezzo 
cinematografico. Numero due 
si propone (e talvolta si im¬ 
pone) come una dispiegata 
rifle.ssione che Gexiard opera 
in presa diretta, esponendosi, 
vulnerato e vulnerabile agli 
assalti della cinepresa, ma 
anche del tritume della real¬ 
tà che intorbida e rimette in 
causa continuamente con la 
sua invadenza contingente il 
disegno progettuale di ogni 
tensione utopistica. Il cine¬ 
ma, calato nella frustrata e 
frustrante quotidianità, vie¬ 
ne qui spagliato del suo de¬ 
terrente intimidatorio e to¬ 
talizzante. per divenire in¬ 
vece puro « accidente ». ca¬ 
sualità, esso stesso dato ef¬ 
fettuale della realtà conti¬ 
nuamente in bilico tra e.ssen- 
za ed esistenza. 

Si parla o proposito del¬ 
l’ultimo cinema di Godard 
come di una esperienza fil¬ 
trata tanto attraverso la pre¬ 
dicazione sartriana. quanto 
attraverso la leggendaria 
prexiettistica che, nel colmo 
della Rivoluzione d’Ottobro, 
Dziga Vertov andava codifi¬ 
cando e dimostrando: c’è del 
vero, in questa intuizione, 
ma, insistiamo a dire, Godard 
ric.sce sempre e comunque ad 
imprimere un marchio tutto 
autonomo e tutto eterodosso 
alla sua concezione e, ancor 
più, alla sua pratica del ci¬ 
nema. 

Superfluo quasi affermare 
che I momenti « narrativi » 
di Numero due sono e si di¬ 
panano come semplice acci¬ 
dentalità: nel film, al prolo¬ 
go autodidattico e autointro¬ 
spettivo di G(jdard. vengono 
ad aggregarsi, sovrapporsi, 
sdoppiarsi via via materiali 
spurii (spezzini di film di 
consumo, telegiornali, imma¬ 
gini disorganiche) fino a che 
Io schermo si frantuma in 
una indagine-vivisezione di 
uno «spaccato» di famiglia 
che. con alterni momenti, 
prospetta pro^essivamente 
gli stadi, i tempi e i mexii di 
una olienazione; la donna- 
madre-amante-sfruttata, l’uo¬ 
mo - padrone - prevaricatore - 
procacciatore di danoro, i fi¬ 
gli-animali-giocattoli, i vec¬ 
chi-emarginati relitti della l(x 
ro logica consumistica. 

L’incedere di questo viaggio 
al termine della alienazione 
non concede nulla od un pur 
vago riscatto; Godard infol¬ 
tisce e scompone ossessiva¬ 
mente lo .schermo, raffiguran¬ 
do la realtà e il suo doppio 
come un’interminabile corsa 
su direttrici di marcia pa¬ 
rallele che si profilano al¬ 
l’infinito in una disperante 
prospettiva. Il cinema di Go¬ 
dard sembra proiettato maso- 
chisticamente verso «punti 
di non ritorno», dove il me¬ 
desimo cinema diventa spec¬ 
chio di se stes.so. immagine 
deviantc. verifica capziosa, 
scontro drammatico e sterile 
col re .ale. 

Ciò che scaturisce, dunque, 
da Numero due è una propo¬ 
sta di revisione radicale dei 
modi e dei mezzi di interven¬ 
to del cinema nella realtà: 
Godard porta, cioè, fino alle 
estreme conseguenze la pro- 
eressione di una scelta che. 
dal momento discriminante 
del *63, vive oggi il culmine 
di un.n inquietante e profon¬ 
dissima crisi. 

Sauro Borelli 
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E" morto l'attore 
Umberto D'Orsi 

I 

L’attore Umberto D’Orsi I 
è deced’Jto ieri mattina nei- | 
l’osped.ile San (Ninnilo di Ro- ( 
ma. dove era ricoverato, da ■ 
circa quattro mesi, per una 
malattia renale. 

D’Orsi era nato a Trieste ! 
47 ann; fa. Era sposato con 
Milly Ristori, pronipote di 
.Adelaide Ristori. Lascia tre 
fisU; Patrizia. Antonella e 
EÌnanuele. I funerali si svol¬ 
geranno stamattxia. alle 10. 

Umberto D’Orsi aveva co¬ 
minciato la sua carriera d’at¬ 
tore, giovanissimo, parteci¬ 
pando a recite goliardiche. Fu 
Vittorio Gassroan ad offrir¬ 
gli, per primo, un ruolo ne! 
Riccardo III di Shakespeare. 
Recentemente aveva recitato 
con Io Stabile di Trieste nel 
SioT Todaro di Goldoni e ncl- 
i ’ Opera dello straccù ne di 
Havel. 

Come caratter.sta aveva 
preso parte ad una settan¬ 
tina di film tra cui La cuc¬ 
cagna di Luciano Salce. Il 
successo e II sorpasso di Dino 
Risi. 

Numerose, anche se non di 
prestigio. le «pparizioni di 
D'Orsi In tv. 


Rappresentata « Mavra » 


Anagnì chiude 
in bellezza 
con Stravinski 


Successo dello spettacolo - Uno schietto incon* 
tro del pubblico con la musica, la danza e la prosa 


Dal nostro inviato | 

ANAGNI. 1 

Meglio non poteva conclu¬ 
dersi questo primo, sorpren¬ 
dente Festival «Città di ; 
Anagni ». Sembrava un az¬ 
zardo anche la stes.sa mani¬ 
festazione finale, ma la gen¬ 
te è stata tantis.sim’.i, e non 
si è mossa neppure quando, 
sul più bello del quartetto 
vocale della Mavra di Stra¬ 
vinski, è caduta qualche goc¬ 
cia. Intimidita dalla fermez¬ 
za anche dell’orchestra (ep¬ 
pure gli strumenti incomin¬ 
ciavano a essere zuppi), la 
pioggia è rientrata. La gen¬ 
te. tutta lì — acqua o non 
acqua — voleva vedere co¬ 
me sarebbe andata a limre 
con l’ussaro travestito da 
cuoca. 

Perchè il travestimento? I 

Perchè Parascia. ragazz.a 
intraprendente, aveva avuto 
un colpo di genio. Dovendo 
cercare uno cuoca tuttofare, 
si era portata in casa l’us¬ 
saro — l’innamorato — sot¬ 
to panni femminili, per in¬ 
gannare la madre c il vici- 
nato. Rimasto solo, l’ussaro- 
cucxta, pregustando una not¬ 
te di carezze e di baci, de¬ 
cide di farsi la barba. Sor¬ 
preso con la faccia insapo¬ 
nata dalla madre di Para- | 
scia, è castretto a dar.sela a i 
gambe dalla finestia. } 

Dicevamo che non poteva 
chiudersi meglio il ciclo di ma- | 
nifestazioni. in quanto la scel- ! 
ta, di Mavra (una scelta diffi¬ 
cile: il piccolo capolavoro 
stravinskiaiio è pre.s-soché i- 
gnoto alla maggioranza dei 
nostri teatri lirici) dà a lui- i 
to il Festiva! il significato 
che Stravinski annetteva a | 
questa sua opera, riprenden¬ 
dolo dallo ste.sso Puskin (da , 
una sua favola in versi dori- i 
va Mavra) il quale maliziosa¬ 
mente giustifica il ricorso al- 
l’ottara rima con l’intenzione 
di voler abbandonare il Par¬ 
naso e le squisitezze dirgli dei 
per scendere, invece, tra la 
gente semplice e le piccole co¬ 
se di tutti i giorni. 

Così è stato questo Festival 
che ha registrato, appunto, 
l’abbandono di riti c cerimo¬ 
nie. a vantaggio di un più 
schietto incontro tra il pub¬ 
blico c la musica o la danza 
e la prosa. In ciò sta II sue* I 
cesso deiriniziativa in senso j 
getierale e della serata stra- i 
vinskiana in senso particola- j 
re. curata da Lucio Parise dal i 
Pozzo, regista, scenografo c i 
costumista, che ha dato una i 
lezione di buon gusto e di ge- 1 
niale semplicità, realizzando , 
lo spettacolo con estrema cd | 
e.semplare parsimonia di j 
mezzi. 

Con generosità d’impegno ( 


scenico e vocale hanno canta¬ 
to Lucia D.i4nicli (.straordina¬ 
riamente friz^zante, lei che pu¬ 
re è solita commuovere inter¬ 
pretando le zungare verdiane 
del Trovatore e del Hallo in 
maschera), lYanco Bonano- 
me (un tenore di nitido e in- 
ten.so timbro). Gloria Pogllz- 
zo (già celebrata in un concer¬ 
to .-Joli.stico) e F’.-.inca Fabbri, 
un soprano che ha dato a Pa- 
ra.scia uno stuixrndo risalto 
canoro, a confern.'a della .sua 
bravura e intelligenza mani- 
fe.slate pure in un concerto di 
Lieder ipagine di Schumann. 
Wolff, Straiiss. Schubert), nel¬ 
la Chie.sa di Sant'.Avgastino. 

Il nucleo orchestrale, prove¬ 
niente dal Teatro San Carlo 
di Naiioli. ha lirillautomenle 
disimpegnato il suo ditficile 
ruolo, avendo sul podio un 
giovane di talento, il france- 
.-le Yve.s Cayrol (allievo di 
Igor Markevic e di l’raneo 
Ferrara', eccellente anche 
nella direzione della Messa 
(1951). ancora di Stravinski. 
per coro c doppio quintetto di 
strumenti a Lato («legni» c 
« ottoni »). 

E’ stato uno spettacolo ve¬ 
dere la gente — ed era vic.ina 
ormai la mezzanotte — i>or- 
tarsi dietro la sedia dal cor¬ 
tile cel Palazzo Comunale 
nella vicina Piazza Cavouc. 
jx'r ascoltare la meraviglia 
stravinskiana. presentata nel 
prezioso allestimento (scena 
e costumi) di Corrado Cagli, 
mirante a rievoc<ire variopin¬ 
te icone emergenti da una pa¬ 
rete caldamente dorata. 

Ora torna il silenzio ad Ana¬ 
gni, e l.i gente già si dispiace 
di dover accantonare la bella 
abitudine presa in agosto, di 
fare una capatina a Sant’Ago- 
stino. di trascorrere una se¬ 
rata nuova, al di la dello stu¬ 
pendo Portico di Jacopo da 
Iseo, con i giovani ballerini 
dcir.Acciidcmia nazionale di 
danza, con quelli della Coope¬ 
rativa di Firenze, capeggiata 
da Alai-ga Nativo. co«i l’ironia 
d’uno scherzo stravinskiano. 

11 Festival ha avuto .succes¬ 
so i>erché rispecchiava l’ansia 
di nuovo — il nuovo in tutta 
la gamma delle attività uma¬ 
ne — emersii dalle scorse ele¬ 
zioni di giugno, ma occorrerà 
cogliere bene le prospettive 
indicate dal Festival. Direm¬ 
mo che, senza aspettare la 
pro3.sima estate, si dovrebbe 
fin da adesso prendere accor¬ 
di con quelle istituzioni cultu¬ 
rali (non soltanto musicali) 
che, volendo concretamente 
attuare manifestazioni decen¬ 
trate. sappiano p.rendcrc la 
strada di Anagni. ogni tanto, 
nel corso delle imminenti 
stagioni. 

Erasmo Valente 


Dibattiti e concerti alla rassegna 

Gli improvvisatori e 
i solisti a Pisa Jazz 


Nostro servizio 

PISA, 1 

Fra j lampi e l’acquazzone 
è (Miheggiato l’altra notte, im¬ 
provvisamente. un rullo di 
tamburi dal palcoscenico vuo 
to in piazza (lei Cavalieri: poi 
un suono lamentoso c pro¬ 
piziatorio di una specie di 
corno. Era Don Moye. il per¬ 
cussionista delKArt Ensemble 
of Chicago, rimasto solo sot¬ 
to il riparo di un telo di pla¬ 
stica trasparente. Ma nono¬ 
stante la buona volontà di 
Don Moye lampi e goccioloni 
sono continuati mentre, spa¬ 
rita anche rilluminazione 
pubblica, un nutrito gruppo 
di ragazzi in piazza, coperti 
anch’essi da un telò, hanno 
ironicamente intonato a 
.'quarciagola « O sole mio »... 
E’ finito cosi, senza essere co¬ 
minciato. il concerto del quin¬ 
tetto afro-americano: torne¬ 
ranno e suonare questa sera, 
reduci dal Festival deirUniIà. 

Se non hanno parlato con 
la musica, Rascoe Mitchclì. 
Joseph Jarman. Malachi F.i- 
vors. Don Moye e Lester Bo- 
wie erano intervenuti oral¬ 
mente al secondo dibattito, 
previsto da Pisa Jazz nell’ex 
chiesa di San Zeno. Con il j 
valido supporto di Rcggie 
Workman. bass.sta del qu.ar- 
tetto di Slax Roach. hanno 
nuovamente ribadito che il 
jazz si chiama musica im¬ 
provvisata oppure Groat 
Black Music, cioè grande mu- 
s.ca nera. La loro presenza a 
San Zeno ed a Pisa, ha pre 
cisato Bowie. era « per inse¬ 
gnarvi qualcosa ». 

Onestamente, però, né i 
musicisti sono riusciti ad ag¬ 
giungere qualcosa parlando, 
né il pubblico ha stabilito un 
dialogo chiarificatore. Im¬ 
portante resta, comunque, 
che questo inc<mtro lo si sia 
tentato e forse un’altra volta 
gioi'crà il ricorso a metodi 
più tradizionali, canonici, per 
dare risultati più concreti a 
un di^ttito. 

Prima della pioggia. avev.a 
.suonato il gruppo italiano 
Muzic Circo del contrabb^vs- 
sista pisano Roberto Bellatal- 
la, noto nazionalmente per il 
suo lavoro con Guido Maz¬ 
zoni una musica ricca di im¬ 
pressioni. di graffi, conclu¬ 
sasi con un siatirico boogie 


aH’italiana stilo post-bellico. 
Un ottimo contributo è ve¬ 
nuto anche dal saxofonista 
Edoardo Ricci. Il b.atteri.sta 
Bambini ha trovato. chis.sà 
perché, un difficile rapporto 
con il pubblico, come già era 
avvenuto la prima sera, quan¬ 
do Bambini aveva suonato 
con il Collettivo Musicale 
Diaframma, gruppo di note¬ 
voli buone intenzioni ma al¬ 
quanto nebuloso nei ri.sultatl 
concreti. 

E arriviamo alle musiche 
afroamericane. Max Roach si 
è riconfermato maestro della 
pcrcu.ss;one e Reggie Work¬ 
man Io ha ottirmimente a.sse- 
condalo .sul suo contrabbasso: 
ma il .solismo di Cecil Brid- 
geivater brancola neirovvio 
mentre Billy Harper .sembra 
un.i viv;.sez:Gr.e olin moviola 
di alcune frasi strapp.ste dal- 
l'album delle improvvisazio¬ 
ni di Coltra.ne. 

L.a -seconda .sera si era a- 
scoltato il duo Sea Easem- 
ble d; Raphael Donald e Jean¬ 
ne Fosteau Garretti le loro 
ricerche sonore oscillano fra 
momenti .soggettivi.sti c una 
oggettivazione talora effetti¬ 
stica. 

Il concerto più atteso era 
quello di Leo Smith chica- 
goano: ha suonato da solo, 
ora unh specie di vibrafono, 
ora piccoli gong, piccoli flau¬ 
ti e poi flicorno e tromba. 
-Si dice che il .suo sia un suo¬ 
no in rapporto con il .'Silen¬ 
zio. ma e anche i’» imprevvi- 
.sazione oreativ.i ». da lui teo- 
r.zzata, in rapporto con l’in- 
telle’to. Più dei risultati, di¬ 
scutibili. c’è forse un diver- 
.so modo di porsi nei confron¬ 
ti dello strumento per .supe¬ 
rare l.a totale emozionalità 
deil^ musica nera, anche e 
.soprattutto del free e supera¬ 
re con essa una certa imma¬ 
gine della musica nera che 
piace a!r« occidente » e codi¬ 
fica chi ia pratica. Leo Smith 
non è un caso isolato: il suo¬ 
nar da soli uno .strumento 
.solitamente di gruppo è un 
fenomeno nttualmente abba¬ 
stanza diffuso a Chicago e 
b.asterà citare, oltre ad An¬ 
thony Braxton, già molto no¬ 
to da noi. lo ste.sso Roscoc 
Mitchell deH’Art Erusemble c 
ancora Oliver Lake. 

Daniele Ionio 


Spettacoli per quattro mesi 


Il Piccolo oggi 
parte per Parigi 

Giorgio Strehier spiega a Milano i contenuti del¬ 
l'accordo triennale del Teatro col governo francese 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

Giorgio Slrchler ha invitato 
oggi pomeriggio l giornalisti (v 
prendere un caffè da lui, al 
Piccolo Teatro. « E’ la prima 
volta che lo faccio — ha e.sor- 
dito —, ma ravvenimtaUo lo 
richiede ». Soggiungcaido che 
SI tratta proprio di «un av¬ 
venimento e non di un’avven¬ 
tura », come qualcuno potreb¬ 
be pensare, i grandi teatri 
italiani, linci c di prosa, van¬ 
no all’estero. La Scala è ai>- 
IJena sbarcata a W.i.shington, 
il Piccolo .si imlxircherà do¬ 
mani a mezzogiorno .su un ae¬ 
reo, uomini, armi e bagagli. 
Destinazione: il Teatro Odèon 
di Parigi che per quattro me- 
.si. ogni anno iwr tre anni, 
diventerà il « théàtre des ita- 
liens ». 

Non sarà una tournée ma 
la prima ix\rtc di un program¬ 
ma triennale di lavoro nella 
capitale francese. L’invito, 
tempo fa. arrivò direttamente 
dal Minbtero francese per gli 
Affari culturali. Strehier e i 
I suoi accettarono subito, en- 
I tu.sia.sti: «Per la legge della 
domanda e dell’offerta. La do¬ 
manda c’era, ed era Imixjr- 
tante: l’occasione di far cir¬ 
colare all’estero la cultura ita¬ 
liana ». 

« Saranno tre anni di vita, 
di uomini, di cose, di fotti, di 
.si»ttacoli — Strehier non na- 
.sccxide il proprio entusiasmo 
—. Cominceremo subito. Qual¬ 
che giorno di prove in un 
teatro clic io adoro fisicamen¬ 
te. l’Odèon della Comedie 
Fran(,‘ai.se. insieme col Riche- 
lieu. teatro di Stato, e poi. 
dal 9 settembre al 12 ottobre 
andremo in scena con II giar¬ 
dino dei ciliegi di Cechov, in 
lingua italiana e con attori 
italiani, naturalmente, i no- 
.stri ». Seguiranno Io, Bertolt 
Brecht n. 1. con Milva c lo 
stesso Strehier (« in Italiano, 
tranne qualche poesia brech- 
tùma che reciterò in france- 
.S.3»), dal 18 al 25 ottobre, e 
di nuovo II Campiello di Gol- 
doni dal 29 ottobre al 14 no¬ 
vembre. 

Ma intanto, in Italia, al 
Picoolo di Milano andrà in 
.scena lo spettacolo allestito 
per questa stagione e già pre¬ 
sentato per ptxihi giorni, al¬ 
le soglie dell’estate: Le Bal- 
con di Genet. E poi il resto 
del programma In preparazio¬ 
ne. 

Per i quattro mesi del 


« theàtre des italicns» del 
prossimo anno sono previsti 
Re Lear di Shakespeare (che 
.sarà ripreso, nonostante tre 
anni interi di repliche, anche 
ii\ Italia, dove lo richiedono 
insistentemente), Le Balcon e 
la Trilogia della villeggiatura 
di Goldoni, che però, fatto iso¬ 
lato. sarà rappresentato In 
francese e recitato dagli at¬ 
tori della compagnia della 
Comédic, regista Strehier. 

Infine, per la .stagione 1978- 
79, l’ultima di questo (proba¬ 
bilmente primo) triennio, / 
giorni della Comune di 
Brecht, La tempesta di Sha¬ 
kespeare. e una ripresa del- 
VArlccchino, tutti naturalmen¬ 
te jx»!' la regia di Strehier. 

« Se i rapporti per il ”théà- 
tre des itallen.s” andranno 
ovanti — ha detto 11 diretto¬ 
re del Piccolo — la sUu'azlo- 
ne fxjtrcbbe istituz;onall 2 aar- 
si. (Quella di Parigi potrebbe 
diventare la sede francc.se del 
teatro italiano, appunto de¬ 
gli italiani. Il che non signifi¬ 
ca affatto che ci vanno solo 
gli italiani. Por II Campiello 
a Parigi, erano si e no U 
di(x:i per cento del pubblico ». 
Il fatto è, ha aggiunto 11 re¬ 
gista. che si sta verificando 
qualco.sa di nuovo per quel 
che riguarda la cultura ita¬ 
liana: non è che gli stranie¬ 
ri ixirllno di più ritaliano, 
ma la nastra cultura si va 
sempie più diffondendo. Lo 
abbiamo verificato n Monaco, 
Amburgo, Berlino, Mosca. Pa¬ 
rigi, Francoforte: rappresen¬ 
tavamo in cin.scuna cittià, an¬ 
che jx-r otto giorni di seguito, 
lavori italiani, con attori Ita¬ 
liani. e la gente cl veniva a 
sentire. Non so quali siano 
esattamente lo ragioni di que¬ 
sto interesse: so solo che c’è 
e lo vedo ». 

Il peso finanziario dell'ini¬ 
ziativa ricadrà solo in picco¬ 
la parte sul bilancio del Pic¬ 
colo: trasixirtl, prove, diarie. 
La gran parte del rischio sa¬ 
rà .sopportaUi dal governo 
francese. 

Più che di una conferenza 
stamiKi. si è trattato di un 
incontro informale; e, come 
In tutti gli incontri, gli argo¬ 
menti della conversazione si 
.sono accavallati, non senza 
qualche polemica anche dura 
fra i partecipanti. Ma, detto 
il nucleo deirincontro, la con¬ 
versazione non ha bisogno di 
essere riferita sul giornali. 

Felice Laudadio 


_Rai 07_ 

Oggi vedremo 


PROGETTO NORIMBERGA 
(2«, ore 20,45) 

Per « teatro inchiesta » prende il via il programma, arti¬ 
colato in due serate, su sceneggiatura di Fabrizio Onofri, 
che si è valso dell'a collaborazione di Dante Gunrdamagna 
e Massimo Sani, oltre che della consulenza, per la parte 
storica, di Arturo Carlo Jemolo. La regUi è di Gionni Serra. 

In chiave drammatica vengono rievocate le fasi del Pro- 
CC.SSO di Norimberga, celebrato contro i criminali di guerra 
e il regime hitleriano. 

Tra gli interpreti di questa prima puntata sono Jacques 
Sernas, Giampiero Albertini, Sergio Ro,ssi, Angela Goodwin, 
Armando Spadnro, Renzo Palmer e Claudio Casslnclli. 

Sr, NO, PERCHE’ (2", ore 22,10) 

In questo progTanrma di Marchetti e Saraceni, va in 
onda stasera La casta celeste. 

Si tratta di un’inchiesta sui piloti di aerei, sullo sciopero 
deir«aquila selvaggia» e sui rapporti tra la FULAT (11 
sindacato unitario di categoria della gente dell’ttrla) e 
l’ANPAC. 


programmi 


TV nazionale 

13,00 SAPERE 

c La Mille Miglia » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

* Emù >. Nona puntata 
dello sceneggiato di Olle 
Helbom 

18,55 QUEL GIORNO DI 
FESTA 

« Gente, teatri c piazze 
della nostra estate » 
20,00 TELEGIORNALE 

20,45 OMAGGIO A PUCCINI 

Un grande spettacolo 
musicale presentato da 
Carla Fracci e Romolo 
Valli 

22.15 TELEGIORNALE 


22,25 PALAZZO DI GIU¬ 
STIZIA 

Telefilm 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

TS.30 TELEGIORNALE 
19,00 DISNEYLAND 

19.45 DISEGNI ANIMATI 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TEATRO-INCHIESTA 

* Progetto Norimberga > 
Originale TV diretto da 
Gianni Serra e interpre¬ 
tato da Renzo Palmer, 
Jacques Sernas (Repli¬ 
ca) . Prima parte 
22,00 TELEGIORNALE 
22,10 SI* NO PERCHE* 

« La casta celeste >. Nu¬ 
mero speciale 
23,00 TELEGIORNALE 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - ORE; 
7, 8. 12, 13, 17. 19, 21. 

23,30: 7: Il mattutino musica¬ 
le; 7.15: Non ti scordar di 
me: 8,30: Le ca.nzoni dei mat¬ 
tino; 9; Voi ed . 0 ; 11; L'altro 
suono estate; 11,30: Kursaal 
per voi; 12,10: Ouarto pro¬ 
gramma; 13,20: Concerto picco¬ 
lo; 14: Oraz.o: 15.30; Sissi, la 
d'vina imperatrice (12); 15.45: 
Controra: 17,05; Fffortissimo; 
17.35: Il girasole; 18.05; Mu¬ 
sica in; 19,30; Jazz giovani; 
20.20: ABC del disco; 21.15: 
Orlando furioso (16); 21,45: 
Concerto: 22,20: Andata c ri- 
f-.-no. 


Radio 2^ 

C.iGRNALE RADIO - ORE; 

6.30. 7.30, 8,30. 9.30, 10,30. 

11.30. 12,30, 13.30. 15,30, 

19.30. 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 8.45: Dive parallele; 9.35: 

Il padrone delle ferriere (7); 
9,55: Canzoni per tutti; 10.35; 

1 compiti delle vacanze; 12,10: | 
Trasmissioni regionali; 12,40: ' 


Alto gradimento; 13.35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Er 
meno; 15,40: Cararai estate; 
17,30: Il mio amico mare; 
17.50: DiscJ>i caldi: 18.30: Ra- 
diodiscoteca; 19,55: Garofano 
d ' amore; 20,40: Supersonie; 
21.19; Praticamente, no?!; 
21,29: Radio teatro: La pro¬ 
messa. 

Radio 3 ’ 

GIORNALE RADIO - ORE: 

7,30. 13,45. 19. 21. 22.45; 
7: Musica d’agosto; 8,30; Con¬ 
certo dì apertura; 9.30: Pre¬ 
senza religiosa nella musica; 
10.10: La settimana di Cia’i- 
kowsky; 11.15: Intermezzo; 12: 
Il disco in vetrina; 12,25: Ri¬ 
tratto d’autore; 14.15; La m(j- 
sica nel tempo; 1535: Inter¬ 
preti alfa radio; 16.15; Italia 
domanda; 16,30; Miriam Ma- 
keba; 17: Pagina rara della vo- 
caliti; 17,30: Jsz 2 giornale; 
18,10: Nanni Svampa; 18,30; 
Il salotto della contessa Maffei; 
19,30: Concerto dalla sara; 
20,30: Il tuono di Rik Wa- 
kerman; 21.1 5; Saloiyi Oi 
Straust. 
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Importanti misure moralizzatrici decise dalla giunta capitolina ! 

«RIMBORSI - SiP» 

E DIMEZZATE LE SEGRETERIE 

Ferma presa di posizione contro le « super-liquidazioni » dei dirigenti ACEA - Stanziati 20 milioni in favore 
dei profughi palestinesi - Disposto un intervento presso la prefettura sul problema del prezzo del latte 


Le «super-Iiquidazloni» del 
dirigenti dell’ACEA sono mo¬ 
ralmente e politicamente inac¬ 
cettabili; 11 « rimborso SIP » 
ai telefoni privati degli asses¬ 
sori è stato annullato; il per¬ 
sonale addetto alle segreterie 
degli assessorati sarà dimez¬ 
zato. Questo, il consistente 
«pacchetto» di misure mora¬ 
lizzatrici deciso dalla giunta 
capitolina, che nella .seduta di 
ieri ha preso anche tutta una 
serie di altri importanti prov¬ 
vedimenti. Fra queati, il con¬ 
tributo str.iord.nario di 20 mi¬ 
lioni a sostegno dei profughi 
palestinesi; rintervonto presso 
la prefettura .lUl problema 
del gravoso aumento del latte: 
ed altre decisioni ai mento 
ai rapporti con le industrie 
appaltatnci. .il pagamento dei 
dipendenti dei centri p^r han¬ 
dicappati, alLi poi .nietrazione 
delle borgate. 

A Sulle «liquid izioni d'oro-i 
^ dei sette daugenti della 
ACEA — dnclniino in pen¬ 
sione con un importo com¬ 
plessivo di più di un mi¬ 
liardo — la giunta ha o.-jpres.-.o 
le sue « gravi ri-scrve politi¬ 
che e morali — è scritto in 
un comunicato dell'ufficio- 
ctr.mpa del Comune —, non¬ 
ché la preoccupazione per la 
contraddizione che tali f-itti 
creano nei confronti dell’at¬ 
tuale situazione del pac.se e 
delle difficoltà che attra¬ 
versa ;>. 

Per questo motivo, il go¬ 
verno del Campidoglio, non 
limitandosi .soltanto ad atteg¬ 
giamenti di condanna, ha de¬ 
ciso di proiwrre alcune pre¬ 
ciso linee di intervento: sol- 
lecitvare una presa di posi¬ 
zione deH’ANCI, perché gli 
enti locali siano partecipi, 
assieme alle organizzazioni 
sindacali unitarie, della con¬ 
trattazione relativa alle azien¬ 
de municipalizzate (cosa che 
oggi, per 1 dirigenti delle 
aziende, non avviene); e inol¬ 
tre, richiedere al governo una 
revisione delle dispasiz’.oni le¬ 
gislative e degl: indirizzi di 
politica economica che hanno 
finora alimentato l’estendersi i 
dell’area dei privilegi. j 

0 A questa ferma presa di | 
posizione sullo .scandalo.so 
conguaglio elargito ai diri¬ 
genti dell’ACEA. fa eco i’m- 
tervenlo moralizzatore della 
giunta nella stes.sa vita in¬ 
terna del Comune: il privi¬ 
legio concesso agli a.ssessori. 
del rimborso irer i loro tele¬ 
foni privati del 20sulla 
bolletta, e stato alwlito. Di 
questo «favore», a quanto si 
è .saputo negli ambienti capi¬ 
tolini. avrebbero beneficiato, 
non solo gli as.sc5son. ma an¬ 
che altri funzionari: circa 60 
persone, il cui privato bil.an- 
cio ha per anni in parte gra¬ 
vato sui bilanci comunali. La 
decisione di annullare il «rim¬ 
borso-SIP», è una mi.'^ura 
esemplare, un primo p-i.sso 
verso un serio e progressivo 
esame di tutto lo stato del- 
ramministrazione. e l’accer¬ 
tamento rii altre eventuali 
« facilitazioni » concesse, in 
questo o quel settore, ad altri. 

© Intanto, un altro impor¬ 
tante elemento di rispar¬ 
mio e funzionalità, c stato 
conseguito con la decisione 
di dimezzare il personale ad¬ 
detto alle sc-rretcrie negli 
assessorati: uno sinstamcnto 
che interesserà circa cento 
persone, visto che ogni asses¬ 
sore aveva a dispos.z.onc da¬ 
gli otto ni dodici dipendenti. 

A quanto si è appreso. 
nuova giunta ha anche invi¬ 
tato i direttori di altri uffici 
« non mettere più a rii.sposi- 
zione altro personale, seguen¬ 
do vecchi e consueti metodi 
che debbono essere profonda¬ 
mente mutati. 

O li contributo straordina¬ 
rio d: venti milioni di lire 
a favore de; profughi palesti¬ 
nesi. è stata poi una pnm.i 
concreta risposta di solida¬ 
rietà del governo cap-tohno 
di fronte alla tragedia che 
Sta avvenendo in Libano. I 
fondi stanzi-ati. saranno ic.i- 
picgati nelfacquisto d. mcr'l'- 
cinali da distribu.rc nei c.arrp; 
profughi attraverso la Grece 
Ros.s.a Internazionale. 

O Sul rincaro del prezzo del 
latte, sempre nella nednta 
di ieri, la giunta, dopo avere 
a.scoltato una dettagliai i re¬ 
lazione dell 'as-'C-ssore Della 
Seta, ha stabilito — come 
informa il comunicato del’ uf- 
fìcio stampa del Comune — 
«di intere.s.=are la prefettura 
di Roma perché ou.al.»it?i au¬ 
mento venga .sospesci, in at¬ 
tesa di valutazione mntesti’a- 
le con gl: annunr.,at ; provve¬ 
dimenti governativi 

Non meno imprirtantc. l.a 
questione delle ditto ap- 
palt.atnci di opere pn.bbliche: 
la giunta ho stabilito d: non 
anticipare, « in linea d: ma.' 


La situazione edilizia alia riapertura dell’anno scolastico 

Niente tripli turni 
ma mancano 
ancora 9 mila aule 

Tra ollobre e dicembre saranno consegnati al Comune 431 nuovi 
locali — La situazione comunque rimane estremamente pesante — Do¬ 
mani gli assessori Frajese e Buffa sì incontrano col provveditore agli studi 

(1974-75) 


Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media 

Superiore 

Totale 


Num, 

delle 

sedi 


AULE 


316 

434 

321 

88 

1.159 


rego¬ 

lari 


1.058 

5.697 

3.272 

1.023 

ll.OSfi 


ad.ll- 

to^e 


197 

622 

586 

191 

1.596 


in al- 
iillo 


131 

748 

1.036 

269 

2.184 


Totale Classi 


1.386 

7.067 

4.894 

1.483 

14.830 


1.524 

9.081 

5.850 

1.608 

18.063 


Alunni 

48.794 

193.338 

134.065 

39.406 

415.603 


Doppi 

turni 


162 

2.173 

992 

138 

3.465 


(1975-76) 


Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media 

Superiore 

Totale 


Num. 

delle 

sedi 

305 

430 

314 

83 

1.1!i5 


AULE 


rego¬ 

lari 


994 

5.418 

3.095 

1.009 

10.516 


adat¬ 

tate 

198 

704 

564 

143 

1.609 


in al- 
litto 

134 

795 

1.073 

267 

2.269 


Totale Classi Alunni 


1.326 

6.917 

4.732 

1.419 

14.394 


1.456 

9.167 

5.659 

1.528 


47.752 

300.365 

126.017 

37.837 


17,810 411.971 


Doppi 

turni 


154 

2.395 

981 

117 

3.647 




Uno degli arrestati^ Roberto Fracassini, sì ripara dai flash. (Accanto) Nicola Vincìprova e Carlo Sclarra, 2 della banda 

Altri quattro teppisti sono stati identificati dagli agenti del commissariato 

Presi quattro della banda 
di violentatori dell’Appio 

li primo ad essere ammanettato ha fatto i nomi degli altri — Arrestato il giovane che aveva 
invitato fa ragazza a fare una passeggiata: secondo la polizia era d’accordo con gli aggressori 


Sono stati arrestati dalla polizia 
quattro teppisti appartenenti alla ban¬ 
da di violentaton che lunedi sera han¬ 
no aggredito la diciassettenne C.C.. 
In un parco di via deir.-\cquasanta. 
il quartiere Appio. Hanno tutti con¬ 
fessato il crimine ma. nel tentativo 
rii sottrarsi alle proprie responsabi¬ 
lità. hanno dichiarato di aver trova¬ 
to la ragazza consenziente I quat¬ 
tro arrestati sono: C.irlo Sciarla, 17 
anni, via Eurialo 65, già noto alla po¬ 
lizia per furti d’auto c scippi: Nieo 
la Vincìprova. 21 anni, abitante in 
largo Magna Grcci.i 20 (c i! giovane 
che stava in comp.ignia di C.C. quan¬ 
do sono comparsi gli altri tepiiisti e 
che secondo la polizia aveva architet¬ 
tato tutto il piano ingannando la ra¬ 
gazza): Giancarlo Cormassale. 18 an 
ni. via Coriolano '2; Roberto Fracas 
sini, anch’egli diciottenne, abitante 
in via Virgilio 18. 

Altri quattro giovani sono stati iden 
tificati e vengono ricercati dagli uo 
mini del commissariato Appio Nuovo: 
sono Franco Sciarra, fratello gemello 
di Carlo; Nino Seppani di cui si co- 


no.sce solo il recapito pics.so l’offi¬ 
cina meccanica di via Camilla :{6; 
Bruno Lettieri. via Muzio Sccvola 81; 
Placido Battiato. del quale la polizia 
non cono.scc la residenza. 

11 primo ad c.sscre ammancltato è 
stato Si'iarra. con.sider.ito il capo del¬ 
la banda. Si era na.scosto in ca.s.i 
di alcuni parenti in via S. Maria Maz¬ 
zarella dopo che aveva saputo di es¬ 
sere ricercato dalla polizia. «Io non 
c’entro niente -- lia detto agli agenti 
che .sono andati a prenderlo — non 
scaricate la colp.i su di me ». Dopo 
un tentativo poco convinto di negare 
le .sue re.sponsabilita il giovane h.i 
cambiato versione. « Si — ha detto — 
io con quella ci sono andato, m.a 
imma le ho chiesto il permesso». 

Convinto che in que.sto modo a 
crebbe potuto pas.sarla lisci.i. Sciarr.i 
ha fatto a uno a uno i nomi degli 
altri teppisti per laffoivarc la prò 
pria versione. Quattro di e.-.si. come 
abbiamo detto, sono stati presi. j>cr 
gli altri la polizia ritiene ehe sia 
solo questione di ore. Sono pesci pic¬ 
coli, dicono al commissariato, non 


hanno aiipogei esterni, prima o poi 
prenderemo anche loro. 

Stamane il so.'tituto procuratore del 
la Repubblica che conflucc rinchic 
st.a, il doti. C.innata. avrcblK? dovuto 
rcc.tr.si a! S. Giovanni per '.i.-,co;tare 
1.1 giosanc violentata. K’ probabile 
comunque che dopo rarre-,to dei quaf 
tro teppis'i egli si rechi a regina Coe 
h ad a.scollare la loro versione dei 
fatti. 

Per ora rimput.izioiu- a carico de¬ 
gli arre.st.it: e di violen/.i c.irnale e 
atti osceni in luogo pubblico Tutta¬ 
via è proìiabilc <-hc dopo i'intcrroga- 
torio del rnagi.strato venga aggiunta 
l’.accui.i <li ratto a fine di libidine. 
Come è noto. C C. è un.i dicia.s.se’.ten¬ 
ne abruz’^e.se. nativa di un paesino n 
pochi chilometri daH’Aquila. Era ar- 
iiv.ita nella capitale soltanto da qual¬ 
che mese, dove aveva trovato lavoro 
come domcstic.i presso una famiglln 
del (|uarticrc. Lunedi .sera cr.i usci¬ 
ta di casa c .si er.i diretta verso villa 
Lazzaioni liove avev.i incontrato Ni¬ 
cola Vincìprova. .àssicmc si erano In¬ 
camminati per via dcU’Acqua.santa. 


L’anno scolastico che sta per cominciare dovrebbe cancel¬ 
lare la vergogna dei tripli turni negli istituti della capitale. 

Secondo le stime conqjiute dal compagno Lucio Buffa appena 
insediato alla guida della V ripartizione (lavori pubblici). 

Il Comune, infatti, dovrebbe riuscire entro breve termme 
a superare le difficoltà che ancora si oppongono a questo 
obiettivo elementare. L’assessore ha accompagnato la previ¬ 
sione con l'annuncio che tra. ottobre e dicembre saranno conse¬ 
gnate, dalle ditte che eseguono i lavori, 431 nuove aule. 

Diciotto scuole potranno cosi essere inaugurate a ottobre, 
altre tre entro dicembre. Altre 270 aule sono già disponibili: 
sono state consegnate tra il gennaio e il giugno scorsi. 

Sono buone notizie, che non bastano però a render-.* meno 
sconfortante il -quadro della situazione scolastica romana. 

Le nuove aule, riusciranno, forse, a far si che il deficit 
quest’anno non aumenti ma non certo a sanare la situazione. 

Le Cifre parlan-o fin troppo chiaro: complessivamente, dalia 
scuola materna agli istilliti superiori, le aule necessarie per 
assicurare la n.ormalita — cioè turni unici in locali adeguati 
— sono almeno 9 mila. Ed è un dato che « fotogratia » la 
situazione attuale. 

Quanto ai aoppi turni, in attesa dei dati relativi all’anno 
che sta per iniziare, per avere un’idea della consistenza del 
fenomeno si può guardare alla situazione del ’75-'76. Le classi 
interessale sono state 3465. la maggior parte (2173) concen¬ 
trate nelle scuole elementari: 992 hanno riguardato le medie; 

138 gli istituti superiori; 162 le scuole materne. Dei tripli turni, 
per gli anni passati, il calcolo è difficile o impossibile, giacché 
il fenomeno molto spesso è stato masche.'-ato dalle «s-ett.mane 
corte» (adottate in mollissimi istituti specie m periferia) 
che. facendo saltare agli studenti un giorno di iez.one og.ii 
sei. permetteva di recuperare un po' di posto por qualche 
classe in più. I tripli turni «ufficiali», comunque, hanno 
interessato almeno un centinaio di clu.ssi. 

A tutto ciò vanno aggiunte lo centinaia e centinaia di 
aule che solo alloggiate in locali inadcguati. troppo piccoli, 
nimo’.-os!. antigienici o jkko lumino-si. Moltis.sim: istituti, spe- 
cialiTiente negli ultimi anni, hanno dovuto arrangiarsi od 
ospitare i propri iscritti in edifici presi in affitto dal Comune 
o dalla Provincio (cui spetta la competenza sui licei scientifici 
e gli istituti tecnici). Per alcuni si tratta d: comp’-ossi ade¬ 
guati (bene o male), allo scopo: molti, la maggioranza, sono 
ecKfici che come scuole sono più o .m-zno in-servibili. Nel '7.5 
le classi ospitate in locali affittati erano oltre 2 mila: 1050 
medie; 808 elementari: 232 superiori; 129 materne. Vanno 
considerate, infine, le aule prefabbricate e quelle «mobili». , -za ^ 

che anche quest’anno saranno una realtà per moltissimi • vanno zti giorni ai vacanza 
alunni delle elementari nelle borgate e nei quartieri periferici. 1 Ifratuita in un almzrgo di Pe- 

Come pensa di muoversi la nuova giunta m questa situa- 1 scara. L’iniziativa è stata rea¬ 
zione? I problemi creati da tanti anni di malgoverno e d; 
inerzia non si superano in un giorno — ha r;ccrd,Mo i’a.sses- 
sore alla scuoia Frajese — però qualcosa può e.ssere fatto e 
presto. Nei piani della giunta c’e mnan.zitutto la volontà 
di far SI che tutti gh edifici il cui complei.amento è p-mvisto 
ne; prassimi mesi siano effettivamente consegr..at;. evit.indo 
1 consueti «scivolamenti» determinai; dalie lentezze buro¬ 
cratiche. Poi sarà necessario «spulri.are» il patrimonio comu¬ 
nale e pubblico alla ricerca d; tutti i compie.s.s; inutilizz.ati 
o maiutilizzflti che possano ospitare scuole. Infine, dove pro¬ 
pria sarà indispensabile, si farà ricorso allaffiito di imniob-h 
privati. 

Domani Buffa e Frajese si incontreranno con il provvedi- ' 


Iniziativa del comitato di quartiere 

In vacanza gratis al mare 
52 anziani di Testaccio 

Sono partiti ieri per Pescara dove rimarranno 20 giorni > Nella cir¬ 
coscrizione c’era già stata l’esperienza analoga di Celio-Monti 
Per i pensionati di Monterotondo organizzato un soggiorno a Riccione 


Una proposta del Comune 


•Alle 8 precise, ora fissata 
per la partenza, erano tutti 
e 52 dentro il pullman che li 
attendeva in piazza S. Maria 
Liberatrice. 1^ valigie erano 
già sistemate e molti nono¬ 
stante la giornata nuvolo.sa a- 
vevano messo gli occhiali da 
.sole, più adatti a una parten¬ 
za per il mare. .\ .salutarli c’ 
erano amici, conoscenti, e 
qualche figlio che nell'agitare 
la mano coniinuava a ripete¬ 
re: 1 .Me raccomanno papà, 
me raccomanno ». | 

Gli anziani del quartiere Te- ! 
staccio, partiti ieri, tra.scorre- | 
giorni di 


lizzata dal comitato di quar 
tit re — che ratcoghc tutte le 
forze democratiche della zona 
— e dal contro di Semiizo So¬ 
ciale del CEP.AS 
E' questa la seconda e.spc- * 
rienza di vacanze per anziani i 
organizzate neirambito della. i 
I circoscrizione. Xcl mese di 
luglio, infatti. 6(1 anziani del 
quartiere Cel.o-.Monti hanno 


precisato iL compagno Poli- 
manti segretario della .sezione 
di Testaccio —. L’iniziativa si 
inserisce in un quadro <fi svi¬ 
luppo dei servizi sociali che 
vedrà ripartire a .settembre 1’ 
impegno jx’r la realizzazione 
di un centro jxilivalente ix'r 
anziani ncH’area del WTchio 
mattatoio. La dchi)cra c .-.tata 
già approvata dalla circo.scri- 
zione; ora mancano .soltanto i 
fondi nece.ssari alla ripulitura 
e rLstrutturazione dei vecchi 
locali ». 

Sempre ieri, alle 6 del mat¬ 
tino sono partiti 47 anziani di 


Monterotondo. Trascorreran¬ 
no 15 giorni di vacanza a 
Riccione. « Nel bilancio ap¬ 
provato quest’anno dalla giun¬ 
ta PCl-PSI ha dichiaralo la 
compagna Daniela Romani, 
capogruppo al Comune — li¬ 
na Cifra di 5 milioni è stata 
destinata aH’assictcnza agli 
anziani. In luglio con una de¬ 
libera che ha incontrato l’op- 
po.sizione della sola Democra¬ 
zia Cri.sliana. que.-^ti 5 milioni 
.sono stati trasformati in im¬ 
pegno di .spesa, e su questa 
base è .stato possibile organiz¬ 
zare il soggiorno gratuito ». 


Parchi pubblici al posto 
dei vecchi forti militari 

La richiesta di utilizzazione degli impianti abbandonati sarà presen¬ 
tata nei prossimi giorni al ministero della difesa - GII uffici dell’as¬ 
sessorato al patrimonio stanno elaborando un memoriale suirargomento 


La richiesta di mettere « | che chilometro dai contro 
disposizione della città gli i del’a citta. Or.a ; forti — qua- 
antichi forti e le attrezzature j .si tutti compietamente abban- 
mi’.itari dello Stato, sarà avan | donati dalle forze armate — 
zata nei pro.sp.simi giorni dal I si trovano nel cuore di alcuni 
Comune ri: Roma al ministro • Ira i quartier. pili popolosi 
della d:fe.= a. Lo ha affermalo 1 della città, che .sono un¬ 


ii compagno Giuliano Pra.sca, 
a.sse.s-sore al patrimonio, prò 
cLsando che eli uffici teen.t. 
del Campicioelio ,-itanno lavo 
rando }x?r preparare un me 
moriale d.a pre.-.en;are ai rap- 
pre.'cntant: del govcr.no. 

S: trai’a d' alcune decine ri; 
fori; militari iche comprendo¬ 
no diver.si ettari di terreno) 
fatti co.stniire da papa Pio 
VII ai primi del ’7()0, n qual- 


I che le zone meno dotate di 
! verde e jxirchi pubblici. 


.'pettato .il Comune l’.pote 
si di un:, ut.l.zz.t/.one pub 
blira delle an-e militar; ». 

Nei g;orn; .‘■ror.=i int.anto — 
.secondo notizie diffuse da 
astine a-jon.'ie d: .-.tainpa — 
anche il .'Ottn.ieerctar.o alla 
D.fesa. il de Anier.eo Pctrur- 
c! lox s.ndaco di Roma) a 


« Non appcn.i .sono .st ito i vrebbe < omo.u’o un pa.s.so iif 


1 noni.nato a.-..'C.-.'iore ha oL 
' fermato Pra.'ca — ho ordi- 
I nato uno sturi.o sulla .sltua- 
I z.ionc dei beni dem.aniali. fra 
I i qual; .sono compresi anche 
I 1 forti. Da diver.so tempo. 

infatti, numerosi comitali d; 
I quart.erc e a.=.sedazioni sn.or- 
‘ live c ricreativo avevano oro 


fic a> a favore del a cc.ssio 
n- de: fori, m.l.’ar. ni Co 
munc. 

<! Le <lue .n./iat.ve — hn dot 
lo Pia.'ca — sono de! tutto 
.iutonome. Mi p.i;e tuttaviì 
che ''intervento d: Potrucci. 
se ce .stato, vada giudicato 
i qu into mono tardivo. 


tore agii studi, fra una settimana, insieme con compagno 
Frasca (assessore al patrimonio), si riuniranno con : rapp.-e- 
sentanti delle circoscrizioni. Oggetto degl; incontri sarà l.a 
scuola, ma c certo che l.a drammatica situazione delle aule 
dominerà la discussione. > 


Contro una occupazione simbolica 

Bloccato dalFazìenda 
il lavoro alla Peroni 


Serrata alla Peroni. La di¬ 
rezione dello stabilimento 
, . . ha deciso ieri di bloccare la 

sima ». il sfi < del prezzo d: i produzione. Motivo di tale 
appalto ahe im’jresc, prima | provvedimento (che i sioda- 
che queste iniz.no i lavori, j iranno giudicato gravis- 

; simo) sarebbe Toccupazione 


Queste erogazicni ant;c;p.ttr 
del prezzo — è scritto nel 
comunicato dell’uff.cio st.im- 
pa del Comune — potreb¬ 
bero dare luogo ad offerte 
di imprese che. in gr.ivi dif¬ 
ficoltà finanr.i.arie e senza 
tutte le garAVizie auspicabili, 
potrebbero gf»rcggiare comun¬ 
que e con ribassi fittizi, pur 
di lucrare subito .suite antici¬ 
pazioni erogate». 

O Tra le altre significative 
misure prese nella riu¬ 
nione di lor.. c’è anche l'ap- 
provazionf- dei fondi neces¬ 
sari a! psj^amento di un terzo 
anticipo al personale del ser¬ 
vizio prevenzione e riabilita¬ 
zione degli handic.appat:. 

^ Infine, va segnalata la de- 
^ cislonc di procedere alla 
pubblicazione della delibera¬ 
zione sulla per.metrazione dei 
ouclei edilizi consolidati e 
■orti Spontaneamente. 


occupa z: 

simbolica messa m atto da 
parte di 16 dei 71 lavoratori 
.stagionali, i quali chiedono 
di e.ssere assunti a tempo 
indeterminato. I 16 d.pen¬ 
denti dovevano, per contrat¬ 
to. lasciare il posto di lavo¬ 
ro - alla fine di agosto. Le 
organizzazioni sindacali degli 
alimentansti c il consiglio 
di Labbnca della Pero.nì (che 
occupa circa 400 dipendenti) 
pur esprimendo, in un loro 
comunicato, netto dissenzo ! che tende a scoraggiare 


I „ 


le otto nuove assunzioni — 
proposte dalia Peroni — ven¬ 
gano aumentate per dare 
soluzione positiva alle riven- 
dicazicai dei lavoraton. 

BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO — D.e*:; dipenden¬ 
ti delia Banca nazionale del 
Lavoro, che da poco aveva¬ 
no conseguito un diploma 
d'arante l'attività lavorativa 
<e per q'ucsto motivo erano 
stali inquadrati nella cate¬ 
goria impiegatizia), sono sta¬ 
ti trasferiti da Roma in al¬ 
tre città. Il provvedimento 
della BNL. a parere dei sin¬ 
dacati. ha tutti i connotati 
di una azione intimidatoria 


Lo ha stabilito il tribunale amministrativo regionale 

E’ legittimo il direttivo 
dell’associazione invalidi 


' Ente Autonomo r reta di noma 




con i metodi di lotta usato 
dai lavoratori stagicnali. che 
si presta a provtxiazioni del¬ 


ia voratori disjMsti a sacrifici 
per migliorare la propria con¬ 
dizione sociale, ed è un atiac- 


J la contropane padronale. 1 co al diritto allo studio. I 
hanno ccodanoato riniziati- ’ . - 

va della direzione aziendale. 

L'occupazicne simbolica 
infatti non blocca né intral¬ 
cia il lavoro. I sindacati so¬ 
no intervenuti nei confronti 
dell’azienda per chiedere che 


sindacati confederali dei 
bancari assieme alla FABI 
in un loro comunicato han¬ 
no chiesto la revoca dei tra¬ 
sferimenti e denunciato gli 
«atteggiamenti anacronisti¬ 
ci della BNL ». • 


potuto tra.scoiTcre 15 giorni 
{ di soggiorno gratuito a San 
I Felice Circeo. 

*■ L’esperienza di Celio Mon¬ 
ti ci ha .spianato la strada, 
-s^iprattutto nei contatti con la 
circoscrizione — !»a detto un 
rappresentante del comitato. 
— L’iter burtxiratico è stato 
un po’ mono complcsv) del 
provi.'to. soprattutto per quan¬ 
to riguarda ruUl.zzazione dei 
12 milioni stanziati dar.’.A..\.I. 
(.Amministrazione per le .Atti- 
v.tà .\ssi'ter.ziai; Italiane e-d 
Internazionali) ». 

Por organizzare la vacanza, 
il comitato di quamere ha la¬ 
vorato tutto il mese di luglio. 
Sono -Siati pubblicati manifesti 
e diffu.si volantini. Ixt iscri- , 
zumi sono fwninciatc a piove- | 
re da tutte le parti, ma— por 1 
limiti finanziari c<l organizza ] 
tivi — son .state accettate sol- } 
tanto le prime cinquanta. } 
-A Tostacelo, a Celio M»inti. j 
in tutto il contro storico man- | 
ca un centro di vita colletti | 
va per gli anziani c’ne rap j 
presentano più del 20 '’j della [ 
popolazione. La Regione, nel¬ 
l’ultimo anno, ha stanziato 100 
milioni por ra.ssistcnza alla 
terza età. di cui 50 destinati ad 
un .servizio vacanze. I fondi 
giacciono tutt’ora inutilizzati; 
la vecchia giunta capitolina i 
infatti, non è .stata in grado • 
di organizzare e realizzare ‘ 
nessun programma che ne I 
permettesse l’utilizzazione. j 
•* Questa vacanza a Pescara i 
non vuole avere un carattere 1 
puramente assistenziale — ha i 


Sono perfettamente regolar, 
le elezioni, che hanno avuto 
luogo nella primavera scorsa, 
per il rinnovo del direttivo 
deìla sez.one romana dell’As¬ 
sociazione mutiiati c invalidi 
di guerra. Lo ha stabilito la 
! seccnda Sezione del tr.bunale 


Lfi sezione romana ddl’Asso^ 
dazione mutilati e invalidi di 
guerra c la maggiore d’Itai.a 
forte di circa trentamila 
iscritti. 

La deels.one di invalidare 
le elezioni era stata pre.sa. a 
magzioranza. dal comitato e 


r SALONE ^ 
delPANTIQUARIATO 


amministrativo regiona.e con i sccutivo dei’.’.Associazicne n.a 


una sua ordinanza depositata 
ieri. 11 direttivo romano del- 
rcrganizzaz.o.re può in que¬ 
sto medo tornare ad insediar¬ 
si Iceittimamenie con tutti i 
propri poteri. Come .s: ricor¬ 
derà i risultali elettorali ave¬ 
vano v.sto r. .successo della 
lista democratica che racco- 
cl.cva i ca.ndida’i dei partiti 
d. s.nistra. di numerosi indi- 
pendenti e di parte della DC. 


zionale. A parere dell’esecuti¬ 
vo infatti il voto era stato v; 
ziato da elcu.nc imprecisioni 
formai; nelle lettere di con¬ 
vocazione della prova eletto¬ 
rale. Con’-ro questa dccisio.n? 
aveva subito avanzato r cor¬ 
so presso il TAR il comitato 
direttivo appena eletto soste 
nendo !a perfetta regolarità 
e val.dità deìla consultaz.one. 


Mostra-Mercato ■ 
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FHto calendario di iniziative fino a domenica Mentre si fa il bilancio dei danni 


Inizia ad Isola Liri 
il festival della 

provinda di Prosinone 

«■ ^ • 

Spettacoli e clibattiti in programma nella prima 
giornata - Proseguono con successo le feste di 
Rieti e Pieiralata - Le manifestazioni previste per oggi 


Prende il via ad Isola 
Uri il festival provinciale dell* 
Unità di Frosinonc. Sono co-.! 
due le feste provinciali — que¬ 
sta e quella di Rieti che è ini¬ 
ziata ieri — elio si terranno in 
questi giorni per concludersi al¬ 
la fine della settimana. I pro¬ 
grammi dei due fe.stival sono 
fitti di nianifesta/iom. dibattili 
e sjiettacoii. Kcco di seguito 
l'elenco delle iniziative che si 
■svolgeranno nella giornata di 

oggi: 

Isola Liri alle 17,30 spetta¬ 
colo musicale del collettivo 
« Valle Fiorita »: alle 10 di- 


Udienza in pretura per le 
terre di Coppola a Pomezia 

SI è svolta ieri la prima 
udienza per il ricorso presen¬ 
tato da Frank Coppola contro 
Bnino Decconl. Secondo il 
"boss" di Pomezia il Decconi 
avrebbe istallato su un suo 
terreno una tenda e lo avreb¬ 
be occupato insieme ad altri 
cittadini aderenti al comitato 
di quartiere di Pomezia sud. 

In realtà il terreno di cui 
Frank Coppola reclama la pro¬ 
prietà è stato da tempo de¬ 
stinato dal Comune a parco 
pubblico. Il pretore ha rin¬ 
viato per ragioni procedurali 
li dibattimento a lunedi 13. 


battito sul tema « l'univcrsila 
nel bas.so Lazio »: alle 21 spet 
tacolo teatrale i 33 t 68 = 76 » 
del gruppo di lavoro di P. 
Modugno; nel festival fun^o* 
neranno stand gastronomici, 
dell’artigianalo e deU'editoria 
democratica: verrà inoltre al¬ 
lestita una mostra di pittura. 

Rieli alle 17.30 siiettacolo jxt 
bambini presentato dal clown 
Tata Ovada; alle 21 proiezione 
del film « Sierra Maestra » di 
Anzano Giannarelii; alle 21,30 
liallo |xipo!are con l’orchestri¬ 
na di lisarmoniclie. 

A Roma, intanto, prosegue il 
feslivMl di Pieiralata iniziato 
ieri, mentre aprono tre nuove 
feste in importanti centri del¬ 
la provincia: Ucn/aiio, Guido- 
nia e Ccrvetcri. In program¬ 
ma |XM- oggi sono le .seguenti 
iniziative; 

Pieiralata alle 19 dibattito 
sui problemi dello sjxirl e del 
temix) libero con il compagno 
Sergio I.saia. 

Genzano alle 19 manifesta¬ 
zione di solidarietà con il po¬ 
polo palestinese, partecipa il 
compagno Magnolini, del diret¬ 
tivo della Federazione. 

Guidonia alle 18 dibattito sul 
decentramento ammini.strati- 
vo. partecipa il compagno 
della Federazione. 

Cerveleri alle 18 dibattito 
sulla situazione giovanile. 


Riparato il sifone 
a Portonaccio resta 


In seguito allo scottante rapporto del sostituto procuratore Armati 


Imposìmato chiede dì lasciare 


da rifare una strada I ^ ■ ' ' ' ^. 


Le squadre dell'ACEA ai lavoro fino a tarda notte 
per sostituire la conduttura spaccata dalla ruspa 
Completamente divelto l'asfalto di via Camesena 


Per « gravi motivi di opportunità » — 
Adesso alla Cassazione il compito di far 


Sulla richiesta si prommeerà il presidente del tribunale 
luce sui clamorosi sospetti avanzati dal Pubblico ministero 


E’ tornata l'acqua nel quar¬ 
tieri r.masti aH’asclutto. Nel¬ 
la tarda nottata sono infatti 
terminati l lavori per ripa¬ 
rare li sifone rotto l'altro 
giorno allo Scalo Tiburlino 
da una ruspa impegnata a 
buttar giù le fondamenta di 
un traliccio dell’alta tensio¬ 
ne. I tecnici deH'ACEA han¬ 
no dovuto .sostituire gran par¬ 
te delle condutture colpite, 
che avevano provocato l’alla¬ 
gamento di mezzo quartiere 

I lavori sono cominciati di 
buon’ora. Due autogrù, un 
cscavatore e oltre venti ope¬ 
rai hanno divelto il manto 
stradale di via Camesena — 
che era già mezzo spaccalo 
dalla violenza dell'acqua — 
per portare allo scoperto un 
lungo tratto del sifone dan¬ 
neggiato. Una volta indivi¬ 
duata la falla 1 tecnici hanno 
sostituito la conduttura 

Non e stato facile; prima 
il fango e poi la pioggia ca¬ 
duta nella mattinala hanno 
rallentato le operazioni che, 
senza questi imprevisti, sa¬ 
rebbero terminate nel primo 
pomeriggio di ieri. 

Gran parte del romani po¬ 
tranno quindi stamani ria¬ 
prire con tutta tranquillità 
1 rubinetti. 

L'allagamento dell’altro 
giorno ha provocato danni 
maggiori proprio in via Ca¬ 
mesena dove dovrà essere ri¬ 
fatta di nuovo tutta la stra¬ 
da. 









Alcuni opera! dell'ACEA sostituiscono la conduttura rolla 


PERIZIA TECNICA PER LE TV PRIVATE 


E’ stato nominato ieri il 
perito di ufficio nella cau¬ 
sa tra li signor Del Plano, 
proprietario dei ripetitori per 
le TV estere di monte Gua- 
dagnolo, e l’emittente priva- 
ta Tele Roma 54. All’inge- 
gner Aldo Riccomi, infatti, 
il pretore Angelo Grieco, ha 
affidato rincarico di redige¬ 
re la perizia che dovrebbe 


chiarire alcuni degli aspetti 
più controversi della guerra 
delle antenne. 

L’ingegner Riccomi. at¬ 
tualmente direttore dei ser¬ 
vizi tecnici della RAI. do¬ 
vrà rispondere ad una se¬ 
rie di quesiti. Tra l’altro do¬ 
vrà accertare se gli impian¬ 
ti delie due società posso¬ 
no essere utilizzati contem¬ 


poraneamente e se questo 
non provochi inconvenienti. 
Potrà anche indicare — e 
que.sto c l’a.spetto più In- 
teressirnte e di carattere ge¬ 
nerale — se esistono solu¬ 
zioni alternative a quelle at¬ 
tualmente adottate. Vener¬ 
dì mattina si svolgerà il pri¬ 
mo sopralluogo a Monte 
Giiadagnolo. i 


Sta per uscire di scena uno 
dei protagonisti del caso I-’i- 
hppinr il giudico i.stnittoro 
Impallinato ha eh osto di o.-, 
sere esonerato dal prosegui¬ 
re l’istruttoria sulla vicenda 
del costruttore, accusato dal 
sostituto procuratore Armati 
di aver simulato il proprio 
rapimento. L’istanza è sUita 
pre.ionlata len sera al con.-!!- 
gliere i.itriittorc Qallucci, ohe 
la trasmetterà alla presiden 
za del Tribunale Sarà que¬ 
sto ulficio che dovrà acco¬ 
gliere o icspingcre la ricliie- 
sta, anche se a palazzo di 
giust.zia SI dà crniai p.>r scon 
tato che Imposimato non si 
occuperà più del ca.so Filip¬ 
pini 

Prima di abbandonare que- 
•st‘inchiesta, comunque, il ma- 
gi.stralo dovrà portare a ter¬ 
mine quelli che vengono con 
siderati «atti uigenti». baia 
lui. quindi, a decidere se scar¬ 
cerare o meno l’avvocato San¬ 
tucci. accusato di aver orga¬ 
nizzato li sequestro di Fil.p 
pini, e Pietro Mazzuferi, im¬ 
putato di favoreggiamento. 

La tiecisione del giudice 
Impollinato è oggettivamente 
il primo risultato dello scot¬ 
tante rapporto del sostituto 
procuratore Armati, con il 
quale, come si sa. era stato 
gettalo più di un sospetto sul- 
l’oixtrato dcH’ulf cio istruzio¬ 
ne. che aveva giudicato in¬ 
fondati gli indizi raccolti dal¬ 
la polizia c da! carabinieri, 
contro Renato Filippini, deci¬ 
dendo la sua scarcerazione. 
La richiesta di Imposimato, 
infatti, è motivata daH’arli- 


colo 63 del codice di procedu- 
r.i ix'nale secondo il qu.ile 
il giudice istnittorc può abte- 
nei.-,: dal proseguire un'ln- 
chiCbta per « gravi ragioni di 
convenienza ». 

Li .soluzione delia que.->t io¬ 
ne .SI pusenta oia alquanto 
delicata’ il nuovo presidente 
del tribunale, al (iiiale spetta 
rultmia parola, non è stato 
ancora noni nato La declsio 
ne sulla richic-.t.i di Iinpj.-.i 
inato dovrà essere qu.ndi pre- 
.■^.l dal con.-iigllere più anzia¬ 
no del tribunale, che regge 
temporaneamente Tuff telo 

Ma m lealiu linpas.in.ito 

e. -ice dalla .scena del caso Fi¬ 
lippini solo iMrzialmentc. Egli, 
intatti, continua a lar pane 
di quelita vicenda o.SMCtido in 
un coito qual modo uno degli 
.nquisitl. 1 diilibi e i .sos]>etti 
.'.ollevatl dal PM Armati con 
il suo esplosivo rapporto lian 
no d.ito il via ad un’inclnest.i 
giudiziaria che deve ancor.i 

f. ire tutto li suo cofm) Il 
« lapporto Armati » sta per 
ixis.-arc* dalla piocura alla 
corte suprema’ entro la fine 
della settimana il .sostituto 
pro.’uratore generale Gua.sco 
consegnerà gli atti al giudici 
dell.i Ca.ssa/ione. Que.sti (lo 
vranno poi decidere a quale 
distretto g.udiziano affidare 
il ca.so. 

La ragione per cui di tutta 
la vicenda dovrà occuparsi 
li magistrato di un'altra cit¬ 
ta sta nell artieolo 60 del co¬ 
dice di procedura ixmale, do 
ve SI aflernid che ogni qual 
volta in un processo compaio¬ 
no magistrati nella veste di 


indiziati o di parte lesa « 1 1 
Ca.ssa/ione rimette il prcx’e- 
(lliucnto ad altro ufficio giu 
diziai’io». SI tratta di un.i 
prcx'edura obbligatoria che 
non prevede ncct‘.s.sarmmetìte 
l’e.si.stenza di ipote.si di n'.i 
to g.a formulate a carico dei 
magistrati 



SEZIONE SCUOLA in Fcdciu 
210110 alle ore 16.30 (C Morgia) 

ASSEMBLEE — MONTE SA¬ 
CRO ALTO ore 19 - Piopaiarione 
testa Unita; COLLEFERRO oro 

20.30 - Preparazione Festa Unita 
0 Soltoscrizione (Struloldi). 

COMITATI DIRETTIVI: MA 
CAO ore 17,30 C D. allargalo. 
V'ALLI ore 20.30 (Trovato), ORA 
VETTA ore 19 (Rumori); FIUMI 
CINO-ALESl ore 18,30 (Mangio 
no). POMCZIA ore 18 con il grup 
PO Consiliare (F. Ottaviano); CI 
VITAVECCHIA « Cunei » oro 

17.30 CC DD dello sezioni D'Ono 
Ino Togliatti c Cunei (Corvi) 
LADISPOLI ore 21 (Cervi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: ATAC-Ti astevero alle oro 

17,30 Assemblea in sezione (Tu 
carro, Panalla); CONI alle oro U> 
assemblea alla sezione Ponte Mil 
vio (Dainotto). 

ZONE: « (jVEST » In Federe 
zionc alle ore 16,30 Segrcten i 
(Fredda); < SUD > a Quodraro 
alle ore 19 Coordinamento X Cir 
coscrizione (Febbraro, Proietti). 

REGIONE — Sutri (VT) ore 
21 assemblea situarono politica 
Viterbo m Federazione ore 16 Coni 
missione lemminilc Soriano nel Ci 
mino (VT) ore 20 assemblea s ■ 
tuaz-oi-- politica (Grazini). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (VI* 
Flamini* 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia 
(VI* Flaminia, 118, telelono 
3601702) 4 a disposizione del 
soci tutti I giorni (escluso il 
•abato pomeriggio) dalle 9 alle 
13 e dall* 16,30 elle 19 per 
Il rinnovo delle assoclezioni per 
l'anno accademico 1976-77. Il 
termine per la contarma 4 II 4 
settembre. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON* 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperta la iscrizioni per 
l'anno '76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'Iniagnamenlo di 
strumenti musicali antichi a mo> 
derni. Per Informazioni telalo- 
no 6223026. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreteria dall’Istituzione, 
Via Fracassln. 46, lei. 3964777 
h aperta tutti I giorni leriall 
(9*13 e 16*19) escluso 11 $3* 
bato per II rinnovo delle asso¬ 
ciazioni per la steg'one 1976-77. 

I posti saranno tenuti e disposi¬ 
zione dei soci tino ol S otto¬ 
bre p.V. I soci possono con¬ 
fermare I Irò posti anche tele¬ 
fonicamente 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lelono 462.114) 

Alle ore 21, inaugurazione del¬ 
la tradizionale stagione linea 
con: ■ La Boheme », di G. Puc¬ 
cini. 


PROSA E RIVISTA 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Maz¬ 
zarino - Vie Nazionela • Telo- 
lono 678.74.94) 

Alle ore 21,30, spettacolo in 
onore di Anita Durante. La 
Comp Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma « Checco Durante • con A. 
Durante L. Ducei, E. Liberti in: 
a Fior de gaggia: guarda si che 
pò la la gelosia ■ di E. Liberti. 
Rcg.a dell'Autore. Ultime re¬ 
pliche. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 

Alle ore 21.15. Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.; a L'alba, 
il giorno e la notte * dì Dario 
Niccodeml. Con: G. Mongìovino, 
M. Tempesta Regie di Giovanni 
Maestà. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via Car¬ 
lo del Greco 13 > Ostia Lido 
Tei. 602.47.01) 

Fino al 5 settembre - Alle 
ore 21,30. la Cooperativa Tea¬ 
trale Majakovvsky pres.; • Mi¬ 
stero bullo » di VV. Majakovvsky. 
In caso di maltempo le rappre¬ 
sentazioni verranno etiettuate 
airinterno del Teatro IV Novem¬ 
bre Il biglietto- L 800 e 1 500. 

DEI S.ATIRI (Piazza di GroHapin- 
la, 19 • Tel. 656.53.52) 
Domani alle 21.15, la San Car¬ 
lo di Roma pres.: « La Ceneren¬ 
tola a una satira scritta c d.ret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con; 
F. Wirne, A. Mugnaio, N, D'Era- 
mo, N. Martinelli, J. P. lunoy 
e G. Baison. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testaccio - tele¬ 
fono 6542141) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di mus.ca di 
Testacelo: rivolgersi si locali 
della scuola in Via Galvani dal¬ 
le ore IO alte 12 e dalle 16 
alle 19. 

RIDOTTO ELISEO (VI* Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Questa sera alle 21.30 la Coop. 
T.C.R. prese.ita: « Dalla Farinel- 
la di Giulio Cesare Croce ». Re¬ 
gia di Nivio Sanchini. 

CABARET-MUSIC HALL 

riPER (Via Tagliamento, n. 9) 
Dalle ore 21 alle 3.30 discoteque 
■ . Or* 23. or* 1 e 2: G Bor- 
n'gi* presente un nuovo super 
Spettacolo musiolc con ounnerì 
d» attrazione mfernarionaii. 

BELAVI* (Vi* Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.567) 

All* or* 18-20 hostes cabaretl 
Ore 21: Heig* Paoli hostes ca¬ 
baret. 

FOLK STUDIO (Via C. Satthi. 13 
Tel. 589.23.74) 

Domani alle 22. un ca serata 
straordmar.a con i cantori irlan¬ 
desi di passaggio da Roma. 

BARRACUDA (Vi* Arto dei Gin¬ 
nasi 14 - Torre Argentina - Te¬ 
lefono 687.075) 

Rino Fenice e Nino De Fabns 
presentano dalle ore 22: « The 
best music world’s • attrazione 
mus'cale intcrnaz’onale e prossi 
mamente spettacolo di cabaret. 

PENA DEL TRAUCO > ARCI (Via 
Fonte deirOtio n. 7 (Piazza 
S. Maria in Trastevere) 

Alle ore 22 Dakar lolclorsta 
peruviano, Dorizia canti popola¬ 
ri spagnoli 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

LUNEUR (Viale dall* Tra Fontana 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


STUDIO NAZIONALE DI DANZA 

A.I.C.5. (Vlala della Medaglia 
d'Oro, 49 - Tal. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
iscrizione all’anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrconvallazlo- 
na Appi*, 33 . Tal. 722.311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ora 19. 21, 23: 
< Oltre l'Eden », di Alain Robbe 
Grillet. 

Studio 2 • Alla 19, 21. 23: < La 
comare sacca » - DR (VM 14) 
POLITECNICO 

Alle ore 19, 21, 23: « Improv¬ 
visamente un uomo nella notte » 
con Marion Brando. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastavera) 

Alle ore 21 e 23: a Inchiesta su 
un delitto della polizia », di 
Marcai Carnè, con Jacques Brel. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tei. 823.212) 

» La cinese » con A. Wiazemsky 
OR. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Il caldo letto della vergine, con 
S. Oanning - SA (VM 18) 
Rivista di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.000 

Il grande racket, con F Testi 
DR (VM 18) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Luna nera, con L. Malie 
DR (VM 14) 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

L’invasione dei ragni giganti, con 

B. Hate OR 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

Il grande racket, con F Testi 
DR (VM 18) 

AMERICA • V. Nat. del Grande, S 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

Grizzly l’orso che uccide, con C. 

George - DR 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tal. 779.638 U 1.200 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughlm - DR (VM 14)_ 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.557 L. 1.200 

Pazzo pazzo West, con J. Brid- 
ges • SA 

ARISTON - Vìa Ciccrona. 19 
Tel. 353.230 U 2.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
M. Stig.ils DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 U 2.100 

Vizi privati pubbliche virtù 

(prima) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

ASTORIA - P.zza O. da Ponienone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Napoli violenta, con M Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA • Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
M.lian - C (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 

Afrika erelika, con L. Casey 
C (V.M 18) 

AUSONIA - Via Padova. 92 

Tel. 426.160 L. 1.200 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughiìn - DR (VM 14j 
AVENTI NO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Il mio nome * Shangaì Jo* 
BALDUINA ■ Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Nashville d, R. Altman - SA 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Ch’uso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'Ore 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Todo modo, con G. M. Volonte 
OR (VM 14) 

BOLOGNA • Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Vili privali pubbliche virtù 
(prima) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tal. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 


L. 3.100 
G. Guida 


CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Grizzly l’orto che uccide, con C. 
George - DR 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

I racconti immorali di Borowczyk 
SA (VM 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tal. 686.957 L. 1.600 

Malia vergine e di nome Maria, 

con T. Ferro - SA (VM 18) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 3.100 

L'aiflliacamera, con G. Guida 
5 (VM 18) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.S>0 

II figlio di Sparlacus, con S. 
Reeves - SM 

DIANA • Via Apple Nuova, 427 
Tal. 780.146 L. 900 

Cenerentola - A 

DUE ALLORI - Via Cosltlna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Todo Modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EDEN • Piazza Cola d| Rienzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 

Questa ragazza ò di tutti, con 
N. VVood - DR (VM 14) 
EMBASSY . Vie Stoppeni, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Ja t'aime mol non plus, con J. 

Dallesandro • S (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Emanuelle nera n. 2, con A. 
Infanti S (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Giovannino, con C Oc Sica 
5 (VM 18) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Savana violenta - DO (VM 18) 
EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.>00 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

FIAMMA - Via Blssolatl. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO (VM 18) 
GALLERIA - Gallerìa Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.203 

Todo modo, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Stop s Crecnwtch village. con 

L r..„, DR (VMM) 

COLDi ' - Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.700 

II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian C (VM 14) 

GREGORY - V. Gregorio VII. 180 
Tei. 638.06.00 L. 1.900 

Bluff, storia di trulle e di im¬ 
broglioni 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Echi di una breve estate, con R. 
Harris 

KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Police Python 357 (prima) 
INDUNO • Via G. Induno | 

Tei. 582.495 L. 1.600 

L'unghia e il dente • DO ! 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

il clan dei siciliani, con J. Ga- 
b n - G 

LUXOR • Via Forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Vizi privati pubbliche virtù, 

(pr ma) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La moglie erotica 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

May iair Lady, con H. Hepburn 
M 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombe 
Tel. 609.02.43 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 U 2.500 

Police Python 357 (prima) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Td. 869.493 L. 900 

A 30.000.000 Km dalla Terra 
A 

MOOERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

TcL 460.285 L. 2.500 

I 4 dcH'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

MODERNO • Piazza della Rcpob- 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

L'ali ittacamere, con G. Guida 

S (VM 18) 

NEW YORK - Via dell* Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

II grand* racket, con F. Testi 
OR (VM18) 


■sctermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO _ 

CINEMA 

♦ c Pazzo, pazzo West a (Archimede) 

♦ c Nashville* (Balduina) 

♦ c Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Fiamma) 

♦ c La classe dirigente a (Giardino) 

♦ e Stop a Oreenwlch Village a (Gioiello) 

♦ a II caso Katharina Slum a (Quirinetta) 

♦ t Todo Modo» (Beisito. Garden, Rex) 

♦ c Gli uccelli » (Metro Drive In) 

♦ a La grande fuga » (Argo) 

4 ■ Il garofano rosso» (Colosseo) 

♦ c Totò, medico dei pazzi » (Paliadium) 

♦ a Gangster Story» (Trianon) 

♦ c Paperino e Co.» (Trionfale) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO; 
Documentario; OR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


NUOVO FLORIDA - V. Niobe. 30 
Tel. 611.16.63 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tei. 789.242 L. 1.600 

L'unghia e il dente - DO 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughiin - DR (VM 14) 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.6V0 

Afrika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

PARIS • Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

PASQUINO • Piazza S. Maria in 
Traslcvere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Mahogany, con O. Ross - S 
PRENESTE - Via A. da Ciussano 
Tei. 290.177 L. 1.000-1.200 
Sfida sul fondo, con F. Slalford 
A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tei. 480.119 L. 1.900 

Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

QUIRINALE • Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'unghia e il dente - DO 
QUIRINETTA • Via Minghelli. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Il caso Kalarina Slum, con A. 
V/inkler DR 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Paura in città, cc- M. Merli 
DR (VM 18) 

REALE - Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Todo modo, con G. M. Volonie 
OR (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Mii.sn - C (VM 14) 

RIVOLI • Via Lombardia, 32 
Td. 460.SS3 L. 2.500 

Morie Rush (pr.ma) 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con O VV>»- 
m r:k 5 (VM 18) 

ROXY - Via Luciani. 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Vizi proibiti pubbliche eirtu 
(prima) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

Paura in ulta, con M Merli 
OR (VM 18) 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Shtina, 129 


TREVI • Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
TRtOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Il giorno del grande massacro, 
con T. Laughiin - DR (VM 14) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jacinl. 22 

Tei. 320.359 L. 2.000 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Airika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via C. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Tel. 616.18.08 

Il misterioso caso di Peter Proud 
con .M, Sorraim • DR 
ADAM - Via Casìlìna, 1816 


L. 600 
Radar, con 


TeL 475.61.41 
Savana violenta 


L. 2.500 
DO (VM 18) 


SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Te'. 351.581 L. I.OOO 

Amici miei, con P. Nolrat 
SA (VM 14) 

SUPERCINEHA • Via A. Oepr*. 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Depratis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

■ Vizi privati a pubbliche virtù > 

(prima) 


Tel. 838.07.18 L. 600 

(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Galla c Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

UFO contrattacco Radar, con 

Ed B shop - A 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 303 

Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Ceburn • A 
ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. S70.855 L. 500 

Gente di rispetto, con J O’Ncill 
DR 

ALCE - Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 

(Ch'usura est.va) 

AMBASCIATORI - Via Montebel- 
fo. 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Oremus Alleluia e Cosi Sia. con 
L Merenda - A 

ANIENE • Piazza Sempione. 19 
Tel. 890 817 L. 800 

(Ch’usura estiva) 

APOLLO - Via Cairoli, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

La principessa nuda, con T, Au- 
mont - DR (V.M 18) 

AQUILA . Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Giochi d'amore di una aristocra¬ 
tica. con i Reynaud 
-DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 

Llnlcrmiera, con V. Andress 
C (VM 18) 

ARCO • Via Tiburtina. 602 
Tel. 434.050 L. 700 

La grande fuga, con S. Me Quecn 
DR 

ARIEL • Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. $00 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 
AUCUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tei. 655.455 L. 600 

Il corriera della morte 
AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

L'uomo che amò gatta danzan- 
t*. con B. Reynolds * A 
AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

, Grand Pria, con Y. Montand 
DR (VM 14) 


BOITO - Via Lconcavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. COO 

Il violinista sul tetto, con To- 
pai - M 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. SCO 

La resa dei conti, con T. Milicn 
A 

BRISTOL • Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Ai coniini della realtà, con K. 
Kasaki • A 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Siida negli abissi, con J. Caan 
A 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill • A 

CASSIO - Via Cassia, 694 

Tei. 359.56.57 L. 700 

Coliath contro i giganti, con 
B Harris - SM 
CLOOIO - Via Riboty, 24 

Tei. 35.95.657 L. 600 

Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherlord - G 
colorado - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

I magnìiici 7, con Y. Brynner 
A 

colosseo - V. Capo d’Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

II garofano rosso, con M. Bosè 
DR (VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Codzilla contro 1 robot, con 
M Dalmon - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can. 
toni, 52 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 30 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Bruco Lee, con L. Shang - A 
DIAMANTE - Via Prcnesiina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherlord - G 
DORIA - Via A. Doria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tei. 334.905 L. 600 

Ecco lingua d’argcnio, con C. Vi'- 
lani - S. (VM 18) 

ELDORADO - V.le dcll’Esercilo 28 
Tel. 501.06.52 
Delirio caldo 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tei. 5S2.884 L. 1.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ESPERO • Via Nomcniana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Perche un assassinio, con W. 
Dealty - DR 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fiori 

Tel. 659.43.95 L- 500 

Alices Restaurant, con A. Guthne 
DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 600 

La polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L Mann - OR 
HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) ' 

HOLLYVyOOD - Via del Pigneto ! 
Tel. 290.851 L. GOO 

L’ambizioso, con I. Dallesandro 
DR (VM 18) 

IMPERO - Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L 500 

(Non perv'-nuto) | 

JOLLY • Via della Lega Lombarda , 

Tel. 422.898 L. 700 { 

La grande corsa, con T. Curt.s 
SA ' 

LEBLON ■ Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Diabolik. con J P. Law - A 
MACRYS • Via Bentivoglio. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON - Via C. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 ‘ 

I cannoni di Navarone, con G. 

Peck A I 

MONDIALCINE (ex-Faro) • Via del 
Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 600 

Cobra, con D. Andrews 
G (VM 14) 

NEVADA - Via di Pictralala, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

La novizia, con G Gu.da 
DR (VM 18) 

NI ACARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Bruce Lee, con L Shang • A 
NUOVO - Via Ascianghi. 10 

TH. 588.116 L. 600 

II prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 

MONDIAL CINE 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora. con S. Lee - A 
NUOVO FIOENE • Via Radico- 
fani. 240 L. 600 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Coppie infedeli, con M. Oubois 
SA (VM 18) 

PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Telò il medico dai pazzi - C i 


PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

PRIMA PORTA • P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 

Torna Et Grinla, con J. Waync 
A 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

RIALTO • Via IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI . V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

to non credo a nessuno, con 

C. Bronson - A 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Natale rosso sangue 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

TRIANON - Vi* M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 

Gangster story, con W. Bcally 
DR (VM 18) 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tei. 851.195 L. 1.000 

Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Signori si nasce, con D. Scala - C 

ODEON • P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Sesso in coniessionale 
DO (VM 18) 


ARENE 

ALABAMA 

Un amore così fragile così vio¬ 
lento, con F. Testi 
DR (VM 18) 


CHIARASTELLA 

Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

COLUMBUS 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Rollcrcar, con H. B. Halick! - A 
FELIX 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

LUCCIOLA 

Quo Vadis, con R. Taylor • SM 
MEXICO 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 
NEVADA 

La novizia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

NUOVO 

Il prigioniero della seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
ORIONE 

I nibelunghi, con U. Breyer - A 
SAN BASILIO 

Gli orrori del castello di No¬ 
rimberga, con J. Cotten 
DR (VM 'Z) 

TIBUR 

I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

TIZIANO 

II giovane leone, con L. Rocco 
C 

TUSCOLANA 

I tre superman del West 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Crociera di lusso 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Ci son dentro lino al collo, con 

P R chard - C 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 
Robin Hood - DA 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

Sandohan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 
DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 

Il grande corsaro 


EUCLIDE - Via C. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

5 malli in mezzo ai guai, con 
I Charlots - C 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tei. 776.960 L. 400 

I nibelunghi, con U. Brcyr - A 
PANFILO - Via Paisicllo, 24-B 

Tei. 864.210 L. 600 

L'ultimo Apache, con B. Lan- 
caster - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

i criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

II giovane Leone, con L. Rocco 
C 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
Paperino e Co • DA 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Il caso Thomas Crown, con 5. Me 
Ouecn - SA 


FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuta) 


ACILIA 

DEL MARE - Via Antonalti 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI, ENDAS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Paliadium, Planetario, Prima Porla, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 


DOMANI ALL' 


ADRIANO NEW YORK 
AMBASSADE 
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Gli uomini di Vinicio hanno messo in mostra una manovra troppo elaborata 

La Lazio battuta dal Milan {2-1) 

esce dalla 
Coppa Italia 



GIRONE A 
Lazio-Milan 1-2 
Novara • Catania 0-1 
Ha riposato: Atalanta 


Milan 

Atalanta 

Catania 

Novara 

Lazio 


CLASSIFICA 
4 2 2 0 0 
2 110 0 
2 2 10 1 
0 10 0 1 
0 2 0 0 2 


Spai 
Catanzaro 2 
Cesena 2 

Ternana 0 
Como 0 


CLASSIFICA 
4 2 2 0 
2 
2 
1 
1 


GIRONE E 
Foggia-Lecce 1-1 
Taranto • Torino 1-1 
Ha riposato: Ascoli 


GIRONE B 

Genoa - Sambenedettese 
Juventus - Verona 2-0 
Ha riposato: Monza 


1-0 


CLASSIFICA 


I Lecce 
I Torino 
j Foggia 
I Taranto 
' Ascoli 


CLASSIFICA 
3 2 111 
110 10 
110 10 
110 10 
0 10 0 1 


Genoa 4 

Juventus 3 
Monza 1 

Sambened. 0 
Verona 0 


1 1 


GIRONE C 
Fiorentina - Varese 3-1 
Inter - Palermo 1-0 
Ha riposato: Pescara 

CLASSIFICA 


GIRONE F 
Avellino - Rimini 2-2 
Bologna - Brescia 2-0 
Ha riposato: Roma 

CLASSIFICA 
Bologna 4 2 2 0 


Sciogliere gli equivoci : Viola è titolare 
o riserva? — Come utilizzare Cordova? 
Necessari i recuperi di Pighin e Re Cecconi 


Fiorentina 4 

Inter 2 

Varese 0 

Palermo 0 

Pescara 0 


2 2 
1 1 
1 0 


I 

I 

1 I 
0 . 
3 • 

1 1 
1 I 


Roma 
Avellino 
Rimini 
Brescia 


1 

2 

2 

1 


5 

1 

4 

2 

0 


GIRONE G 
Vicenza - Cagliari 1-0 
Perugia - Modena 3-0 
Ha riposato: Sampdoria 


CLASSIFICA 


GIRONE D 
Catanzaro - Como 3-2 
Cesena-Spai 0-2 
Ha riposato: Ternana 


I Vicenza 4 2 

I Perugia 3 2 

i Cagliari 1 2 

I Sampdoria 0 1 

‘ Modena 0 1 


0 

0 

1 I 
1 I 
3 



Fiorentiiia-Varese 3-1 

FIORENTINA; Mallolini, Caldio- 
lo. Tendi, Pelletjrinì, Delia Mar- 
tira, Zuccheri, Caso, Gola (al 31’ 
del s.l. Rcsiclli), Casarsa, Anlo- 
gnoni, Bcrlarclli (al 24' del s.l. 
Bresciani). 

VARESE: Della Corna, Ferrarlo, 
Brambilla, Pereyo, Chinellalo, Dai 
Fiume (Maynacavallo al 37’ del 
p.l.), Manuele, De Lorcntis, Ra- 
mclla, Crismimanni, Ciceri. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello di 
Siracusa. 

MARCATORI: p.l. al 35* Casarsa; 
s.l. 10' Casarsa su rigore; al 22' 
Caso e al 35’ De Lorenlis. 


Inter-Palermo 


1-0 


INTER; Bordon; Guida, Fedele; 
Orlali, Bini, Facchclli; Anaslasi, 
Merlo, Mazzola, Marini. Libera (a 
disposirione: Busi, Canuti, Roscl- 
li, Pavone, Multi). 

PALERMO: Trapani; Vigano (dal 
46' Vullo), Cilterio; Larini, Di 
Dicco (dal 70* Pcrissinolto), Ce- 
rantola; Oscllamc, Brignani, Fa- 
valli, Maio, Magistrclli (a disposi¬ 
zione: Bravi, Longo, Viancllo, Vul¬ 
lo, Perissinotio). 

ARBITRO: Terpin di Trieste, 
RETI: 32' Mazzola su rigore. 


Qenoa-Sanib 


1-0 


GENOA: Girardi; Secondini, Ca- 
slronaro; Campidonico, Rosselli, O- 
nolri; Rizzo, Arcoleo, Pruzzo, Chiap¬ 
pare, Damiani (12 Tarocco, 13 Ro¬ 
sato, 14 Casadei, 15 Roveri, 16 
Urban). 

SAMBENEDETTESE: P o z z a n i; 
Spinozzi, Callo; Inselvini, Agretti, 
Martelli; Ciani, Berla, Chimcnii, 
Catania, Simonato (dal 17' Odo¬ 
rizzi). (12 Pigino, 13 Melolti, 14 
Oateno, 15 Trevisan). • 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 

RETI; al 15' Pruzzo. 

Brescia-Bologna 0-2 

BRESCIA: Cataro; Podavini, Ca¬ 
pelloni (al 52' Biancardi); Za- 
notti. Colzalo, Bussalino; Salvi, 
Beccalossi, Allobelli, Minigulli, 
Tcdoldi (al 74’ Fczzi). A dispo¬ 
sizione: Garzelli, Bolli, Bilardi. 

BOLOGNA: Mancin; Roversi, 

Cresci; Cercscr. Bcllugi. Massimel- 
li; Rampanti, Maselli, Clerici, Nan¬ 
ni (al 67* Pozzalo), Grop. A di¬ 
sposizione; Adani, Vatmassoi. Va- 
nello. Fiorini). 

ARBITRO; Menegali di Roma 

RETI: al 25* Cresci, al 67' Cle¬ 
rici. 


Cesena-Spal 


0-2 


CESENA: Boranga; Ccccarclli, 

Oddi; Beatrice, Batislon! (Lombar¬ 
do dal 46'), Cera; Mariani. Fru- 
stalupi. Rognoni, Bittolo, Bone! (De 
Ponti dal 71'). 

SPAL; Grosso; Prini, Fiorucci; 
Boldrini, Celli. Fascialo; Gibcllinì, 
Bianchi (Tassara dal 46'), Paglia¬ 
ri (Piras dal 65'), Manirin, Ca- 
icella. 

ARBITRO: Trincheri di Reggio 
Emilia. 

MARCATORI: Piras al 73’ e Ca- 
■cella alt'87'. 


Foggia-Lecce 


1-1 


FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Pi- | 
razzini. Bruschini, Scali; Nicoli. Lo- i 
deli!, Ulivieri (Toschi dal ’75). ' 
Del Neri, Bordon. (12. Bertoni). | 


LECCE: Nardin; Lorusso, Croci; 
Giannallasio, Zagano, Mayer (Pez- 
zclla dal 46'); Sartori, Biondi 
(Cannilo dal 46*) Lodde, Fava, 
Montenegro. (12. Vannucci). 

ARBITRO: Prati di Parma. 

RETI: Del Neri al 17', Lorusso 
al 44’. 

Cagliari-Vicenza 0-1 

CAGLIARI: Corti; Idini, Longo- 
bucco; Casagrande, Valeri, Rolli; 
Roccotelli, Quagliozzi (dal 46’ Bel¬ 
lini), Piras. Craiiani, Virdis (12 
Copparoni, 13 Giansanti, 14 Pillo- 
su). 

VICENZA: Galli; Lelli, Maran- 
gon; Donnina, Dolci, Carrera; Ver- 
za. Salvi, Rossi (dalI’SS Albane¬ 
se), Faloppa, Cenili (12 Sulla- 
ro, 13 Mannuzzo, 14 Filippi, 15 
Prestanti). 

ARBITRO; Longhi di Roma 

RETI: al 32’ Rossi 

Perugia-Modena 3-0 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, 
Lanzi; Frosio, Niccolai (46* Cec- 
carini), Agroppi; Scarpa, Curi, No¬ 
vellino, Vannini (75' Amenta), 
Cinquclli (12 Pinti). 

MODENA: Tani; Manunza, San- 
zone (46* Blasig); Piaser, Cane- 
slrari, Bellotto; Mariani, Ferrante, 
Ferradini, Zanon, Pirola (12 Ce- 
romei). 

ARBITRO: Pieri di Genova 

RETI: Al 20' Novellino, al 56' 
Cinquelti, all'80' Novellino. 

Catanzaro-Como 3-2 

CATANZARO: Pellizzaro, Banelli, 
Ranieri, Nicolini (Nemo dal 30' 
del s.l.), Silipo, Vichi, Peirini, 
Improla, Sperotto, Boccolini, Pa¬ 
lanca, 12. De Mango, 13. Braca, 
14. Maldera, 15. Micheli. 

COMO: Piolti. Martinelli Melgratl, 
Garbarini, Fontolan. Guidetti, Scan- 
zian. Correnti, Bonaldi, Volpati, 
Casaroli, 12. Pinlauro, 13. Gab¬ 
bana, 14. Raimondi, 15. lachìni, 

16. Pozzi. 

ARBITRO: Frasso di Capua. 

RETI: I t. 43’ Palanca; Il t. 22’ 
Palanca su rigore, 28’ Sperotto, 
32’ Scanziani, 34' Guidetti. 

Novara-Catania 0-1 

NOVARA: Meriggi Nuli, Lugnan 
(dal 62' Amalo): Vivian, Veschel- | 
11, Fabian; Salvioni (dal 71' Gian¬ 
nini), Bacchin. Ciavardi, Vriz, Gal¬ 
li (12 Nasuelli, 13 Zilla, 14 Rol¬ 
lo). 

CATANIA: Peirovtc; De Gennaro, 
Labrocca; Malaman, Pasin (dal 
18’ Dall'Oro). Fraccapani; Fusa- 
ro (dal 46' Morra), Barlassina, 
Marbaq, Panizza, Spagnolo (12 
Muraro. 13 Angelotti, 14 Chia¬ 
varo). 

ARBITRO; Schena (Foggia). 

RETI: al 7' Spagnolo. 

Avellino-Rimini 2-2 

AVELLINO: Pinolli; Lo monte 
Cavalieri; Rulo, Facce (dal 46* Ca¬ 
pone), Reali; Rossi, Grilli (dal 46’ 
Trcvisancllo 1). Ferrara, Nobile, 
Tacchi (n. 12 Lusuardi). 

RIMINI: Tancredi: Agostinelli, 
Grezzani; Nanni (dal 46’ Sarti), 
Rossi, Berlini: Macciò, Di Maio. 
Marini (dairS4’ Cuccuini), Roma¬ 
no, Carnevali (n. 12 Bertoni, 13 
Magnani, 14 Marghi). 

ARBITRO: Lops dì Torino. 

RETI; 9’ Di Maio (rigore), 14’ 
Rossi, 17’ Carnevali, 76' Capone. 


j^porlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 
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0 TENNIS — Corrado Barazzutti ha superato il primo turno 
dei campionati assoluti americani di Foresi Mills battendo per 
6-4, 6-0 l'australiano Paul Kronk. mentre c stalo invece sorpren¬ 
dentemente eliminato Paolo Bertolucci scc.ifitto per 4-6, 1-6 
I dairamericano Cene Mayer. Questi i risullatì del primo turno 

I singolare maschile: Connors-Hewilt. 6-3. 6-3; Mayer-Bertolucci, 

* 6-4, 6-1; Barazzutti-Krenk, 6-4. 6-0; Cerulailis-Msnson, 6-4, 6-1; 

I Franulovic-Prajoux. 7-6. 6-1: Alexander-Mollram. 6-4. 6-2; 

I Tanner-Estep. 6-3. 6-4; Cottlried-Dibley. 7-6. 6-3; Pccci-Cisberl, 

* 7-5, 6-3; Mcnair-Cullifcson, 6-3, 2-6, 7-5; Lutz-Depress, 6-4, 6-2. 

I • GINNASTICA — Il 6 e l'S settembre al Palazzcite dello 

I Sport di Roma (ore 20.30) sì svolgeranno due manitestazioni 

I di ginnastica artistica maschile (6 settembre) e femminile 

I (8 settembre) tra una rappresentativa italiana e una della 

I Repubblica popolare cinese. Gli atleti cinesi, che giungeranno 

I in Italia il 4 settembre, dopo la manileslazione dì Rema, si 

I esibiranno a Bologna (11 e 12 settembre). Intanto l’aw. Onesti 

I ha ricevuto Tambasciatore della R.P.C.. Han Ke Hua, con il 

I quale ha avuto un lungo e cordiale colloquio. 

I • NUOTO — L’inglese Wcndy Brook ha stabilite il record di 
aliraversamente della Manica dsH’Inghillerra alla Francia, nuo- 
I tanto la distanza in otto ore e 56 minuti. Il primato precc- 

I dente apparteneva aH’americana Tina Bischelt con nove ere c 

Ire minuti. La Brook era alla sua prima traversala della Manica. 

I II primo ad attraversare il canale fu l'inglese Matthew che. 

I nel 1875. impiegò 21 ere e 45 minuti per compiere il per* 

corso di 22 miglia. 

I • PUGILATO — I seguenti pugili hanno ottenuto il nulla- 

' osta per il passaggio al prolessionislo. Pesi gallo: Fossati e 

I Oliva; piuma: Capitani; superpiuma: Benes; leggeri: Mazzencini, 

I Riccio, Siddu. Ventrone; superleggeri: Coppola. Corbe, Di Ca- 

' mino. Calle, Navarra, Zanoiti; welters: Timoteo Bonizzoni; sopcr- 

I welters: Bernardo Bonizzoni. Costili, Pavi, Scarpelli; medi: 

I Bolis, Fraschini. Lena, Saputo; mediomassìmi: Morì, Valeri; 

massimi: De Luca. 

I • CANOTTAGGIO — Domenica Sabaudi! ospiterò ^ le ultime 

I regate nazionali della stagione (a parte i « tricolori > che sì 

I terranno a Piediluco e Mantova). Sul lago di Paola ai dispu- 

I leranno gare per tutte le categorie. Vi hanno aderito oltre 

■ 130 equipaggi di 35 socielò per un totale di 305 atleti. Note- 

I vote la partecipazione della categoria ragazzi. 

I • CALCIO — Il torneo giovanile di calcio A. Miceli sta en¬ 
trando nella sua fase conclusiva. Oggi si disputeranno infatti 
I alto stadio Flaminio le due partile di semifinale con il sagucnie 

I orarie: era 19,30 Corno-Fiorentina; ore 21,15 Roina-Sampd*ria. 

I___-J! 


LAZIO: Palici; Ammoniaci, Mar¬ 
tini; Wilson, Chediii, Cordova; Gar- 
laschclli. Viola (dal 59' Agosti¬ 
nelli), Giordano, D'Amico, Ba- 
diani. In panchina: 12 Garella, 
13 Polentes, 14 Lopez, 16 Rossi. 

MILAN; AIbcrtosi; Anquilletli, 
Boldini; Merini, Bel, Turone; Bi- 
gcn. Capello, Calloni, Maldera. 
Braglia. In panchina: 12 Riga- 
monti, 13 Coliovati, 14 Biasiolo, 
15 Bergamaschi, 16 Silva. 

ARBITRO: dacci di Firenze 

RETI; al 27' Calloni, al 33' 
Giordano, al 41' Calloni. 

NOTE; Angoli, 12-3 per la Lazio. 
Cielo nuvoloso, terreno buono, 
spettatori 60.000. Nel primo tem¬ 
po ammonito Cordova per scor¬ 
rettezze. 

Lazio e Milan hanno dato 
vita, ieri sera air« Olimpico ». 
ad una presta'zione m cui il 
non gioco I ha latta da padro 
ne. Ha vinto il Milan che hi 
e praticamente assicurato la 
qualificazione al turno =.u.- 
cesiivo della Ceppa lial a. 
mentre la La/io e ormai u-ci 
ta di .scena, vesto che a'.eva 
perduto già a Bergamo con la 
Atalanta. I rossoneri hanno 
avuto premiata la loro tattica 
utilitaristica ima z\lb-jrlo.s. ha 
un po' esasperato gli aninu 
dei 60 mila presenti, con .1 
giochetto del perdere tempo), 
con due gol di Galloni. S. so-' 
no limitati a coturollarc i la¬ 
ziali. per lanciarsi poi in con 
trop.ede che . hanno .sempie 
trovato pronto il loro centra¬ 
vanti e imbambolato lo .stop¬ 
par Ghedin, il qual-e stopper 
non è mai stato e mai lo s-ara. 
Ci SI aspettava l’esordio di 
Pighin. ma le condizioni del- 
l'e.v palermitano hanno .icon- 
sighato Vinicio dal gettarlo 
nella mi.schia, mentre era 
scontata l asscnza di Ue Cec- 
coni che sta lentamente ria.s- 
sorbendo la frattura allo zi¬ 
gomo sinistro. Ma è certo che 
questa seconda e comsccutiva 
sconfitta dei biancazzurri noti 
è soltanto da imputare a Ghe¬ 
din. Contro 1 brasiliani del 
l’Atletico Mineiro molte defi- 
cenze erano state ma.«chera- 
te, ma ciò in virtù del fatto 
che l’arbitro aveva annullato 
un gol regolare e non avev.a 
concesso un rigore a lavore 
dei brasiliani. Il successo dei 
laziali, venuto in «zona Ce- 
sanni ». aveva poi acceso en- 
tiLsiasmi che for.se s.iroblie 
stato bene lasciare nel ca.-:- 
setto. 

Al primo impatto col calcio 
vero, quello dei due punti, al¬ 
cuni difetti sono venuti a gal¬ 
la. Condizione atletica anco¬ 
ra approssimativa, manovra 
di centrocampo lenta e trop¬ 
po elaborata, che permette 
poche volte di arrivare .smar¬ 
cati a tu per tu col p.irtiere 
avversano. Gli schemi, in 
queste cotidizioni. non si espri¬ 
mono che abbozzati e rendo¬ 
no .sterile la pre.ssione che 
spesso SI registra. Cordova 
centromediano metodista, di- 
stnbutore di palloni ai com¬ 
pagni che si smarcano, o Cor¬ 
dova alla Frustalupi. con pa-i- 
saggi che lanciano le punte? 
Discor.so che, a nastro mode¬ 
sto avviso, andrebbe fatto se 
la Lazio fas.se al completo e, 
quel che più conta, se Cordo¬ 
va non fosse in ritardo di 
condizione f.sica. Si potrebb? 
così giudicare con cognizione 
di causa. Ma la Lazio attuale 
può soltanto dettare indica¬ 
zioni. anche se alcune cose 
vanno our messe sul tappeto. 

Innanzi tuttoi Ghed.n non 
è titolare, non è atopper; 
meglio, quindi, utilizzare — 
finche non entra Pigliin — 
Polentes cne ha sempre mo¬ 
strato una maggiore attifu- 
dine al ruolo. Vinicio, poi, 
deve sciogliere il «nodo \Lo- 
la ». L'uscita deil'e.x j'a'.enti- 
no a vantaggio di AgO‘-t inci¬ 
li non ha convinto. M-?g;;o 
forse sarebbe stato prosare 
a giocare senza Badiani. vi¬ 
sto che si doveva riacc.uf- 
fare il risult.ato. Forse die 
l'uscita di Viola sta a signi¬ 
ficare — come qualcuno ha 
scritto — che Vinicio non ga- 
ranti.sce al g.ocalore il pooto 
fKsso in sq'uadra? Ecco, que¬ 
sta Lazio alimenta troppi 
equivoci che. vogliamo spe¬ 
rarlo. potranno for.se scio 
gliersi nel momento in cui 
et sarà la lorina e la squa¬ 
dra potrà giocare a! comple¬ 
to. Per ora solian’o il cas 
siere gioisce: quasi 100 mi¬ 
lioni con i brasiliani e qua¬ 
si 140 ieri sera. Gli abbona¬ 
menti vanno poi a gonfie 
vele; per la società e man¬ 
na. pur se ì tifo.si rumoreg¬ 
giano. 

Che in difesa ci sia b.=o 
gno di un colpitore di ic.^t.t 
è dimostrato dal pr mo gol 
incassato ieri .sera co! Milan. 
Il cross a spiovere in area 
lal 27'» è stato di Maldera 
e rmeomata dì Calimi che 
ha agito in tutta tranquilli¬ 
tà. S'a ness'jno dei due go. 
SI può imputare a Pulici al 
canché anzi, il portiere la¬ 
ziale ha sventato più di 'una 
pericolosa incursione rosso¬ 
nera. anche se una mano 
gìicl’ha data Timpreciso cen 
tra\anti milanista. I rosso¬ 
neri non sono apparsi dei 
draghi. Qualche .sbindata in 
dife.sa. centrocampo ord.na’o 
con discreto filtro, pur se 
q'uesta Lazio che premeva a 
più non posso lo faceva con 
la cocciutaggine di un toro 
che si avventa sulla muleta. 
Calci d’angolo su calci d’an¬ 
golo nella nprcsa per i lazia¬ 
li ma niente più. Eppoi il 
regalino del gol laziale era 
venuto per volontà del sig. 
Ciacci, «1 32', per un fallo di 


Morinl su Garlaschelli il qua¬ 
le aveva già perduto il pal¬ 
lone. D'Amico SI faceva re¬ 
spingere il tiro da Albertosi. 
ma Giordano .scattava bene e 
segnava. 

La Lazio arrembava ma 
confusione e orgasmo erano 
tanti die !a dife.sa ro.ssonera 
poteva sbrogliare, pur se a- 
veva bisogno del vistoso aiu¬ 
to dei centrocampisti. Qual¬ 
che tiro da fuori area di 
Viola, di Garlaschelli. qual¬ 
che iiii--(!i,.i bot’.o la porta 
io-,--onera ma doiio il .secon¬ 
do gol di C.illon!, gros.->i pe¬ 
ncoli per 1 l.i/iali Era bravo 
Pillici .1 me'teici una pez¬ 
za. perche altrimenti il pun¬ 
teggio avrebbe potuto esserc- 
piu vistoso a favore dei ini- 
laimti tju.ilcuno pignolegge- 
la su un paio di falli, nella 
rqjie-.i. ai danni di Garla- 
schelli e Gioidano. ma tan- 
t’e . un rigo:e inesistente 
Ciacci aveva fi.scniato, per 
CUI ha chiuso tutti e due gli 
occhi. Ora non resta die ri- 
vedeie que.-,ta L.izio in cam¬ 
pionato. Gli incontri di Cop- 
p i con Novara e Catania di¬ 
ranno poco. 








Giuliano Antoqnoli | ^ garlaschelli di festa cerca la via del gol 


Possibilità di schiarita fra giocatore e società 

Prati forse in campo 
stasera in Samp-Roma 

Soltanto oggi, dopo un nuovo incontro con Mupo, deciderà se 
giocare o meno • Torna Peccenini soltanto quarantacinque minuti 



REUTEMANN posa sorridente dopo le prove con la Ferrari 

L’argentino alla Ferrari per tutto il 76 


Reutemann ha provato 
a Fiorano la 312/T2 


Nostro servizio 

MODENA. 1 
E. 1 ZO Ferrar, l'ha spuntata 
e d.i .er. Ca''los Reutemann 
e d.T ioiLsiderars: (ierrarista» 
a luti; gl: effett:. almeno fi¬ 
no al lerm.ne delia stag.one. 
I: pilota arge.ntmo afiian 
chera casi Cl.iy Kegazzoni noi 
G.P. d'l;a..a ;n programma 
a Monz .1 li 12 .satlemb.-e. .oer 
poi cont.nuare sotto l'emb'.e- 
ma de. c.v..lii.no rampante 
nelle r.nwiient. prore mon 
d.ali fino al “.entro d. N:’k. 
L.iuda. M .1 non è escIa.so che 
Rejtenn.n.n entri def nitiva- 
ni-nte a far parte della scude¬ 
ria modene.^e Nel dare l’an- 
nuiro.o dell'accordo .n’ervenu 
:o con Reuteniinn. .a c-v-a d 
Maranelo .i.iermi che la 
ccmposu.cne della squadr.i 
Fer.'ar; per .1 1977 verrà de- 
Ln.ta, un.tamente al pro¬ 
gramma tec:i co. .'olo dopo d 
G P. del G appone. 

E' evidente che ;! laborio¬ 
so accordo .ntervcivuto tra la 
Ferrari. R-cutem.inn e la 
Brabham a! a qii.il-? l'argen 
tino era lento con contratto 
t’.no a ..1 f.ne dei 1977. lasc.a 
.imp..v 1.berta d; az.one alle 
p.irt. .n c.aiisa Determ.n.'tnte 
iufav..i nel'e tratt.ittve e sta 
to l'att-'gg.amento del p.Io¬ 
ta d. S.i.i*-i Fe il qu.ile ha 
sempre sognato di approdare 
a Mar.ine.lo con.' nto che so¬ 
lo con 1.1 Ferrari .avrebbe a- 
viiTo modo di imitare il suo 
gi'ande conc.tt.id.no. il non 
diment.cato Manuel Fangio. 
Rcutem.inn h,i voluto parte- 
C'.FXire persona'mente alle ul- 
t.m.-’ fasi delle trattative 
L'argentino ha esordito in 
FI g’à nel 1971 con una Lola 
a Interlagos. dove si piazzò 
terzo. E.gli ebbe poi mtxlo di 
cimentarsi anche sui « proto- 


t.p;» Ferrari. Si tratta dun 
que di un ritorno. Un ritomo 
o.-.sai impegnativo poiché 
chiamato .'Ub.to a fianco d; 
Regazzon; nel vivo della bat¬ 
taglia per difendere quel tito¬ 
lo che Lauda e la Ferrari sta¬ 
vano nconquist.ando. 11 pilo 
ta aiLstr.aco. d.il canto suo. 
pur apprezzando gli sforzi che 
la casa modene.-.e sta facon 
do per tentare di l.iriita.rc i 
danni aii.i sua pasizione nel- 
!a cia.sstLca mondiale, ha d. 
chiar.ito d: rendersi ben co.n- 
to d-?:ie d.ff.co'.tà c che le 
prob.io.iità di un successo fi¬ 
na e da parte della Ferrari 
iiono Iimtumss.me. Egli ha po. 
fatto s.ipere d. trovars; in ot 
lime condiZ.on;. qu-as: pronto 
per li suo rientro che potreb 
be avvenire anche ne! G P 
d-el Canada. N.k; Lauda, si 
d.ce a Maranello. .renderà in 
p_s:a molto presto, ma avrà 
b.sogno almeno d; un paio di 
gare pr.m.a di tom.are in p.e- 
na eff.c.enz. 1 . Per ora. insom 
ma. tutte le chances delia 
Ferrar, sono r.poste nelle ma 
n; di Ciav Regazzon; e di Car¬ 
los Reutemann i qu.a'.i per 
non Irad.re l'attesa che re- 
gn.a tra gli appassionai, so¬ 
no gtà a' lavoro con !e 312 T2 
del c.ivall.no rampante 11 p. 
Iota sv.zzero ha provato a 
Monza, mentre l'argentino è 
and.iio nella vicina p.sia d. 
F.orano, do-.e il p.Iota ha su 
bito computo alcuni .giri su 
una mac-chtna da tur.smo per 
prendere ronascenza con il 
tracciato. Successivamente 
Reutem.ann è .salito sulla 312 
T2 con 1« quale ha effettua¬ 
to una ventina di g.n, alcu¬ 
ni del quali a velocità soste¬ 
nuta. Era presente alle prove 
lo .staff dirigenziale con l'ing. 
Ferra n. 

Luca Dalora 


Dal nostro corrispondente 

GENOVA, 1 

Pierino Prati dopo una not¬ 
te di meditazioni ha scioilo 
lo sue riserve e oggi pome¬ 
riggio SI è allineato discipli¬ 
natamente con i SUOI compa 
gni. prendendo regolarmeiue 
l'aereo per Genova; dove do¬ 
mani sera, alle 21. la .squadra 
giallorossa affronterà m ami¬ 
chevole la Sampdoria. 

Quindi tutte le divergenze 
sono state appianate in ma¬ 
teria d'ingaggio con la sua so¬ 
cietà? Anco>“a no anche .se 
qualche passo avanti, che fa 
ben sperare per il futuro è 
stato fatto. Anzaìone e Mupo, 
a dir la verità, sono sembrati 
alquanto ottimisti, un po' me¬ 
no il centravanti, che nelle 
dichiarazioni, qui a Genova, 
.sul colloquio con il presidente 
giallorosso è stato piuttosto 
cauto. 

In ogni ca.so il fatto stesso 
che Priiti sia pirtito è dimo¬ 
strazione di buona volontà e 
de.siderio di chiudere una con¬ 
troversia che sta andando, 
come del re.=;to. tutti gli anni, 
troppo per le lunghe. 

« Slamo vie.ni all'accordo — 
ha detto Mupo. a', termine 
della chiacchierata — e in li¬ 
nea di massima dovremmo 
concludere quanto prima. Le 
distanze sono state notevol¬ 
mente ridotte. Un minimo di 
accordo è stato raggiunto ». 

Più cauto, come abbiamo 
detto sopra, l'uttaccante. « Di 
accordo ancora non se ne par¬ 
la — ha esordito Pienno — 
però qualcosa si è sbloccato 
e spero ardentemente di con¬ 
cludere entro domani sera. 
Vo.'-rci scendere in campo 
tranquillo, cosa che non può 
avvenire se non ho sottoscrit¬ 
to ancora il contratto. E' 
chiaro che .senza garanzie evi¬ 
terei di correre mutili rischi, 
anche se c.ò può pregiudicare 
la mia prova contro la Samp». 

SuH'evo'.uz.cne positiva del 
caso Prati. Nils Liedholm si 
c mostrato molto soddisfatto. 
«Prati — ha detto il tecnico 
g.allorosso — mi serve mol¬ 
tissimo per dare maggior peso 
e maggiore incisività all'attac¬ 
co, cne per i! momento anco¬ 
ra non g.ra come dovrebbe. 
Questo non vuol dire comun¬ 
que che con : blucerchiat; 
giocherà. Pnma di tutto vo¬ 
glio parlarci e praticamente 
Ì .1 scerò a l'Ji riiltima parola. 
In cuor mio m: auguro che 
sia pre.=;ente, perché per riac- 
quiStarc quanto prima '.a mi¬ 
gliore condizione fis.co atleti 
c.a deve la so; are sodo e in¬ 
nanzitutto g.oc.»re ». 

Doman, quindi per i gia'..o- 
rossi di Liedholm c. sarà i'. 
provino generale. Occhi pun¬ 
tati s'j molt; g.oc.itori. per 
constatare il grado di forma 
raggiunto. Su Prati .-e gioca 
e su Peccenini. che torna m 
squadra, dopo un.i lunga a.s- 
senza. dovuta a de. fastidi al 
ginocchio. Il d.fcn.sore disp'u- 
tera soltanto un tempo (L.c- 
dhoim non suole affaticarlo 
troppo) ma se mostrerà di es- 
'Cre sulla v,a del completo 
recupero con novanta proba 
bihtà su cento, domenica sa¬ 
rà in campo contro l'Avelh- 
no. Contro la Samp, il tecni¬ 
co svedese manderà ne! pri¬ 
mo tempo in campo il seguen¬ 
te undici: Conti, Rocca San- 
dreani; Boni. Santanni, Pcc- 
cenini; Pellegrini. Di Bartolo¬ 
mei. Mus’.ello, De Sisti, Mag¬ 
giora (Bacco. 
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Non convincono i campioni d'Italia nella prima uscita ufficiale 

E’ soltanto ...un toreììo 
e il Taranto lo imbriglia 

Giusto 1-1 ai termine di una partita modesta ma tutto sommato piacevole 
Il centrocampo granata non è stato all’altezza della situazione - C. Sala 
e Gerì gli autori dei gol - Buona prova di Butti e del tarantino Fanti 


TARANTO: Trentini, Ciovanno> 
ne, Cimenti: Nardello, Spanio, Ca¬ 
pra; Gori, Fanti, Selvaggi, Roman* 
Zini, Jacomuzzi, 12. Dcllì Schiavi. 

TORINO: Castellini, Danova, 

Salvadori; P. Sala, Mozzini, Capo¬ 
rale (dal 30' Santin); C. Sala, 
Pccci, Graziani, Zaccarelli (dal 
46' Butti), Pulici, 12. Cazzaniga. 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

RETI: nella ripresa all'S' Pulici, 
al 12' Gori. 

Angoli 4 a 2 per il Torino. 
Spetlalori 26 mila. 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 1 

1! Torino ha meritato., il 
pareggio. E' .sufficiente que- 
.-.la affennazaone per com¬ 
prendere come li «Toio» 
campione d'Italia visto all’o- 
pelli oggi -SUI stato un Torino 
in edizione minore. E' stata 
quella odierna la prima usci¬ 
ta ufficiale dei granata, do¬ 
po il lorzato npoao impo.sto 
dalla pioggia domenica scor¬ 
sa nella prima gara di Cop¬ 
pa Italia 76-77 progiainniatu 
con il Foggia, cosi come e 
.-.tata la prima uscita ufficia¬ 
le per 1 padroni di casa ta- 
r.intini ai quali il calendario 
aveva affid.ito nella pnma 
giornata un turno di riposo. 
Pan nel risultato, pan come 
gaie ufficiali già affrontate, 
o meglio non affrontate, ma 
non era p«iri il livello della... 
sene. Effettivamente se qual¬ 
cuno, ignaio dei fasti pas.sati 
del Tonno, avesse dovuto giu¬ 
dicare nei primi quarantacin¬ 
que minuti quale era la squa¬ 
dra di A e quale quella di 
B SI .s;uebbe trovato un poco 
in imbarazzo. 

Certo il Torino non aveva 
interesse a spingere l'accele¬ 
ra toi e, perche aspettava al 
varco il Taranto per infilzar¬ 
lo m contropiede; come spes- 
.so usano fare le grandi con 
le minori, m-a ciò presuppo¬ 
neva l’esistenza di un centro 
campo già registrato e capa¬ 
ce di controllare tutto 

Si dava il ca.so che fia Pa¬ 
trizio Sala, Zaccarelli e Pece:, 
solo que.st'ultimo diino.stia- 
va una suffiicente capacità di 
impostazione, mentre gli al¬ 
tri due non .sembravano an¬ 
cora aver preso la necessaria 
confidenza per le partite da 
due punti. E si dava, inol¬ 
tre il caso che proprio il 
centrocampo era il reparto 
in cui il gagliardissimo Taran¬ 
to brillava di luce propria. 

Il nuovo acquisto Fanti (e.x 
bresciano) dimostrava una 
mobilità eccezionale congiun¬ 
ta ad una grinta e a una lu¬ 
cidità mentale non facile a 
vedersi, il tornante Gori pen¬ 
dolava avanti e indietro spez- 
/.andò molte velleità torinesi. 
Romanzim onestamente da¬ 
va il suo contributo ncirin- 
terdizione. Selvaggi col nu¬ 
mero 9 sulla maglia (anche 
se solo nel primo tempo non 
avendo ancora raggiunto la 
tenuta per i 90 minuti) uni¬ 
va al suo lavoro di spola fra 
il centro e le fasce laterali la 
sua risaputa abilità nel toc¬ 
care di fino il pallone. 

Deve essere chiaro che que¬ 
sto giudizio critico sul Tori¬ 
no non inficia minimamente 
il giudizio su quello che può 
essere il -suo rendimento nel¬ 
la prossima stagione e va ri¬ 
ferito soprattutto ai p»’imi 
quarantacinque minuti. Nel¬ 
la ripresa infatti grazie anche 
airimmi.s5ione di Butti al po¬ 
sto dello sfuocato Zaccarelli. 
il Torino in alcune occasio¬ 
ni si è fatto anche ammira¬ 
re. Pulici .sembra già a po¬ 
sto. non solo per il gol fat¬ 
to, ma anche per la precisio¬ 
ne dimostrata in tutti i tiri 
a rete. compre.si quelli senza 
prste.se e m alcune occasioni 
l'intesa con Oraziani si è ri¬ 
velata per quella che è, cioè 
quella che ha dato lo scudet¬ 
to l'anno .scor.so. Cosi come 
di.screta è stata la presta¬ 
zione dell'ex cesenate Dano- 
vn. schierato a terzino. Ma. 
ripetiamo, dove Radice deve 
lavorare è nel settore di cen¬ 
trocampo. 

La cronaca. Il Taranto al 13' 
p.t. manca una grossa occa¬ 
sione per portarsi in vantag¬ 
gio. Il numero otto di.scende 
velocemente sulla destra, 
crossa rasoterra al centro del¬ 
l'area dove è piazzato tutto 
solo Jacomuzzi che però man¬ 
ca clamoro.samente la devia¬ 
zione; nelle vicinanze è ap¬ 
postato anche Gori che fer¬ 
ma la palla, .si gira ma la- 
■scia parure un tiro debole e 
impreciso che si perde aila 
destra di Castellini. Al 20' un 
nuovo cro.ss \er.so la pona 
torinese, .sulla palla si a\ven¬ 
ta di te^ta Jacomuzzi che pe¬ 
rò riesce .soltanto a lamb.r.a 
e a mettere anche fuori cau¬ 
sa li compagno di squadra 
Selvaggi ben ptaz-zato alle s'uc 
spalle. Al 43' è il torinese Pec- 
ci che s! rende pencoloso con 
un bolide rasoterra, che s: 
perde di poco a lato, calciato 
poco dentro l'area di rigore 
dopo uno scambio al volo 
con Oraziani. 

Al 7’ della ripresa arriva 
come uoa doccia fredda i'. 
gol del Tonno. Cla'udio Sala 
SI porta la p.il!a verso la 
linea di fondo alla destra d; 
Trentini. Gl; s: parano in¬ 
contro due dtfenson ionie, 
ma l'esperto capitano grana¬ 
ta li .scavalca con un preciso 
fMllonetto che sa a f.nire 
sulla testa d: Puhci appostato 
a pochi passi dalla linea d: 
porta e che non ha difficolta 
a mettere nel sacco. La n- 
sposta del Taranto non si fa 
attendere e tre minuti dopo, 
a! decimo, arnva il pareggio. 
Romanzini conquista una pal¬ 
la a centrocampo, la porta 
in avanti e con un preciso 
ra.soterra serve Gori sul set¬ 
tore destro deirattacco: l'ala 
entra in area ed improvvisa¬ 
mente scocca un precisissimo 
Uro che si insacca alla sini¬ 
stra di Casteritni rimasto sor¬ 
preso. 

Mimmo Irpìnia 


Il gioco dei bianconeri però non convìnce 

In scioltezza la Juve 
batte il Verona (2-0) 


4UVENTUS: Zoli; Cuccureddu, ; 

Gentile; Furino (Marchelli dallo 
84'), Morini, Scìrea; Causio, Tar- 
delli, Boninsegna, Benetti, Bette- 
ga. In panchina; Alessandrclli, Spi¬ 
nosi. Cabrini, Cori, 

VERONA: Superchi; Barcl.lcch- 
ner. Sirena; Fiaschi, Cozzi, Negri- 
solo; Franzot, Mascetti, PcIrini, 
Cuidolin (Maddc dal 58'), Lup- 
pi. In panchina: Porrino, Moro, 
Romanelli. 

ARBITRO: Barboni di Firenze 

RETI: al 30’ Bcllega, al 76' 
Tardelli 

Dalla nostra redazione 

- TORINO. 1 

11 tempo .il è nniei:>o al Ix-l 
lo dui.inte il poinenggio e 
quindi sta.->eia .-.i gioi';i. La 
Juventus -.i }ire>eni.i ikt l.i 
■Siili iirinia ufficiale in cas.i e 
eon in te-^t.i l'eco dei fiseln 
e delle eritiche pei la pro¬ 
va ineclioeie di Mon/..i. do\e 
non e andata oltre il pareg 
.gio. L.I vela novità coniunciue 
consiste nel latto elle Tr.i 
p;ittoni ila deciso l'in'erinien- 
to di Belletti sin dalle prime 
battute e il .sacrifieato (per 
ora .' di turno e il gioiane 
i Marchetti. 

Valcareggi su Tardelli pia/ 

/a Fia.sehi nella spelanti che 
po-^sa leggete al ritmo del 
eentrocanipista bianeoneio. 
Su Benetti va Ma.scetti e in 
difesa Bachlechnei gioca su 
Bomnsegn.i e Siiena su Bot¬ 
tega. Furino è affid.ito alle 
cure del gioViine Guidohn. 
Sulle due punte veronesi Pe- 


Mazzone 
squalificato 
fino al 
r (jicembre 


MILANO. 1. 

Il giudice sportivo della 
Lega calcio, in relazione alle 
partite di Coppa Italia di 
domenica scor.sa. ha .squalifi¬ 
cato per una giornata Pctii- 
ni (Verona», al quale è stata 
anche inllitta un’amnienda 
di 60 mila lire, e Rossetti 
(Genoa», che ha avuto pure 
un'ammenda di 30 mila lire. 

Per quanto riguarda le ul¬ 
time parlile amichevoli, il 
giudice sportivo ha squalifi¬ 
cato fino a tutto T8 settem¬ 
bre Gola (Fiorentina). Mon¬ 
ili (Milani e Vieri (Bologna). 
Fino a lutto il 1.7 settembre 
h.i squalificato D'.Aniieo (Mo. 
dena) e fino a lutto il pri¬ 
mo dicembre TaHcnatore del¬ 
la Fiorentina. Ma/zonc, que¬ 
st'ultimo « per avere tenuto 
comportamento particolar¬ 
mente offensivo nei confronti 
deH’arbilro. dopo il termine 
della gara ». 


inni e Luppi giocano Merini 
e Cuccuiecidu 

Superchi e il primo ad esse 
re impegnato su un calcio di 
punizione di Bonin.segna. L' 
ancoia Bonin.segna ad impe¬ 
gnale Supeieln di testa poco 
dolio. Picnic la Juventus e 
anche Scirca dà una mano 
alT.ittacco ma la manovra si 
inliangc contro Tiittenta di 
fe-..! scaligcia. Su un'azione 
di contropiede Luppi, al la’, 
obblig.i Zoff a deviare In tuf 
f(» la palla in angolo Si seon 
nano al 17’ Bonin.segna e 
.Mascetti entiambi ammoni 
ti. .-M 19’ per poco non psi-ssU 
la Juventus su calcio d'an¬ 
golo ■ mezza papera di Supei 
chi. Al 25’ Superchi si nabi 
lita dcvi.indo in .ingoio una 
palla da... autorete di Ne- 
grisolo . 

Al 31’ un centro «sporco» 
di Fui ino dalla sinistra offie 
a Bettcga la possibilità di .se¬ 
gnare in tuffo sorprendendo 
Sirena c Superchi. appo.-ital; 
enti ambi sul secondo palo; la 
palla si insacca sfiorando il 
montante. 

Nes.sun mutamento alTlni- 
zio della npre.sa. .Al 3’ »ina bel¬ 
la tuga di Bettega, palla ixtr 
Fili ino che al volo colpisce la 
b.i.-,o del montante di -.inistra 
di Superchi. AITB' ancora : 
legni della porta itraversa» 
respingono un’incornata in 
tuffo di Boninsegna su cen 
tro di Benetti. Al 10’ scappa 
.sili filo del fuorigioco Bei 
teg.i e sul povero guardia 1: 
neo SI .scatenano gli spalti 
Superchi devia in angolo un 
tont.it Ito di te.sta di Beltcgn 
.-M T2' Moro .sostitui.sce Gui- 
dolili Si inaridisce il gioco su 
entrambi i fronti. 1 giocato 
ri denunciano una precaria 
condizione atletica. .Al 27' Cau 
s’.o ha davanti Superchi, so¬ 
lo, ma nel tentativo di f»re 
la « foca amniae.strnta » si 
mangia il gol o sp(KÌl.sce. per 
il troppo indugiare, in fuori 
gioco Bettega e Boninsegna. 

z\l 31’ £>u cross di Furino 
dalla destra Tardelli .spedi.see 
di forza e la Juventus r»d 
dopina. Al 40' Marchetti so 
stituisce Furino che esce zop 
picante. La partita finisce co¬ 
si due a zero. 

ti di Fia.schi e sempre medio¬ 
forse «-.offerto» la con->egna 
di rimanere in zona arretra 
ta per bloccare gli inscrimen- 

.A parte il gol. Tardelli ha 
ere (r.iu-iio che non riesce a 
trovare la vena di un tempo 
Imballato oltre il previ.sto 
Gentile .Affiatati sono appai 
si Boninsegn.i e Bettega an 
che .se staccati dal resto del 
la squadra. 

Il grosso problema della 
Juventus resta il cenlrocani 
po. Il Verona, che lo scorso 
anno si salvò all’ultima gior 
nat.i anche in questa stagio 
ne è destinato a ri.schiare 
grosso. 

Nello Paci 


In programma a Milano 11-14 settembre 

Assoluti di nuoto: 
un nuovo «duello> 
Quadri-Bracaglia 


A Milano. da’.Tll a’ 14 .set¬ 
tembre. .‘=1 svolgeranno ; cam- 
pto.’iati nazionali as.so;ut. di 
nuoto, che metteranno la 
parola fine nd una inten.sa e 
proficua stagione, che ha 
avuto i! suo culmine nelle 
Olimpiadi 

Gli « a.s.=oiut; » d; Milano 
sono stati preceduti a Roma 
dai campionat. di c.itegor.a 
che, pyer quattro gtom.. han¬ 
no isto impegnati, ogni 
g.omo, c.rca -500 af.et. che 
hanno dato v.ta a gare :n- 
teres.sant; anche se. va .sotto 
1.Reato, n’jmeros_s.'’.me sono 
state !e as.senze fra : .«en.o- 
rcs. p.irte de; q'jal. ha z.à 
smob '.dato e t>arte s: 
preparando a'.le.ppuntamento 
milanese. Ma la man:fe,sta- 
zione d: Roma, caduta per 
gtunta .n un per.odo d^lTan- 
no non certo adatto, .nteres- 
.s.ava sopratt'jtto per vedere 
alia prova le nuo-.c leve, che 
hanno .n Bracagl a. camp.o- 
ne europeo juntor-'s. :! loro 
alfiere. E .1 b. anc o de. ram- 
ptonat; d. categor.a. a! ri- 
g'jardo. s. p’jò con.'.d-Tare 
.<:odd .sfacont'' Se. n-iov. pr.- 
mati ital an; gtosan.’t .-ono 
stati oitenut. e proc.samen- 
te- .IUNIORF.S- 2'90 m.=t:' 
Salvatore Nan.a n 2I5’'. 
staffetta 4x100 s 1 ' .A"' er.e n 
3 48"6 RAGAZZI 200 .s 1 ' 
Carlo Rossato .n 2 00"I. ^,ta^- 
fetta 4x200 ,s 1 L.az.o- 8^T’. 
4x100 m..sta: Ivaz.o ;n 4'18’1. 
R.AG.AZZE; staffetta 4x100: 
Roma in 4'17"7. 

Da questo tabell.no de: 
primati s; es .denz.a che. an¬ 
che ai camp.onai. d. cate¬ 
goria. 1 giovan. ha.ono fatto 
megho delle ragazze. .A pro¬ 
posito de; camp.onat; va ri¬ 
levato che SI .«ono do\u*i re¬ 
gistrare alcuni past.ccettl or- 
gafl.zzativi, qualche topica 
da parte della g:ur a, con re 
clami, controrec.am:. una ga¬ 
ra ripetuta e i g.ud.ci han¬ 


no avuto la mano p'.uttc.- 
pe.-ante se è '.'ero. come è \c 
ro. che sono state commina 
te ben 32 .squalifiche delle 
quali 23 .sono texteate ai ma¬ 
schi e che hanno colpito 
atleti d: ogni categoria, ivi 
rompres. .alcun: che soro 
stati azzurri n.ù volte. 

La «scuola.» romana Itia 
fatta ancora una volta da 
dom.natr.ee mett'^ndo in evi¬ 
denza ; suoi talent.. Le clas- 
.':.f.che parlano chiaro; quat¬ 
tro rappresentanze cap.teli¬ 
ne figurano in e.ntrambe le 
graduaior.e per società a, 
pr.m; posi;, ad ecc'‘z,one del 
t'rzxi posto occupato nella 
catogor.a alliev. da^la Ca- 
nott.er. Napol. d. Denner 
>jn. E fra i romani ha bril¬ 
lalo in modo parfcolare la 
Laz.o. Gli allievi di Fusi. •; 
p'jo d.re. h.inno dato il tono 
alla man;festaz.one. E fra : 
p'up.ll. d: Fusi la pa.ma va 
do’.a .1 Q'a.idri. che. nel duel¬ 
lo .a d .'tanza con Bracagli*, 
ne.la g.ira d: mezzofondo, si 
e imposto .vul p.u famoso ri¬ 
vale. facendo registrare no- 
t“vol. p.'-ogrts.s; e ani c.pan- 
<io . term.n. d. un duello d.- 
.'ctto che. agl. «assol'ut... po 
irebbe dar v.ta ad un mie- 
rc,"<intjC'.mo confronto fra 
du*' g.o-.an. da. q’uai, il nuo¬ 
to .ta .ano s: attende molto 
Un ragazzo, che s. c mesa© 
.n bella cv.denza c Carlo Ros- 
.^to. Il s'uo primato su; 200 
! i2'00’l> costitui.sce un 

tempo d. tutto rispetto che. 
.'Olo qualche anno fa. pochi 
nuotatori riuscivano ad otte¬ 
nere in Italia. Che Rossato 
.0 abb a ottenuto fa intende¬ 
re che .a stoffa c'c e d. quel- 
.a buona. E che tra un paio 
d ann. .1 g.ovanjis.mo nuo¬ 
ta'ore potrebbe es.-ere in git¬ 
ela d. rappresentare degna- 
mcnt'' Il nostro nuoto nell* 
gare d; veloc.la. 


•* 




















rUnitd / giovedì 2 settembre 1976 


PAG. 11 / echi e notizie 


Hanoi festeggiali primo anno delPimpegno socialista 

Il Vietnam affronta compiti nuovi : 
ricostruzione, unità, trasformazione 

Come portare il popolo ad essere « padrone collettivo» del paese - La linea nei grandi settori 
deireconomia - Il «programma per il socialismo» e il piano quinquennale 


Dal nostro corrispondente 

HANOI, 1 

Quest'anno, per la festa del¬ 
l'indipendenza del Vietnam 
non vi saranno parate milita¬ 
ri, ma saranno i lavoratori a 
sfilare per le vie della città, 
fanfara dei pionieri in testa. 
Se si dà importanza ai simbo¬ 
li questo è trasparente. Un an¬ 
no fa si celebrava con la pre¬ 
senza dell’esercito popolare 
trenta anni di lotta vittorio- 
-sa. Quest’anno si fe.steggia il 
primo anno di un nuovo pe¬ 
riodo, quello della costruzione 
.socialista. Una pagina della 
storia del Vietnam è stata gi¬ 
rata. La Uepubblica .sociali¬ 
sta del Vietnam, con le sue 
iniziative diplomatiche degli 
ultimi tempi, ha ormai rela¬ 
zioni con tutti i paesi della 
regione. Questo e la jxirteci- 
pazione alla conferenza di Co¬ 
lombo dimostrano che una 
certa politica che tendeva a 
isolare il Vietnam .socialista 
non ha avuto succe.=.so e che 
il suo ruolo e il .suo prestigio 
internazionale sono oggi in- 
di.scutibili. 

Ma l’attenzione dei vietna¬ 
miti è rivolta .soprattutto al 
problemi interni: la ricostru¬ 
zione e l’unificazione del pae- 
.se. Nel sedici mesi trascorsi 
dalla folgorante vittoria del¬ 
l’aprile '75. l’intricato grovi¬ 
glio dei problemi ereditati dal 
vecchio regime è andato via 
via dipanandasi. Gli organi¬ 
smi del potere popolare .sono 
oramai presenti in *utto il 


sud, fino al livello di comu¬ 
ne e di villaggio, l’ammmini- 
strazione militare ha oramai 
ceduto il passo completamen¬ 
te a quella civile. La riuni¬ 
ficazione ufficiale, decisa al¬ 
la fine del giugno scorso, ha 
dato al pae.se organismi mi¬ 
nisteriali centralizzati, .senza 
però dimenticare le difleren- 
ze esistenti e i problemi spe¬ 
cifici del Sud. Le informa¬ 
zioni della st.tmpa locale ci 
mastrano per esempio che il 
vicepresidente della Repub¬ 
blica. Nguyen Huu Tho (già 
pre.sidente de! FNL) svolge la 
sua attività ix;r gran parte 
del tempo nelle province del 
sud e con lui altri importan¬ 
ti dirigenti continuano a la¬ 
vorare sul posto al proce.sso 
di riunificazione reale del 
paese, un proce.sso che. come 
diceva recentemente un im- 
jxjrtante respon.snbile del par¬ 
tito, richiederà ancora lungo 
tempo per essere ixjrtato a 
termine dal punto di vista 
delle strutture economiche e 
swiali. Le difficoltà e.s.senzia- 
li, a nord come a .sud. sono 
di natura economica ma non 
solo economica. Uno dei pro¬ 
blemi sui quali si insiste par- 
ticolarme.nte è quello dei rap¬ 
porti tra amministrazione e 
cittadini. Gli atteggiamenti 
burocratici dei funzionari la 
mania delle autorizzUzionl e 
degli .scartafacci sono stati 
criticati spesso e con veemen¬ 
za nei dLscorsi del segretorio 
del partito. Le Duan. e del 
primo ministro Pham Van 


Contro un emendamento alla Costituzione 

Drammatica protesta 
alla Camera indiana 


NUOVA DELHI, 1 

I! ministro della giustizia 
indiano Hari Gakhale. ha 
presentato stamani alla Ca¬ 
mera dei deputati un proget¬ 
to di legge che emenda la 
Costituzione. 

Tale progetto prevede in 
particolare l’interdizione di 
ogni attività o associazione 
«contrarla agli lntere.ssl na¬ 
zionali dell’India » e il pro¬ 
lungamento di un anno del 
mandato del parlamentari. 
Inoltre esso prevede l’aggiun¬ 
ta di un certo numero di do¬ 
veri. accanto ai diritti dei 
cittadini; tra questi doveri 
figura il servizio militare ob¬ 
bligatorio in tempo di guer¬ 
ra o in stato di emergenza, 
per « salvare la proprietà pub¬ 
blica » ed « evitare la vio¬ 
lenza ». 


11 progetto, che verrà vo¬ 
tato nella .sessione di ottobre 
del parlamento (e certamente 
approvato, dato che il parti¬ 
to del Congresso ha la mag¬ 
gioranza assoluta) è stato 
aspramente criticato dai par¬ 
titi di opposizione, tra i quali 
1 comunisti « marxisti ». che 
hanno nccu.sato il governo di 
voler ulteriormente restringe- 
re il ruolo del parlamento. 

In .segno di protesta, gli op- 
pasitori hanno abbandonato 
l’aula, minacciando di boicot¬ 
tare i lavori se i detenuti po¬ 
litici non saranno rilasciati 
c la censura abolita. 

Gakhale ha respinto le cri¬ 
tiche. affermando in partico¬ 
lare che il progetto governa¬ 
tivo è stato liberamente di¬ 
scusso sulla stampa. 


Dong ma in questo momento 
è in atto in tutto il paese una 
vera e propria campagna an¬ 
tiburocratica, « che è appena 
ai suoi inizi e dovrà durare a 
lungo » ci è stato detto. Si 
tratta di lottare contro gli at¬ 
teggiamenti di ♦erti quadri 
che, a volte, giungono fino a 
intimidire i cittadini e di eli¬ 
minare gli ostacoli che la mac- 
chinasità di certe pratiche 
frappone al buon funziona¬ 
mento dell’economia. Scopo 
della campagna è che 11 popo¬ 
lo e.sercili verametite la .sovra¬ 
nità |X)polarc o. come qui si 
dice, il suo « diritto a e.s.sere 
ixidrone collettivo del pae.se». 
Articoli c lettere ai giorna¬ 
li denunciano in molti mo¬ 
di il burocratismo: nel sud si 
tengono a.s.semblee di critica 
di funzionari Incaixici o pre¬ 
varicatori: a nòrd si vanno 
organizzando «comitati di i- 
spezione popolare » che do¬ 
vranno c.sercitare il control¬ 
lo sulla gestione delle impre¬ 
se. Il « Nhdii Dan » recente¬ 
mente riportava che già circa 
tremil.c di que.sti comitati so¬ 
no stati organizzati. Attraver¬ 
so qiie.sta lotta si vuole eli¬ 
minare un male ereditato dal 
passato: dalla lunga tradizio¬ 
ne burocrazia mandarinale. 
rafforzata dal colonialismo e. 
a .sud. dal neocolonialismo. Il 
popolo deve divenire soggetto 
e non oggetto dell’ammini¬ 
strazione 

Per questa via, già si avan¬ 
za nel prcxiesso di unità tra 
le due parti del paese ma la 
ba.se deH’unificazione riposa 
e.ssenzialmente nella trasfor¬ 
mazione dei rapporti della 
protluzione nel sud Vietnam 
nella direzione del sociali¬ 
smo. Quale è la situazione c 
la strategia scelta'? Vediamo¬ 
lo in tre grandi .settori. Nel¬ 
l'industria la prevalenza del¬ 
la proprietà statale è già e- 
sistente. Nel sud. di fatto, 
praticamente tutte le grandi 
unità produttive esistenti ap¬ 
partenevano o allo Stato op¬ 
pure a persone che sono fug¬ 
gite all’e.stero e i cui beni 
sono stati perciò nazionaliz¬ 
zati. Resto però una grande 
quantità di industrie piccole 
e medie che appartengono a 
privati. Per questo .sono pre¬ 
viste tre diverse soluzioni: 
po.s.sono continuare a essere 
di proprietà e gestione priva¬ 
ta. ma gli operai organizza¬ 
ti nei sindacati hanno il di¬ 
ritto di controllarne la ge¬ 
stione: po.ssono accedere a 
forme di economia mista e. 
infine, organizzarsi in grup¬ 
pi cooperativi. In ogni caso, 
io Stato, attraverso il con¬ 
trollo del mercato Interna¬ 
zionale che detiene, può pia¬ 
nificare l’attività di queste 
imprese. Analoga è la situa¬ 


zione nel commercio. Lo Sta¬ 
to sta organizzando i circuiti 
commerciali aH’ingrosso e in 
particolare il mercato del ri¬ 
so, levandoli dalle mani del¬ 
la ricca borghesia con una 
lotta dura, perché in questo 
settore molti grossi commer¬ 
cianti sono restati nel Viet¬ 
nam, in particolare tra i ric¬ 
chi cine.si di Cliolon. Per 
quanto riguarda il piccolo 
commmercio il problema si 
pone altrimenti: estste oggi 
una pletora di piccoli e picco- 
lussimi commercianti. Si trut¬ 
ta dunque di ridurli, di tro¬ 
vare loro altro lavoro, di ri¬ 
convertirli ad attività prò- 
diiilive ma non certo di eli¬ 
minarli. Nella distribuzione 
come neH’indu.striu, si rico¬ 
nosce che la presenza di pic¬ 
cole immpicse privale è ne- 
ces.saria al buon tunziona- 
monto deireconomia e in cer¬ 
ti settori anche indi.spensabi- 
le. Del resto, nel nord il coni 
mercio privato continua a e- 
.sistere c a funzionare. 

Il problema più complesso 
è quello deH’agricollura. Nel 
sud Vietnam, la niaggioran 
za schiacciante della produ¬ 
zione è dovuta alle piccole a- 
z'.ende individuali e finora 
solo grandi piantagioni tropi¬ 
cali (caffè, tè, caucciù ecc...), 
in genere di proprietà stra¬ 
niera. sono state trasformate 
in fattorie di Stato. Ma è 
ciliare che la di.sper.sione del¬ 
le aziende contadine è osta¬ 
colo allo .sviluppo della produ¬ 
zione. anche se per ora l’a¬ 
gricoltura sud vietnamita è 
autosufficiente e relativa¬ 
mente pros|jera. Non vi è nes¬ 
suna fretta di collettivizzare 
l’agricoltura. Oggi, la preoc¬ 
cupazione principale è lo svi- 
lupix) della produzione e si 
punta sulla conquista gradua¬ 
le dei contadini alla prospet¬ 
tiva della cooperazione. Per 
ottenere questo risulUito si 
punta da un Iato sulla co- 
scienz.a politica delle coopera¬ 
tive « pilota ». create là do¬ 
ve esiste una solida organiz¬ 
zazione del partito. Dovrebbe¬ 
ro fungere da esempio trai¬ 
nante; d’altra parte, lo Sta- 


A Roma 
ricevimento 
alFambasciata 

Quest’oggi, in occasione del¬ 
la Festa Nazionale della Re¬ 
pubblica socialista Vietnami¬ 
ta, avrà luogo, a Roma, pres¬ 
so l’Ambasciata, un ricevi¬ 
mento. 

Interverranno rappresen¬ 
tanti del governo italiano, 
personalità della politica e 
della cultura. 


Un « avvertimento » di Ford 


Pressioni degli USA per impedire 
che r Italia venda gli «Startighter» 

Una vicenda che potrebbe collegarn con le recenti ac cuse nei confronti di Andreotti • Un affare di centinaia di 
miliardi • L'intervento della Douglas per vendere i « Pbanlom » al posto degli aerei cosiruiti nel nostro paese 


WASHINGTON, 1 

Troppe coincidenze, troppe 
notizie, rivejazionl nel giro 
di poche ore. E’ vero che. 
data la stura alle notizie « ri¬ 
servate ». quasi sempre si for¬ 
ma una valanga dai connota¬ 
ti indefinit’. ma que.sta volta 
il ritmo dello indiscrezioni è 
veramente serrata: sembra 
quasi che qualcuno non aspet¬ 
tasse altro che il «là ». Dopo 
la divulgazione da parte di 
un settimanale italiano di al¬ 
cuni documenti che accuse¬ 
rebbero Andreotti per tangen¬ 
ti nell’ambito delle trattative 
per la vendita di apparecchi 
militari del tipo « Orion » e 
«Starfigther». fonti america¬ 
ne rivelano altri particolari 
su interventi americani volti 
a bloccare aaffari » che l’i.n- 
diistria italiana starebbe ror- 
landò a termine con altri pae¬ 
si. definiti «alleati ». 

In particolare si parla di 
alcune contrattazioni che TAe- 
ritalia isocietà a partecipa¬ 
zione Finmeccanica e Fiati 
stava svolgendo con la Tur¬ 
chia per vendere un contin¬ 
gente di caccia Starfigther 
P-IOI S. costruito in Italia 
su licenza della Lockheed. Le 
trattative, dicono fonti ame¬ 
ricane molto Interessate (a 
parlare sono 1 dirigenti della 
McDonnel Douglas che co¬ 
struisce un aereo concorrente, 
il «Phantom») avrebbero ri¬ 
guardato 40 aerei. 

In realtà rAeritalia ha con¬ 
tratto in pasclo due accordi 
con la Turchia per la vendit.a 
di F-KM S Starfighter. lì pri¬ 
mo di questi accordi fu fir¬ 
mato nel '74 e riguardava 
la vendita di 18 aerei. Un se 
condo accordo, firmato lo 
scorso anno, prevedeva la 
vendita di altri 22 aerei. i>er 
un totale quindi di 40. 37 dei 
quali sono già stati consegna 
ti. Gli altri 3 lo saranno en¬ 
tro breve tempo. C'è da .ag¬ 
giungere che la Turchia .si è 
riservata delle opzioni per 
l’acquisto di altri aerei 
F104 S. 

I dirigenti della Dougl.us 
hanno fatto sapere che lo 
stesso presidente Ford -sareb¬ 
be intervenuto per «consiglia¬ 
re » te autorità italiane a non 
insistere ulteriormente nella 
intenzione di vendere alla 
Turchia gli aerei Acrltalia. 
Ufficialmente la richiesta sa¬ 
rebbe suffragata dalla costa¬ 
tazione che gli «Starfigther» 
■ono ormai .sorp.a.s.satl e quin¬ 
di non si può consegnare ad 


un «alleato», come la Tur¬ 
chia. armi che non rispondo¬ 
no più alle esigenze tattiche 
e strategiche. 

La verità, però, si dice in 
ambienti polìtici statunitensi. 


Deputati olandesi 
coinvolti neiraffare 
della Lockeed? 

LAJA. 1. 

I,a « Lockheed » cercò di 
prendere contatto con due 
deputati del parlamento olan- 
de.se. Ciò risulta confermato 
da doc::menti della societ-T 
statuniten.se presentati ogg: 
in p.arlamento da! primo mi- 
ni.stro. :! socialista Joop Den 
Uyi. 

I>a! documenti, comunicati 
oggi dal primo ministro al 
parlamento, rusulta che i due 
deputati, il cattolico Joop 
Van E’.scn e il liberale A- 
drlanny PIceg. vi-s;tarono la 
sode centrale della « Lock¬ 
heed " a Durb.ink. Caiifomia. 
nel maggio 1974. e ricevettero 
informazioni circa l’aereo 
« Orion ». che le autorit.à 
olandes; si proponevano di 
acqu'.£t.are in sostituzione di 
altri aerei, divenuti superali. 


sarebbe diversa. Il piano di 
costruzione dei «Phantom » 
era stato impostato dopo un 
attento esame delle possibili¬ 
tà di assorbimento del mer¬ 
cato. Ed era stato tenuto cer¬ 
to anche della Turchia, deti- 
nita buon acquirente del ma¬ 
teriale bellico americano Poi 
i'embargo alle forniture mili¬ 
tari alia Turchia, in seguito 
al conflitto cipriota, .weva 
rallentato i programmi. Nel¬ 
lo scorso giugno però Ford 
ha ottenuto dal Congresso una 
parziale rimozione delPem- 
bargo fino ad un tetto annuale 
di 12.J milioni di dollari per 
il corrente anno e per analoga 
cifra ne! 1977, 

A questo punto per l’indù- 
stria americana, e prima tra 
tutte quella aeronautica, si 
riapriva un mercato fiorente 
sul quale però stava lavoran¬ 
do già rindustria italiana, che 
ha qualche decina di caccia 
bombardieri da piazzare. Di 
qui la necessità per gli ame¬ 
ricani di bloccare in qualche 
modo le trattative, di qui l’in- 
tervento delio stc.sso presi¬ 
dente Ford. 

C’è chi. qui a Wa.sh:ngton. 
ha me.=v;o in relazione queste 
nuove rivelazioni sulle trat¬ 
tative con la Turchia con la 
di\*uleazionr dei documenti 
che riguard.ano il presidente 
del Consiglio italiano .Andreot¬ 
ti. Si ricorda tra l’altro che 


Per difficoltà economiche e l'oppressione politica 

Fuga di tecnici dal Cile 


SANTI.AGO DEL CILE. 1. 

P.*oblomi di ordine scienti 
fico, accademico, economico 
ma soprattutto politico han 
no dotermin.ìlo una vera e 
propria fuga di professionisti 
d.i! Cile. L’esodo avviene .so¬ 
prattutto verso gii Stati Uni¬ 
ti. Brasile. Venezuela. .Au¬ 
stralia cd Europ.». 

Il 2.1.7'f degli ingegneri i- 
scritti airalbo professionale 
è emigrato verso questi p.»e- 
si; almeno il 13 per cento dei 
medici se n’è andato e un 
numero indeterminato di tec¬ 
nici cd operai specializz;iti 
ha abbandonato il Cile. 

Elevata è anche l’emigrazio¬ 
ne degli agronomi, clic ha 
raggiunto il tetto del 10' 
una perdita clic si ripercuote 


gravemente suH’economia ci¬ 
lena. in quanto già sono in¬ 
sufficienti. come numero, i , 
tecnici altamente qual.Reati I 
del settore agricolo. 

Dopo ni settembre '73, da¬ 
ta del golpe contro il gover¬ 
no di a Unidad Popuiar ». 
quasi tutti i professionisti de¬ 
mocratici. volontariamente o 
involontariamente, hanno do¬ 
vuto lasciare il proprio pae¬ 
se. in cui la nuova direzione 
politica ha deteriorato note¬ 
volmente il livello di vita del¬ 
le popolazioni, rendendo più 
difficile l’accesso e il mante¬ 
nimento di uno « standard » 
di vita decente. Lo dimostra¬ 
no le statistiche ufficiali sul¬ 
la diminuita occupazione, sul¬ 
l’aumento dei prezzi. 


uno dei documenti contro l'uo¬ 
mo politico italinno riguarde¬ 
rebbe appunto la vendita di 
«Starfigther» alla Turchia. 

Infatti uno dei documenti 
pubblicati dt-1 settimanale ita 
liano L'espresso, c la riprodu¬ 
zione di una letter.a di poche 
righe datata 4 marzo 197."»: 
«Oggetto: Inclusione .Andreot¬ 
ti noi finanziamenti Altay KS 
(società di comodo delia Lo- 
chkeedl. Por portare agli atti 
la decisione raggiunta nel no¬ 
stro incontro di ieri nell’ulfi- 
cio di .Alien Meyer (dirigente 
della Lockheed a Burbank 
n.d.r.) ho ricevuto da voi 
istruzioni di devolvere dal pa¬ 
gamento n. .a372 dollari 15 
mila a Andreotti, Roma ». 

A quell’eptx-a .An-dreolti era 
ministro del Bilancio e per 
il Mezzogiorno e non risulta 
se era in grado o meno di 
influire sulla vendita degli 
«Starfigther» in Turchia. Co¬ 
si come risulta abbastanza 
strano l’intervento del mini¬ 
stro italiano per far vendere 
un aereo che in verità era 
già .stato venduto c sempre 
dalla società italiana .Aerita- 
!ia alla Turchia. 

FT sulla b.!.^ di queste co¬ 
statazioni che nella capitale 
statunitense si fa l’ipote.si che 
il documento che accusa An¬ 
dreotti passa essere stato di¬ 
vulgato da chi ha interesi;e 
ad avallare la tesi che la 
vendita degli aerei italiani sia 
frutto di corruzione. 

Alla operazione si sarebbe 
prestato Ernest Hauser, il 
quale avrebbe agito e per mo¬ 
tivi personali (è in rotta con 
la Lockheed, della quale è 
stato dirigente, da quando è 
.stato silurato) e per fare pia¬ 
cere a suoi amici smolto in 
alto » i quali non hanno preoc¬ 
cupazioni per l’affare Phan¬ 
tom ma sono molto interessa¬ 
ti a cre.are una .situazione 
confala in Italia. 

Infine non si deve dimen¬ 
ticare che HaiLscr è un com¬ 
merciante in pezzi di ricambi 
di aerei e quindi potrebbe 
es.sere intcres.sato in orima 
persona a far fallire là ven¬ 
dita degli « Starfigther » co¬ 
struiti in Italia. .Altrimenti, 
ci SI chiede in ambienti eco¬ 
nomici e politici statuniten.si. 
perchè egli avrebbe venduto 
per soli due milioni e mezzo 
1 documenti che accusano il 
presidente del Consiglio ita¬ 
liano? E’ evidente che Hau¬ 
ser deve aver avuto contro- 
partite di altra natura: da 
chi c per quale scopo? 


to va intraprendendo, uliliz- 
ziindo soprattutto manodope¬ 
ra volontaria proveniente dal¬ 
la massa dei giovani disoccu¬ 
pati delle citta, importanti o- 
l>ere di idraulica, die dovreb¬ 
bero permettere di generaliz¬ 
zare nel delta de! Mecong il 
doppio raccolto di riso e l’in¬ 
troduzione massiccia di nuo¬ 
ve sementi ad alto rendimen¬ 
to. In queste condizioni, l’e- 
SLstenza di aziende di grandi 
dimensioni diventerebbe un’e¬ 
videnza oggettiva che favori¬ 
rebbe l’ojjera di e.sempio tin¬ 
ta dalle cooperative pilota. 
Nel frattempo, il nord non 
segnerà ii p.isso, in attesa di 
e.s.sere raggiunto dai sud. Dal- 
rautunno del ‘74 è in atto nel 
nord un esperimento di siqje- 
ramento del sistema coopera¬ 
tivo attraverso la creazione 
di aziende di più grandi di- 
meiLsioni. al livello di unità 
amministrativa di distretto, 
le cui dimensioni medie so¬ 
no 40.000 abitanti e 10.000 et¬ 
tari. Uno dei due dustrelli 
scelti per la fase sperimen¬ 
tale è quello di Nani Ninh al¬ 
la periieria del centro indu¬ 
striale di Nani Dinh. in pie¬ 
na regione risicola del delta 
del Fiume Ro.s.so. Trcccntomi- 
la abitanti sono qui stipati 
su 24.000 ettari tii terra a re¬ 
sa, è vero, molto elevata e 
con possibilità di tre raccol¬ 
ti airanno. Le cooperative 
che restano come unità di ba¬ 
se .sono state riorganizzate e 
fuse, dotate di piccole mac¬ 
chine. mentre trattori e mac¬ 
chine di grandi dimensioni 
sono gestite direttamente dal 
distretto. I^i manodoi>era re- 
.sa disponibile dail’u.so delle 
macchine viene impiegata 
nella castru/.ione di strade, 
ca.se. edifici, pubblici. Una 
scuola secondaria a Ire pia¬ 
ni in costruzione domina la 
distesa verdeggiante delle ri- 
.saic. Ma soprattutto nuove 
attività economiche sono re¬ 
se possibili, come dimostra 
un pollaio moderno capace 
rii produrre « ogni due mesi 
12.000 capi da un chilogram¬ 
mo e duecento », come ci di¬ 
ceva il suo direttore. Cosa an¬ 
cora più importante, il di¬ 
stretto dispone di un piccolo 
esercito di tecnici superiori, 
agronomi e gestori per l’in¬ 
troduzione della scienza in a- 
gricoltura. 

L’esperienza di Nam Ninh 
e quella di Quynh Luu, l’al¬ 
tro distretto « pilota » nella 
provincia di Nghe Tinh, nel 
centro del Vietnam, sono pro¬ 
banti e si comincia a gene¬ 
ralizzarla. Queste esperienze, 
va precisalo, non sono solo 
utilizzabili al nord ma anche 
al sud del paese. Non si pre¬ 
tende. infatti, che ragricol- 
tura sudvietnamita ripercor¬ 
ra passo a passo tutte le tap¬ 
pe del nord; essa potrà al 
contrario usufruire delle e- 
.sperienze realizzate quando 
le condizioni lo permettano. 

Superare un’eredità pesan¬ 
te. ricostruire le distruzioni 
delia guerra imperialista è 
lavoro immenso, « più com- 
piasso forse di quello neces¬ 
sario nella resistenza ». ci è 
stato detto. Que.sta festa na¬ 
zionale. se sarà gioiosa e gaia 
come sanno es-serlo le feste 
vietnamite, sarà tuttavia an¬ 
che un momento di riflessio¬ 
ne. Attualmente, in tutto il 
paese si tengono i congressi 
delle organizzazàoni locali del 
Partito dei lavoratori, in pre¬ 
parazione del congre-s-so na¬ 
zionale che si terrà entro la 
fine dell’anno. Sarà in que¬ 
sto congresso che la slrategin 
duttile che si è cercato di 
ritt.ssumere verrà precisata e 
messa a punto in un « pro¬ 
gramma per il socialismo nel 
Vietnam » e in un piano 
quinquennale e si affronte¬ 
ranno i problemi organizzati¬ 
vi e di quadri. Si tratta di 
vedere, ci si diceva, come il 
partito che ha diretto con 
successo il popolo nella lun¬ 
ga guerra antimperialùsta può 
diventare partito capace di 
dirigere lo Stato, in grado di 
affrontare i problemi econo¬ 
mici. tecnici e scientifici di 
una società moderna, e cioè 
di guidare il popolo nell’edifi¬ 
cazione del socialismo. 

Massimo Loche 


L'arcivescovo 
di Hanoi 
ricevuto da 
Pham Van Dong 

HANOI, 1. 

La stampa di Hanoi rife¬ 
risce oggi che il cardinale 
Trinh Nhu Khue è stalo ri¬ 
cevuto dal primo ministro del 
Vietnam Pham Van Dong al 
quale ha consegnalo una «let¬ 
tera di ringraziamento» da 
parte della Santa Sede. Rien¬ 
trato dal Valicano dove il 24 
maggio scorso fu il primo 
vietnamita a ricevere la di¬ 
gnità cardinalizia. Jo.seph Ma¬ 
rie Trinh Nhu Khue. arcive 
scovo di Hanoi, ha espresso 
la propria ricono-scenza al go¬ 
verno vietnamita « per le pos¬ 
sibilità che gli erano state 
conres.se perché potesse an¬ 
dare a ricevere la sua nomi¬ 
na ». 

Intrattenendosi con il pre¬ 
lato. il primo ministro gli ha 
detto, secondo la stampa, 
«che vi è stata una stretta 
correlazione tra la sua desi¬ 
gnazione alla dignità cardi¬ 
nalizia da parte del Vaticano 
e la grande vittoria ottenuta 
(contro l’aggressione ameri¬ 
cana) dal popolo vietnamita ». 
Dal canto suo. il cardinale ha 
promesso di essere «un buon 
cittadino che contribuirà a 
costruire il Vietnam prospe¬ 
ro e polente ». L’incontro ri¬ 
leva la stampa, si è svolto 
in « un’atmosfera cordiale e 
distinta ». 


In un comunicato diramato ieri dagli organi dirigenti 

Il PC spagn olo ribadisce 
l’esigenza del ritorno 
di Carrillo e la Ibarruri 

Chiede che li governo di Madrid torni sulla decisione di ritirare loro ii passaporto -1 due dirigenti 
rientreranno comunque in patria - Sabato riunione dei « Coordinamento » - Intervista di Camacho 


Da Amnesly International dopo le recenti rivelazioni 

Chiesta commissione 
dMndagìne sulle 
atrocità in Namibia 


LONDRA, 1 

« Amnesty International» 
Ila chiesto al primo ministro 
africano Vorster di autoriz¬ 
zare una eommis.sione di in 
chiesta sulle accu.se rivolte 
al regime razzista di Pretoria 
di utilizzare sistematicamente 
la tortura c le deteozicoi di 
massa centro il popolo della 
Namibia. 

Una drammatica te.stimo- 
nianza sulla .spietata repies- 
sione attuata dal regime raz¬ 
zista sudafricano era stata 
pubblicata dal quotidiano in¬ 
glese « Guardian ». 

• • • 

SALISBURY, 1 

I patrioti dello Zimbabwe 
che vogliono fare della Rlio- 
desia governata da una mi¬ 
noranza bianca lo Zimbabwe 
africano, hanno sferrato, nel- 
rimminenza dell'incontro fra 
Henry Kissinger e John Vor- 
■ster in programma sabato se¬ 
ra in un grande alb?rgo di Zu¬ 
rigo. l’attacco con maggiori 
forze dei quarantacinque ine.si 
di guerriglia. Il comando set¬ 
tentrionale dell’e.sercito rlio- 
dc;->iano lia annunciato clic i 
guerriglieri lianno dato l’as¬ 
salto a un campo militare 
lire.sso il confine con il Mo¬ 
zambico. e che sei soldati 
sono rimanti feriti, due in 
modo assai grave. 

I vescovi cattolici rhoiissia- 
ni hanno intanto espresso la 
loro solidarietà nei confronti 
del vescovo di Unitali. Donai 
Lamcnt, die ha pubblica¬ 
mente condannato il governo 
di Salisbury definendo « raz¬ 
zista e oppressiva » la sua 
condotta. 

• » 

MOSCA. 1 

lai « TASS » sostiene oggi 
die rincontro Kissinger-Vor- 
ster. p;evi.sto per il 4 tì settem¬ 
bre a Zurigo. « promette solo 
il perdurare della situazione 
di attuale tensione nel ccn- 
tinetite africano». L'incontro, 
aggiunge l’agenzia sovietica. 
« costituisce una conseguenza 
logica della politica USA in 
Africa, il cui .scopo più im- 


I poii-tnte è, nella fase attuale. 
; di .salvare i regimi razzisti 
i de!l’.-\fnca meridionale». 

! . . * 

! PRE'rORIA. 1 

1 I! primo ininLstro .siidafri- 
' callo Vorster si è espresso in 
I termini arrog.inti nei con 
j fronti ddl’ONU rifiutando 
I ogni diritto alla nia.ssima or- 
! gvinizzazione internazionale a 
prendere in esame la .situa¬ 
zione in Sudafrica. Nella sua 
dicliiarazione Vor.ster lui inol¬ 
tre detto die non può accet¬ 
tare che lo SWAPO (ricono¬ 
sciuto dalle Nazioni Unite co¬ 
me rappresentante dd popo¬ 
lo della Namibia) dica al Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU 
come e quando adottare azio¬ 
ni contro il Sudafrica. 


crrrA’ del capo, i 

Cinque persone sono rima¬ 
ste ferite oggi nel ghetto ne¬ 
gro di Athlone teatro di scon¬ 
tri tra dinio.stranti e polizia. 
Oli anelili hanno fatto fuo 
co con le pistole mentre 
zruiipi tii giovani manifo.sta- 
vaiio. i' in aicuni punti eri¬ 
gevano Ixirncate. 

1 feriti sono .stati ricove 
rati a;l'o-,peda!e « Groote 
Sdiuiir» di Città del Cajio. 

La iiolizia oltre a mettere 
mano alle armi ha fatto u.so 
d. lacrimogeni o di sfolla¬ 
gente per di.sperdere i m ur- 
I ostanti .sulla Klipfontein 
Road e nei pre.s.si dd vicino 
;s*a:lio. etl li.i proceduto a 
numerosi arresti. 

Lo SW.APO. il movimento 
nazionalista negro ddl’.AIri- 
ca de! .sud ove.st (Namibia», 
ha dichiarato ogni di e.s.sere 
pronto ad avviare colloqui 
con i! Sudafrica suil’indipen- 
den/a per il territorio, ma 
.solo .sotto ni: auspici di'i- 
rONU. 

li presidente dello SW.APO 
Sam Nuionia, ha dello ai 
giornalisti di c.'.sere pronto 
à esporre le sue vedute ni 
segretario di stato america¬ 
no KLssinger, se qucsfultinio 
gii pre.senterà proposte circa 
i! futuro della Namibia. 


MADRID, 1 

II P.iriito cjimmista spa¬ 
gnolo ila espre^.sO oggi in un 
coimmic.ito una lemia pro¬ 
testa per la decisione del 
governo .spagnolo di nega¬ 
re il p.Ls.saporlo al suo se- 
gret.irio Santiago Carrillo e 
alla « pasionaria » Dolores 
Ib.irrun. 

Nel comunicato .si alfer- 
m.i tr.i TaUro die il capo 
ilei- goverm» sp.ignolo. Sua- 
!»■/. in dichiarazioni ad una 
rivista .-'traiiiera (Rmis- Mu- 
Uh) <( r.correiulo a lormule 
del veediu) regime m cui si 
è lorniato. li-.i ingiuriato ir- 
respjnsabiimeiite i dirigenti 
di una dell-c lorm.izioni po- 
litielie ii.izioiiali .senza il laii 
intervento l.i tr.m.si/ione pa- 
cilic.i ali.i ilt'iiiocraz.ia ed a'.- 
l.i riconciliazione ii.izaonale. 
principi sostenuti da! PCF. 
d.i 2(1 anni, sono iiiconcepi- 
hili .>. 

» Il non concedere il p.is- 
saporto a Dolores ib.irrun 
t‘d a Santi.igo Carrillo — 
contimi.i il cumunic.Uo — 
viola il d.ritto denumtare 
(il ogni cilt.iclino -.i risiei’e 
re nel .suo paese e smeiili- 
.sce rinteiizione die il go¬ 
verno si attribuisce di vo¬ 
ler dialogare con l't'pposi- 
/ione; trasgredisce inoltre l! 
sen.so del decreto di amni¬ 
stia; costituisce una grave 
ipoteca per rmimediato lu- 
turo del pae.sc. poiché met- 
le in luce che la di.scrimi- 
nazione antidemocratica e 
rarbitrarictà continuano ad 
(‘s.sere gli .strumenti prelc- 
nti dd governo di Juan Car¬ 
los ». 

«1! Partilo comunista di 
-Spagna ri.il ferma la neees- 
■siià che la sua presidente 
Do!or<‘.s Ibarruri ed i! suo 
Sc'gretario generale Santia¬ 
go Carrillo po.ssano agire le¬ 
galmente liberamente, co¬ 
me l’irigenli politici e come 
eiltadini. nel pat'se. Di con 
.seguenza li'spinge la dcci- 
sioiu* illegale dei governo di 
negare loro i pissaporti: ap 
prova il pubblico annuncio, 
dato d.» loro, di un pro.ssi- 
mo ritorno; reclama che ven¬ 
gano loro consegnati i pas¬ 
saporti e ha fiducia di po¬ 
ter coniare a questo fine 
.suirappoggio congiunto del 
)>oik)!o e (Idropi)o.sizione de- 
mocrati(’-a ». 

Questa .sera un comunica¬ 
to dd governo sp.ignolo fa 
una messa a minto sulle di 
chiarazioni del nrimo mini¬ 
stro Adolfo .Suarez nppar.se 
■sul .settimanale france.se Pa- 
n^Matrìi. I! comunicato af¬ 
ferma che nel rapporto «a])- 
paiono frasi che non riflet¬ 
tono il ijen.siero del capo del 
governo, altre •he vanno vi¬ 


ste ne! contesto di una con¬ 
versazione privata, e oltre 
che non sono .st.ue pronun¬ 
ciate '). 

Tra le Ira.si attribuite da 
Pdris-.Mtttch a Suarez. figura 
la definizione di «vecchi» 
aiipartonenii a «un epoca su- 
peratvi » d.ita ai dirigenti co- 
nuin!.->ii Santiago Carrillo e 
Dolore.-, Ilxirrur;. Suarez. in- 
v<-ee. .sempre .-.econdo il testo 
app.ir.so .Mil .settimanale, dc- 
Imiva il leader .six'ialista Fe- 
l;pe Gon/ale.-, ,< un autentico 
p.itriota », e un uomo «di sor- 
pnmdtmte intelligenza » 

Il 4 .sett.'mbre .si dovrebbe 
intanto tenere a Madrid una 
lainione .illa quale partecipe¬ 
ranno 1 p.iri.ti che tanno par¬ 
te del (joordiiuimcnto domo 
ciatico. I! Coordinamento ha 
dato nll-e:.i!meiite notizia .il 
cove: no deirmlenzione di to- 
iiere la riunione. 11 governo 
non ha ancora risposto. 

L'invi.uo dell’ANS.A a M i- 
(irai. Riccardo Benozzo, ha 
nitei vistato oggi Marc-’lino 
('.inuKlio. rientrato da poco 
.n -Spagna dopo un viaggio 
m Italia e in URSS. Cama¬ 
cho Im (hchiarato che ,( Tau- 
timno spagnolo non sarà una 
.'i.igion-, isol.ita. Viene dopo 
un.i e.^iate di crisi e di re 
pre.-,.-,a>iu'. dopo una prima- 
\ei.i. dopo un inverno, dopo 
40 anni di franchismo... I.,a 
classe opcr.ùa lia oggi bi.so 
giu) della libertà per evita¬ 
re che le conseguenze della 
diflicile sttu.iz.ione economica 
.siano fatte rie.idere sulle spal¬ 
le dei lavoratori Camacho 
h.i parlato di « un autunno di 
grandi lotte operaie e non. 
come al fermano i nastri av- 
vor.sari. (i: complotti ». e ha 
mc.s.so in guardia le organiz¬ 
zazioni .sindacali contro «i 
tentativi di pace .scixìiota ». 
cioè i tentativi del regime e 
del padronato di accordarsi 
con una parte sola delle for¬ 
ze .sindacali. Sono tentativi, 
ha detto. « i>crico!asi ». 

Cam.icho ha ribadito la 1: 
nea della indipendenza de! 
.sindacato dai partiti, e ha 
sottolineato che oggi non e.si 
ste alcun « modello » per la 
costruzione del sociali.smo. Il 
.sindacalista spagnolo rispon¬ 
deva così alla campagna Inn 
ciata contro di lui per il suo 
viaggio nell’Unione Sovietica, 
preso a pretesto per nttac 
rare i .sindacati. 

.Su! futuro della Spugno ha 
detto: «Sono ottimistn. Non 
è certo tutto a nortato di mn 
no. Ma abbiamo lina rla.s.«e 
operaia che non vuole nvven 
ture. Siamo d’oceord* con In 
te.si del Partito comunista ita 
Mono che il soeiaMsmo non .si 
può oo.struire con il 50.3 per 
cento de: voti ». 
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Le risposte che p>o?ete tiare sono le p'.iS 
diverse! 

...per riposare veramente 
...per visitare centri storici 
...per godere di posti naturali 
ancora intatti 

...per fare degli sport invernali 
...per constatare l’accoglienza 
cordiale dei suoi abitanti 

e per molti altri motivi che voi stessi 
potete precisare riempendo il 
fumetto riportato nelTilIustrazionc^ 
Tutti coloro che ritorneranno aiFindirizzo 
a piede dcll awiso nilustrazione 
completata da una scritta, riceveranno 
la documentazione delle opportunità 
turistiche offerte dal Trentino e saranno 
ammessi a partecipare allassegnazionc 
di dieci soggiorni gratuiti dì una 
settimana p>er due persone nella locafità 
che sceglieranno, riservati, quale 
riconoscimento del merito personale, 
agli autori delle dicci risp>oste più 
interessanti. 


I cognome. 
I indirizzo... 




































PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 2 settembre 1976 


Mentre si prospetta l^ipotesi di un intervento militare nel sud del Paese 


PARIGI 


Libano: i comunisti israeliani tiir 


DALLA PRIMA PAGINA 

1 presidente | estera, tra riforme c gn 

x\ìkI1cII 1 Martlnazzoli sembra voler conservazione in politica 

I ^ Q %..rk / n 1 Vi n tw 4 ni.»^ n T*né4iinlxi xin.%iiv«i 


contro l'ingerenza di Tel Aviv 

Il CC del Rakah denuncia gli aiuti militari forniti da Israele alle destre e le sue mire espansionistiche sulle 
regioni meridionali libanesi — Aspri combattimenti a Beirut e Tripoli — Riserbo sul colloquio Assad-Sarkis 


HKIRIJT, 1 

Negli ambienti progressisti della capitale libanese si teme 
la pcssibitità di un Intervento diretto israeliano nei conflitto 
che insanguina da 17 mesi il Paese, e ciò in seguito ad uno 

scontro verificatosi ieri nel villaj'j'io di Min Jbil, nel sud del 
Libano, fra ftuerriftlieri palestinesi ed annali maroniti (il 
villajtf'io ha dato i natali al patriarca maronita Koreisbe). 

__ . Il prete.sto per 'intervento 

.j i.sraeliano -- si osserva a Bei 

I rm - polreblx.* essere cost:- 

Indetta dai sindacati , 

- . I ^j.ji notabili marcniti di E.n 

, Jbil; in proposito si ricorda 

iVianitCStaZiOnB analogo pretesto è 

■ VIMIIIIS.JIU&IVIIC I utilizzato dalia Sir.a 

•..•l , I per inviare le site truppe nel 

(I iViMCinO OQflI ' Libano nel giugno scorso. 

357 j II rischio di uno stabile 

1 sconfinamento israeliano nel 
(I SOSiCCtnO i viene a rendere ancora 

3 I più tesa utia situazione ca- 

J • I •• • 1 ratterizzala da una costante 

CI6I PulCSTinCSI I escalation dei combattimenti. 

* La notte scor.sa la b.itta»;ia 

Si .svolge (ptesla sera, ne! ha infuriato a Beirut, nella 

la sala della provincia a Mi- zona del .Monte Libano e in- 

lano. una grande manifesta torno a 'rripoli; intensi tiri 

zinne fli solidarietà con il po fli artiglieria si sono avuti nel 


polo pale.stinese c le forze 

progressiste libane.si. La ma 
nifestazionc è stala indetta 
dalla federazione .sindacale 
unitaria. 

In un volantino diffuso in 
decine e decine di migliaia 
di copie nei luoghi di lavoro, 
la federazione sindacale chia¬ 
ma i lavoratori ti «esprime¬ 
re la loro ferma condanna 
di fronte al mas.sacro ciie si 
.sta perpetrando in Libano». 
I sindacati milanesi cliiama- 
no anello il governo e le for¬ 
ze poUliclie democratiche ad 
assumere tutte le iniziative 
necessarie per favorire una 
rapida soluzione del conflitto 
e lo stabilimento di una giu¬ 
sta pace nel medio oriente. 
La federazione sindacale Cgil 
Cisl Uil milanese invita in¬ 
fine tutti i lavoralori a « rac¬ 
cogliere i più elementari he 
ni. per permettere alla popo¬ 
lazione libane.se e palestine¬ 
se di sopravvivere ». 

Lji manifestazione di sta- 


centro della capitale intorno 
alla mez/.anotte; un caposal- 
do falangista è stato neutra¬ 
lizzato nella zona di Chiah- 
Ain Remmaneh t periferia 
sud orientale della capitalei. 

Continuano intanto gii iti- 
lerrogativi e le ipotesi (in 
mancanza di un comunicato 
ufficiale) sui colloqui del pre- 
•sidente eletto Sarkis a D.i 
musco. Secondo indiscrezioni. 
As.sad ha assicurato lappog- 
gio della Siria a Sarkis. cne 
a sua volta ha sottolinealo 
l’importanzji deU'aiuto siria¬ 
no Il per porre fine al caos e 
allo spargimento di sangue». 
Sembra inoitre che Assad 
non si sia detto contrario ad 
una eventuale mediazione di 
Sarkis fra la destra maronita 
e i progressisti e non abbia 
posto piegiudiziali alla nomi¬ 
na del nuovo primo ministro 
che dovrà essere designato da 
Sarkis dopo il 2.1 .settembre. 
Assad avrebbe anclie accen¬ 
nato alla possibilità che Sar¬ 
kis cfùeda il ritiro delie trup- 


sera .sottolinea inoltre la so I ««‘‘e ^rup- 

lidarietà del movimento ope- | F** --■niaoe. affetmando che 
rato milanese che si è già con- 1 ‘ neo-presidente 


cretizzalo neU’invio di quat¬ 
tro spedizioni per complessivi 
120 quintali di prodotti me¬ 
dicinali. alimentari e lessili, 
raccolti fra i lavoratori. i 
Martedì prossimo in piazza j 
Kerretto a Mestre (alle ore i 
17.30) stirà la popolazione di 
Venezia clic esprimerà il prò 
prio sostegno al popolo pale- 
stinese c la propria protesta j 
contro le forze reazionarie. ' 
L»i manife.stazionc di Mestre 
è stata indetta da un comi I 
tato di coordinamento demo- ! 
cratico al quale aderiscono j 
partili, sindacali, altre asso¬ 
ciazioni di massa. 


dovrà « assumersi la respon¬ 
sabilità delle conseguenze di 
tale ritiro » (come è noto, l'in- 
torvento siriano ha alterato a 
vantaggio delle destre il rap¬ 
porto di forze sul campo), in 
definitiva, il colloquio ha con¬ 
fermalo l'intento di Damasco 
di proseguire la sua politica 
di intervento e di « influenza » 
nel Libano. 


La manife.stazionc di Mestre Nn«trn <»rvÌTÌn 

è stata indetta da un comi t nostro servizio 

tato di coordinamento demo- ! 'PEL, AVIV 1 

cratico al quale aderiscono j « n comitato centrale del 
partili, sindacali, altre asso- Partito comuni.sta di Israele 
dazioni di massa. protesta energicamente con¬ 

tro l’intervento del governo 
israeliano nella guerra civile 

n del Libano a fianco delle for- 
Pr nmnnnnOCA ze reazionarie e fasciste»: co- 

giuppunese si afferma una delle risolu- 

, _ _ zioni della 28esima sessione 

rhlAflP il ritll'A plenaria del CC del Partito 

Vlllvuc II IIIIIV Rakoh. 11 documento rileva 

j II - , , che (( per ammissione anche 

nPllP forTP CiriflIIP stampa pro-governativa 

Menu IMI binane e dei mass-medla. ll governo 

TOKIO. 1 israeliano fornisce grandi 

Il vice pre.sidente del Presi- Quantità di armamenti, anche 

dium del PC giapponese. To- forze reazionarie 

mio Nishizava. ha rilasciato libanesi. La marina israeliana 

oggi una dichiarazione nella juipone il blocco ai porti li¬ 
quale condanna duramente banesi controllati dalle forze 

l'intervento siriano nel Liba- patriotticlie e dall'OLP. 

no etl esprime piena solida- L'esercito israeliano compie 

rietà coti la resistenza pale- si.stematiche incursioni nel 

slinc.^ c con le forza; prò- Libano meridionale». Questo 

intervento — rileva ancora il 
L intervento striano a .so^ r'r* ont a 

stegno della reazione lib.ine.se coordinato 

sottolinea Nishizava. «.o.,!. “ governo americano, 

tuisce un’oltraggio.sa v:o’.:i malgrado le « false ed ipocri- 

zione del diritto de! popolo tc smentite», ed è «diretto 

libanese airautodecisionc e contro l’indipendenza e la li¬ 
ba arrecato un .serio d:inno liertà del popolo libanese, 

alla lotta del ijopolo jialesti- ciintro il movimento antimpe- 

nese per i .suo; <liiitli nazio- rialista arabo. Il suo princi- 

iiah e democratici, nonché , 

seri ostacoli all unità dei po i ^ infliggere un 

poli arabi ». Ks.so .s- collega ; ‘^uro colpo al popolo arabo di 
ai tentativi degli Stati Unii; j Palestina e al .suo rappresen- 
e di Israele di « colpire l’OLP. tante imiver.siilmente ricono- 

unica legittima rappro.->entan sciut(». l’OLP. Esiste un piano 

te del popolo pa;esttnese » e unpenalista di spartizione 

di « impedire una soluzione Libano e di dissoluzione 

della cii-si medio orienta e b.i 
sata .sul totale ritiro q^g:. j 

i.sraeiiani d.ai territori occii- tnrze espan.3ioniSli- 

p«iti e sulla realizzazione de. | ^‘'e israeliane hanno un lOro 
diritti del popolo . Palestine i progetto di annessione del Li¬ 
se ». j bano meridionale ». 

Il PC giapponese, ha sou ; i comunistt israeliani con¬ 
giunto Nishizava_ «chiede con j dannano la cecità della politi- 
forza che le truppe siriane ; ca del governo, non solo nei 
siano ritirate dal Libano, che confronti della crisi iibane.se. 
gli Stati Uniti, la Francia. ma anclie del problema pale- 
Israele e altre forze reazio- stnic.-ic; .« Il popolo arabo pa 
narie intcrnuzionali sa^pen le.siine.se ~ afferma il deca¬ 
dano ogni aiuto alle forze mento del CC — esiste ed 
reazionarie libane.si e che s. è vivo. Il futuro è dalla parte 
realizzi una .soluzione po’aii degli eroi di Teli 2Saatar e 

ca ba.sata sul rispetto del d- non da quella dei fascisti e 

ritto del Lib.ano airautodec; j degli imperialisti ». Malgrado 
s.onc e all’integrità territo j la tragedia libanese, '.a posi- 
riale ». j zione internazionale deH'OLP 

Nishizava ha fatto appello ; è « più foitc c'ne mai ». come 
• tutte le forze democratiche i ha dimostrato la conferenza 
per un'inten.sificazione deli' j dei non allineniti a Colombo, 
azione di solidarietà con le 1 Oggi come ieri, .sottohnea il 
forze progressiste Iib,anesi e i documento de: comunisti 
con la re.sistenza palestinese. ' isracnan:, è ncces.saria u.na 

I rapida .'Oiuzione del proble 

----ma arabo israeliano e del suo 

. , . I nodo centrale, il pro'D’.ema pa- 

M i •e-'^fmeso. con ìa realizz.azH>ne 

IflQO C Q ^ r cCnmO l di una (tace giusta e dtirevo- 

. j le. Tale pace deve garantire 
.' PECHINO, l j :l ritiro israeliano da tulli ; 
Il presidente M.ao è a Pe : territori occupati nel 1^. la 
chino. Le voci circolate al | realizzazione del diritto n.i- 
l’estero secondo cui Mao sa i zionale de*, popolo arabo p.» 
rebbe stato fatto allontanare ; ’.estine.se ali'autodeterminazio 


ritto de 
s.onc e 
riale ». 


per un'intensificazione deli' 
azione di solidarietà con le 
forze progressiste Iib,anesi e 
con la resistenza palestinese. 


M a i •e-'^fmeso. con ìa realizz.azH>ne 

IflQO C Q ^ r cCnmO > di una (tace giusta e dtirevo- 

. j le. Tale pace deve garantire 
.' PECHINO, l j li ritiro israeliano da tutti ; 

Il presidente M.ao è a Pe : territori occupati nel 1^. la 
chino. Le voci circolate al | realizzazione del diritto n.i- 
l’estero secondo cui Mao sa i zionale de*, popolo arabo p.» 
rebbe stato fatto allontanare j ’.estine.se ali'autodeterminazio 
dalla capitale vengono indi- i ne e alia i.stituzione di un 
rettamente smentite sta.sera -ì suo Stato indipendente ar¬ 
da un dispaccio dell’agenzia j canto ad Israele ed ii n.spet 


da un dispaccio dell’agenzia 
« Nuova Cina » in cui si dà 
notizia di un incontro di lut 
ti i dirigenti del p.artito e 
dello Stato con più di 3.500 
rappresentanti dei gruppi 
che hanno piinecipaio alle 
operazioni di soccor.so a 
Tangshan. dopo il terremoto 
del 28 luglio. 


to della sovranità ed integri 
tà territoriale d: Isr^iele -d: 
tutti gli Stati arabi. Lui sede 
migliore per risolvere la c.-.- 
si e realizzare una giusta p-»- 
ce è, secondo i comunisti 
israeliani, la conferenza di 
pace di Ginevra, che deve 
essere riconvocata con la par- 



Hua Kuo-feng 
parla a Pechino 
alle brigate 
di soccorritori 


; PECHINO. 1 

I dirigenti cine.si al comple¬ 
to hanno ricevuto oggi, in u- 
na grande manifestazione u- 
nitaria. oltre 3.500 rappresen¬ 
tanti di tutti coloro ohe. in 
dividualniente o in gruppo, 
si sono di.stinti nell’oi>era di 
soccorso alle popolazioni col 
pile dal terremoto del '28 lu 
glin. il più grave avvenuto 
nel mondo da 12 anni. 

Ha pirlato il primo vice 
pre.sìdome del partito e pri 
ino mini.stro del con.sigho d; 
Stato. Hua Kuo feng. Alla fi¬ 
ne deH'incontro «è stato ap 
provato un mes-saggio di sa 
luto al grande leader, il pre- 
I .sidente Mao». 

Hua Kuo-feng tia parlato 
I dei successi realizzali nell o- 
, ix'ia di soccorso e di rico- 
1 struzione. e anclie della ne- 
I cessità di rimanere vigilan- 
; ti contro «tentativi del ne 
I mico di classe di creare con 
! fusione e turbare l’ordine pub 
WASHINGTON — George Meany, presidente dell'AFL-CIO, i Plico», 
annuncia l'appoggio dei sindacati americani a Jimmy Carter ! 

nelle prossime elezioni presidenziali 1______ 


Nel rovente clima elettorale 


Colpo di freno di Ford 
nei rapporti USA-URSS 

II presidente evita accuratamente la parola distensione e polemizza con Jimmy 
Carter che chiede la riduzione graduale delle forze americane in Europa e Asia 


WASHINGTON, 1 
Si la .sempre più rovente 
la campagna elettorale ameri¬ 
cana mentre i due rivali Ford 
e Carter cercano di assicu¬ 
rarsi l’appoggio delle diverse 
clientele elettorali e delle 
grandi organizzazioni sociali. 
I grandi temi della politica 
internazionale, delle relazioni 
Est Ovest e della distensione 
restano al centro dei discor¬ 
si elettorali, ma non minore 
peso viene dato alle questio¬ 
ni interne c alla politica e- 
conomico sociale. Ieri il pre¬ 
sidente Ford ha duramente 
polemizzato con le cosiddette 
« Voci dell’abbandono » che 
chiedono il ritiro graduale 
delle forze americane dalle 
loro basi in Europa e in Asia, 
accentuando la netta impres- 
.sione che si era già avuta, 
di un colpo di freno dell’ 
attuale amministrazione nel 
camix) del miglioramento del¬ 
le relazioni con TUnione So¬ 
vietica c della riduzione degli 
armamenti. Già Helmut Son 
nenleldt, uno dei più stretti 
collaboratori del segretario di 
Stato americano Kissinger a- 
vevn detto ieri sera che 1' 
attuale clima politico ameri¬ 
cano « ha re.so necessaria una 
pausa H^tcntativi degli Sta¬ 
ti Uniti di migliorare le re¬ 
lazioni con l’Unione Sovieti¬ 
ca ». Sonncnfeldt si era ri¬ 
ferito aH'attuale campagna e 
lettorafe e aveva aggiunto tut¬ 
tavia che rammini-strazione 
continuerà con il ritmo nor¬ 
male nei negoziati per la li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche.. la riduzione reciproca 
dei contingenti militari nell’ 
Europa centrale ed altri por- 
blemi di estrema importanza. 
Ma Parlando davanti alia .sot¬ 
tocommissione della Camera 
per le relazioni internazionali, 
la quale sta coducendo una 
indagine sulle condizioni del¬ 
le relazioni tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, aveva e- 
vitato accuratamente di usa¬ 
re il termine « dùstensione ». 


Il presidente dal canto suo 
in un discor.so visibilmente 
diretto contro il suo avver¬ 
sario democratico Jiinm.v Car¬ 
ter. il quale ha auspicato un 
«graduale ritiro» delle for¬ 
ze americane dalla Corea del 
Sud, ha affermato; « Il mon¬ 
do c sempre in pericolo. 
Non pos.siamo deporre le no 
sire armi nella sola .speranza 
che gli altri faranno altret¬ 
tanto ». 

Ford, che parlava alla con¬ 
venzione della Guardia Na¬ 
zionale americana, un'orga¬ 
nizzazione fonnata da riser¬ 
visti, non ha menzionato una 
.sola volta il nome di Carter, 
ma le .sue parole erano chia¬ 
ramente dirette contro il can¬ 
didato e il partito democra¬ 
tico, ai quali il presidente 
ha rimproverato di avere in¬ 
tenzione di ridurre le spese 
per la difesa nazionale. 

Doik) aver ricordato che da 
quando egli c al potere c 
riuscito a invertire la ten¬ 
denza dei democratici a ri¬ 
durre i bilanci miltiari.Ford 
ha aggiunto: « Tagliare i mu¬ 
scoli della difesa americana 
non costituisce il mezzo mi¬ 
gliore per .salvaguardare la 
p.ire ma è sicuramente il 
mezzo per distruggerla ». 

Ford, il quale ha ordinato 
personalmente una dimo.stra- 
zione di forza durante il re¬ 
cente incidente di Panmun- 
jom, ha insistilo per una po 
litica di forza affermando che 
« la miglior garanzia di pace 
è una potenza militare che 
ispiri rispetto da una parte 
all’altra del mondo ». 

II candidato democratico 
Jimmy Carter si .sarebbe as- 
.sicurato frattanto Tappoggio 
del movimento sindacale al 
quale, parlando ieri .sera da¬ 
vanti al Consiglio generale 
dell’ AFL-CIO ha promes.so 
una più deci-sa lotta contro 
la di.soccupazione. Il pres;- 
dente della grande organiz¬ 
zazione sindacale. George 
Meany. ha promes.so a Car¬ 


ter. « tutto l’aiuto possibile ». 
Carter si è incontrato anche 
con i capi della gerarchia 
cattolica._ per cercare di as- 
-sicurarsi "i voti di una gran 
parte dei 50 milioni di cat¬ 
tolici americani, ma a quan¬ 
to si afferma egli non sa¬ 
rebbe riuscito nel suo inten¬ 
to. I ve.scovi sarebbero rima¬ 
sti delusi della posizione as¬ 
sunta dal partilo democratico 
e dal suo capo sulla que¬ 
stione deH’aborto, e intende¬ 
rebbero attaccare Carter su 
questo tema durante la cam¬ 
pagna. « I,a sua pei-sonale op 
posizione all’aborto non ba¬ 
sta e continueremo a prote¬ 
stare e a lanciare i nostri 
appelli per un emendamento 
costituzionale», ha detto l’ 
arcivescovo di Cincinnati Jo¬ 
seph Bernardin, presidente 
della conferenza episcopale a- 
mericana. L’aborto è già sta¬ 
to dichiarato legale dalla Cor¬ 
te .suprema degli Stati Uniti. 
Jimmy Carter (già consape¬ 
vole delle difficoltà di otte¬ 
nere il voto cattolico), si è 
detto più volte jaersonalmen- 
te contrario all’aborto, ma ha 
anche fatto .sa|>ere che da 
jircsidcnte non incoraggereb 
be affatto un emendamento 
della costituzione in .senso an- 
ti aborti.sta, mentre la «piat¬ 
taforma » dei repubblicani è 
dichiaratamente favorevole a 
sìmile emendamento. 

Il confronto tra Carter e i 
vescovi ricorda per alcuni a- 
spetti il pa.sso compiuto 16 
anni fa da Jolin Kennedy 
pre.s.so la serarchia ecclesia¬ 
stica prote.stantc. quando a 
Hou.ston egli pronunciò il f.a- 
mo.so di.scor.so sulla separa¬ 
zione della Chiesa dallo Sta¬ 
to. che fugò i re.sidui sospet¬ 
ti della maggioranza prote¬ 
stante americana verso un 
po.s5ibiIe presidente cattolico 
romano. Ma Kennedy allora 
ronvin.se i suoi ascoltatori, 
mentre Carter ora non vi sa¬ 
rebbe riu-scito. 


li «leader» laburista gioca la carta dell'amicìzia libica 

Mintof, Gheddafi e il petrolio 


L’incontro si è svolto que- i tecipiazione di tutte ^ 

■lo pomeriggio nella sede I interessate, inclusa IOLP co- 
deir.<tssemblea narlonale; irrv ! legittimo lappr^mtante 
neggiava un grande ritratto j popolo arabo di Palestina, 
del presidente Mao. affian I LI-—* I— 

flLtO da bamliere rosse. Han» LeDrvcnf 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA. I 

Di ritorno da un rapido 
viaggio ad Algeri e a Tripol;. 
dove ha ulteriormente raffor¬ 
zato i già «eccellenti» rai> 
porti di amicizia e collabora¬ 
zione con l'Algeria e ìa Li 
bia, il primo ministro malte 
se. Mintof. ha parlato ieri se 
ra nel corso di un comizio 
elettorale a Marsa. I! presi 
dente libico. Gheddafi. ha det¬ 
to Mintof. non darà più pe 
trollo a Malta, né a prezzo 
di favore, né a prezzo di 
mercato, se i nazionalisti do 
vesserò vincere le eiezioni del 
17 18 settembre. 

« Tre ore fa — ha afterma'o 
testualmente il primo mm; 
.Siro maltese — mi trovavo 
insieme con Gheddafi. Egli 
mi ha chiesto che cosa dico 
no gli ”aUri" icioè i naziona- 
lùsti). Ho risposto a Ghedda 
fi; i nazionalisti dicono che 
se torneranno al potere ripor¬ 
teranno Malta nella NATO e 
che. CIÒ nonostante, la Libia 
continuerà a vendere petrolio 
a prezzo di favore a Malta ». 

Gheddafi ha replicato; « Ca 


.sa? E' questo che pens;ino.> 
Ma non gli ho forse detto 
chiaro e tondo che .se essi 
resteranno nostri .amici, no; 
continueremo a vendergli |x 
troiio a b.i.s£o prezzo, mentre 
.se si metteranno con qualche 
altro (Cioè la Nj\TO). noi non 
gli daremo più neanche imi 
goccia di petrolio? ». 

Mintof ha proseguito dieen 
do che molti maltesi continua 
no a portare la bandieni in 
glese sulle spalle e credono 
ancora che ia • ba.se N.ATO 
resterà a Malta a;uhe do:x> 
il 1979 H.j agg..mto c'ne 
l’eventuale vittoria nazioni'.; 
sta sareblx’ una x tragedia >. 
I nazionalusii. lia detto, han 
■no sempre ingannato gii eiet¬ 
tori e hanno viiito solo grazie 
al trucco del « peecato mor 
tale» (Sino al « compromc.vo 
storico» dei 1969. la ch:e.«a 
considerava peccato mortale 
il voto laburista). Mintof ha 
conclu-so: «Sono convinto che 
i maltesi hanno capito tutto 
ciò e che non si lasceranno 
mai più ingannare da nes 
suno ». 

L’episodio è un esempio elo 
quente della durezza del!» 


hittagha elettorale che s: 
svolge .senza esclusione di co! 
pi. ler: .sera. :n CK’casione 
dcn'amiiver.sario deii .1 rivo'.u 
zinne repubblicana libica, .s; 
è svolta una cerimoni.i nella 
piazza davanti all’amb.i.sciata 
d: Tripoli. Dietro un palco, 
cera un enorme cartellone, 
con ; ritratti «nni/» di Ghcd 
dafi. a .sinu-^tra. di Na.-sser ai 
centro e di Mintof a de.str.i 
cia.scuno circondato d« folk- 
d; lavoratori rico:Kx.sc:b;ii co 
me libici, egiziani, maltes;. 

Mintof vuol fare di Malia 
..un baluardo di pace» e un 
ponte fra Europa e mondo 
arabo. .All» ricerca di una 
identità nazionale la .M.iit.* 
laburi-sta ha scelto questa 
.strada. Cosi anche la carta 
dell'amicizia con Gheddaf; 
può e.ssere giocata con una 
spregiudicatezza che mozza il 
fiato. I nazionalisti (che a 
casa in maggioranza parlano 
italiano o inglese) .strilleran 
no molto. Ma l’elettorato po 
polare ha applaudito Mintof 
senza esitazioni. Vedremo poi 
quale sarà il responso delle 
urne. 

Arminìo Savioli 


vorrebbe 
consacrare 
un vescovo 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI. 1 

Per ben sottolineare la .sua 
volontà di non .sottomettersi 
ai discrel. anche se pressanti 
invili del Vaticano, monsignor 
Lefebvre ha fatto conoscere 
stamattina tutto un denso prò 
granulia d’attività al termine 
del quale potrebbe anche es 
.servi ■ ■ secondo le indiscre¬ 
zioni di alcuni giornali pari¬ 
gini - - la consacrazione di 
un vescovo « incaricato di 
raccogliere la fioccola » dopo 
la sua morte. 

Venerdì prossimo a Stein 
(Olanda) il prelato celebrerà 
una messa .secondo il rito di 
Pio V. nonostante l'opposizio 
ne formale del ve.scovo di 
Roermond. monsignor Gijen, 
che è consideralo come un 
conservatole. Domenica mon 
signor Lefebvre presiederà a 
Bcsamron la prima messa d; 
uno dei giovani preti da lui 
ordinati - rc.\-.scminari.sta di 
Econe, Patrik O'oche, die 
funge da suo segretario — e 
in quella occasione pronunce- 
rebbe una nuova omelia pei- 
rettificare, si dice, le errate 
interpretazioni della stampa 
de! suo discorso eh Lille. I 
giornalisti, secondo il vesco 
vo, non avrebbero capito il 
senso profondo del suo aitc.g- 
giamento nei confronti del Pa¬ 
pa e del Vaticano». 

L'arcive.scovo di Be.saiu.'on. 
monsignor Lallier, ha preso 
immediatamente posizione 
contro que.sta nuova manife¬ 
stazione di ribellione, ricor 
dando che il Pajia aveva po 
■Sto il proprio divieto airordi- 
nazione di ses-santa preti se¬ 
condo il canone tridentino. E 
con monsignor I.allier si van¬ 
no schierando, uno dopo Tal 
tro, tutti i membri dcirepi 
.scopato di Francia, i vescovi 
e gli arcivescovi di Marsiglia, 
di Bordeaux, di Tulle, di 
Rouen. di Tarbes e Lourdes, 
di Quiinper. di Nevers. Ivan 
ne.s e di numerose altre .sedi 
vescovili. E.ssi dichiarano die 
monsignor Lefebvre è .solo 
«davanti a duemila ve.scovi 
come lui che lianno preso in 
accordo col Papa la totalità 
delle decisioni del Concilio 
Vaticano H». 

L’8 settembre, monsignor 
Lefebvre .sarà infine a Fan- 
jeau. nell'Aude. culla dell'or¬ 
dine dei Domenicani, dove ce¬ 
lebrerà la Festa della nativi¬ 
tà della Vergine c prc.sieclerà 
ad una manifestazione orga¬ 
nizzata in una .scuola religio¬ 
sa retta da suore domenicane 
tradizionalistc. 

Ma ciò che in questo mo¬ 
mento appare, agli occhi de¬ 
gli e.sperti di diritto canonico 
e dcU’episcopato francese, co¬ 
me la sfida più grave c ir¬ 
reversibile di mon.signor Le 
febvre. è il progetto che gli 
si attrihui.sce di voler consa 
crarc fra qualche tempo un 
vescovo, noe di porre la pri¬ 
ma pietra effettiv.» di una 
chiesa .scismatica. Egli incor¬ 
rerebbe allora — scrive oggi 
un commentatore di cose ec¬ 
clesiastiche — nella .scomuni¬ 
ca automatica detta « Latae 
.sentenziae ». prevista da un 
decreto del Sant’Uffizio del 9 
aprile 1951 e relativa a una 
con.sacrazione illecita, cioè 
non emanante dalla Santa Se¬ 
de. Il decreto è stato applica 
to per la prima volta proprio 
quest’anno contro l’ex arcive- 
.scovo di Huè. Ngo Dinh Thur, 
c contro 1 cinque preti da lui 
illegalmente elevati a! .seggio j 
vescovile. 

Augusto Pancaidì | 


Paolo VI parla 
del « caso 
Lefebvre » 

Paolo VI, nel cor.so deli’u 
dienza generale di ieri, ha 
periato, di fronte a 7 miia 
fedeli, dei « caso Lefebvre 
con accenti addolorati e 
preoccupali, ma .anche d. 
condanna. Lefebvre — ha det¬ 
to fra ’.’aitro il Papa — dii 
rantc ia mes.s;i di Lilia ha 
« pubbiicamentc pronunciato 
gravissime accuse contro que 
sta Sede .Apc*toi;ca. contro 
il Conc.iio EcumenICC e con 
irò ia nastra pendoni» hm 
ro che noi non poss non 
depiorare vivamcr.. .,ue.sio 
co.^ Tuttavi... raoio VI 
non .^enibra escludere ancora 
la pos,'.;b;i;là d; una r.co.nc; 
iiazione: ha infatti invitato 
«a pregare ;i Signore perché 
vogiin .spirare ai Confrateiio 
;n que.stione 't .oe ai ve.scovo 
Lefehv.-et ed a quant; zi; 
no .seguae: migiior; corisigi; 
ed effettiva fedeità alia -San 
ta Ghie.'.! Catloiica. per ia 
CU! pace e concordia impioria 
mo in.s.eme l'.ihlxmdan/a dei 
i’.iiuto divino ». 

D.» jxirte sua. L’O.vsen ifore 
Rnmfrio fontiniii a non a.s.su 
mere d.rettamente po.s:z;one 
sulia vicenda Ieri, ha r;p>or 
tato, comunque, aitre prese 
d; posiz.onc ,« .'<v>tegr.o deiia 
Cuna romana: queiie d. 
mon.'. .-Kdam. w.-covo d. S;on 
• nel cu; terr.tor.u ,s. trova ;i 
seminar.o « tradizioniiàsta • 
.-.vizzero d. Econe fondato 
da', vescovo Ix’febvrei. e d. 
Yve.s Congar. domenicano, 
membro deila Comm..s.-..one 
Teolog.ca Iniernaz.onaie ed 
« esperto ». a suo tempo, dei 
Concilio Val.cano il. 

Il giornale vaticano, inoi 
tre. smentLsce colegoricamen 
te le voci secondo le quali ii 
professor Gabriele Ma.sta; 
Ferretti, pronipote di Papa 
Pio rx. .sarebbe .stato incari¬ 
cato di fungere da « media¬ 
tore » con li vescovo ribelle. 


zione del ruolo della DC » 
come uno dei suoi scopi, che 
non è certamente una mira 
poco ambiziosa. 

Tra 1 più attivi organizza¬ 
tori del convegno si fa il no 
me dcH'on. Franco Mazzola, 
che è stato anche uno di quel¬ 
li che più si è dato da fare 
a suo tempo per la candida¬ 
tura di Umberto Agnelli nel¬ 
le li.ste de. La relazione intro 
duttivu (Che dovrebbe consi¬ 
stere in una semplice elenca¬ 
zione dei temi che sono di 
fronte al governo c ul paiti- 
to) .sarà svolta daU’on. Maz 
zotta, sottosegretario al!'.’\gri 
coltura e uomo di fiducia del 
ministro .Marcora (anch'egli 
della «base»). Il convegno 
dovrebbe concludei'si con la 
approvazione di un dix'u- 
mento. 

PSI E PSDI 1,, „,uu vi 

sta a! « Mes.saggero ». il com¬ 
pagno Manca ha ribadito ohe 
il PSI non è « fra coloro che 
parlano di crisi di governo 
subito dopo (iverlo messo in 
piedi ». pur giudicandolo « de¬ 
bole e niadegiiato » rispetto 
alla gravità della crisi dei 
pae.se. L’atieggiainenlo dei 
socialisti verso il governo sa¬ 
rà pertanto « rigoroso e lea¬ 
le, anche se ne: limiti della 
astensione ». Manca ha poi 
di nuovo e.scluso qualsiasi 
possibilità di dar vita a una 
nuova edizione n aggiornata 
o mascherata del centro si¬ 
nistra », mentre l’obiettivo 
del PSI resta n guello lii un 
governo o niiantomeno di una 
maggioiama di larga conici- 
gema democratica e pupo 
lare ». A proposito delia si 
tuazione nella DC, .Manca ha 
affermato che : so<‘ialisii non 
sono ■< interessati a nessun 
cambio di l avatlu » (che c 
iin’ailusione alle manovre in¬ 
terne demoeristiane per la .so 
stituzionc di Zaccagnini a'Ja 
.segreteria», mentre auspicano 
« iapertura di un dibattito 
di tondo nella DC e un sito 
sbocco politico perche la pa¬ 
ralisi de ha gin fortemente 
danneggiato il paese ». 

In campo .sociairiemotuall¬ 
eo ci si prepara alla riunione 
del Comitato Centrale che do 
vrebbe portare alia .sostituzio 
ne di Saragat (dimi.ssionanoi 
alla .segreteria. Oggi si riu¬ 
niranno gli esponenti deila 
corrente «sinistra .socialde¬ 
mocratica ». che la capo agli 
on. RomiUi e Di Giesi 

ECONOMIA 

no si appresta a di.seuiere nel¬ 
la pros,sima .seduta del con¬ 
siglio dei mmi.siri. del 7 .set¬ 
tembre. le lince dei provve¬ 
dimenti di politica economi¬ 
ca, le fonv politiche ripren 
dono — .sempre su questi te¬ 
mi — rapprofondimenio di 
analisi c di proiMiste eoncre 
le. Domani, come è noto, s; 
riutii.sce la terza commi.ssione 
del comitato centrale dei 
PCI. con all’ordine del giorno, 
relatore Giorgio Napolitano. 

« Scadenze urgenti r i/iieslio 
ni di indirizzi delta politica 
economica e sociale ». 

I .soi'iali.sti, da parte loro, 
in preparazione della dire¬ 
zione convocata per il 3 set 
lembre. terranno oggi a Ro 
ma una riunione dei respon 
sabiii degli uffici del .settore 
economia e .società della D; 
rezionc. S<opo delia riunione 
è anche quello di mettere a 
punto il programma del .se 
minario - che si terrà tra 
il l.i e il 20 settembre ~ 
sulla politica economica e so 
cialc del governo Andreotti. 

Sulle prospettive della .si¬ 
tuazione economica .sono in 
tervenuii - attraver.so inter¬ 
viste al «Mondo;.' — i .sena¬ 
tori A.gncili e Lomtxirdini del¬ 
la DC. il compagno Eugenio 
Peggio, gii economisti Paolo 
Leon (PSI* e Pietro Armani 
(PRI). il .segretario dello 
CGIL D.dò. i! direttore ge 
nerale della Conf industria, 
Soluslri. Pur con una diver 
■Sita di proposte per quanto 
riguarda le misure da pren 
dere. tutti gli intervistati 
hanno espre.sso pe.ssinii.^mo 
sulle possibilità che la ripre- 
.'Il congiunturale p<)ls.si con¬ 
tinuare a tenere .senza ade¬ 
guati interventi. In partirò 

10 re. il comixigno Peggio ha 

rilevato che non è passibile 
alcun ottimismo circa le prò 
spettive dcH’economia nel i 
pro.ssimo futuro a meno che 
non s; avvi: ■< una politica j 
economica rigorosa e severa. : 
ispirata a criteri di egiittù e 
di giustizia sociale che pro¬ 
muovendo Il necessario rilan- 
Ilo degli investimenti prò 
duttil i e sociali, sta in grado 
di assicurare nel corso di 
gualche anno il superamento 1 
della crisi >■. | 

Inquirente 

giunto: 'Da temfni chiedo 
un passo ufhciale del gorer 
no italiano pre.sso il Pipar 
timento di stato americano 
per ottenere tutti i docu¬ 
menti nella loro versione uf- 
ticinle. relativi agli scandn 

11 italiani * 

Questa nchie.sta. in ver.ta. 
era stat.i avanzata di luti; 
i commLs.sar; di sini.^lra nella 
p.i.s.'ita Comm..s.s,onp i.nq.i. 
rente. .-Xr.che do que.st.e ir. 
completezza voluta de.le m 
formazioni, da; .'.lenz. .nipo 
SII. vengono cre.it; ; '.arr'ni 
che permettono in.inovre d. ■ 
vano t::x) che e.splodono a | 
comando | 

II comprtg.no D’.-\ngelr«.-.iM 
te, .in« ora nella ;nterv:.sr.j 
a. GR:. h.. r.cnrd.i'n come li 
vecchi.» Comm»s.s.one h.i e,-,.) 
minato migli.na d. di., u ; 
menti .-^iiza però avere la i 
certezza d. aver p-ituto cor. , 
trollare tufo .; dossier <he i 
s: rifer>ce all.» I/x-k’nec-d i 
-Mia domanda del g.orna.i- j 
s*a: Le. crede ohe pa-s-'iiio 
venire fuor; documcnt. de-'s. 

VI. estremamente importanti? 
D’.'\r.gela'Onte ha r;.spa.sto. 

. Tutto e possibile in astrat¬ 
to. Ma IO non pttsso e^pri t 
mere un parere preciso. .Vo, | 
abbiamo avuto modo di le- I 
dere i documenti di due af . 
fari ai (inali si rifen.scono le ! 
ultime notizie: Tafjare Orion ! 
P.7 e l'alare Starfigther. (ih j 
americani ci hanno innato 
migliaia di documenti su gue j 
sti due problemi, ll nome d’ 
Andreottt non e mai venuto 
fuori, per quanto riguarda 
Il pruno dei due affari, quel¬ 
lo degli Oriov. sono tenuti 
fuori altri nomi. Anche su 
questi nomi evidentemente 
bisogna fare luce. E presto ». 

Certo non è ras-sicurantc la 


difesa che il neo presidente 
Martinazzoli sembra voler 
fare (con un articolo che og¬ 
gi viene pubblicato dal Po¬ 
polo) della maggioranz.a del¬ 
la vecchia Commissione che 
ha impasto con continui col¬ 
pi di mano i! rinvio di ogni 
accertamento della verità. 
Martinazzoli scrive tra l’al¬ 
tro: «Si è accusata spesso 
e anche oggi, la precedente 
maggioranza deiringiiirente, 
di avere costituito una sorta 
di club di affossatori ma 
gnundo le verità sono troppe 
e cosi contraddittorie non 
occorre forse sottrarne parec 
chie per scoprire, semplice- 
mente. la verità.' 

I! fatto è che di verità non 
ve ne sono molte: ve ne è 
una e da'umentata. Potrem¬ 
mo parlare deiraffare del pe¬ 
trolio ad esempio. f»r il 
quale le resiionsabilità dei 
ministri sono addirittura do¬ 
cumentate come si dice « per 
tabuias ». Eppure l’inchiesta 
si è arenata airuitimo atto 
per la barriera de. E. per 
rimanere alia Lockheed. Mar 
tmazzoli, che a quest’ora do 
vrebbe aver letto gli atti, sa 
pcufettameme che ad « .-Xn- 
telopv* Cobbler » è stato dato 
un nome e un cognome, che 
di altri ministri le responsa- 
biiità sono state accertate. 
Ma le richieste di arresto e 
incriminazioni avanzate dai 
commissari comunisti .sono 
state bloccate con un colpo 
di maggioranza che certo po 
co aveva a che vedere con la 
volontà di arrivare aH’accer- 
tamento della verità. 

Ma ritorniamo agli ultimi 
sviluppi delie rivelaz.ioni Lo- 
ckhetid. Ormai quasi tutte 
le fonti giornalistiche .sono 
convinte che a vendere 1 do¬ 
cumenti che accusano An- 
dreotti sia .stato Ernest H.ui 
ser. ex diiicndcnte della Lo 
ckheed. Sulla figura di que 
sto personaggio nuove rive¬ 
lazioni vengono fatte in In¬ 
ghilterra da un giornalista 
del Pailg Telegraph. David 
.Shoars. il ciualc ha abitato 
per anni vicino ad Hauser. 

Setondo questo giornalista 
Hauser deve molto della .sua 
fortunata carriera alla ami¬ 
cizia con l’ex mini.stro del¬ 
la ditcsa de! governo fede¬ 
rale tedesco Franz Josef 
-Strau.s.s. « Questa amieiz.ia — 
dice il giornale inglese — 
li.saliva all'epoca po.stliellica 
(luando Hauser giunse in 
Germania con le forze ame¬ 
ricane quale ufficiale dei ser¬ 
vizi di informazione, e fa¬ 
cilitò riniz.io della vita po¬ 
litica di Strauss in Baviera. 
Diversi anni dopo Strau.ss. 
divenuto ministro della Di¬ 
fesa, ritenne di contrareatn- 
biare il lavoro e ottenne che 
Hauser lo.s.se assunto dalla 
swietà Lockheed produt¬ 
trice degli aerei Starfigther 
che erano stati pre.seelti per 
l’aviazione di'lla RFT >. 

Dopo es.serc stato licenzia¬ 
to dalla Lockht'cd. almeno 
così ri.sulla uflicialmenle. in¬ 
cappò nei rigori della leg¬ 
ge; un tribunale tedesco lo 
condannò con la condizion.a 
lt> per falsificazione di do 
eumenti e gli ordinò di la¬ 
sciare il ixie.se. Hau.ser. che 
in qiu'lia ocrasione trascor¬ 
so tre settimane di earrere 
preventivo, aveva preparato 
false lettere attravenso le 
quali aveva ecrrato di ot¬ 
tenere un eredito di .ìOtMK) 
dollari da jiarte della .socie¬ 
tà aeronautica americana. I! 
giornili.sta ingle.se conclude; 

« fìiirebhe imprudente basa¬ 
re sulle prove da lui torni¬ 
te un giudizio circa le ìrrr 
goUiritii della Lockheed ». 

Lefebvre 

i-'ila/idiii 'i* -If''.'! ila lutili 

l’ii'i dii- 'la. Il lini’) -lare, die- 
(II) l.efrliMi-. Tra la mr--!! 

» Iriili-iilitia » ili Lilla c le 
iiiiiiiacìiii ili-l San II ( laure ili 
Ce-ii II ili S;inla Itila ila Cii- 
-i-ia .'Ili mitra r sui carri ar¬ 
mali ilei rri-iiaiii ralaiisi'ti 
dii- liaiiiiii fallii -lra::i' •- -Ira- 
/ii) ,1 IVI 111 /.aalar i-’c un 
ra|i|iiirlii. » l,)ui-'li) è l’iiriliiii- 

• li (lii-lii ». Ila |iriidamatii iii- 
falli l.i-fdixre ili liillr le riii- 
Irii/i- ilei ri'vimi ilill.iliirìali 
dir \ alimi a mi-—a. e-iirci/- 
/amlii cui riti! i limi ilelilli 
ciiMirii rullimi. I. una lie- 
-ti-mmia alriicc. naia dall iidin. 
min dairamiirc. 

Onaiidii il l’.ip.i Ila (larl.i- 
Iii amar.imciile ili <■ c.i-ii iiiii 
cr.iM- » c’c da iicii-ari- — c 
d.i 'iiiT.irc -- ilii- 'Ciili'-e il 
diiiidii di i|iic'la l•l■'tcnlmia 
-lilla liiicc.i di un \i--cii\ii 
riiiifisgi-r-i iid -ufi ciiiiri- di 
|i.i-|iirr niiiiir-ali- licii |iìn a 
liilidii del diiiidii della di-nli- 
iH'dieii/a. Niiiiii'laiili- Inllii. in 
-limi rulli iiilii die ri*-Ter.i mi'- 
rifii -fiirii-ri ili i|ni*-lii (luiili- 
fii alo r.ner ri -i-lilu alle 
|iri‘"iuni — -|ie"ii ili-runu e-* 
-eri- fiirIi-»-imi- — ilirelti- ad 
affii-'.ire la ii«nil.à dd flrni- 
eiliu, I- l’.ixer I un-i'iililii dii- 
ima lerl.i diii.iiiiie.i -i fare— 
-I- f.iliru-.imeiiti' iii.a irrexrr- 
-iliilmenli- -lrail.i iiilla l.liir- 
-. 1 . Ha dcMu l.ddivrr dir il 
•in " ili i r.irdinali ili curia 

d.iM.i -n.i [larle: ii «ileii- 
/\,t di fronte .iiriii-iiltu -- lier 
lira, mi (•.ire. non -i -unu ' 
Ielle iienim»-iiu le ridiali prof- \ 
ferie di feildi- iililx-ilieiiza — 
'.in-lili*- nii.i eutiferm.i di inan- 
ilil.i :ra\il.i. 

I.'anliirilarì-mu di \e<diiu 
-t.imiiii. .aiililiiidiro r anlilr.i- 

• li/iunale. in iillim.i anali-i. 
aiilirri-li.lliu e aiilierr|r-ialr. 
imiier-uti.ilu d.i l.efdi»re euri . 
jni-'ul.iiiil.’i ndliirali- |)iil die 
culi perfid.i e ::raiide::iarile 
prulerrì.r. luiù e-'i-re l'uera- 
-iutie W-rrlié l’.lulu \ I ri-|Kiii- 
d.i. run 1 .inturil.à die -li \i«-. 
Ile dal \ .iii:elu. in iiuhIu »!a 1 
dilinler»- i pulenti (andie 
ipielii file :Ii -laniiu airinui 

e da infi.immare sii uppre--i. 

( In* V pui il minio. *f rondo 
il canto «lei in 

cui .isi-ri niu 


RFT 


! SI veae. e.->cono q-jas; com 
pletamonte dal conto. Si ripe 
torà davvero, in queste ole 
zioni. quanto è avvenuto nel 
1972? -■Mlora la campagna 
elettorale fu te.sa e combat¬ 
tuta. dominata dalla persona 
lità e dalle Idee di Brandt. 
Fu lo .scontro tra distensione 
e guerra fredda in politica 


estera, tra riforme c gretta 
conservazione in politica in¬ 
terna. L’attuale campagna 
elettorale, che non vive di 
ideali nè grandi nè piccoli e 
che è tenuta fuori dai prò 
blemi concreti, può portare 
alla disper.sione dei voti, al¬ 
le astensioni, al disinlcre.sse. 
Il Gl't dei giovani intervista¬ 
ti da una agenzia demostopl 
ca ha rifiutato di esprimere 
le proprie posizioni politiche 
per paura. Non è anche que¬ 
sto un sintomo che dovrebbe 
preoccupare Schmidt e la 
SPD? Sulle questioni di poli¬ 
tica estera il cancelliere .si è 
pronuncialo i)or il prascgul- 
mento di unu cauta disten¬ 
sione. « por altri concilianti 
impegni con la RDT ». A prò- 
po-sito degli avvenimenti al¬ 
la frontiera fra le due Ger¬ 
manie ha sottolineato che « il 
governo ita reagito in modo 
inequivocabile ma non lia vo 
luto contribuire ad un ina¬ 
sprimento ». .Alle accu.se. che 
gli .sono state rivolte, di inter¬ 
ferenza negli affari interni de¬ 
gli altri paesi, e in partico¬ 
lare deiritalia. lia rispo¬ 
sto con la disinvolta affer¬ 
mazione che « ne.ssuno è te 
mito a dare prestiti .senza 
condizioni ». 

I meriti di Schmidt agli oc¬ 
chi dell’opinione pubblica te 
desca .sono .senza dubbio note 
voli e il prestigio di cui egli 
gode è senza dubbio superlo 
re a quello del suo diretto av 
versario, Kolil. .A lui si ascri 
ve il merito di aver risolle 
vaio la SPD e anche l.a .so 
eietà tedesca dallo shock cau 
sato dalla caduta di Brandt, 
di aver mastrato il pugno 
agli ambienti radicali, di av«r 
abbiussato la lebbre doU’ln 
fittzione da! 7,1 a! -l.i'.. d; 
aver "uidato con perizia ta 
Repubblica Rxleraie al tra ver 
so ia crisi economica mondia 
le. La SPD sta conduccndo 
tutta la battaglia elettorale 
nel suo nome. « Il pilota re¬ 
sta a liordo ». « Il migliore 
deve rimanere cancelliere; 
Helmut Schmidt » dicono i 
manifesti elettorali. Schmidt 
è l’uomo che vuole piacere ai 
capitalisti tedeschi. « il scx-la 
lista .sotto il quale fiorisce i! 
capitalismo», come lo lia de¬ 
finito un grande giornale 
americano, elle lia accurata- 
mente abolito dal .suo voca 
liolario la parola .socialismo, 
clic ha imposto alla SPD per 
questa campagna elctfornle lo 
slogan « modella Germania ». 

•A! congr€.s.so elettorale del¬ 
la SPD questa imjiastazionc 
è pa.s-sata. Sarà accolla .sen¬ 
za defezioni anelie daH’elet 
forato scKÙaldemocratieo? E’ 
ancora il settimanale Per 
Spicgel a .sottolineare che nei 
pt’ricxlo di Brandt si era im 
pasto il vocabolo Ostpolitik. 
iwlitica verso l’est, a mo.stra 
re un volto amichevole, di 
sten.sivo e pacifico della Ger 
mania. Con Schmidt il voca 
bolo che indica la Oennanin 
è « Berufsverbot » la di.scri 
minazione e la pers«'cuzior.o 
politica contro gli oppositori, 
i comunisti, i radicali. Brandt 
aveva suscitato una esigenza 
di riforme. Schmidt i'ha ad 
dormentata. Brandt ha aper 
to la politica estera ti'desea 
vcr.so l’e.st e ha condotto l’Eu¬ 
ropa verso la cii.sten.sionc 
Schmidt si adatta promiiro.sa 
al raffreddamento del clima 
Ira est e ovest, non contro 
la distensione ma per una 
pau.sa di.'lla distensioni'. Non 
c .solo la dilfcreiiza fra due 
uomini politici. E’ la diffe 
ronza tra la Germania di 
ieri e quella di oggi. 


Nazionalizzate 
in Grecia le 
banche di 
Andreadis 

ATENE. 1 

Il governo greco ha a.ssun 
to il controllo deirimpero fi 
nanziario di Stratis Andrea 
dis raddoppiando, con un de 
cretn pa.s.sato ieri sera, lo 
« Equity capitai » delie ban 
che Cile non sono in regola 
con la legge. 

Il provvedimento colpisi-e 
le cinque banche di .Andrea 
dis che sostengono Ire sue 
compagnie di assicurazione «■ 
16 impianti industriaii. 
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Aumenti per i quaderni, le matite, le borse 

La scuoia 




e mia 
ma a caro 
prezzo 


Nuove sorprese in cartoleria 
n 20% in più rispetto allo scorso 
anno sui prodotti che 
compongono il corredo degli scolari 
e degli studenti - I riflessi 
negativi sui bilanci delle famiglie 
Fervono i preparativi 
per ralle.stimento delle vetrine 
Per il momento 
le vendite vanno a rilento 






5000 








TOAWHfc - _il 

Le spese per il « corredo » scolastico incidono pesante¬ 
mente SUI bilanci familiari, già colpiti dall'inflazio.te 
galoppante 


Un bambino con in braccio dei 
quaderni e delle matite sotto uno 
slogan «La scuola e ima» II tutto 
è contenuto in un manifesto pubh'. 
citano esposto da qualche giorno m 
alcuni negozi A dire la senta questo 
« poster » sembra un po' monco, man 
ca qualche fiase Ora e ovvio che le 
tecniche pubblicitarie lo vogliono co 
b 1. ma chi lo osserva attentamente 
non può fare a meno di completarlo 
mentalmente in questo modo. « La 
scuola e tua ma a caro prezzo» 

In effetti se diamo un’occhiata al 
costo dei materiali e degli stiurnenti 
che compongono il corredo degli sco 
lari e degli studenti vediamo che i 
prezzi sono tutt’altro che bi^si. anzi 
sono aumentati rispetto allo scorso 
anno E‘ cosi per i quadeini, le ma 
tite. le bor.se. gli astucci, jicr i com 
passi e per tutto il materiale da di 
segno. 

Al 20*^^ dciraumento sui libn di te¬ 
sto SI aggiungo un altro 20' ^ o an 
che più su tutti questi prodotti di 
primaria necessita i>*r thi si avven 
^ura sul banchi delle nos'rc scuole 
Sorprese naturalmente anche p"r gli 
ftlunni che dovranno usaic il tradizio 
naie grembiule nero- rmflazione non 


lo ha rispaimiato 

I.e -.oipiese di fine Citate, e che 
oimai CI accompagnano fedelmente da 
alt uni anni, non hanno iisparmiato 
neanche questo settore Con la spi 
rale degli aumenti che iinpciveiia 
da alcuni giorni e che inveite i pio 
dotti piu disparati dovranno fare i 
conti le famiglie e in particolare quel¬ 
le con figli in età scolare 

Un quaderno medio di non sca¬ 
dente qualità che l'anno scorso co¬ 
stava sulle 200 lire quest’anno lo si 
può avere per 250 o 300. cinquanta 
lire e cento in piu occorrono per del 
le buone penne biro e delle matite 
Alcuni tipi di borse non hanno su 
■jito groisi aumenti, ma si tratta del 
'e qualità piu scadenti, un buon com 
passo può superare le diecimila hre. 

Nuove sorprese e ultcìiori piene 
i-up-izioni per i genitori che fin dai 
pioisimi giorni cominceianno il giro 
delle cartolerie per gli acquisti An 
cora e troj>po presto, molte vetrine 
sono ancora .sguarnite, ma già fervo 
•1 lavoro per il loro allestimento Mol 
M scatoloni e molti pacchi sono appc 
na airivati nei retrobottega, i nego 
^'onti stanno preparando por la ven 
dita e anch’essi non nascondono per 


plessità per gli aumenti dei prezzi 

«Abbiamo fatto le nuove o dina 
/ioni — ci hanno de'to - e ci sono 
piovuti addo.i.so piezzi piu alt' Cer 
chiamo di contenei'i n! nn'^^.mo mi 
è chiaro che il dettagliante ne’la ’o 
IO determinazione conta fino .id un 
ceito punto». 

Resse nei negozi ancora non ce ne 
sono, le vendite sono ancoia stanche 
e vanno molto a idento, nei grandi 
magazzini gli espositon sono anco 
ra semivuoti. ma tra qualche gior 
no Tcperazione prenderà il via m 
grande stile. E’ prevedibile che non 
mancheranno toni di consumismo in 
questa liturgia che precede Tiinm. 
nenie apertura delle scuo'e Ma non 
crediamo che avia la -^tes'a nteiiiita 
nei passato, già da qualche anno in 
fatti la gente acquista con mageio’-e 
oculatezza Preferi'ce meno co-e, ma 
buone e veramente utili: sembra che 
quel costume degli acquisti indiscri¬ 
minati che la nostra industria aveva 
lanciato anni fa faccia fatica a ra 
dicarsi. 

E’ giunto 11 momento in cui si apro¬ 
no gli occhi anche per acouhtnre le 
matite fantasia, ’e borse piu strane e 
tutte le altre cose più mtndi. 


Prevista una nutrita 
serie di incontri 

Giovani 
francesi 
ospiti 
della città 


\rriva qucit i mattina un . 
giiipjM (il venti giovani fran 
cesi fi a CUI diversi handicap 
pati, clic saranno oipiti del 
la iioiti.i c.tta. L’in'/ativa 
riniti a liti quadro degli in i 
c-ont.-i organizzati dalla .\.\I 1 
( \inm'mitra/ioiie aiuti inter | 
nazionali) del .Miniitero degli | 
Kiten thè ha itclto jier que > 
'.t’aniio aptninto la Frantia i 
quale Oipite e Kncn/e tome 
tuta Italiana e toitana in 
piriKolari. p^r actogherne i 
rapprt'it ntanti Non n tratta 
eh una stella casuale, né im | 
mentala puchc Kiicnze o la 
Toicana ii lono distinte in 
quelli ultimi .mm per rimiM' 
gno dimoitrato nelle lotte c 
nello in ziative in favore dogli 
handicappati, por un divori») 
modo di intondoro Tass-ston 
za. pni glolialt o maggioimon 
te adoiente alle esigenze dei j 
cittadini e doi lavoratori | 

li sogguirno è stato a livcl 
lo localo organizzato dal I 
r\l\S (-Associazione italiana | 
ani'.cn/a agli .spastici) La 
dologa/ione eh giovani fran- 
ccii .avra una sene di inte 
rosianti imontn - scambi 
con II rcalt.i |)olitica. soc-ialc 
c produtt va od anistonziale 
dcl'a c'tta Hicoi diamo, fra 
Pah-o. lo viiilo ai laboratori 
pnaciti (lol Colmino, al centro 
di addcsti amento profossiona 
lo al «-oggiorno marino dol- 
r \1 \S al con sor/o socio sa¬ 
nitario di Campi, Caicn/ano o 
S'ito, .a momimonti delle iirin 
c.pili citta toicanc con Té 
qu’po di Igiene mentale del 
conior/io cd incontr’ con in- 
icgiianti c alunni dell'Iso 
lotto 

Si recheranno poi alla fc 
sta delle < Rificolonc ». fra gli 
Olierai della S\M\, dove a ‘ 
vr.ì luogo un incontro .sul te i 
ma dei cKi.isorzi socio sanila- | 
’i e della loro colIfK'a/ione. ' 
ad Vi-i/zo a vistare il centro i 
di Igiene montalo, saranno ri 
covuti dalle autorità locali c j 
dagli organismi sindacali fio i 
renimi 

La visita .si concluderà .sa- i 
baio con una manifestazione ! 
m Palazzo Vecchio alla qua- | 
le seguirà una festa di con | 
gedo. ' 
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Una veduta dall'alto del carcere delle Murate 


Per i lavori di restauro 


MÉÌ# nlÉlc 






Primo gruppo di detenuti 
trasferito dalle Murate 

Altri reclusi saranno diretti verso altre carceri nella giornata di oggi — Sono tutti 
ospiti della prima sezione — La ristrutturazione richiesta dagli stessi detenuti 


Nella gioin.ita di lei i c 
! iniziato il trasferimento di 
1 un groa-so giuppo di doicmiii 
del carcere dell* Minate (1 
j via Ghiltelhna. dircll' verso 
, altro carccii della Toicana 
j Oltre 40 deleinU; sono stati 
tiasferili ieri al carcsvc (I 
j bau Gimignaiio. senza incidili 
ti: anche se c stato nccessa 
1 no imp egaro numeroii a 
I genti di PS. carabiiiien c 
j guai die cartcra''ie per com 
I piere la grois.i opera/ one 
1 Per molte ore m via Ghibel- 
I lina c'c stalo un continuo af 
I flus.so di pulmini c di auto 


mc.'zi <kl!c foi/e deiroril ne i 
IK'i- (loicr cffcttiiue >1 ti.i , 
slcrimeiito 

I detenuti appai tmevano <il • 
grupiia Ospitato nella [ii-iina ^ 
-ezio’u (il (|uaii (ont,) rechi | 
s'. (he è p'ev sto saranno 1 
tutti tia'iiini etiti») 1,1 mal j 
tinaia d »)gg’ j 

I (letcmui 'Hanno .ucoin , 
p ignati in numerose altii- car i 
ceri toscane, pioIiahiInK'-ite | 
\o!teri,i. Pila. Livo'iio, per i 
evitale al mass.mo il .sovraf ' 
follamento degli istituti di 1 
l>ena 

II tr.isfiCimento si c le.'o nc ■ 
(Cs'ano. sicoiido le forze del ' 


Riunione 
del Comitato 
direttivo 
regionale 


Positiva iniziativa di albergatori toscani | L'altra sera a Prato 

__ _ __ _ __ ___ _ ' _ ___ __ __ 

IMPEGNO DELLA TOSCOTUR I Aggredito e rapinato 
PER UN TURISMO DI MASSA vicino al commissariato 

Una scelta cooperativistica a favore di vasti strati so- | Un giovane gli lia chiesto l’ora, poi lo ha stordito con una gragnuola di 
ciali - Rapporti con altre strutture di vari paesi europei j colpi al viso ■ Gii agenti testimoni della rapina lo hanno invano inseguito 


Aggredito e rapinato 
vicino al commissariato 


I » ».eitiimi '«dilli») .n ceni , 5,^,3 convocata per lu 1 

I I) ign.iti in numerose alili'c< 11 - 1 1 

I con toscane, pioli,ìhiInK'-nc | ^ ® ^ I 

j \o!tcri,i. Pi'.i. lavo'no, por 1 'I Comitato regionale del PCI, , 

evitale al mass.mo il .sovraf ' la riunione del Comitato direi- 1 

I follamento degl, istituti d. 1 all'ordine del giorno 

1 f>Ctìa 

I ni... r . „ . Il® questioni della MI Com . 

I II tr.isUCitneiito si e le.'o ne . ' 

(esKino. sicoiKlo le forze del 1 niissione del Comitato Cen , 

rordine. per poter effettuare ' frale in relazione all'iniziati- I 

lavori (il ristruttiii,1/one all yg comunisti sui problemi ’ 
interno del carceri*, nei locali 1 . . .... 1 

della p-ima se/.me ' ^ social, che sono ■ 

Quest, lavor’ <li risinamen ' di fronte al paese ed al go | 

ti) digli .inibenti eiaiio st.ili . verno. 1 

I rich'Csli d.igli itcss' detenuti ' 

1 delie .Munite, perche . locah ! __ 

I m CUI enmo .iipit.in, 01 mai 1 
I vecchi, fosicio rO'i piu igie 1 

I De! icito non è presumibili ' 
che il ti U'Ii 1 lincino sia da il II I l^^l 

j mettersi m 1 ap,)orto con cv»n 
, tu,ili diiord.n' all ntorno ile' 


Domenica 
diffusione 
straordinaria 
per il festival 


I Domenica 5 settembre, in 
' occasione del festival provin- 
I cale verrà organizzata la 
I diffusione straordinaria del- 
I l’Unita nelle sezioni I primi 
impegni giunti alla federa¬ 
zione sono. Certaldo 1200 
copie. Pontassieve 600 Fu- 
' cecchio 1000. Calenzano 700 
I Da segnalare il forte impa- 
I gno delle zone di Empoli con 
, 3 500 copie e Sesto Fiorentino 
I con 2 000 Si avvertono tutto 
’ le SGZicni di confermare In 
Federazione non oltre le ore 
I 12 di sabato 4 ssttcmb'-c II 
I numero delle copie deU'Unltà 


in breve 


L’esperienza delia To-':(’o’ur 
(Cooperativa di albcrg.ito. 1 
toscani), sorta per l.i f'mce 
iniziativa di un giuppo d. 
albergatori fiorcn'in.. hi d’ 
stato un partico'a e inteiei 
se reguslrando ino.tre. h. o 
ad oggi. i..iultat. che so 10 
andati ben .i’. d 'a d^ e 
aspettative .scontando pasi 
tivamentc gli ..icvitah.n « ,m 
pacci » delia fi.-e m.z. i.e. 
cosi come una momentunea 
— anche se compre.isib.'c — 
diffidenza di alcuni alberga¬ 
tori nei confronti de..'.pò.e 
SI cooperativist ca 
Gii scopi principali che ca 
raiterizzano questa coopera¬ 
tiva sono sinietizzci. in 
documento della orginzza 
zione 

O Superamento de.’.a cr.a; 

nel settore de”e p.coo o 
e med.c aziende. Li »t. , p) 
tendo dei problemi .ipe.,.)’. 
di ogni singolo gesto; e e ’n 
dividuati una .ser.e di nod. 
cruciali .SUI quali c .stato e » 
borato un vero c propr o prò 
gramma opent.vo. la To 
scotur. presentandas; com--* 
entità organizzata roopzr.i 
tivisticamente. .acquis.S'-e una 


Il partito 

E' stato rinviato a venerdì 
8. alle ore 16,30. i’.att.vo de' e 
sezioni sindacali FS del PCI 
Si terrà nei locali del a Fe 
derazione. in v.a Ahamann' 
41. con il seguente ord ne do' 
giorno: « Astensione sulla f. 
ducia al Governo e lotta por 
una svolta dcmocrat ca nc' 
la direzione politica do’ pa-* 
se. Interverrà all'a’t.vo .'. 
compaeno Michele Ventimi 
segretar.o della Federaz one 
di Firenze 


Lutti 


E’ drctduta nei giorni scorti la 
compagna Silvia Levi, della se 
none « Le Cure y I co-npag-i. c 
sprimono il loro cordoglio al qua 
le SI associa la Redaz ove fioren¬ 
tina dell'Unita I lunc.'ali si svol¬ 
geranno oggi alle 11. con parten¬ 
za dall’ab razione dell est nta di 
Via Masaccio 151 

• « • 

E’ deceduta improvv samente il 
compagno Marco Bomnsegn., mem¬ 
bro del comitato di sci one delia 
lezione Dipendenti comunali dele¬ 
gato tindicelc e consigliere del 
circolo dipendenti comunali I com¬ 
pagni della sezione esprimono ella 
tingila la piu sentite condogninre. 


torz.i 1 . 1 C n’v.i. delimita ad 
aumtiitaie .11 biac alla ere 
sc.ta numcr.ca dei suoi iscrh 
t . c con ..a qu ile può far 
frollo a'’e d.lìico'.ta econo 
in ette chu i'ivcilO'IO la ca.s 
gol. I 

e riupuamonio deh mipo 
.i'a- o.ic cOii.-uni.st.ca con 
cu II.tu .1.1 »)gg. .1 larinmo 
e venuto de.iL.iicaiidcvi.. L»o 
rappiej,eni.i uno degli bcopi 
fondame.ttili di que.-ta eoo 
pera’iva It nocess ta. cioè, 
di r.u=c.rc a co.nvn gere ,1 
fru ’o-^e d l-'iiipo l.bero di¬ 
rettamente nc'..a sp-cc.fic.ta 
de. ’.uogh. V ..1 tal., venendo 
CO 1 I ad e-im aire .a sepin 
z.one — ani or oggi cs,sten 
te — fri eh, offre vacanza 
c cni nc fr-u’-cc E non so’o. 
ma 'Oon”'i**o d. fir .sì che 
’a « VICI '-''1 > pos:i div-z”.'a 
re un bene a cu tutti pasoo 
no 1 -cedere po.chc è sen 
z’i’fo vc'o eh" no.n piò esi- 
'•e-e * I- iifo .srx- a’e il d- 
f-ior d ’i n mz one 

I n 11 ->1 ' h e5*esi olla 

rravg n—in-a d"’'a popo’a 

7 0-1" 

F’ 'ii’’a ba,:o di o-tes»»» "i 
d eaz O"; che s.n dal'a sua 
cai* tuz oae l.a Ta=;otur ha 
V -to cre.-a-ere '.■mtere.=so di 
m-i''' Fn* n-ibb'c’. .Az cn 
do r.oi'he d. s nzo’i a’.bor- 
zito.'. d- e p u 'V tr l'e zone 
t-jr_it,c.ic rcg.onil.. C.o ha 
co Tr baio a fa.- si che la 
To'colur. t.-am tc 'a co'..a 
Ixirizone di var. utfici locali 
ijo ^ 1 pp^o^o itant. tp'ur re 
snido .1 S-ede pr.ncipa’c a 
F.renze*. 1 .n grado ogg. 
d. provvedere, a’ia s.stema 
7 oae d. grapn. m zone ma- 
r.ne. mo.Tane. c termali del- 
.a nav.ra Reg.one 
Contemporaneamente, tra¬ 
iti.te la Lr-sa naz.ona'.e del¬ 
le Cooper li.ve c mutue, ha 
stretto legami organizzativi 
con altre cooperat.ve sim.Ia 
n fatte aderenti alla Lega. 
a’’.o .'copo di promuovere una 
vis'a carnoigna puhb’.i'ta 
r a. ene vedi ’r.'eressa;. tu't: 
oueg’. e-jii'Ti d-mocnt. 
o’ «era’ az-e’-dili. s ndi'-iti. 
licuo’e eee 1 d van Piesi eu- 
rope. che intendono program- 
mare l’euni g.orn; di vacan¬ 
za ,n Tt.a..a 

A que,i:o proposito è sorto 
un ufficio naz onale con se¬ 
de a Bo ogna. dal quale ver¬ 
ranno sm_state le prenotazio¬ 
ni ale va” e cooperative rap¬ 
presentanti le regioni richie¬ 
ste. 
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Un momenlo della cerimonia commemorativa 


Sesto Fiorentino per il Vietnam 


Si sono aperte icn ufficialmente le cele- 
braz.oni del trentaduesimo anniversano 
della Ì’.beraz.one di Sesto Fiorentino. Nella 
mattinata n sindaco della citta, compagno 
Elio Marini, accompagnato da au'onta c • 
vi.i. m.l.tan e relig.ose ha deposto corone di 
al'oro ai monumenti ai caduti. 

Quest'anno la ncorrenza ha acquistato per 
la citta un pari.colare s.gn.ficaio sono in 
fatti presemi a Sesto una de.egazione della 
repubblica demcKratica del V.e:n.am e una 
delegazione di combattenti partigiani dci.a 
citta francese gemella, Bagno.et, 

|n serata .si è svolta una manifestazione 
pubblica, nel corso della qua.e il sindaco 
Marini ha consegnato nelle mani de'.l’ad- 
detto stampa dcirambasci.ita della repub 
blica del Vietnam la somma di 5 m.liont e 
mezzo, come contributo offerto daH’Amm.ni 


strazione com'una’e o da tutta la popolazione 
sestcìe per la riccìtruzione del paese 

L sindaco M.ar.ni nel suo d.'Corso di sa 
luto. La 5o;tolir.e.ato il grande valore che 
ha assumo per l.itti i democrat.ci l’eroica 
’ofa del popolo v.etnam.ta per l’indipcn 
denza. e li contributo che da tutti 1 paesi 
e stato offeno prima e dopo la viuona, 
per la r.coi'ruz cne e la ripresa economica 
e sociale del V.etnani. duramente provato 
d.il sanguinoso conflitto Centinaia di cit¬ 
tadini han.no poi asco.tato gii mtervenii dei 
rappresentanti v.etnamita e francese. E,-ano 
presenti numerosissimi gonfaloni dei comu¬ 
ni del comprensorio. 

Successivamente, in un cinema cittadino, è 
stato proiettato il film «Vietnam: scene 
del dopoguerra », girato da Ugo Gregorettl. 


Un uomo e stato aggredito 
p rapinato .1 Prato a BO me 
tn dal Conimii'anato di 
Pubblica .S.iurcz/d. Ln giova 
ne gli aveva ciucilo l'ora, ma 
quando l'uomo lia gu.ird,ito 
l'orologio è st.ilfi colpito d.i 
una gragnuola di pugn. ,il vi 
so Stordito è stato rapinilo 
L'unmed'dto inseguimento dei 
poliziotti teit.mon: alla scena 
non è valso ad acciuffare il 
rapinatore, che ha fatto per 
dere le sue tracce 
L'aggredito, I,a\inio Bellan 
di, .53 anni, camionista, .stava 
rincasando. .Aveva poitcggia 
to la macchina di fronte a 
casa, in vna Baìdinucc . o 
stava chiudendo la ^cr-atura 
della sua « F'iat ófO » per cn 
trare poi nella sua abitaz.o 
nc. al numero 15 Improvvisa 
mente gii >1 è p.irato un gio 
vane che con aria ind ffertii 
te gh la diicst»! tiie ore to'; 
sero. Il Bellandi. ha d stratto 
la su.i attenzione dal govane 
per guardare l'oroiog.o ma è 
stato colpito nolentemente al 
VISO con un pugno. Stupito ha 
tentato di reagire, ma il .suo 
aggressore gn si è gettato ad 
dosso colpendolo nuovamente 
e ripetutamente al volto coi 
pugni. Mentre il Belland'. do 
iorante. si anpogg’ava alia 
vettura, stordito, il govan.'* 
gli ha sfilato il portafogl’o 
cwit(monte oltre 100 mila li 
re ed è fuggito a p cd.. 

.\1 fondo della strad.-i lo a 
spettava un complice, a bordo 
di una ■:ve«pa> senza targa 
con la quale i due 'ono fug 
giti .Allo ultime fasi dell'ag 
groisione e del’a rap.na lOno 
stati testimoni alcuni agent. 
che stavano iiicendo dal com 
m .sianato clic, come si è dot 
to. è a r )..ne d.-cme d metri 
dal lucg della rapina, e 
dottor Lando'ifi. dir gente ckl 
Commiiianato. c.ne. reio-i 
conto di quanto stava acca 
dendo. è montato mi un'awo 
civile. jxT iniogu.re 1 ! rapni 
toro e il ilio (zompI.ee. \' I 
frattempo and.e altre vittur' 
delia polizia si mettevano al’a 
ruzerca della vespa 
I due giovani ruscivano pc 
rò a far “'tarderò le proprie 
tractre, allonta.nandoìi sub ’o 
a gran velocita per le strade 
della città. Ix; success.ve r. 
cerche de:, due hanno dato e 
.sito negativo Sono in cor.so 
indagini per accertare l'iden 
tità dei due giovani. 


le .Murato, dove la l’tuazioae. 
negli ultim tempi, è it.ita cal 
ma. c le- protc'tc de deicniili 
socio .state condotte lulla 
carta ». 

.\nc he le fughe dei ckic de 
tcnut'. avvem.Li nei gioì ni 
s(ori.. c da ntcìiciii un fatto 
iiolato, 'Op.-.T'ut-o doi» I. ht 
. detenuti dcil.i piiiiui '•-z-ino 
il,inno fallo pi rvtaire i.'i.i 'et 
ti r.i a ila '-uimDi n cui 'i d 
cu.arano Citraati ul fatto 
F’ ri o non larcbbe per motivi 
d. sicurezza clic è stato deci») 
d U'.i'fcr.rc quaii cento do 
tea Iti ricl'e Murate, ma per 
p tic” risanare gh amb'cnt. c 
rtndrrc 1 Io...i!i pu genici. 

Come =1 c detto, no-io-tante 
.’ tra'fcnmciUo abnia impe 
gnato pi.r mn.le ore agenti c 
carab n c'. >1 è svnl'o tran 

qji'ilamentc senza a’cun m- 
cidc.itc. 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OF FLORENCE 


2 , Via Tomabuonl 
Tel. 298.866 - 284 033 

FIRENZE 


CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 


• nt rre~'i •-)’ 
ps-ne*:»: SII ce-ali 

• LETTERARI - COMMERCIA¬ 
LI • PRATICI 

« CORSI SPECIALI PER STU¬ 
DENTI UNIVERSITARI. LI¬ 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

• CLASSI PER BAMBINI 


GITE E MERENDE PER I 
COLTELLI — G.i Enti tu 
riblici fiorccilini h.inno or,ja I 
11 .zzalo pu .imii per vi.iit.» | 
le la mostra dei roltelil di 
Seal pena. La gTa iia un sim ' 
pat.-co prog'-.imma che com 
prende .a p.».tcnz.a allo oro 
14.Ì5 ria piazza S,int,i M.irn 
Novella ».ato de. a Loggia) 
15.30 visn.n ,ilia moitra mei 
calo dei coite’ i e a. ’recen | 
icico Pii.azxo elei Vuari. me 
icnda mitica in una fattoria I 
della zona, vii.ta :5U.l'Auto I 
dromo Inteimzioua.c del Ma j 
gcìlo; vii.ta alla ca.--a natale j 
di Giotto a Vespiznano e a. ' 
Musco del Beato .Angelico a | 
Vieehio, rientro a Firenze i 
alle 19.30 circa. Il coito rie 
13 gTa e di lire 2 500 a per 
.sc*ia. Le gite lono prog.'am ' 
mate fino ail3 settembre | 

BALLETTI SOVIETICI A I 
CERTALDO -- li Balletto • 
'Ov.etico dell’Arzoba.yi dei.a ‘ 


citta di Baku in ou.nee .n 
It.ali.i per p.i tee pa.c a. le 
ilival ni/iona e de. Unita di 
N.tpo.i. h.» p.irtfi.p.To ale 
m.inifcitazioni ( i t i .i.. di 
'Scttomb'c a Ccit.Too» p o 
-nonO da'. .Xinm.nii’razione 
(omin.i'c c d.) '» Pr»i o .” 
'» uotcndo in ecccz o’i.) <' -uc 
(Ci'O I p.r)g.,)mni,i di Set 
‘cmb-c .1 Ce.t.i.rio > con'in.n 
oggi c vffic.di 3 a 'e o.e 
21 10 con iin to-nco d p.i a- 
vo o ne' a p.i Cif.i nm ma e 
.Ai torneo p”cndcr.innr) par- 
*0 lo squ.idre di 'O.ic » .A »" 
C U .S Pi'.o. Rumi Firenze, 
Unico*.'ke Stmumi (Cecos.o 
vncrni.o ). c VV FF Massi 

CHIUSO LO SCHEDARIO 
FRANCESE — Lo s.-hcdar.o 
dc'la B.o'io'oca de' 'In=:‘itut 
Franca .1 non potrà ei=cre 
mmu Mto fino a! 15 di =»'* 
te.mb e Si ’rova a" i.,.mente 
a d po .z.one del .n Reg~ore 
To-ram 


OTTICA RADIORADAR 

Via S Antonino 6b-r • Tel. 29S549 - FIRENZE 

OniCA-FOTO-CINE 

PREZZI SPECiAll per tulio il 
FESTIVAL su apparecchi e binocoli della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 


Hiki 


p^iixe 


O LAVORAZIONE SU MISURA 
□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) • Località Spicchio 
Via Machiavelli • Tele!. (671 509155 
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Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

■lalattia dei capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 299.971 
FIRENZE 


COMUNICATO 

DELIA GRANDE CANTINA CHIANTIGIANA 

CASTELLI Dti. 

IXJ orevepesa 


I Clienti possono evliarr. I irii-rr‘iz..i-e é^.vie u Cappello 
passando da San Casciano-Mercatale oppure da Impru- 
neta-Fsrrone oppure da Grassina-Strada in Chianti-Ferron* 
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Larga partecipazione alle iniziative della stampa comunista 

Oggi intenso programma 
al festival di Firenze 

Alle Cascine la pioggia non ha rallentato l'attività e l'impegno dei compagni 


La pioggia ha fatto la sua com¬ 
parsa al villaggio delle Cascine 
e subito sono spuntati gli om¬ 
brelli, gli stivali, le pale, i ten¬ 
daggi. Nonostante questo tutto 
è continuato nella massima nor¬ 
malità e l'impegno dei compa¬ 
gni si è indirizzato a mantenere 
intatto l'impianto, a superare le 
difficoltà del momento, a pre¬ 
disporre ogni cosa per la se¬ 
rata. Cosi il festival ha prose¬ 
guito la sua vita di tutti i gior¬ 
ni e il programma si è dispie¬ 
gato, arricchito dalla presenza 
attiva dei visitatori. 

La mobilitazione di decine e de¬ 
cine di compagni ha reso pos¬ 
sibile dare continuità alle inizia¬ 
tive politiche culturali e ricreati¬ 
ve che animano il villaggio del¬ 
le Cascine. Il programma di og¬ 
gi, giovedì, si presenta vario ed 
interessante: 

Arena Viale ore 21; A 20 anni dall' 
Intervista di Paimiro Togliatti a < Nuo¬ 
vi argomenti » incontro stampa di Lu¬ 
ciano Gruppi con la partecipazione di 
Giorgio Bocca, Claudio Fracassi. 

Arena Della Catena, ore 21: Jazz 
con De Piscopo. 

Telefestival, ore 21: Servizio sulle 
tradizioni musicali del Mediterraneo 
promosso dalla FLOG. 

Spazio giovani, ore 21: Cabaret con 
Plerfrancesco Poggi. 

Spazio donne, ore 21: Teresa Arias, 
canti per la libertà della Spagna. 
Spazio ragazzi, ore 16: Animazione. 
Spazio musica, ore 22: Ballo liscio 
con « Lorena e gli sceicchi ». 

Soazio cinema, ore 22: » Ercole alla 
conquista di Atlantide ». 

Ore 21 coro dei bambini della città 
di SCiUMEN (Bulgaria) vincitori del 
primo premio al concorso polifonico 
di Arezzo. 

Tra 1 «luoghi» più attivi del fe¬ 
stival provinciale fiorentino segnalia¬ 
mo lo « Stand casa ». dove i problemi 
deiredillzin, delle abitazioni e del ter¬ 
ritorio sono trattati specificatamente 
per fornire un quadro dettaglialo del¬ 
le proposte e dei programmi dei co¬ 
munisti in questi .settori. 11 program¬ 
ma dello « stand casa ». per i pro.s- 
simi giorni, è ii seguenta: 

3 settembre, ore 18: Sergio Vieri 
(della Segreteria Regionale CGIL), Ga¬ 
briella Gherardi (Segreteria nazional'* 
PTLDA lavoratori dipendenti assicu¬ 
rativi) credito risparmio ed edilizia. 

5 settembre, ore 18: F. Venni (pre¬ 
sidente ARCAT). G. Menicacci (re¬ 
sponsabile org. ARCAT), P. Di Bia¬ 
gio (vice presidente Consorzio Cooper 
Toscana) strutture dell’ARCAT e par¬ 
tecipazione. 

7 settembre, ore 18: Barducci (FLC), 
Cecchini (CONFAPl) esponenti sinda¬ 
cali e delle associazioni degli impren¬ 
ditori SUMMER (associazione di pro¬ 
duzione e lavori), politica industriaie 
nel settore costruzioni. 

8 settembre, ore 18: Cinzia Baker 
(presidente COOPER Scandicci), una 
rappresentante della commis-sione fem¬ 
minile del sindacato c Anna Buccia- 
relli: questione femminile e proble¬ 
mi sociali dcirabitare. 

9 settembre, ore 18: on. Nircolai (pre¬ 
sidente Sunia Firenze) equo canone. 

10 settembre, ore 18: Ass. F. Camar¬ 
linghi, strutture turistiche c tempo 
libero. 

Sempre attorno ai problemi dei set¬ 
tori si terrà sabato prossimo una si¬ 
gnificativa iniziativa in programma al¬ 
le ore 18 alla Arena della Catena. 
L’on. Todros. l’on. P. Amendola, l'on. 
Beregnoli. Lucchi ed Esposito dibatte¬ 


ranno il tema « Strumenti per una 
nuova politica della casa ». Lo stand 
ospita proiezioni, diapositive e video¬ 
tape sulle realizzazioni della associa¬ 
zione e del consorzio COOPER To¬ 
scana. 

.Salxito 11 .settembre alle ore 19 al¬ 
l’arena Telefestival verrà trasmesso 
un programma sulla cooperazione di 
abitazione in Italia. 

Proseguono le feste della stampa co¬ 
munista neirempolCbC. Ad AVANE sta- 
.-^era alle 21 .serata di giochi popolari. 
A MONTERAPPOLI, .sempre alle 21 
comizio di un compagno della Federa¬ 
zione fiorentina. 

Oggi a RUFINA avrà luogo un di¬ 
battito sul tema: « I giovani e il pro¬ 
blema dell’occupazione » seguirà uno 
spettacolo di Jazz-Cabaret con il grup¬ 
po « Voltaire ». 

A MONTEMURLO stasera alle 21 re¬ 
cital della cantante toscana Caterina 
Buono. 

A FUCECCHIO alle 21,30 è in pro¬ 
gramma un dib;ittito sui problemi sa¬ 
nitari. Parteciperà il compagno Gior¬ 
gio Vestri, assessore regionale alla si¬ 
curezza sociale. 

A VIACCIA alle 21 il C.I.D. di Prato 
pre.senterà uno sjxittacolo di audio¬ 
visivi. 

A FIGLINE DI PRATO .stasera al¬ 
le 21.30. assemblea dibattito sul voto 
di astensione del PCI al Governo An- 
dreotti. Parteciperà il compagno Clau¬ 
dio Martini, membro della segreteria 
della Federazione pratese. 

A COLCANTO, ore 21, proiezione del 
film « Bianco c nero ». 

PRENDE IL VIA 
IL FESTIVAL A PISA 

Già da alcune settimane, decine e 
decine di compagni, giovani donne .so¬ 
no al lavoro per allestire quella che 
dal 4 al 12 settembre sarà la V festa 
provinciale deH’Unità. L’ormai tradi¬ 
zionale appuntamento al Giardino 
Scotto giunge al termine di oltre 120 
feste dell’Unità che si sono svolte in 
ogni comune ed in quasi tutte le fra¬ 
zioni della provincia di Pisa. Nel cor¬ 
so di una conferenza stampa organiz¬ 
zata dalla Federazione pisana per pre¬ 
sentare il programma della festa pro¬ 
vinciale, il re.spon.sabile deH’ufficio or¬ 
ganizzazione, Luciano Ghelli. ha ri¬ 
cordato ai rappresentanti della stam¬ 
pa cittadina le caratteristiche princi¬ 
pali di queste manifestazioni. 

« Sono stati innanzitutto grandi fe¬ 
ste popolari — ila detto Ghelli — or¬ 
ganizzate grazie aH’impegno volonta¬ 
rio di i.scrìtti c di no»i iscritti e gra¬ 
zie anche alla partecipazione, più nu- 
mero.sa che negli anni passati, delle 
donne. La partecipazione dei cittadi¬ 
ni di diversa estrazione politica — ha 
coni;nu..:o Ghelli — ha permesso di 
fare delle feste vere e propri momenti 
di incontro e di dibattito». 

Secondo i dati fino ad ora raccolti 
le iniziative politiche aU’intemo delle 
feste dell’Unità sono state 75. Venen¬ 
do a parlare specificatamente del pro¬ 
gramma della festa provinciale, Ghel- 
ìi ha sottolineato il numero e la va¬ 
rietà delle iniziative. Sono in pro¬ 
gramma 5 iniziative politiche. 

Lunedi 6 settembre è in programma 
un dibattito sulla conferenza di Ber¬ 
lino dei Partiti comunisti europei. 

Martedì, organizzata dalla FGCr si 
svolgerà una manifestazione interna¬ 
zionalista con la partecipazione di un 
rappre.sentante del Movimento di li¬ 
berazione della Palestina e della Re¬ 
sistenza cilena. 

Nello « spazio donna » (l’area all’in- 
terno della cittadella del festival ge¬ 
stita dalle compagne) sono in prò- 
gramm.T, due dibattiti: uno sui con¬ 
sultori e uno suH’occupazione fem¬ 
minile. 

Domenica 12, ultimo giorno del fe¬ 
stival, il tradizionale comizio di chiu¬ 
sura che quest’anno sarà tenuto dal 
compiagno Galluzzi. membro della Di¬ 
rezione del Partito. 

Gli spettacoli, che si svolgono ogni 


sera, sono 1 più vari e tendono a ri¬ 
spondere alle diverse richieste, gusti 
ed età. Le due novità principali di 
quest'anno sono lo « spazio donna », 
dedicato ai problemi femminili, e lo 
« spazio giovani », gestito dalla FOCI 
che sorgerà suF^astione San Gallo, 
dove funzionerà una birreria e si fa¬ 
rà del cabaret. 

« Speriamo che la nostra festa — ha 
detto Ghelli nella conferenza stam¬ 
pa — serva anche a riscoprire le bel¬ 
lezze di un patrimonio artistico qua¬ 
le è la Fortezza del Giardino Scotto ». 

Si conclude oggi con una serata di 
ballo li.scio la festa deU’Unità a MI¬ 
GLIARINO. 

MASSA 

Prosegue al parco di Villa della Roc¬ 
ca a MASSA la festa dell’Unità. Oggi 
alle 17,30 sarà giocata la finale del 
Torneo di Pallavolo. Alle 19 dibattito 
sul tema: «La libertà di stampa» al 
quale parteciperanno giornalisti del¬ 
l’Unità. Paese Sera, Il Popolo. La Na¬ 
zione, L'Avvenire e il Telegrafo. Alle 
21,30 è in programma uno siiettacolo 
del canzoniere intemazionale. 

PISTOIA 

Apre domani a PISTOIA l’ampio vil¬ 
laggio del Festival provinciale del¬ 
l’Unità. 

A BOTTFGONE Oggi alle 21 esibi¬ 
zione di pattinaggio artistico con il 
gruppo di pattinatori di Pistoia. 

AREZZO 

Prosegue con grande successo la fe¬ 
sta provinciale della stampa comuni¬ 
sta ad AREZZO. Oggi alle 21, alla For¬ 
tezza, serata di jazz con il complesso 
di Gianni Basso e Tullio de Piscopo. 
Alle 22 allo Spazio Cinema: «Porcile» 
di Pier Paolo Pasolini. 

A CAMUCIA oggi alle 21 conferen- 
za-tlibattito con la partecipazione di 
Dom Franzoni sul tema: «Cristiane¬ 
simo e Mar.xismo », 

Ija manifestazione vuole essere os 
senzialmente un atto di .solidarietà al¬ 
le idee, alle esperienze (airmterno del¬ 
le Comunità di base) ed alle scelte 
(ha detto del PCI: « Il PCI. oggi, è 
un Partito italiano ehe, naturalmente, 
utilizza analisi marxiste, c rimane un 
partito demoeratico che porta avan¬ 
ti alcune lotte alle quali io credo e 
por le quali io continuerò a lott.ire») 
del monaco benedettino ridotto allo 

LIVORNO 

Domani a ROSIGNANO SOLVAY 
apre alle 19 il villaggio del Festiva!. 
Alle 21 è in programma una .serat.i 
di ballo liscio con la partecipazione 
del maestro Paladini e delle suo fisar¬ 
moniche. 

La sezione « Vasco Jacoponi » del 
quartiere COREA di Livorno ha in 
corso da ieri il proprio festival del¬ 
l’Unità che si concluderà domenic.i 
prossima. Sono previste attività spor¬ 
tive (dama, -.scacchi, pattinaggio) cd 
una commedia in vernacolo Hvornc.'e 
con la compagnia di Otello Papini. I- 
noltre proiezioni di film e serate di 
ballo 1Ì.SCÌO. 

GROSSETO 

Numerosissime quest’anno le feste 
dell’Unità in tutto il grossetano. Ne 
sono in corso attualmente a MONTIA- 
NO, PAGANICO e GIUNCARICO. 

SIENA 

Stasera alle 21 a CASTEL NUOVO 
BERARDENGA si terrà un dibattito 
sul tema « Prospettive dopo il voto 
del 20 giugno ». 

Si apre oggi il festival comunale 
dell’Unità a COLLE VAL D’ELSA. Il 
festival che si svolge nel parco delia 
piscina Olimpia, rimarrà aperto fino 
a domenica 12 settembre. Questo il 
programm.a: 

Oggi — Ore 21 il « Gruppo contadi¬ 
no della Zabatta » presenta: balli e 
canti popolari della Campania. Do¬ 
mani — Ore 21 conferenz. 1 , dibattito 
sul tema: « il PCI e l’astensione ni 
monocolore di Andreotti ». 


Maltempo in Toscana: 

pioggia torronziale 
ma senza gravi danni 

Un ramo di pino caduto suirAut’oso- 
le ha causato ingorghi nel traffico 


Una pioggia torrcnzialo ha 
colinto nella mattinala eli ie¬ 
ri l'intera Toscana. Raffiche 
di pioggia e vento .si sono 
abbattuti .su tutta la regione, 
proveicaneln allagamenti t' 
strarijiamenti di canali c eli 
piccoli corsi d'acqua. I dan¬ 
ni. fortunatamente, .sono .sta¬ 
ti limitati eivunque. l/autostra- Dopo reiezione a sindaco 
da del Sole è stata momcii- del compagno aocialisla Igi- 

taneamente interrotta al trai- *1 o Marianelli, inel comune 

fico a cau'-a eli un grosso r.i 'Aortia ad una giunta um¬ 
ilio di pino caeluto sulla cai- tana d: .sinisti.i dopo l’i ati- 

noi nro<ci ili Monto Consiglio Comunale di 

itggiala nei prt.ssi di Monte- liosignano ha provveduto all-i 

, • , , , . . i elc/ione della nuova giuiU.i 

Il pronto intervento dei vi- che è r.sultata compo.sta eiai 
gili del fuoco è comunqoe enmi).igm Enzo Fioi-entini. 
liu-scito a riduiTc al miniimi j programmazicne, deceuitra- 
i disagi del malteunpo. Sul- | mento, comprensori; Giusop- 
le strade il terreno rt'so sci Danesin, Urb.inistiea e 

volo.so dairabbondante acqua | Ptihbhc.i Istruzime; Wlaclimi- 

e il violemto temiporale hanno i 

... „ . 1 i. .i-rr ), • , 1 - I tutti eoniumst!. Guido Ghi- 

causato e|ii<ilche difficolta agli i ij;io!a, Uivori pubblici, socia- 

automobilisti. | Insta. 

Sul litorale i villeggianti eli j .-\s-,e.-iaon .-.uppletiti sono 
.settembre hanno dovuto ah- | stati eletti .Mar.o Volpato, 
baneloiiare le spiagge e rito- personale, l.nati/e, .-servizi a 
giarsi in luoghi riparati. Do nagr.ifici o cultura: Renzo 
IM) i violenti temporali ehe Cipolla. Industria, commercio, 
si erano abbattuti sulla no | ‘tttigianato. agricoltura, tra- 
.stra regione nella prima me- 

.. r .. tr.imbi comunisti, 

la eh luglio, e chi' aveeano ' sci.io siati nominati itifine 
causalo grossi danni alle col- j cjue consiglieri deleg.iti Eval- 
lure. la fitta o violenta piog- i do Botti, socialista, ai servizi 
già di ieri ha preoccupato t tecnici decentrati o Fusco 


Eletta 
la nuova 
Giunta 
(li Kosignano 



non peico sia nelle campagne 
già elcvastate elall'acqua allo 
inizio eleircstato sia nella cit¬ 
tà. elove i negozi, le abitazio¬ 
ni a piano terra c gli .scan¬ 
tinati tarano .stati allagali dai 
nubifragi eli luglio. 

Fortunataincnle ieri gli ar¬ 
gini hanno tenuto qua.-^i o- 
\unqiie. le reti fognarie han¬ 
no accolto bene rabbonciante 
a-cepiti e i eianni sono stati 
limitati. 

Su Firenze è caduta un ab¬ 
bondante acquazzone, che tia 
svuotato le strade dai turisti 
e consiglialo l'abbanelono del¬ 
le tenute estive. La rete fo¬ 
gnaria ha comunque accolto 
tutta facqua senza provocare* 
allagamenti. Nel pi.stoiesc ''i 
è abbattuto un violento nu¬ 
bifragio. particolarmente nel¬ 
la zona eli Montei'atini. Qui 
un pino centenario non ha 
retto alla furia dell'acqua e 
elei vento o un grosso ramo 
è crollato sulla carreggiata au¬ 
tostradale. In poco tempo l’o- 
.stacolo è stato rimosso e la 
circolazione, dojio un ingor¬ 
go durato non più di niez- 
z’ora. è potuta riprendere nor¬ 
malmente. 

Anche su Pisa è piosuto a 
dirotto, e in tutta la zona gli 
automobili.sli hanno dovuto ri- 
ceirrre alla massima pudenza 
por ovviare ai disagi elclla 
pioggia. 

A .Massa la situazione non 
è par.sa cr.uc, nonostante Io 
straripamento di qualclie ca¬ 
nale e gli allagamenti nei sot- 
lopa.ssaggi. 

.•\nclie nelle altre proea’nce 
l'acqua è caduta abbondante 
per molte ore. 

I primi raggi di .sole nel 
pomeriggio, hanno incomin¬ 
ciato a rischiarare le città e 
I litorali. 


Torri, comunista, allo sport. , Una panoramica del centro storico di S. Gimignano 


Isola pedonale nel centro storico di S. Gimignano 

Le cento torri non tremeranno più 

L’esperimento durerà per tutto il mese di settembre - Una consultazione popolare deciderà l’istitu¬ 
zione definitiva • Positivo bilancio deii’« Estate sangimignanese » - Concerti e spettacoli ad alto livello 


S. GIMIGN.ANO. 1. 

San Gimignano, « città del¬ 
le cento torri » come è defi¬ 
nita nei depliant pubblicitari, 
la su.i fama se la menta tut¬ 
ta. In effetti è il piu splen¬ 
dido «.salotto naliir.ile.) che 
si po.ssa pretendere, con le 
piazze, c i vicoli medioevah 
pcrlettamente conservati sui 
quali, quando è stato nece.->- 
■sario. è intervenuta una ope¬ 
ra di rc-'tauro intelligente. 
Ben lo sapeva l'Amministra¬ 
zione comunale comunista, 
quando nel luglio scor.-o. do¬ 
po un’ampia con.su!tazione 
con la cittadinanza e le for¬ 
ze politiche e sociali della cit¬ 
tadina. ha deciso di sperimen 
tare nel centro storico una 
«zona blu» chiusa a! traffi¬ 
co, 

Qiie.sta scelta, come affer¬ 
ma il sindaco compagno Pier¬ 
luigi Marrucci, era dettata da 
una sene di valide ron.s'de 
razioni. Prima di tutto l’im- 
possibilità di conciliare le c- 
sigenze del traffico con la 
particolare struttura iirbani- 
.=tica della città, poi il bi.so- 
gno di difendere i beni archi¬ 
tettonici, che a lungo anda¬ 
re avrebbero visto la loro st;i- 
bihtà compromessa dal conti¬ 
nuo passaggio di bus c auto¬ 
mobili, e infine la necessità 
importanti.s.s;ma di una riap- 


propriazione da parte dei cit¬ 
tadini di un centro storico 
di raia be'llczz. 1 . 

L’csiicnmento durerà fino a 
sellembre, (loi un’altra con¬ 
sultazione popolare fura il bi¬ 
lancio deiriniziiui-a c si de¬ 
ciderà se continuarla esten¬ 
dendola con accorgimenti det 
tati d.i esigenze diverse nei 
mesi invernali. Per ora nelle 
vie di San Gimignano sgom¬ 
bre dal traffico si pa.v.scggia 
sicuri, c soprattutto si por¬ 
tano avanti c.-.pcrien?a; cultu¬ 
rali di notevole portata. E’ 
appena terminata infatti « la 
estate » samrimignanese. che 
ha vi.ito. nelle .scenografie na- 
t urali di piazza del Duomo, 
ma anche m locali chiusi 
quali due chiese particolar¬ 
mente degne di valorizzazio¬ 
ne la Collegiata e la chiesa 
di S,in Lorenzo in Ponte, una 
fitta sene di concerti, rappre¬ 
sentazioni teatrali, balletti or¬ 
ganizzati m collaborazione con 
ì’Accademia Chigiana di Sie¬ 
na e con ra.s.stssòrato Cultura 
della Regione. 

Notevole successo hanno ri¬ 
scontralo incontri miLsica- 
li con il concerto del «grup¬ 
po mu-sica in.-iicme ». de; «ma¬ 
drigalisti » di Magliano, e i 
recital deirorgani->ta Giorgio 
Questa c del clavicembalista 
Ruggero Gerlin. Un gran pub¬ 
blico c stato richiamato nel 


quadro della ormai irodizio 
naie 42. .stagione lirica, da 
due lecite dcll.i Turandot di 
Giacomo Puccini. Parlicolai- 
mente felice è stata pure la 
rassegna cinematografica, ul- 
le.stita m collaborazione con 
il Consorzio to.scano attiviti» 
cinematografiche di Firenze 
incontrata .sulle opere di Lu¬ 
chino Vàsconti dal ’GO a! ’74 c 
■su argomenti quali la «Don¬ 
na nel cinema», «Momenti 
del cinema britannico» e «Usa 
cinema d’oggi». Una eccellen¬ 
te versione di «Pericle prin 
cipe di Tiro» non ha lor.-^e 
avuto la cornice di pubblico 
che si sarebbe meritata. L’« e- 
statc » sangimignanese è sta¬ 
ta prolungata fino al 12 ot¬ 
tobre con la 9. edizione del¬ 
la « Rassegna Raffaele De Gra¬ 
da ». nata come premio com¬ 
petitivo che ha avuto tra i 
suoi vincitori Guttuso, Mor- 
lotti e Sas.su, e che ora in¬ 
vece presenta ogni anno ope¬ 
re di un autore scelto da una 
apposita commissione comu¬ 
nale. Quest’anno è la volta 
del noto pittore Sergio Vac 
chi. 

Grosso problema degli or¬ 
ganizzatori dell’e-itate sangimi¬ 
gnanese è ora quello di riu¬ 
scire a so.stituire, per quel 
che riguard.» rallestimento di 
opere liriche e teatrali, la 
mediazione degli impresari. 


Vaccinazione 
di conigli 
nei Pisano 


In un comunàato emc.vo 
dal Comune di Pi.sa, la ri 
partizione \elermaric» rende 
noto agli allov.itori di con. 
gli che neH’anibito del tori’ 
tono comunale, .si .sono ver 
ficati alcuni ca.si di rnixoma 
tasi del coniglio. 

Stante ia gravità e la dif 
fu.s!bihtà di questa malatt a 
infettiva — atferma il corno 
meato dell’ufficio vetenn.i 
rio — SI rende quanto mai 
necessaria la vaccinazione de. 
conigli al fine di premunirl. 
contro il viru.s del «rnixoma». 
A tale .scopo si con.Sigha rus'i 
del vaccino «Mixovac > le cu. 
confezioni dn 20 das: .sono rt 
peribili in tutte le farmacie 

Non devono a.ssolutamcnle 
es.=:ere vaccinati animali già 
ammalati d; m:xom:ita«i . 
quali invece devono o.'-scre 
distrutti. 


TEATRI 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 

Ore 21.30. La compagnia teatrale « Il F,orino * 
di Giovanni Nannini presenta; Libertario. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 

Ore 21,30. Coro dei ragazzi protagonisti delle 
Cascine del Riccio 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci. 12 - Tel 691(K>30 

Ore 21. La compagnia di prosa < C Ila di F.rcnca • 
presenta: La Mandragola, di Niccolo Machia.dii. 

TEATRO GOLDONI 

Via S. Maria. 15 • Tel. 22<L>42 - Oltrarno 
XI Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili 
in collaborazione con la Biennale di Venezia 
(Oggi riposo) 

Domenica S settembre alle o-c 21.30. la * .Me- 
red.fh ,Monk The House » presenta Ouarry, con¬ 
ce».lo e diretto da Mereditb Monk. Luci di Be¬ 
verly Emmons. Costumi d. Lanny Harrison e 
Steve Ciorfeine. Scenogra) a di Ring Chong e 
Jean Claude Ribes Maschere di Diana 3ryan Lo 
spettacolo c in lingua or.g.na'e 

CINEMA 

ARISTON 

PUzx» Ottavlanl • TeL 287.834 

(Aria cond. a rclng.) • Platea L. 2.000 
(Ap. 15,30) 

Oggi ho ritratto quella rrergognita mentre cre¬ 
pava... Senza una «piata non indovinareìe ■ mai > 
il tinaia di questo filnu La casa dalla finestre che 
ritfene, a colori con Lino Capoiiccfuo. France¬ 
sca Marciano. Gianni Cavina. (V.M 14). 

(16, 18.15. 20.25. 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • TeL 284332 

(Ana cono > 'etrig ) 

« Grande Prima » 

La Warner Bros presenta un f.Im d Pedro .Maso. 
Pubertà, con Susan Player, A.nthony And-e^s c 
Victoria Vera. (VM 13). 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272320 

(Aria còno • retrlg ) 

Il velluto su cui si coricano il piacere ed il 
vizio degli uomini à nero come la notte. Velloto 
nere, a Colorì con Laura Gemszr. Ann e Beile. 
Susan Scott, Al Oiver, Gabriela Tinti. Regia di 
Brunello Rondi. (VM 18). 

(16.30 «8.30. 20,30. 22.45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Aiwtl • TeL 282.637 

Platea L. 2.000 
* Prima » 

Uno dei più grandi f.Im dell’anno. Avvincente, 
spettacolare, terrificante ed aggh acciante come 
■ Lo squalo >: Grizzly l’orso che uccide, a Colori 
con Christopher George, Andrew Pr.ne. Richa.-d 
JaeckcI. 

(15,30. 17.20, 19,05, 20.55. 22.45) 

EDISON 

Paa della RepuDDllca, 5 - Tel. 23110 
(Aria cono e relng ) - P.atea L 2 000 
(Ap. 15,30) 

Il film considtrato • osceno a a blasfemo atten¬ 
da ora la dafinitiva santenza- quella del pub¬ 
blico: Malia, • Colori con Turi Ferro, Andréa 
Farréol, Cinzia Da Carolis. Regia di Sergio Nasca. 
(VV. 14). 

t1S.30. 17.20, 19,05, 20,55, 22,45) 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond a refrig.) - Platea L 2 000 
(Ap. 15.30) 

Unu storia originalissima con una atmosfera vio- 
‘cntemente conturbante e tormentata; I giorni 
impuri dello straniero. Technicolor con Sarah 
.M.les. Kris Kristofferson. (VM 14). 

(16, 18,15, 20.30, 22.40) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel, 273.112 

(Aria cond. a refrig.) - Platea L 2.000 
« Prima » 

Charles Bronson vi Svelerà la soluz'one di quan¬ 
to accadde ncl'e m.stcriose tre ore del 7 agosto 
1394- Da mezzogiorno alle tre, a Colori con 
Cha.'ies Bronson. Jill Ireland. 

(15.30. 17,20. 19,10. 20.50, 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla * Tel. 663311 
Piarea L. 2 000 
(Ap 15.30) 

Il tiim più atteso della nuova stagione cine.ma- 
tcgrelica. Rome, Milano. Torino sono ormai cit¬ 
ta coinvolte de una delinquenza dilagante con 
un.ee matrice II grande racket diretto da Enzo 
G. Cesteilari in technicolor. Magistralmente in¬ 
terpreterò de Fabio Testi (Rigorosamente 
V.M 13). 

MODERNISSIMO 

Via Ciavour - Tel. 275354 
P.-eceduto da una valanga di contrasti, osannato 
dalla critica di tutto il mondo in anteprima na¬ 
zionale tl film che ha scandalizzato Cannes: Vizi 
proibiti pubbliche virtù. Technicolor. (Severa¬ 
mente VM 18). 
db. 18.20. 20.30. 22.40) 

ODEON 

Via del Sassettl - TeL 24.088 
(Aria cono • refrig.) - Platea L 2.000 
(Ap. 15.30) 

E' il g orno di « Napoli violenta a un film ccce- 
z.onaimente unieoi Napoli violenta, a colorì con 
Maur.z.o Merli, John SaxorL Barry Sullivan. 
(VM 14) 

(15.30, 17.25. 19.70, 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • TeL S75391 

(Acit .>'x] t >'^rrt 9 I 

(Ap 16) 

Un ritorno ciamoroso. Un film che ha fatto epo¬ 
ca l'eccezionale intc.'pretazione di Frank Sinafra 
nel capolavoro di Otto Preraingen L’uomo dal 
braccio d’oro, con Frank Sinatra, Kim Novak, 
Eleanor Parker. (VM 14). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

(Ariit .or,o c retrlg) 

li nuovo cinema americano con D gratsde pro¬ 
duttore Dino De Laurentiis, con il grande regista 
Don Siegei e con grandi attori ha creato un 
nuovo sensazionale capolavoro tornando agl! splen¬ 
dori de) classico film western. Technicolor; Il 
pistolero, con John Wayne. Leuren Bacali. Ja¬ 
mes Stewart. John Carradinc. 

(16.30 18.30. 20,30. 22.45) 

VERDI 

Via OhtbelMna • Tel 296 242 
Oggi grande inaugurazione della nuova stagione 
ciriematograiica. La Titanus presenta in Techni¬ 
color immagini di vita c di morte in un nuovo 
documento f.lmato più impressionante del primo 
che i quanto di più sconvolgente abbia mai regi¬ 
strato la macchina da presa; Savana violenta. 
Realizzato da Antonio Cimati c Mario Morra. 
(VM 18). 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 


■schermi e ribalte' 


Tel 232 137 
Jcii-Lou s 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 • TeL 222.388 

(Aria cond e r»frig.) 

Prezzo u.nico L. 800 

X Film a. nch'esta >; I brevi giorni Selvaggi, con 
B. Davison. 

(U.s. 22.45) 

ADRIANO 

Via Roniagnosl - Tel 483 607 
La professoressa di scienze naturali, a Colori 
con la nuova sezy-star Lnii Carat . M.che.'s G.am- 
m.no, Alvaro Vilali. (VM 14). 

ALBA (RifredI) 

Via F Vezzanl - Tei 452.296 

Non per soldi ma per denaro, con Jack Lc.-i- 

mon. Walte,- Mallhau La cap? a p u d..crtc.n :2 

del cinema amer'ca.no in u i f.Im fa.oloso. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 

(Aria .onU V reiriq ) 

« Rassegna nazionale della Fantasc'cnza ». La 
gelat'na che .-nang a gli uomini; L’astronave ato¬ 
mica del dr. Quatermass, con Br.en Oonlevy, 
Jack Warner. 

ALFIERI 

Via M.i ni ri del Popolo. 27 Tel 232 137 
Un uomo da abbattere, e Colori con Jeen-Loj s 
Trintignant, Vaier.e Lag-ange. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663 945 

(Ar,s cond e refrig) 

Per ia se.-ic * I rr.agh. del IcrrO'C » I! class'ro 
horror; Il cervello dei morti viventi, con Ch- - 
stopher Lee c Dana Dors. Tcchr. co or, (V.M 14), 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270 819 
U.n eccezionale, divertenle, provocante film; Royal 
flash (L'ero co ffone). a Colon con .Malcoim 
Me Oo.-.eil, Flor.nda Bolka.n. Ol.ver Reed. Bnlt 
Ekland. 

(15, 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via F.ientlna. 34 Tel 470.547 

(Chiusura temporanea) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P. Orsini - Tel. 679873 
(Ap. 15) 

Ritorna il divertente film di B !Iy V/ilder; A 
qualcuno piace caldo, con Tony Curtis, Jack 
Lemmon, Marylin Monroe. 

(U s. 22.30) 

APEUA GIARDINO S.M S. RIFREDI 

V»-'- Viti Emanuele. 303 • Tel. 473 190 
(Ore 20.30) 

L’erolomane. con Gastone Mosch'n, Isabella B a- 

cInema astro 

(Chiusura estiva) 

CAVOUR 

Via (2av3ur Tel. 587 700 

Il capolavoro di Pietro Germi con • 20 minuti 
di risate in più. Amici miei, ■ Color! con Ugo 
Tognazzi, Castone Moschin, Philippe Noirct, 
Duilio Dei Prete. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272 178 

Shempoo, a Colori con Warren Beaity. Jul.e 

Christic. Goldie Ha.vn. (Rigorosamente VM IS). 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 

Il p u grande g e.Io d. tutti i temp. I Ircntanovc 
scalini. Tcchn'c7i3r. 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel 296 822 

I fratelli di Bruco Lee. Tcc.hn.co'or. 

estivo chiardiluna 

VMa M. Olivete ang. Viale Ateardi 
Tel. 227 141 

(I! locéic p ù elegante de,.a c.tta n un'oa» di 
ve-de e d paco) Agente 007 una cascata di 
diamanti, con 5z3n Cn.i-nc-y. Jùl 5t Joh-t Torna 
il ve-o eutent co James 3ond. Tcchn co.or. 

estivo due strade 

Via Senese J29 Tel 221 106 
« Rassegna c .'c-na:og'a:.:a Estate 1975 • Ef¬ 
fetto nolle. d. F. Tr-iiaut con Jccqucl.ne E »sct. 
J.P. Aumcnt. 

FIA.MMA 

Via Pacinottl - Tel. 58401 

II € ritorno » più atteso deH'anno. Dall'omo-’.'ma 
commed a il film p ù aoplaud.to dei mondo: 
Metti una sera a cena, a Colori e Cinemascope 
con Tony Musante. Fiorinda Bolkan. Jean-Lou.s 
Trintignant, Lino Capolicch.o. (VM 18). 

(IS. 18.10. 20,15, 22,30) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

h- » --,-<1 iia-»»», • -««-ig»-»'» 

Un grande lorm'dab'le avvenimento cinemato¬ 
grafico Totò. Ceienlano, Lisa Gasioni e Macaro 
nel capolavo'o de.la comc.tà. Il monaco di 
Monza. Il ti.m del qua'e è stato detto; ■ E' 
umana.Tiente i-nooss.b le ridere di o.ù ». 

FLORA SALA 

Puzza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15.30) 

u.n eccezionale film di fa.ntasc.enza- Ai confini 
delta realta. Technicolor con Kets-.h ko SasakI, 
Robert Daunann. E' un i.im per tutti! 

FLORA salone 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Aria cond • refrig.) 

(Ap. 15.30) 

In seconda v'sione assoluta il più impo.-da.nte 
I.im della nuova stagione 1977. Bal.i sprezzanti 
e spietati fanno dello stupro la vera rag'ons 
della rapina la loro de.irante re'iglonc; Come 
cani arrabbiali. Technicolor diretto da Mar.o 
Impiroli. (VM 18). 

FULGOR 

Via M Flnlguerra Tel 270 117 
SupersexyeroT.co - scolastico-. La professoressa di 
scienze naturali, a Co'ori con la nuova sexy- 
sfar Lini Carati, Michele Giemm no, Alvaro Vi¬ 
ta!,. (VM 14). 

(15.30, 17.20. 19.10. 21, 22,45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222 437 

(Aria cord * refrig) 

Seconda settimana de! tfr,-ors. Solo per oggi. 
Il capolavoro di alta suspence; Satana in corpo, 
di Gordon Hassier con Vincent Price, Hug Gr.tfith. 
Tcchnicolo'. (VM 18). 

Do non.: Harol Beach la spiaggia deDi paura 


IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 50 700 
Incugurcirone della nuova stagione ci.ncmato- 
grat.ca La p'u bel'a refi.nata casa del p.accrc 
al servizio della p ù mostruosa rete dì splo- 
nagg o de! Terzo Re eh: Saton Kitty, di Tinto 
Brass Technicolor con Helmut Berger. Ingrid 
Thuiin, Teresa Ann Savoy. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Aris cono e refrig) 

Il film che più di ogni altro ha contribuito alta 
atfcrmazionc nel mondo dei x vrestcrn » al¬ 
l'italiana. Arr-Iva/ano sempre al tramonto: Li 
chiamavano... « I quattro deli’Ave Maria ». In 


Technicolor, con Terence Hill. Bud Spencer, 
Eli V/alIach. Broch Peters. (RIed.) 

MANZONI 

Via Manu - Tel. 366.806 
» Arts r.og 9 refrig | 

(Ap. 15.30) 

Dalia pri-na aH'ultlma Inquadratura sarete soli 
con II vostro sfrenato diverf.me.nto. Bluff, storia 
di truffe e di imbroglioni, di Sc'i o Corbucci. 
Color., con Adriano Celantono, Anthony Ou.nn, 
Capar ne 

(15.45. 17.55, 20.05, 22.15) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel 680 644 
In seconda v.s one assoluta il piu Impo'tante f Im 
de, a s’ag'one 1977. Ec::, sprezzanti e 

sp “’pr. fanno de.lo stupro la ve-a rag Pne de'- 
la rap na la ’pro delirante re.ig o.nc: Come cani 
arrabbiati. Techn cplp- d -etto da Mario tmperoll. 
(V.M 13). 

R.d. AGIS 

NAZIONALE 

\,’;a Cimalori - Tel. 270170 
(Loca e di classe per fóm'gl.e). Prosegu'mento 
pr me v s on^ Inaugursz one della nuova sta- 
g pne c -cmptpgra' ca St'ep'toso. quattro uom n: 
arrezipnal. n un g-ande oossente li.m. Techni- 
pp'p": Il buono, il brutto, il cattivo, con Cllnt 
Eas'-vood. Er Wal.ac.n. Lee Van Clecf. Regia 
di 5i-g o Leone. 

NICCOLINI 

Via R ra=oil - Te’.. 23 282 

Il fi.m che non na b sogno di elogi: vincitore 
di 5 premi Oscar e d 6 G obi d'Oro; Oualcono 
volà sul nido del cuculo, di Milof Formin. 
A colori con Jack Nichoison. Luis Fletcher, WiF 
liam Oedfied. (VM 14). 

(15.30. 17.50. 20,10. 22.30) 

IL PORTICO 

Vìa Capo de! Mondo Tel 673 930 
«•ev 46. 20.30 ip ^rd^-.o) 

Il fratello piu furbo M àMMoa, coft 

Gene Wi de- Tcchn color. 

(Us 22 30) 

PUCCINI 

P.zza Puertnl • Tel 32 057 - Bus 17 
(Ao 16) 

I cannoni di NavarTene. Scopecolorì. con Gre¬ 
gory Pack, Dav.d Niven. Anfhony Ouinn. frane 
Papas Per tuttil 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 

(Ap. 16. dare 21 in giard'no) 

II ritorno di zanna Bianca. Techn'coior. Per tutti! 


bandiere 


Tel. 225 001 


La montagna di 
I Sa gar,. Tech* - 


r sponde’' 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - Tel. 226.198 
L 500 
(Ap. 15.30) 

X Fentasc enza film test .-al -i. 5o'o Il 

mondo dei robot (West.roild USA '74). scrIHo 
e diretto da M chael C-ichtpn co i Yu! Bry.n e . 
Richard Benjam.n, (VM 14). 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagn nl - Tel. 480 879 
Torna il capolavoro di Damiano Damiani; Il gior¬ 
no della civetta. Colori, con Franco Nere, Clcu- 
d a Cardinale, Lee J. Cobb. 


ARCOBALENO 

Via Pi^na. 412 (Legnaia) 

(P.-pss ma npe-: j-a) 

ARENA S.M. - S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701 035 
(Ap 20.30) 

Al soldo di tutte le bandiere 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 184 • TeL 225 Oòl 

(Ap 15) 

Una gra-’de. favp'psa 3,.e.'.*ura La m.onlagna di 
luce (Sandpk), dai capplz.o-p di Segar,. Tech*- 
co.or COI R cha-d Harrison. 

FLORIDA ESTIVO 

Via pi<an.a. 109 - Tel. 700130 
(Ao 15) 

U-) uomo b-accato che dec'de d, r sponda” 
a V o'enza coi la v o’cnza A muto dure. Taeh 
nicolor cjn Charles Bronson. L nda Cr stai. 

(Us 22.45) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

La catandria, co.n Landa Buzzanca, B Bouchft, 
Agost .na Bel... (V."») 14). 

NUOVO (Galluzzo) 

(O-e 20 30) 

Le eccitami guerre di Addine. (VM ìSi. 
MANZONI (Scandicci) 

Sylv.a K'ste'. sexy cd ero* :a e ou be.'a cK* 
in X Emanuc.le », ora c- L'amica dì mio mante. 
Eastmanco'o' co-> W 1 cke Vai A.-nmz.rrooy. 
Hugo Me’sc's 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Il richiamo della foresta, con Cha-Ies Heaton. 
ARENA LA NAVE 
Via v.l’.aroagna, U 
L 500 

(In z.o soeff O'c 21 ) 

Landò Buzzanca i.n un diverfentlssimo f.Im: Bello 
come (in arcangelo, con O. Orlando, E. Elanc 
— ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) Tel 640207 
L 500- 350 

(Ore 21.30 - Speli, un'co) 

Permeile signora che ami vostra figlia? con Ugo 
Tognszz,, Bernadette Lafont, di G.L. Po'Ido'o 
R.d AGIS 

MODERNO (ARCI Tawarnuzze) 

Via Grammi. 5 • Tel. 202 593 
L. 400 - 500 
(Ap. 20.30) 

Grazie zia, di Salvatore Samperi con L sa Ga- 
stoni, Lou Castel. (It. '69). 


Po'Ido'o 


Rubrica a cura della SPI (Soclet* per la PubbUcilA In Italia) 

Tel. 287.171 - 211 44* 


Rrenxa • Via Martelli, 8 





























Larga partecipazione alle iniziative della stampa comunista 

Oggi intenso programma 
al festival di Firenze 

Alle Cascine la pioggia non ha rallentato l'attività e l'impegno dei compagni 


La pioggia ha fatto la sua com¬ 
parsa al villaggio delle Cascine 
e subito sono spuntati gli om¬ 
brelli, gli stivali, le pale, i ten¬ 
daggi. Nonostante questo tutto 
è continuato nella massima nor¬ 
malità e l'Impegno dei compa¬ 
gni si è indirizzato a mantenere 
intatto l'impianto, a superare le 
difficoltà del momento, a pre¬ 
disporre ogni cosa per la se¬ 
rata. Cosi il festival ha prose¬ 
guito la sua vita di tutti i gior¬ 
ni e il programma si è dispie¬ 
gato, arricchito dalla presenza 
attiva dei visitatori. 

La mobilitazione di decine e de¬ 
cine di compagni ha reso pos¬ 
sibile dare continuità alle inizia¬ 
tive politiche culturali e ricreati¬ 
ve che animano il villaggio del¬ 
le Cascine. Il programma di og¬ 
gi, giovedì, si presenta vario ed 
interessante; 

Arena Viale ore 21; A 20 anni dall* 
Intervista di Paimiro Togliatti a i Nuo- 
vi argomenti » Incontro stampa di Lu* 
ciano Gruppi con la partecipazione di 
Giorgio Bocca, Claudio Fracassi. 

Arena Della Catena, ore 21: Jazz 
con De Piscopo. 

Teiefestival, ore 21: Servizio sulle 
tradizioni musicali del Mediterraneo 
promosso dalla FLOG. 

Spazio giovani, ore 21: Cabaret con 
Pierfrancesco Poggi. 

Spazio donne, ore 21: Teresa Arias, 
canti per la libertà della Spagna. 

Spazio ragazzi, ore 16: Animazione. 

Spazio musica, ore 22: Ballo liscio 
con c Lorena e gli sceicchi ». 

Spazio cinema, ore 22: » Ercole alla 
conquista di Atlantide ». 

Ore 21 coro del bambini della città 
di SCIUMEN (Bulgaria) vincitori del 
primo premio al concorso polifonico 
di Arezzo. 

Tra 1 «luoghi» più attivi del fe¬ 
stival provinciale fiorentino segnalia¬ 
mo lo « Stand casa ». dove 1 problemi 
deiredllizìa, delle abitazioni e del ter¬ 
ritorio sono trattati specificatamente 
per fornire un quadro dettagliato del¬ 
le proposte e dei programmi dei co¬ 
munisti in questi settori. Il program¬ 
ma dello « stand casa ». per i pros¬ 
simi giorni, è il seguente: 

3 settembre, ore 18: Sergio Vleri 
(della Segreteria Re^onale CGIL), Ga¬ 
briella Gherardl (Segreteria nazionale 
PILDA lavoratori dipendenti assicu¬ 
rativi) credito risparmio ed edilizia. 

5 settembre, oro 18: P, Venni (pre¬ 
sidente ARCAT). G. Menicacci (re¬ 
sponsabile org. ARCAT), P. DI Bia¬ 
gio (vice presidente Consorzio Cooper 
Toscana) strutture deH’ARCAT e par¬ 
tecipazione. 

7 settembre, ore 18: Barducci (PLC), 
Cecchini (CONFAPI) esponenti sinda¬ 
cali e delle associazioni degli impren¬ 
ditori SUMMER (associazione di pro¬ 
duzione e lavori), politica industriale 
nel settore costruzioni. 

8 settembre, ore 18: Cinzia Baker 
(presidente COOPER Scandicci), una 
rappresentante della commissione fem¬ 
minile del sindacato e Anna Buccia- 
relli: questione femminile e proble¬ 
mi sociali dell’abitare. 

9 settembre, ore 18: on. Niccolaì (pre¬ 
sidente Sunia Firenze) equo canone. 

10 settembre, ore 18: Ass. P. Camar¬ 
linghi. strutture turistiche e tempo 
libero. 

Sempre attorno al problemi dei set¬ 
tori si terrà sabato prossimo una si¬ 
gnificativa iniziativa in programma al¬ 
te ore 18 alla Arena della Catena. 
L’on. Todros, l'on. P. Amendola, l’on. 
Beregnoli, Lucchi ed Esposito dibatte¬ 


ranno il tema « Strumenti per una 
nuova politica della casa ». Lo stand 
ospita proiezioni, diapositive e video¬ 
tape sulle realizzazioni della associa¬ 
zione e del consorzio COOPER To¬ 
scana. 

Sabato 11 settembre alle ore 19 al¬ 
l’arena Telefestival verrà trasmesso 
un programma sulla cooperazione di 
abitazione In Italia. 

Proseguono le feste della stampa co¬ 
munista nell’ernpolese. Ad AVANE sta- 
ser.» alle 21 serata di giochi popolari. 
A MONTERAPPOLI, sempre alle 21 
comizio di un compagno della Federa¬ 
zione fiorentina. 

Oggi a RUFINA avrà luogo un di¬ 
battito sai tema: «I giovani e il pro¬ 
blema deiroccupiazione » seguirà uno 
spettacolo di Jazz Cabaret con il grup¬ 
po « Voltaire ». 

A MONTEMURLO stasera alle 21 re¬ 
cital della cantante toscana Caterina 
Bueno. 

A FUCECCHIO alle 21,30 è in pro¬ 
gramma un dibattito sui problemi sa¬ 
nitari. Parteciperà il compagno Gior¬ 
gio Vostri, assessore regionale alla si- 
curozzii sociale. 

A VIACCIA alle 21 il C.I.D. di Prato 
presenterà uno spettacolo di audio¬ 
visivi. 

A FIGLINE DI PRATO stasera al¬ 
le 21,30, assemblea dibattito sul voto 
di astensione del PCI al Governo An- 
dreotti. Parteciperà il compagno Clau¬ 
dio Martini, membro della segreteria 
della Federazione pratese. 

A COLCANTO, ore 21, proiezione del 
film « Bianco e nero ». 

PRENDE IL VIA 
IL FESTIVAL A PISA 

Già da alcune settimane, decine e 
decine di compagni, povani donne so¬ 
no al lavoro per allestire quella clic 
dal 4 al 12 .settembre sarà la V festa 
provinciale dell’Unità. L’ormai tradi¬ 
zionale appuntamento al Giardino 
Scotto giunge al termine di oltre 120 i 
fe.ste dell'Unità che si sono svolte in 
ogni comune ed in quasi tutte le fra¬ 
zioni della provincia di Pisa. Nel cor¬ 
so di una conferenza stampa organiz¬ 
zata dalla Federazione pisana per pre¬ 
sentare il programma della festa pro¬ 
vinciale. il responsabile dell’ufficio or- 
ganizziizionc. Luciano Ghelll, ha ri¬ 
cordato ai rappresentanti della stam¬ 
pa cittadina le caratteristiche princi¬ 
pali di queste manifestazioni. 

« Sono stati innanzitutto grandi fe¬ 
.ste popolari — ha detto Ghelll — or¬ 
ganizzate grazie aU’impegno volonta¬ 
rio di i.scritti e di non Iscritti e gra¬ 
zie anche alla partecipazione, più nu- 
mero.sa che negli anni passati, delle 
donne. La partecipazione dei cittadi¬ 
ni di diversa estrazione politica — ha 
continuato Ghelll — ha permesso di 
fare delle feste vere e propri momenti 
di incontro e di dibattito». 

Secondo i dati fino ad ora raccolti 
le iniziative politiche all’Interno delle 
feste dell’Unità sono state 75. Venen¬ 
do a parlare specificatamente del pro¬ 
gramma della festa provinciale, Ghel¬ 
ll ha sottolineato il numero e la va¬ 
rietà delle Iniziative. Sono In pro¬ 
gramma 5 iniziative politiche. 

Lunedi 6 settembre è in programma 
un dibattito sulla conferenza di Ber¬ 
lino del Partiti comimlsti europei. 

Martedì, organizzata dalla FOCI si 
svolgerà una manifestazione interna¬ 
zionalista con la partecipazione di un 
rappresentante del Movimento di li¬ 
berazione della Palestina e della Re¬ 
sistenza cilena. 

Nello «spazio donna» (l’area all’in- 
temo della cittadella del festival ge¬ 
stita dalle compagne) sono in pro¬ 
gramma due dibattiti: uno sul con¬ 
sultori e uno sull’occupazione fem¬ 
minile. 

Domenica 12, ultimo giorno del fe¬ 
stival, il tradizionale comizio di chiu¬ 
sura che quest’anno sarà tenuto dal 
compagno Galluzzi. membro della Di¬ 
rezione del Partito. 

Gli spettacoli, che si svolgono ogni 


sera, sono 1 più vari e tendono a ri¬ 
spondere alle diverse richieste, gusti 
ed età. Le due novità principali di 
quest’anno sono lo « spazio donna », 
dedicato al problemi femminili, e lo 
a spazio giovani ». gestito dalla FGCI 
che sorgerà sul Bastione San Gallo, 
dove funzionerà una birreria e si fa¬ 
rà del cabaret. 

« Speriamo che la nostra festa — ha 
detto Ghelli nella conferenza stam¬ 
pa “ serva anche a riscoprire le bel¬ 
lezze di un patrimonio artistico qua¬ 
le è la Fortezza del Giardino Scotto». 

Si conclude oggi con una serata di 
ballo liscio la festa deU’Unltà a MI¬ 
GLIARINO. 

MASSA 

Prosegue al parco di Villa della Roc¬ 
ca a MASSA la festa dell’Unità. Oggi 
alle 17.30 sarà giocata la finale del 
Tomeo di Pallavolo. Alle 19 dibattito 
sul tema: «La libertà di stampa» al 
quale parteciperanno giornalisti del¬ 
l'Unità. Paese Sera, n Popolo, La Na¬ 
zione, L'Avvenire e il Telegrafo. Alle 
21.30 è in programma uno spettacolo 
del canzoniere intemazionale. 

PISTOIA 

Apre domani a PISTOIA l'ampio vil¬ 
laggio del Festival provinciale del¬ 
l'Unità. 

A BOTTEGONE oggi alle 21 esibi¬ 
zione di pattinaggio artistico con il 
gruppo di pattinatori di Pistola. 

AREZZO 

Prosegue con grande successo la fe¬ 
sta provinciale della stampa comuni¬ 
sta ad AREZZO. Oggi alle 21, alla For¬ 
tezza, serata di jazz con il complesso 
di Gianni Basso e Tullio de Piscopo. 
Alle 22 allo Spazio Cinema: «Porcile» 
di Pier Paolo Pasolini. 

A CAMUCIA oggi alle 21 conferen¬ 
za-dibattito con la partecipazione di 
Dom Franzoni .sul tema: «Cristiane¬ 
simo e Marxismo». 

La manifestazione vuole essere es¬ 
senzialmente un atto di solidarietà al¬ 
le idee, alle esperienze (all'interno del¬ 
le Comunità di base) ed alle scelte 
(ha detto del PCI: « Il PCI. oggi, è 
un Partito italiano che, naturalmente, 
utilizza analisi mar.xiste, e rimane un 
partito democratico che porta avan¬ 
ti alcune lotte alle quali io credo e 
per le quali io continuerò a lottare») 
del monaco benedettino ridotto allo 

LIVORNO 

Domani a ROSIGNANO SOLVAY 
apre alle 19 il villaggio del Festival. 
Alle 21 è in programma una serata 
di ballo liscio con la partecipazione 
del maestro Paladini e delle sue fisar¬ 
moniche. 

La sezione « Vasco Jacoponi » dei 
quartiere COREA dt Livorno ha in 
corso da ieri il proprio festival del¬ 
l’Unità che si concluderà domenica 
prossima. Sono previste attl^dtà spor¬ 
tive (dama, scacchi, pattinaggio) ed 
una commedia in vcjnacolo livornese 
con la compagnia di Otello Papinl. l- 
noltre proiezioni di film e serate di 
ballo Uscio. 

GROSSETO 

Numerosissime quest'anno le feste 
dell’Unità In tutto il grossetano. Ne 
sono in corso attualmente a MONTI A- 
NO, PAGANICO c GIUNCARICO. 

SIENA 

Stasera alle 21 a CASTEL NUOVO 
BERARDENGA si terrà un dibattito 
sul tema « Prospettive dopo il volo 
del 20 giugno ». 

Si apre oggi il festival comunale 
dell’Unità a COLLE VAL D’ELSA. Il 
, festival che si svolge nel parco della 
piscina Olimpia, rimarrà aperto fino 
a domenica 12 settembre. Questo il 
programma: 

Oggi — Ore 21 il «Gruppo contadi¬ 
no della Za batta » presenta: balli e 
canti popolari della Campania. Do¬ 
mani — Ore 21 conferenza dibattito 
sul tema: «Il PCI e l’astensione al 
monocolore di Andreotti ». 


Maltempo in Toscana: 
pioggia torrenziale 
ma senza gravi danni 

Un ramo di pino caduto sull’Autoso- 
le ha causato ingorghi nel traffico 


Una pioggia torrenziale ha 
colpito nella mattinata di ie¬ 
ri l’intera Toscana. Raffiche 
di pioggia c vento si sono 
abbattuti su tutta la regione, 
provocando allagamenti e 
straripamenti di canali e di 
piccoli corsi d'acqua. I dan¬ 
ni. fortunatamente, sono sta¬ 
ti limitati ovunque. L’autostra¬ 
da del Sole è stata momen¬ 
taneamente interrotta al traf¬ 
fico a causa di un grosso ra¬ 
mo di pino caduto sulla car¬ 
reggiata nei pressi di Monte- 
catini. 

Il pronto intervento dei vi¬ 
gili del fuoco è comunque 
riuscito a ridurre al minimo 
i disagi del maltempo. Sul¬ 
lo strade il terreno re.so sci¬ 
voloso dall'abbondante acqua 
e il violento temiwrale hanno 
causato qualciie difficoltà agli 
automobilisti. 

Sul litorale i villeggianti di 
settembre hanno dovuto ab¬ 
bandonare le spiagge c rifu¬ 
giarsi in luoghi riparati. Do¬ 
po i violenti temporali che 
si orano abbattuti sulla no¬ 
stra regione nella prima me¬ 
tà di luglio, e che avevano 
causato grossi danni alle col¬ 
ture. la fitta e violenta piog¬ 
gia di ieri ha preoccupato 
non poco sia nelle campagne 
già devastate dall'acqua allo 
inizio deH'estate -sia nella cit¬ 
tà, dove i negozi, le abitazio¬ 
ni a piano terra e gli scan¬ 
tinali erano .stati allagati dai 
nubifragi di luglio. 

Fortunatamente ieri gli ar¬ 
gini hanno tenuto quasi o- 
vunque. le reti fognarie han¬ 
no accolto bene rabbondantc 
a-?qua e i danni .sono stati 
limitati. 

Su Firenze è caduta un ab¬ 
bondante acquazzone, che ha 
.svuotato le strade dai turisti 
o consigliato l’abbandono del¬ 
lo tenute estive. La rete fo¬ 
gnaria ha comunque accollo 
tutta l'acqua senz-a provocare 
allagamenti. Nel pistoiese si 
è abbattuto un violento nu¬ 
bifragio. particolarmente nel¬ 
la zona di Montecatini. Qui 
un pino centenario non ha 
retto alla furia dcH’acqua e 
del vento e un grosso ramo 
è crollato sulla carreggiata au¬ 
tostradale. In poco tempo l’o¬ 
stacolo è stato rimosso c la 
circolazione, dopo un ingor¬ 
go durato non più di mez¬ 
z’ora, è potuta riprendere nor¬ 
malmente. 

Anche su Pisa è piovuto a 
dirotto, e in tutta la zona gli 
automobiiì.sti hanno dovuto ri- 
corrre alla massima pudenza 
per ovviare ai disagi della 
pioggia. 

.A Massa la situazione non 
è iiar.sa grave, nonostante Io 
straripamento di qualche ca¬ 
nale e gli allagamenti nei sot- 
topas.saggi. 

Anche nelle altre province 
l'acqua è caduta ablMndantc 
per molte ore. 

I primi raggi di sole nel 
pomeriggio, hanno incomin¬ 
ciato a rischiarare le città e 
i litorali. 


Eletta 
la nuova 
Giunta 

di Rosignano 


Dopo reiezione a sindaco 
del compagno socialista Igi¬ 
nio Marlanelll, (nel comune 
SI ritorna ad una giunta uni¬ 
taria di sinistra dopo 12 an¬ 
ni!, il Consiglio Comunale di 
Rosignano ha provveduto alla 
elezione della nuova giunta 
che è risultata composta dai 
compagni Enzo Fiorentini, 
programmazione, decentra¬ 
mento, comprensori; Giusep¬ 
pe Danesin, Urbanistica e 
Pubblica Istruzione; Wladimi- 
ro Giaconi, Sicurezza sociale 
tutti comunisti. Guido Glii- i 
gnola, Lavori pubblici, socia- i 
lista. I 

Assessori supplenti sono , 
stati eletti Mario Volpato, 
personale, finanze, servizi a- 
nagraficl e cultura; Renzo 
Cipolla, Industria, commercio, 
artigianato, agricoltura, tra¬ 
sporli, Turismo e caccia, en- . 
trambi comunisti. ' 

Sono stati nominati Infine i 
due consiglieri delegati Eval- 
rio Botti, socialista, ai servizi 
tecnici decentrati e Fusco 
Torri, comunista, allo sport. 



Una panoramica del centro storico di S. GImignano 


Isola pedonale nel centro storico di S. Gimignano 

Le cento torri non tremeranno più 

L’esperimento durerà per tutto il mese di settembre • Una consultazione popolare deciderà i’istitu- 
zione definitiva • Positivo bilancio deii’« Estate sangimignanese » • Concerti e spettacoli ad alto livello 


S. GIMIGNANO, 1. 

San Gimignano. «città del¬ 
le cento torri » come è defi¬ 
nita nel depliant pubblicitari, 
!a sua fama se la merita tut¬ 
ta. In effetti è il più splen¬ 
dido « salotto naturale » che 
si possa pretendere, con le 
piazze, e i vicoli medioevaii 
perfettamente conservati sui 
quali, quando è stato neces¬ 
sario, ò intervenuta una ope¬ 
ra di restauro intelligente. 
Ben lo sapeva TAmmlnistra- 
zione comunale comunista, 
quando nel luglio scorso, do¬ 
po un’ampia consultazione 
con la cittadinanza e le for¬ 
ze politiche e sociali della cit¬ 
tadina, ha deciso di sperimen¬ 
tare nel centro storico una 
« zona blu » chiusa al traffi¬ 
co. 

Questa scelta, come affer¬ 
ma il sindaco compagno Pier¬ 
luigi Marrucci, era dettata da 
una serie di valide con.sidc- 
razìoni. Prima di tutto l’im- 
possibilità di conciliare le c- 
slgenze del traffico con la 
particolare .stnittura urbani¬ 
stica della città, poi il bLso- 
gno di difendere 1 beni archi- 
tettonici, che a lungo anda¬ 
re avrebbero visto la loro sta¬ 
bilità romprome.ssa dal conti¬ 
nuo passaggio di bus e auto¬ 
mobili, e infine la necessità 
importantissima di una riap¬ 


propriazione da parte dei cit¬ 
tadini di un centro storico 
di rara bellezza. 

L’esperimento durerà fino a 
settembre, poi un’altra con¬ 
sultazione popolare farà il bi¬ 
lancio dell’iniziativa e si de¬ 
ciderà se continuarla esten- 
I dendola con accorgimenti det- 
[ tati da esigenze diverse nel 
mesi invernali. Per ora nelle 
j vie di San Gimignano sgom- 
t bre da! traffico si passeggia 
I sicuri, e soprattutto si por¬ 
tano avanti esperienze cultu¬ 
rali di notevole portata. E’ 
appena terminata infatti « la 
estate » sangimignanese, che 
ha visto, nelle scenografie na- 
t uraii di piazza del Duomo, 
ma anche in locali chiusi 
quali due chiese particolar¬ 
mente degne di valorizzazio¬ 
ne. lo (Collegiata e la chiesa 
di 'San Lorenzo in Ponte, una 
fitta .serie di concerti, rappre- 
•sentazionl teatrali, balletti or¬ 
ganizzati in collaborazione con 
l’.àccademia Chigiana di Sie¬ 
na e con l’assessorato Cultura 
della Regione. 

! Notevole successo hanno ri- 
j scontrato incontri musica¬ 
li con il concerto del «grup- 
I po musica insieme ». dei «ma- 
dngalisti » di Mugliano, e 1 
recital dell’organista Giorgio 
Questa e del clavicembalista 
Ruggero Gerlin. Un gran pub¬ 
blico è stato richiamato nel 


quadro della ormai tradizlo 
naie 42. stagione lirica, da 
due rccite della Turandot di 
Giacomo Puccini. Particolar¬ 
mente felice è stata pure la 
rassegna cinematografica, al¬ 
lestita in collaboiazione con 
il Consorzio toscano attività 
cinematografiche di Firenze 
incentrata sulle opere di Lu¬ 
chino Visconti dal *60 al ’74 e 
su argomenti quali la «Don¬ 
na nel cinema ». « Momenti 
del cinema britannico » e «Usa 
cinema d'oggi». Una eccellen¬ 
te versione di «Pericle prin¬ 
cipe di Tiro» non ha forse 
avuto la cornice di pubblico 
che si sarebbe meritata. L’« e- 
state » sangimignanc.se è sta¬ 
ta prolungata fino al 12 ot¬ 
tobre con la 9. edizione del¬ 
la « Rassegna Raffaele De Gra¬ 
da ». nata come premio com¬ 
petitivo che ha avuto tra i 
suoi vincitori Guttuso, Mor- 
lotti e Sassu, e che ora in¬ 
vece presenta ogni anno ope¬ 
re di un autore .scolto da una 
appasita commissione comu¬ 
nale. Quest’anno è la volta 
del noto pittore Sergio Vac- 
chi. 

Grasso problema degli or¬ 
ganizzatori dell’estate sangiml- 
gnanesc è ora quello .di riu- 
.scire a .sastituire, per quel 
che riguarda l’allestimento di 
opere liriche e teatrali, la 
mediazione degli impresari. 


Vaccinazione 
di conigli 
nel Pisano 


In un comunicato emesso 
dal Comune di Pisa, la ri¬ 
partizione veterinaria rende 
nolo agli allevatori di coni¬ 
gli che nell’ambito del terri 
torio comunale, si sono veri 
ficati alcuni casi di inixoma 
tosi del coniglio. 

Stante la gravità e la dif 
fusibilità di questa malattia 
infettiva — afferma il comu 
nicato dell’ufficio veterina 
rio — si rende quanto mai 
necessaria la vaccinazione dei 
conìgli al fine di premunirli 
contro il virus del «mixoma». 
A tale scopo si consiglia l’uso 
del vaccino « Mixovac » le cui 
confezioni da 20 do.si .sono re¬ 
peribili in tutte le farmacie. 

Non devono .assolutamente 
essere vaccinati animali già 
ammalati di mi.xomatosi 1 
quali invece devono essere 
distrutti. 


Composta reazione dei grossetani all'arrivo del neofascista 


Per iniziativa del Comune 


fREPA CIRCONDATO PAU’INDIFFERENZA 

Seduta straordinaria della Giunta municipale - Approvato un odg in cui si chiede un immediato pronunciamento della ma¬ 
gistratura di Catanzaro sulla destinazione del soggiorno obbligato - Riunito in permanenza il comitato unitario antifascista 


Al mare e in montagna 
gli anziani di Volterra 

107 andranno a Rìmìni e 13 al Pian degli Ontani 
sulle colline pistoiesi — Un incontro in Municipio 


Incontri 
con la musica 
a Foiano 
della Chiana 


FOIANO. 1. 

La Biblioteca comxmale di 
Foiano deli.a Chiana, in col¬ 
laborazione con 1 complessi 
musicali locali, ha program¬ 
mato per i mesi prossimi una 
serie di concerti. L’iniziativa 
non sarà una « ras.segna d; 
generi », né una mes.sa a con¬ 
fronto: vuole invece richia¬ 
mare l’attenzione sulle svaria¬ 
te forme di espressione che 
tramite la musica si posso¬ 
no ottenere: da quelle che 
affondano le radici nella tra¬ 
dizione popolare, a quelle che 
provengono dalla tradizione 
« colta » e classica. 

I concerti non si svolgeran¬ 
no solo nel capoluogo, ma an¬ 
che nelle frazioni, per stabi¬ 
lire un rapporto più ampio e 
articolato possibile tra la po¬ 
polazione c le iniziative cul¬ 
turali. Le varie esecuzioni sa¬ 
ranno inoltre precedute da 
Incontri-dibattito tra i citta¬ 
dini e i musicisti. 

Questo il programma ; 3 set - 
tembre, ore 21. la Compagnia 
Popolare del Bruscello di 
Montepulciano presenta « P.a 
de’ Tolomei » (Melodramma a 
sfondo storico in tre atti sot¬ 
to forma di «bruscello»). 11 
settembre: concerto di musi¬ 
ca classica con il gruppo Ci¬ 
ro Scarponl/Robertl Fabbri- 
alani. In ottobre concerto con 
la corale « Coradini » di A- 
rezzo. II novembre: concerto 
d’organo. 


Apre oggi 
a Pescia 
la Biennale 
del fiore 


PESCIA. 1 

Apre oggi a Pescia la «Bien¬ 
nale del fiore » giunta alla 
sua 13 edizicme. La manife¬ 
stazione si pre.senta questo 
anno m una veste particolar¬ 
mente articolata, non solo per 
qu.ìnto riguarda la .«itu.izicne 
eccnomica in relazione alla 
floricoltura, sono preristi in¬ 
fatti dibattif.-eenferenze sul 
garofano mediterraneo e sul- 
reco’.ogia. ma anche dal pun¬ 
to d: Vista di manifestazioni 
cu'.tu.Mll collaterali. 

E’ stata infatti allestita una 
mostra retrospettiva dello 
scultore pesc:at:no Libero Si- 
smondi. che resterà aperta 
tutto il mese di settembre, 
a testimonianza de’.ropera e 
della coraggiosa figura dello 
artista che si seppe imporre 
nco scio con la propria ope¬ 
ra in un periodo particolar¬ 
mente difficile quale quello 
del pr.mo conflitto mondiale. 

La Biennale si svolgerà in 
Valchius.\. presso villa Si- 
smondi, e re.sterà aperta fino 
al 12 settembre. Espongono 
quest’anno oltre cettto flori¬ 
coltori provenienti da tutta la 
zona o dalla Versilia 

Troneggerà il flore recl-so, 
massima produzione locale, 
ma non mancheranno le 
piante da appartamento e da 
giardino 


GROSSETO, 1. 

Composta e civile reazione 
dei grossetani stamani, all'ar- 
rivo in città del neonazista 
Franco Preda. Giunto alle 10 
e 45 alla stazione di Grosse¬ 
to. proveniente da Roma, è 
stato circondato solo da un 
nutrito nugolo di giornalisti 
e fotoreporter, giunti da ogni 
parte del paese, che a fatica 
sono riusciti ad avvicinarlo, 
dato l’eccezionale schieramen¬ 
to di forze di pubblica sicu¬ 
rezza. carabinieri e agenti dcl- 
rantlterrorismo. Uguale com¬ 
portamento è stato mantenu¬ 
to dalla stessa folta presenza 
di viaggiatori che stazicnava- 
no sotto la pensilina deila 
stazione in attesa dei treni 
in arrivo e in partenza per 
le vane destinazioni. 

L'atteggiamento generale 
dei grossetani, che spinti dal¬ 
la curiosità si sono trovati 
nei piazzali antistanti lo sta¬ 
bile delle Ferrovie dello Stato 
e quello della Questura dove 
Preda si è subito trasferito a 
bordo di un tassi, è stato di 
fredda indifferenza. Una e- 
spressione di senso civile e di 
spirito democratico, quella di 
Grosseto, che va ad esaltare 
e rendere ancor più attuale 
l'ampia unità antifascista ve¬ 
nutasi a rinsaldare fra tutte 
le forze politiche e sociali del¬ 
la città. 

Una dimostrazione emble¬ 
matica del clima di mobilita¬ 
zione e di vigilanza presente 
nel capoluogo viene dalla gior¬ 
nata di oggi, dopo le inizia¬ 
tive dei giorni scorsi. Stama¬ 
ne dalle 8 alle 11. si è riu¬ 
nita in seduta straordinaria 
la Giunta Municipale. E’ sta¬ 
to emesso questo comunica¬ 
to; « la Giunta municipale 
di Grosseto, riunitasi straordi¬ 


nariamente questa matt’.na, ha 
esaminato la preoccupante si¬ 
tuazione che si è venuta a 
determinare nella città per il 
provvedmento preso ieri dal¬ 
l’Avvocatura Generale del Tri¬ 
bunale di Catanzaro che con¬ 
sente — in attesa di nuove 
decisioni — la permanenza 
temporanea di Giovanni Ven¬ 
tura nel Comune di Grosseto 
e l’arrivo di Franco Preda, 
coimputati per la strage di 
piazza Fontana. Nel fare pro¬ 
prie le motivazioni e le riven¬ 
dicazioni sottoscritte ieri sera 
da tutte le forze jMlitiche 
democratiche e antifasciste 
nel documento già reso pub- 
biico. la Giunta municipale 
chiede: 1) un immediato e de¬ 
finitivo pronunciamento del¬ 
la magistratura di Catanzaro 
sulla destinazione di .soggior¬ 
no obbligato, r.ter.endo che 
anche la permanenza transi¬ 
toria del due costituisce gra¬ 
ve offesa alla coscienza de¬ 
mocratica antifascista della 
città che è duramente colpi¬ 
ta dalla « strategia della ten¬ 
sione » con la perdita della 
giovane concittadina (Garosi 
Gabriella, vittima della stra¬ 
ge deiritalicus n.d.r.) e un in¬ 
tervento del ministri dell’In- 
temo e di Grazia e Giusti¬ 
zia che pur nel rispetto dei- 
l'autonomia dei poteri dello 
stato, rimuova tale situazione. 
La giunta municipale viva 
mente preoccupata per il gra¬ 
ve turbamento che la presen¬ 
za del due neofascisti ha crea¬ 
to e per le possibili provoca- 
slonl che ne potrebbero de¬ 
rivare rivolge un fermo invi¬ 
to alle forze preposte alla tu¬ 
tela dell’ordine pubblico per¬ 
ché si adoprino, nelle forme 
€ nei modi più opportuni, al 
fine di c\-ltare ogni ulterio¬ 


re motivo di tensione. 

La Giunta municipale, nel- 
l’esprimere la propria ferma 
indigitazicne della presenza di 
Froda e Ventura nella città 
di Grosseto, rivolge un caldo 
appello a tutta la cittadinan¬ 
za p>erché dici ulteriore dimo¬ 
strazione del proprio senso 
di responsabilità e della pro¬ 
pria fermezza democratica an¬ 
tifascista 

La Giunta municipale a.ssi- 
oura il proprio costante im¬ 
pegno di contatto e di ini¬ 
ziativa con le forze politiche 
democratiche ed antifa^isle 
e le competenti autorità af¬ 
finché possa ristabilirsi, quan¬ 
to pnm.i, quel clima di sere¬ 
nità e di pacifica convivenza 
che contraddistingue ìa no¬ 
stra comunità ». Telegrammi 
sono stati inviati dal compa¬ 
gno Finelti. sindaco della cit¬ 
tà, a nome della Giunta, al 
Procuratore Generale della Re¬ 
pubblica di Catanzaro, al mi¬ 
nistro degli Interni Cossiga e 
a quello della G;u.stiz;a Bo¬ 
nifacio. dove si chiedono, in 
base alle rispettive competen¬ 
ze, prow’cdimenti tesi a rimuo¬ 
vere tempestivamente la per¬ 
manenza sia pure temporanea 
a Grosseto dei due fascisti 
implicati nella strage di Piaz¬ 
za Fontana 

Que.ste richieste e le conse¬ 
guenti motivazioni sono sta¬ 
te poi rese più esplicite dai 
compagno Finetti nel corso 
di un'mtervisia ai TGl al TG2 
e ai giornalisti di numerose 
testale. .Alle 12 si è svolU 
una riunione nella sede mu¬ 
nicipale fra i capigruppo con¬ 
siliari del partili democratici 
presenti in Ckinsiglio e i par¬ 
lamentari grossetani. E’ stato 
stabilito di convocare in per¬ 
manenza a parure dalle 16 


di oggi il Comitato provin¬ 
ciale antifascista; anche la 
Giunta comunale, con turni 
stabiliti tra i vàri assessori 
sarà riunita in permanenza 
fino a che i fascisti Preda e 
Ventura non avranno lasciato 
definitivamente la città. 

Paolo Zivianì 


Sul mare libero » 
all’isola del Giglio 

I rappresentanti legali dei i.-a- 
tel.i Uinberto, G'ovanni e S.ivcst.-o 
Lemmi c'. hanno scritto per preci¬ 
sare alcune circostanze relative al¬ 
la v'cenda dell'accesso a! mare 
airisols del Gglio. Alia vicenda 
sono interessati G ovanni e Silve¬ 
stro Lenc.n'; Umberto, noto co¬ 
struttore romano e prcs dente dei¬ 
la società cale stica < Laz.o * s. 
dichiara estraneo aila società * Con¬ 
sorzio le Cannelle >. In quanto al¬ 
la polem'ca su'l'accesso al mare 
la lettera sost.ene che non vi e 
stato ma, alcun impedimento; un 
passaggio pedonale avrebbe sem¬ 
pre consentito l'accesso a! mare 
attraverso le p.-oprletà private del¬ 
la soc.etì La cancellata che de¬ 
limita la proprieti privata sarebbe 
stata soltanto temporaneamente r.- 
mosta. 

Prendiamo atte delle precisazio¬ 
ni dei (rateili Lenzini. Resta il (at¬ 
to però che oltre 450 cittadini del- 
J'isola hanno (irmato una petizio¬ 
ne per ch'edere il libero accesso al 
mare che la cancellata, di (atto, 
impediva e Ci'-: il sindaco ha in(o.'- 
mato la Cittadinanza di una ord - 
nanza con I& quale si accoglie¬ 
vano le richieste della popolazio¬ 
ne. Noi abbiamo scritto che la 
cancellata è stata abbattuta; i (ra¬ 
teili Lenzini sostengono che k sta¬ 
ta t temporaneamente » rimossa; 
non vediamo la diitcrenza sostan¬ 
ziale. O! sostanziale c'è che al¬ 
l’Isola del Giglio la gente vuole 
che il mari non diventi propriatk 
privati (Ino airultimo millimetro. 


VOLTERR.X. 1. 

-Anche quest’anno, nel prò 
gramma d: a.ssistcnza estiva 
agli anziani cd ai giovani in 
eUt evolutiva, il comune d; 
Volterra ha organizzato sog¬ 
giorni marini e montani (con 
turni di 1.5 giorni) per i gio¬ 
vani (per gli anzjani .sono 
-Stati prevLsti anche .soagiomi 
termali). Finora hanno usu¬ 
fruito de! .servizio i giova- 
n.. ospitati in alberghi della 
r.viera adnatica e nella strut¬ 
tura di Zeri c gli anziani per 
le curo termi il di Ca sciana 
Tcr.Tie e Saisomagg orc. 

Xoi proS'imi giorni parti¬ 


ranno gli anziani: 107 per il 
mare (Rimini), 1.3 per la mon- 
tasna (Pian degli Ontani). 
Xella Sala del Consiglio ha 
avuto luogo un incentro con 
gli anziani, cui hanno prc.so 
parte il sindaco, il vice-sin- 
daco. l’ufficiale sanitario, il 
\ .cc - .segretario prorinciale 
della CGIL e rassistente sa¬ 
nitaria del comune. 

In un'atmosfera di piena 
csirdiahtà. presente la qua.si 
totalità degli interessati, so 
no state illu.strate le finalità 
deiriniziativa. è stata fatta 
un’ampia panoramica dell’am 
bicnte in cui gli anziani sa¬ 


ranno accolti, spiegati i ser 
viz-i di cui potranno iLsufruire. 
Ognuno ha avuto modo di 
e.sprimere le proprie opinio¬ 
ni in merito, fare eventuali 
appunti .sulla organ izza/.ione 
dei servizio, fornire suggeri¬ 
menti per un miglioramento 
dello .stesso. Da parte degli 
organizzaton sono state for¬ 
nite le più ampie a.ss;cura- 
zioni cd è stato puntualizzato 
che saranno .senz’altro accol- 
t. i suggerimenti ritenuti va¬ 
lidi per la funzionalità del- 
riniriativa. 

L’incontro si è concluso con 
p.ona soddi.sfaz.one di tutti 
gli intervenuti. 


1 CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

JOLLY: Uit.mo co.pa dt::':sp«i:ore 
Clarke 

AURORA: Nien’e può essere Is- 
sciato al casb 

4 MORI: I vivi • i morti (VM 18) 
ARENA ASTRA: Là dove non bat¬ 
te il sole 

GIARDINO SAN MARCO: Roma.v 
zo popolare 
SORGENTI: Il ce vallo 
GOLDONI: I ternt.calti de' Ci di¬ 
gli assass'ni della v'a iMo'gue 
{'w'M 14) 

GRANDE: La dottoressa del d - 

stretto mll.tare 

MODERNO: Grizzly l'orto cha u:- 
c'de 

ODEON: Classe mista 
ARLECCHINO: Quel movimento che 
mi piace tanto - Una donna per 
sette bastardi (VM 18) 
METROPOLITAN: (n.p.) 

PISA 

ARISTON: La caia dalle lineitre 

che ridono (VM 14) 


ASTRA: Donna, cosa si fa per te * 
(VM 18) 

MIGNON: Il vedovo 

ITALIA: Gii angeli dell'inferno del¬ 
le ruote 

NUOVO; Nude per l'atsassino i 

(VM 18) 

ODEON: L’uomo che volle (arsi re 

PERSIO PLACCO (Volterra); Spo¬ 
gliati che poi ti spiego ‘ 

GROSSETO 

EUROPA: Sfida ali'O.K. Corrai 

MARRACCINI: Toccarlo porta for¬ 
tuna 

MODERNO: Ycllow 33 

ODEON: Venga e prendere il caf¬ 
fè da noi 

SPLENDOR; La professoressa di 
scienze naturali 

EMPOLI 

PERLA: Irma la dolce 

IXCELSIOR: Il profcle del goal 

CRISTALLO: Joe Valec.M 


AREZZO 

CORSO: Gii invasori spaziati 
POLITEAMA: La bocca Che ueelOR 
SUPERCINEMA: Classe mista 
(VM 14) 

TRIONFO: Yuppi Du 

DANTE (Sansapelcre): Amore mia 

spogliati cha poi ti spiego 
(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il teke 
di pesce (VM 18) 

S. AGOSTINO: Mani in alto c 
una rapina 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Totò Story 


SIENA 

ODEON: Il grande racket 
MODERNO: Hindenburg 
IMPERO: A qualcuno place nido 
METROPOLITAN* America vlalMitB 
SMERALDO: Masiecrs OmII MCht 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / giovedì 2 settembre 1976 


PAG. a / napoli 


Sa-bato l’attesa apertura del Festival dell’Unità 


Artigianato e agricoltura: 
due risorse da valorizzare 

Affrontati nella Mostra « Napoli e Campania produttive » i 
temiì dì un nuovo modello di sviluppo basato sulla esaltazione 
di 1/utte le attività produttive - Funzione della ricerca scientifica 

GII artigiani di Torre del Greco porteranno i cammei e I coralli, quelli deli'trpinia e 
del Sannio i merlelli lavorali al tombolo, quelli di Vietri le Ceramiche, quelli di S. Leucio 
le sede, quelli di Sorrento gli oggetti d'oro. H non sarà per una semplice esposizione ma 

per far conostcro una attività elio per mollo temilo è stata considerata una atti\ità prò 
riutti.va di -.cric B, legata per certi versi a iri'omeni di .sottocultura e nella quale, invece, 
non .sempre riesce racile traccinio un (onFine tra < arte * e », Beco il .senso della 

parVecipazione di decine e de i -—-- — —- 

poi^-ihi'.Pa (oiKreta di .svi¬ 
luppo, non .‘^'ir.inno nffron- 


cim; di artignn. alU Modra 
«Napoli e Campania produi 
tiva,)i, la p'u grande d’t fe 
fitjval nazionale de.'’Un.ta 
M.t 1 problem. deH’ar’ gi.ana 
to, della manca.!.'! di int-'r 
vf/nti pre<-.3i di una tot t'e 
a^.cenza di co'’cgaiTi'’ni < on 
Imadusiria, deli’.ne. — 

o/lo stalo .attuile — di un.i 


tati t.so’.ii.imeni" 

l/a ste.'^-a pariecipa/ione ol¬ 
la Mo.t’.i '(Napoli e Campi- 
n a p.'odu'tiv--» )) sara una di¬ 
lli iira'’np'’ eli co.sa. l’arlign 
nato dovrebbe -e-..'ere in un 
nuovo m^fcinismo d: svilup 
po bi‘-an .-lU’.la vsalta/.ono 


NOTIZIE FESTIVAL 


SERVIZIO D'ORDINE 

Venerdì ore l.a pres-.o 
rorgam/zazione. al’a Moitia 
d’Olt ionia re. iiunione de: le 
sponsab.il del .lemizto ri’oidi¬ 
ne dc.signat: dalle .sez.ioni. 

PROGRAMMI 
DEGLI SPETTACOLI 

Le sevuenii .-.ezinni sono 
invitate, a pa"tirc da oggi, a 
mettere in contatto con l'am- 
ministraztone del festival per 
urgentissime romumcaz.ioni 
nguavrianti i programmi de 
g'i spettacoli- Bagnoli. Fuo- 
rigrotta. Chiaia Pnsiihpo. Vo- 
mcro. Cappella Canmani, Ca- 
.se Puntellate. Aronella. Cen¬ 
tro. S'ella .Mercato. Vicaria. 
Luzzatti. S. Giovanni. Pomi- 
gliano d’Arco. Acena. Ca¬ 
salnuovo. Marigliano. F.rcola- 
no. Barra. S. Carlo Arena. 
Colli Aminei. S. Giuseppe Por 
to. Secondigli.injo Centro Se- 
condigliano ina Casa. Caso 
ria, Afragola. Pozz.uoli. Por¬ 
tici. S. Giorgio a Cremano, 
Torre del Orc-co. Torre An¬ 
nunziata, 0't.\v!anQ. Fratta- 
maggiore, Podticclli. .S. liO 
ronzo. Curi"!. Piscinola ^T.l- 
rianella. Mia no. ATAN. Se¬ 
zione Univor-iifaria. Nola. 
Cercnla, Caistino. Giugliano. 
Boscoreale. < Castellamm.ire. 
Marano. Pcitrgiomarino. B.i 
coli. Boscoti?ecasc. Gragnano. 
Avvocata, Pendino. Corso. 
Stadera. Socciivo 
ACQUISTO PER 
ABBONAIVrENTI SPECIALI 

Le sezirm inicrc.s-iatc ali' 
acquisto degli abbon.imeiiti a 
prezzo ap.evolato. conco/diti 
tra rorganizza/.ione del fe.sti 
vai deirLznifà e le soeiottt di 
trasporto fATAN. TPN, Cu- 
mana. Cixcumvesuvi.ina. l'.in- 
eenziale. Ferrovia dello .Sf •- 
to) sorai preg.ife d: rivo! 
gers: al più presto al!'uff:c n 
ammini.strazione del fe.'tival 
presso fa Mo-.*ra d’O'tremare. 

CENTfìO DIFFUSIONE 
STAMPA DEMOCRATICA 

Si riorta a eonoscenza dei 
romeitem !i'‘.“-css.i'' che il 
C D S.D. per periodo del 
festival nazionale deirUmtà. 
ha trasfento m quella .'^ede 
(stand Unita» ogni .sua atti¬ 
vi t.à 

Tfrttavia. per cvenlu.!:: e-.i 
cem.T dei co.mpacm o dei cit- 
tad'ni inteessati alle pubbli- 
caz’joni della stamm demo 
era tira, rufficio di via Ccr 





vanles 5a'5 (tei. 20;ìf(96i ri¬ 
marra aperto tutti i giorni 
dalle oie 12 alle 13,20 dal 
6 al 20 settembre. 

NOTIZIE ^ 

PRONTO SOCCORSO 

Domani alle ore 17 è indet¬ 
ta una riunione presso i lo¬ 
cali del pionlo -.oecorso. ncl- 
rambito del fe-iUval. per de¬ 
finire 1 turni di servizio del 
personale .sanitario. 


Alla Sezione 
Centro incontro 
con la Resistenza 
Iraniana 


S: e .-.volto nei locai, dell.! 
sezione Cenilo un meontro 
fr.i 1 comunisti della zona ed 
alcuni o.sponenti della rosi- 
.sicnza iraniana. 

t,’ineontro o iivzato co*i 
un.! imivCinzione rl"l <■ impi¬ 
glio Enzo Seno, dell.i s.gre- 
tcria del'..! .sezione, cui e .se¬ 
guito lintervento dei com 
pagni iiaman; Rcza Na-sir 
o Keza Oii.i (il noto .sculto¬ 
re. che c.sponc anche al fe¬ 
stiva! naz.tni ile dcirun.là) l 
quali hanno illustrato le con- 
dizio.n iKil.tiche del loro p.ic- 
te in relazione alle forme d' 
rep.'c.-v.sion.' polizic.sca. eiic il 
regime dello Scià poipetra 
o.gni g.orno. 

Numero^, compagni infine 
h.inno ptxsto delle doni in¬ 
do Milla -situ.izio.ie inteni.i 
del paese .sulle mgeren.^e stra- 
n.crc nella vita politica del- 
riran. 


Alfa Sud: 

1 

( 

Assemblea 

jiiiopìiiato 


pubblica 

spostamento 

1 

i 

per la 107 

della sigillatura 

1 

! 

ad Alzano 


A.l’Alfa Sud da alcuni gior¬ 
ni : lavoratori del settore si¬ 
gillatura del rcptrio xernuia- 
uira sono in agitazione per 
li tipo di rapporto che la di¬ 
rezione aziendale sembra coler 
instaurare .nella di.scu.-vsione 
sugli ambienti di lavoro. 

Il tutto prende le .nosze 
dalla nchie.sta dei U\oratori 
del settore relativa ai-i in¬ 
stallazione di un inip.anio 
di cli.niatizznzione che /.du¬ 
cesse la temperatura a valori 
sopportabili ile .scocche c- 
scono. inf.atli, dalla vernicia¬ 
tura con lempemure tra i 
37 e i 38 gradi». 

Questa richiesta \c.ine ac¬ 
colta dalla direz.cnc e ci tu 
un precisa impegno per l.i 
realizzazione dell impianto e.i- 
tro il 30 giugno r.-cr--«3 Q.ie- 
sta scadenz-a e .st.it i ri.-'pz:- 1 - 
ta e le cose .scmbr iv.i.io dm 
vesserò procedere per r. in-e 
pilo. 

C"è stato po. il periixio del 
le fene e al loro ritorno in 
fabbrica eh operai hanno do 
\"uto castatare che il .settore 
sigillatura era st-ato .spct^taio 
dai locali dove era stato rea- 
lizz-ato r-.mpianto di climatiz¬ 
zazione e ubicato in un altro 
sp.azio. dotato di un impian¬ 
to di condirionimen'o insuf¬ 
ficiente a ridurre la tempera¬ 
tura .ambientale a* valori o'- 
tenut! con rirrni-nto .anpos; 
tament? ;n?ta''ato con una 
spesa di 2ó miliom 

La direzicn-e. .ntcrnell.ata. 
• non ha fornito csiurienti 
spiegazioni sul motivo dello 
apcstamento del settore si¬ 
gillatura. 

E’ un episodio emblemiti 
co de! comportamento c; una 
direzione che da u.-g .alo muo¬ 
ve accuse ai lavoratori d-, n-en 
ricercare il dialogo sui pro¬ 
blemi di funzir.iahtà della 
fabbrica e d.ill'.sltro poi. con- 
eretamente. essa sfcrò.i rifiu¬ 
ta questo rapporto dialetti¬ 
co adottando prowed.irrnt: 
onllatcralmcnte e senza en.-a- 
r» motivazioni. 


1 p.ii le.ip.inli all a^.-.ilio.t-.i 

a,.ei.a .-..u.i.m, .{ Ì11.Z..U.I.I 

ciciia coop.-i.tui t di jUii-i_.o- 
ne ..Gio..tn.ii Del. .tic.^.ui.i 
a Arz.i.io. na approiaio un 
ordine ìk. y.aino nel qii.-t v 
«protcot-.ino co.niio coioio 
clic, ab.n>.mdo di ^JÌitc argo- 
mcnt.i/.on. c rn-o.itiido a.i- 
1 ne au.i La.,mni.i e a.l.i ditta- 
maz.i .ic. .iilaccaiio la pro!,et- 
t.izione pc.- la re-ilizza,ione 
delle pr.me taoc economiche 
c popoi.ir. ad Arz<i.io come 
da deiiccn delì’ammin.slra- 
none comunale n. 416 de! 
2ò giugno U'<ó c lo ^te.'.^o 
prozram.na di faobncaz.o.ie 
come da delibera n. Uà nel 
14 apr.ìe 1976 cercando cosi 
di protrarre un gioco che h.r 
rt.s.-) po.soib.le i.inificare. per 
ben 14 anni, la dcciMcne del 
co.is-g .o .omu.nlc d. Arcano 
d. di.-SI un piano rczQ.iUne 
ge.'ier.i'e. un p.ano di t.ibnri- 
cazione ed un p.ano d; ze.ga 
per r.applicazionc della 167, 
conscntcnda cosi a i>pccu.-.a- 
tori dz reahzz,ire miìotraosc 
castai’ioni s.x'.’u’aìivc'. 

L'a>semblco. chiede «che !a 
g.unta reg.cnale elimini ed 
approvi sollecitamente i due 
anz’.def.i str.in-ie.iti nrfc.an.-t:- 
c: atfinclie ci si inca.'.im.ni 
f'.n.almontc. non -'O.i verso la 
realizzazione di pubbliche ini- 
zia'ive sul piano della cdilizua 
ma anche vcr.«o una rcg.a’a- 
m.c.ntazione ed una program¬ 
mazione urbanistica 

L'ordine del giorno si con¬ 
clude co.n r-afferm azione che 
a.a difesa della 187 e per la 
rca'’.7zazia.ie di idonee a’tre 
iniziative per lo .sviUmno de! 
reiil:'’a economica o popo¬ 
lare raaftuiranno in .si uro 
prc'idio I. soci de” a oaopc- 
ra*'.-..a - r.dr» rìi.^TVi'ti. c'n e 
se-ao a chiamare Tintera cl-is- 
.«e rrer.aia rd i lavoratori tut 
ti ad eventuali necessarie azio 
ni e.i iniz stive rii lotta di 
carattere democratico 

Una doleg-azi.ane «; ivchr'.à 
rn -aro'':'--'- g ■'r.-'i a!'a R" 
giC'ie p"r ’.n'cntrars- con lo 
a.s'c.s=ore aH'u-bani.st:ra. 


di tutte ’c i-isor.ie produttive 
Già 1 giochi giafic; e .sceno 
grafici (creali nella Mosti.i 
da decine e decine di comp.i- 
gni che da tempo si stanno 
adopeiando) che metieianno 
m naiiUo gli intrecci tra al 
tivita culturali td economi 
che, tra attivila a'-tigiane ed 
industria!: e lia (iuc.-.te e quel 
le agricole, costituiranno una 
pronoMa politica precisa: le 
gare — per ieliderle tnnziona 
li ad un .-alto economico <ic’ 
rimerò .Mezzog.orno — tutta 
una sene di n->oi.-,e produttive 
(-he m--!iciano oi.i su binari 
differenti e cfie v-engono con¬ 
tinuamente mortific'iie e .-.ot 
Inutilizzale. Da ciiii io sfor¬ 
zo di f.iie di quc.ita enor¬ 
me mostra — «che ornili 
viene definiva da tulli <( Na 
poh e Campania produ»ti- 
\o» ni! che si potrebbe <-hia- 
marc be-ais.s’mo. come de! re- 
s»o qualeuno già fa: «daH'ar- 
retialezza olio sviluppo > — 
un lutt’uno, una mo.atra .svi¬ 
luppo produttivo e non .*-0 sin¬ 
goli settori, .sull'industria, sul- 
l’ai tigianato. suiragricoUura. 
su le risor.se culturali e € 0.-11 
via 

«Del le.sto quando noi par 
hamo d’ produttività — dice 
1 ! coinp.igno De Ce.sarc — non 
ci rifenamo mai solo aH'indu- 
stria cd airagncolluia. ma 
pen.-.iamo anche aU'artigiana- 
to e alla cultura, alle istitu- 
z-oni culiurah. Ecco perché 

— continua — quc.sta Mostra 
va letta c-oniple.-5.sivamente. 
e per facilitare questa lettura 
non faremo separazioni tra 
un .-rettore e l'altro i>. 

Chi guarderà que.sta mostra 
in.somma. avrà chiaro davanti 
agli occhi il (fuaclro di una 
regione e di una città ricche 
di ri.sor.se materiali, di intel¬ 
ligenze, di occ.tsioni potenzia¬ 
li di sviluppo che pero sono 
stale .sempre .scarsamente 
sfruttate o per miopia o per 
•scelte politiche sbagliate. 

Ma torniamo per un mo¬ 
mento aH'artigianato. L’alle- 
.si intento di questa mostra ha 
comportato anche una vera • 
e propria scoperta di attività 
tii alto livello ma quasi com¬ 
pletamente sconos'jiute. «Gi¬ 
rando per la regione — rac¬ 
conta Angela France.se — ab- 
b.amo avuto contatti, ad e- 
-sempio, con una .sene di ar¬ 
tigiani del legno ohe fabbri¬ 
cano mobil; be:!i.^.-.imi. molto 
nchiciti sul merc.ito, ma che 
devono far fronte a mille dif¬ 
ficolta perché .'ono poco co 
nosciuti ». 

E Io ste.'so s! può dire per 
tutt.i un.! sene di nroduzion! 
artigi.inc che .le veni-ssero le¬ 
gate in qualche modo all'in- 
du.-.tr,.i potrebbero a\erc una 
concreta po.-.sibilita di svi¬ 
luppo. 

E' .-empre .Xngela Fran 
ceso che parla: .1 Viotn sul 
Mare — è am-o.-a un e.^empio 

— non M fanno .solamente ce¬ 
ramiche artistiche ma tutta 
una sene di prodotti che po- 
tiebbci-o ,l.'••^cre valori vati 
con iin.i pro'.luz.onc a carat 
tore industriale >. E questo 
r-ipporto con l'industria 
pone, anche .',e in altr. ter¬ 
mini. per alcune produzioni 
agnc.olc. 

Ecco .Jllora cfie .inc hc grafi¬ 
camente. (on tutta una se¬ 
ne di accorgi.menti, la .Mostra 
da"à il .scn.ìO di quo.-to m 
treccio indisnensab.le allo sv.- 
lup.tx) economico t:a agricnl- 
lura ed industria. 

« Trasformare non c di.'truz- 
gere. questo è uno dog!; .slo¬ 
gan d-e'la -Mostra >. dice il 
compagno L.monc. 

•t Lo industrie di Irasforma- 
z on--' — conti.nua — potrobb-’- 
ro lasorare d.r 20 ai 22 m:l:o 
ni di qUintal: di p.odotti 
fre.'ch: afr.anno. ma in real¬ 
tà ne tra.ifoiniano meno della 
metà E-cco. allora, un ar.ro 
tema che la .Mostra affron- 
lerà tirando in ballo rn parti- 
col.ar modo le respon.-abilita 
delle industr.e a partecipa- 
z.one statale. 

.-Mio stcs.«o modo verrà de 
nunc.aia la non utilizzazione 
di terre come quelle che nel¬ 
la zona tra Licola e Cuma 
iO.-io d, proprietà dell'opera 
nizonac co.mbattenti. o tut¬ 
to Il p.obicma di una nuo 
va :it-.i.z.'az.one di ricchezze 
iiatur.i.: ionie l'acqua o lo 
moni .igne. 

E qu. dnentano d: gr.and? 
uti :a gl; studi fatti .n prò 
pos’.to da .atituzion: culturali 
unr.ersttarie c cxtra-univer- 
s.tarie. Per rim.ancre al prò 
blema dolTacqua. mfatti. ver¬ 
rà pre.'cntaia una carta idro 
strutturale deilhst.luio di geo¬ 
logia su la s.stemazione del 

ba.'^o Volturno. 

Ed e -«olo un esempio. Un 
altro può cs.sere qii-ello delli 
flor.coltura (attività che qui 
nella nostra regione .indrebbc 
valorizzat.a» e che g.à nella 
Mostra d'Oltremare potrà r.- 
cevere ind.caz.oni precise d. 
sviluppo dagli .itudi che sa¬ 
ranno pr-e.'ent.ati nel padi- 
chone allest.to dall'orto bota¬ 
nico d: N.spoli. 

E .nsiem-e con Torto bota- 
n.co saranno p-escnt; l’osser¬ 
vatorio vesuviano icon alcun: 
.‘('Udì sulTcnergia geoterm.ca 
e ."U; fc'.err.ca; s-.-m c.l. T-.sti 
luto m.^tor; d, Napo.i (con 
una r.cerca 5air..tnu.na.'nento 
d.a autovc-icoh». c alcuni labo 
raion del CNR e cosi via. 

«Tutte queste ricerche — 
preci.'a Vittor.o De Cesare — 
non le faremo nastre. ma le 
pre.'enteremo come esempio di 
produttività ». 



I 


Vengono isliluite dai Vigili, dai CC e dalla PS 

Traffico: squadre 
«civetta» per gli 

indisciplinati 

Incontro presso l’assessorato alla Polizia Urba¬ 
na sui dispositivi per il Festival deir«Unità» 


Nella città cresce T interesse 


Saranno i compagni Renzo Trivelli, Ab- 
don Alinovi e Maurizio Valenzi ad aprire 
ufficialmente (sabato prossimo, alte 19, pal¬ 
co centrale) il festival nazionale dell'Unità. 
Ma in tutta la città, ed anche nella regione, 
l'attesa per la manifestazione è già in que¬ 
ste ore elevatissima. 

Del resto tutto il festival è stato conce¬ 
pito come una importante « occasione » cul¬ 
turale, politica, artìstica e ricreativa per i 
lavoratori, i giovani, le donne in primo luo¬ 
go di Napoli e del Mezzogiorno. 

Ma anche dalle altre citta italiane e dal¬ 
l'estero arriveranno — nei giorni de! festi¬ 


val — delegazioni con molti che, per la pri¬ 
ma volta, potranno incontrarsi con < le qua¬ 
lità » di Napoli e dei napoletani. Insomma 
saranno sedici giorni * unici » nella vita 
della città. 

Tutto quindi lascia credere che migliaia 
e migliaia di visitatori fin dalle prime or<.> 
del pomeriggio di sabato, affolleranno i viali 
della Mostra, mescolandosi ai compagni che 
saranno impegnati — com'è ormai trarli- 
zione — c nei ritocchi delTiiltima ora ». 

Nella foto di Mario Riccio: alcuni stand 
dei paesi socialisti; In primo piano qutjìlo 
della RDT. 


I problemi di traffico e via¬ 
bilità m occ-asione del Festi¬ 
va! delTUmta, la lott.i ai fia- 
rassoni e a coloro clic non 
lispi'Uano 1 .semafori sono 
■.t.iti laigomenlo di una riii- 
nione ii.i il Chinando dei vi 
gili inb.un, il dirigente dell.! 
squariia un-i.s.'no e trafliro, 
un ultici.ile dei carabi.nen c 

I funzion.ui delTutticio iial- 

llt’O 

Dalla imr.ione (cui ciano 
pi esenti anc-lie il compagno 
on Fgizio tr.andomenico per 1 
loniitaio organi/,alore del I-’e 
stivai, l'nvg .-\imentano del- 
Tutlicio t./a II ICO c il (fot t or 
Martono i llicio lognatino» so 
no vcMut'' (iioi-i decisioni ic 
fatue ai rlispositui di iiaicheg- 
eiu. di ,.nlusso e di deflusso 
nella zana della Mosti a d'Ol 

II email.' pei il periodo 4 19 
setleml-d-c 

Per ((unno iiguaid,! le mi 
sine lepicssuc genci.ih. e sta¬ 
ta di-'-ciusa c concoid.ita un.i 
azioiv.' che tedia nnpe.gnati 
1 tre coipi di poliua tigiìi 
urbani u'i.ino pie-,cnti 1 ! co 
manti.in'c doti Cattilo Fio 
rio, il vice, i-ol 0-i\.i!do F- 
stcro. il tap.tano Picioichn. 
.^quadi.i tue mo e -'.-.(ileo 
dell,! poli.'ia (presenti' il ca!)o, 
doti M.ittia lodice» e caiabi- 
n»ei-i (il lenente Ste'io Vita¬ 
le t 

Su proposta delT.i.sscs.sore 
compagno Luigi Imbunbo e 
stato infatti convenuto die i 
tre colpi isiuvnranno squadre 
diagcnt'con 1 ! comp.to di pe: ■ 
corieie le stiade cittadine su 
auto civili Iter 1 deve re le in- 
li.izioni cd elc\.ii(* le lel.ni 
ve ( oiui.iv\('n.'ioni prmciiial- 
mcnte nei coni tonti di coloio 
clic attuucis.inn gli 1 .nuoci 
senza rispcil.iie 1 segnali se¬ 
ma 1 01 nu. e di eoloio che pio 
vocano lumoii molesti con 
Tusf) di .-i gii.il.i/ioni .iiintidie 
eccessive 

In itratiea si tr.itl.i delle no¬ 
te (iiulotuetfa >' con .( liordo 
due o tic uoman (a .soio.ni.i 
della decisioni che in mcnlo 


prenderà cia.scun corpo», che 
circoleranno « niimetv’Utc > 
nel trai Ileo cittadino. E' sta¬ 
to nitatu ncoiio-sciuto che la 
vista di agenti in divi.sa eh 
automobilisti e motociclisti 
tendono ad a.-sunieie un com 
portamento cotieiio, che ab 
b.inrion.ino subito non apiie- 
na si accolgono che 1 semafo 
11 o le stiade non sono apic- 
.sidiale s 

Polche non e pos.sibile ai 
\igih uibani. per c.uen.'c nu¬ 
meriche, piesidiare unti i se¬ 
ma lori e tantomeno le stia de 
citt.idim', (TUe.sto tipo eh -ci\i 
ZIO con Tappoito dei caiabmic 
n e della pohzia poti a otte 
nere buoni risultati e dai a 
la po.ssibilità di estendere 
considcreiolmciite la soi\e 
gli inz.i e !( lepu'.ssionc di ,i 
to .nf.itt: r'co’io.'cnito < he .1 ! 1 
Ivi'! dilaganti, .'egn.ila;. c('n 
il turismo 

D'oia 111 ))oi sengono dun 
que temili clini pei i ti.ic.is 
in.s'.stenz.i anche dal.’Fnte nu' 
son* con c'.icson c fonib . 
/nati >■ e dui.mielite intinti ile 
multe s(i!ui .is.-.n .silate) .in 
che se non si vedono uomini 
ili divis.i .ilTon/zontc o nol'e 
vicman/e: ce sempie il ri 
scino che Tau'o che .segue o 
in ('cede, o quella Icim.i pie- 
( hi' noti.mnci venire « pv. 
una dei CC. dei \'igili uib.uii 
o dolili turismo c irattico 

Nel comunicale questi piov- 
vedimenti Tassessore all.i po¬ 
lizia urbana invita la popola¬ 
zione a voler collaboi.iie con- 
.'O il m.irciapiede, po.ss.i e.'.s-zrc 
s.'lerando quanto danno si 
provoca, spec e a! tu rasino 
con : ! umori moic.s'i 

Nel comunicato si iicord.i 
anche die il codice dcll.i sti.i 
di \ .ct.( tu'i cenili ab.tati Tu 
so dCi (u.ic.son e de'le t: oipIk-, 
e che ;n .ilcum ca.si piu gi.iv. 
di rumo!! molesti iiub’ di .-ca- 
.‘(o e .naimitte iiTinomcs.s'. 
si lidio eccessivo rii fieni (' di 
pneumatici 1 . l’auto o la moto 
cicletiii possono anche e.s.scic 
sequestrali. 


Come reagiscono i lavoratori alle prospettive d'austeritò / OLIVETTI 

La cìnghia è alFultimo buco 
non possiamo stringerla di più 

No aii'dumenio della benzina e delle tariffe dei servizi pubblici — Con^tinemo a sacrificarsi quelli che finora hanno solo goduto di privi¬ 
legi — Scellicismo sulla volontà del governo dì attuare le riforme — Il PCI deve realizzare una più diffusa presenza nelle fabbriche 


m.d.m. 


Quando giung'imo alTOii- 
vetti trov,. 1 ( 11.1 1 luvo.'-ator: 
impegnati pg.ia d.scU'.-,.one 
su'Uu nuov.i orzan.zza.’ione 
del lavoro che Tazionda in¬ 
tende attuare. E’ un dibatti¬ 
to concreto nel quale tutti 
gl. aspetti del problema ven¬ 
gono affrontati con co.mpe- 
tonza e attenta valutazione 
politua. Si denunciano gh 
obiettivi occulti del padrona¬ 
to die mira n recuperare, 
attraver.so un proce.=.so di n- 
strultu.az’.onc. qu.imo ha do¬ 
vuto cedete sia iii ternnn' 
nor.nativi die salariali, dal 
’6t> ,i oggi. 

E : !ai cr (tori non .«ono per 
mente d'acioido ae! ( on.sen- 
t.rc que.-'to rcciiaero. Sono, 
dunque, ga t.iot.ssinn quan¬ 
do chiediamo loro di espri¬ 
mersi .su quella che ormii, 
con una plistic.i dcfiniz.one. 

v.-^ne indiiata come « !.a stan¬ 
gata d'autunno». Quella .se¬ 
ne. cice, di provvedimenti 
che li governo si aporiTsta a 
v.T-arc per far atfUnve più 
.'-o’d nelle ('isse dello Stoto’ 
aumento d-el prc.'zo della 
Vienzina delle tariffe dei ser¬ 
vizi publb.C! (gas, energia 
o'cttnc.a. trasporti», contro 
z.one delle importaz.on; di 
carne bovina. 

c .Vo: lei’aratori — affermi 
Pn.-s'i’ialc D'isanto — d’cmnio 
di non essere per nulla d'ac¬ 
cordo con la richiesta di sa¬ 
crifici che appaiono chiara¬ 
mente generalizzati c indi¬ 
scriminati. Ci siamo Olà trop¬ 
po sacrificati e continuiamo 
a farne. Oggi anche i sacri¬ 
fici devono essere decisi in 
modo selcttìro: devono in¬ 
nanzitutto colpire chi tino a 
opqi ha invece goduto solo 
di prh licei ». 

r. r.ferimento ol'a riforma 

f. ^c'de è prociso I ’avor.ator: 
ne sono lor^omcnt" delusi. 
In effet'i essa h.i .ancor.» 
una volta co'rvfo eh; a'’a f'- 
ne d--' m.'se ha ',1 h’uTa m 

g. a. eh . inMJmm.i. può e.s^e 
re eonTollaln fino alTult.mo 
contes.mo nelle .sue entrate. 

<- Ci vogliono soldi ncr gli 
ini'cstnncntì — dice G'oianni 
Vnccnro — ce ne rendiamo 
conto. Ma perche vogliono 
che li caccino ancora i la¬ 
voratori'’ Basterebbe che il 
aoir-rno Sì imnconasse in una 
re.a’e onera d' recupero del¬ 
le crasion' (i.scaii e 1 miìmr- 
(li verrebbero fuori K poi. 
dinoinn’n pure con tutta 
franchezza, ma parchi’ noi 
laiorafori doi remano coni-- 
nuore a sacrifmarc:'’ Per per- 
pctnnrc l'at'nalc «•sfevia (f"’ 
CUI aliasti da ariv orma: et 
’amcntinn n’’ And'cotli et 
chicd" so'o di str’iigcrc an¬ 
cora la c-nqhia ma non ci di¬ 
ce a che cosa debbono seri;- 
re questi sacrifici V suo è un 
nToiram'ua ne” la lerità che 
non cont'cne niPln d’ nuoioi. 

Su queste posizioni sono 
.att'.stati q.i.ì.s. tutti : presen 
t! Inmnz.t'.uto un no .«ecco 
a; sacrif.ci senza che .sia chia¬ 
ro A che cosa debbano essere 
finaizzati. 

i‘\on siamo deg’i incoscien¬ 
ti — interviene ancora Pa¬ 
squale D'Isanto — e ci ren¬ 


diamo conto che per uscire 
dolio crisi ci vuole il concor¬ 
so di tutti. 

.Ma noi lavoratori vogliamo 
sapere con chiarezza che se 
ci sacrificheremo ancora a- 
iremo come contropartita 
CIO che da anni chiediamo: 
la riforma della casa, della 
scuola, della sanità, dell'agri¬ 
coltura. investimenti e occu¬ 
pazione nel Mezzogiorno. 

Ecco se per qucsii impegni 
cì saranno date scadenze 
precise c avremo la sensa¬ 
zione che verranno rispetta¬ 
te allora /•’ discorso dei sa¬ 
crifici potrà anche essere ac¬ 
cettato » 

Ecco che si inserisce :! te¬ 
ma della fiduca nelTattuale 
governo. Viene ritenuto ido 
neo a risolvere 1 problemi 
elencati? Anche se non ci 
sembra emergano posizioni 
pregiudizio!!. alegg'a una 
certa aria di scetticismo. 

« L’attuale governo — so¬ 
stiene .-Intorno Qii.nzin — at¬ 
traverso il suo presidente so- 
stienc di aver ai uto dal Par¬ 
lamento un volo di "non sfi¬ 
ducia". lo dico che il Parla¬ 
mento gli ha dato invece un 
voto di fiducia che certamen¬ 
te non meritava innanzitut¬ 
to per la presenza di An- 
dreolli che. non lo dimenìi 


chiamo, è ruosio della legge 
che ha favorito (o.':/ scandii- 
losamcnle t snpeiburocrati c 
che l-'i dircitc> nel '72 un 110 
veniK. di centro destra. Ilo 
quindi i mici dubbi sul fatto 
che questo gcvenio possa dar¬ 
ci le risposte che appettiamo >. 

Anche qudlche ahro lavo- 
rotore esprime dubbi suH.i vo 
Ionia del y.overno Andrcotti 
(li .affront.-ire e risolvere : 
pioblemi ncli.i d.rez’one in¬ 
dicata dai partiti d: sinistra 
e dai sinc.arati. 

« Il fat-lo che rcspniqinmo 
gli niiiininli — interi iene 
Linai Bt falco — e stretta¬ 
mente oollcgalo rou la d’Jf'- 
denza che nutriamo verso 
questo governo. 

Son l .< riteniamo capace di 
dare risposte positive alla no¬ 
stra dnmandtt di riforme se¬ 
rie. cc'paci. per la loro ren- 
lizzazioìic, di incidere siill'at- 
tualc _ struttura dcUn nostra 
sociein 

11 (J.scorso a quc.sto punto 
.scivola .sulla situazione po' - 
tic.» che s'é determinata do 
po '1 20 giu.no, .su! nuovo 
quadro che è emerso, su. fu 
tur sviluppi. 

■( Certo, riconosciamo che 
l'ai'tiia'c situazione politica 
— d'ce .Alberto Fasulo — si 
presenta fortemente modifi¬ 


cata rispetto al passato. 

L'nstcìisione del PCI ha in- 
dubbiamente evitato ihe il 
paese cade^.sc nel caos e che 
la destra potesse troiarr mi 
suo spazio di manoi ra. Pero 
non mi sembra che questo 
sia di per se sufficiente. 

Ora c! aspettiamo che qual¬ 
cosa lambì verumentc. che 
almeno si imbocrfit la strada 
verso la rea’'zzazinnc di una 
società che lontenya elementi 
di soziii'.ismn >. 

Indubb..(ineire r.itte.-a per 
CIO ciit' potrà .'caturiie lia! 
T.k c’c.'Ciu'o pr.'O po’:* io del 
PCI nei p.iC't- (• notevole. 

e Non (■' n^f'.i'ttiaino — lu- 
terloriW'i’e Pr.s'iuii’e 1) Isunto 
— che dall'ong: ai dothuni r! 
PCI possa <nr I nmb'are ’c 
cose. La baiehelta mna'ea 
non la pn-sicde nc-siino Ci 
aspetlmmo p mo seguali di 
un mutamento d’ rotta. 

Ci aspi'tiiaino che tenga e- 
str<a l’arca dcmocrat'ea del 
I out ro ' 'o, eh e si coni .iic’ a 
n’tunre una irn'e mornl’zza- 
Z’one del a aia n:,hb'’in F‘-- 
(O. qur-i: am ^.irebbero soi- 
innn pootii I i-, 

-Anche .s" con acc‘'n*’ia7-on- 
d.-^^r.-" nure n al’ri la’.or.s- 
to”; -OMO prc.="nt. que.stc po 
.c.z.on: 

«/.’ pgrf’o cnmuu'-tn — rt- 



IL GIORNO 

Oggi giovedì 2 settembre. 
Onomastico: Stefano tdo.nia- 
ni; Gregono). 

BOLLETTINO ■' 

DEMOGRAFICO 

Nati viv. 80; r.ch'.estc '-di 
pubblicazione 33; mair.ma.ii 
rrìigios! 15; matrimoni 
2; decc.iuti 28, ' 

VISITE 

DEL SINDACO 

Il Sindaco sen. Maurizio Va- 
lenzi Si è recato pre.S5<a :I co¬ 
mando N.ATO dei Meditf'ira- 
neo centrale ove ha restitui¬ 
to la visita di cortesia, a’T 
ammiraglio di squadra I?odc- 
rick McDon.ald capo d: stato 
maggiore di quel comando. 

Il sen. Valenzi è statr» trat¬ 
tenuto m lungo colloquio. 
Successivamente il sindaco 
ha ricevuto in paìaz'to San 
G.acoir.o. intrattenenrdolo in 
cordiale colioqu.o il nuovo d.- 
rettorc del centro RAI-TV 
dr. Biag o Agne.s eh»? era ac¬ 
compagnato d.al cauo redat¬ 
tore dott. Baldo F, orcnt.no. 

COMUNICATO 
DEL COMUNE 

Si porta a ronrfscenza dfi 
t.loia ri di l'.cenzc comunali 
d: o.'crciz.o per autopubbli¬ 
che da piazza a tassametro, 
che. a norma delTart, 9 del 
v.gente regolamento per la 
d'srinl.n.*» del sci vizio publ;- 
co degl; autoteioah d: noleg¬ 
gio da piazza, lo domande d: 
r.nnovo di detU; licenze per 
l’anno 1977 dovranno essere 


presentate presso la direzio¬ 
ne d; polizia urbana - sez.o- 
ne corso puhbl.ro - entro c 
non oltre il 30 settembre 
c a. 

OGGETTI SMARRITI 

Pres.so la d.visione er->MO 
m.ato del Provveditorato ge- 
ncra'e. in via .Iacopo De Gen¬ 
naro 90 - Fuongrotta. ^or.o 
depO'itat; oggetti d. valore e 
\ar;. nonché documenti, r.n 
venuti d'ir.ìnte i! m.^se d lu 
glio. come ria elenco affisso 
alTalbo pre'or.o d; Palazzo 
San Giacomo. 

LUTTI 

E' deceduta la coinpazna 
Conce”. ì Laudalo m.ozl.e d"l 
comp'.gno G.uscppe Lauda 
to. .A; fam.’.ar. tutti r. in 
gano le cctadcgiianze r>. ca- 
mim s*; ridila -ezionc «Q-i-m 
to c F.((chft*;» 

• • • 

Si è spento T co.Ti 1 .a 7 m 
Francesco De G.uri’ce .\. » 
fam..gl:a 'e c-ir.dog’.an,*-? rie. 
la sez.me de! PCI d; Sorca vo 

Le C'cquie .T*unverar.’'.o da. 
la casa dcl"es*.nto. .n va 
l.sonzo 22, .a"e ore 16 ri ogg. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S Ferdinando: v.a 
Roma .348: Montecalvario: 
piazza Dante "1; Ghiaia-, vii 
Carducci 21. nviera di Chiaua 
77, via Mergellina 143. v.a 
Tasso 109: Avvocata-Museo : 
via Museo 45: Mercato-Pen¬ 
dino via Duomo 357, piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vìca- 


7 I 


ria: via S. Giov. a Carbona¬ 
ra 83, staz. Cent mie C Luc¬ 
ci 5, via S Paolo 20; Stella- 
S C Arena: via Fona 201. 
via Materdei 72. corso Ga 
nba.d: 218: Colli Aminei: 
Colli Aminei 24'*; Vomere 
Arenella: via M. Pisciccl 
li 138. piazza Leonardo 2?.. 
v.a L. G.ordano 144, via Mer 
l.ani 33. x.a D. Fontana 37. 
via S.mone M.arlini 80; Fuo- 
rjgrotta: piazza Marc'AnKv 
nio Colonna 21, Soccavo: 
v.a Epomeo 154; Miano-Se-, 
condigliano: c.urso Secondi 
g.iano 174; Bagnoli: piazz.i 
Bacnoh 726; Ponticelli: xua 
Madonnelle I; Poggioreale: 
via Pog orea.e 21; Posillipo: 
via PO'.. :po 69. Pianura: ».a 
Prov.nc.a e 18. Chiaiano. 
Marianella. Piscinola: p.az 
za Mun c.p.o 1 


I AMBULANZA GRATIS 

1 II =e."v,7..o ri. tra'porto gra 
i tulio in ambulanza dei .'O.; 

! am-ma at; ..-ife;:.-. 1 al ■» Cofi- 
! gno » o a..o clin.o.ie jn;\er=. 
i tane .'i otf.e.ne cr-r-i.-n.ìndo il 
i 44.13 44. oTzr.o 8 20 ogn; 
giorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

SeTv.7..a p-g.”manente nottur 
no (og.ii notte dal.e 22 alle * 
7»; Siìbato e prefcstiv. dal c 
ore 14; do.menica e altre fe 
s*iv;tà per !';n:ora giornata 
! Centralino num.ero 3150,32 
(Comando Vir.'i Urbani» V; 
sita med.ca e medicine sono 
gratuite. 


prende Luigi Bt falco — può 
ondi fate quanto non ha jm 
'ilio >71 decine di anni. Ma 
pìoprin per questo io dico 
1 he oggi il vero problema 
non e quello di migliorare 
qui'òto i'po d: società faccn- 
do'r; funzionare meglio. 

Qui SI tratta di rnmhiailit 
questa società, di spostare il 
potere reale a favore delle 
classi lavoratrici. Dico, tu- 
-niinna. che sc n potere resta 
a Gaia, il compagno Valenzi. 
per quanti apprczzab'l: sfor¬ 
zi possa compiere, non nu- 
sera certo a Lapnio’grrc ’n 
sitiinzinne napoletana ». 

Accanto a quc.sta ntte.'a c'e 
un .nitro clomcnlo .sul quale 
SI in.'.'i-te molto, quello de; 
controlli, cioè dell.» I)o^.^.b!l.■ 
ta per i lavoralo;, d. g.iran 
iir.s li r.,spctto degli impegni 
e delle .s».iden.'c 

'■ .Yoi lai aratoli — due .-Ui- 
fo»iio OmiI'ìo — non so'n in- 
idiamo impegni piecisi con 
s< adenze certe ma anche la 
pn--sih’ì:f(t ihe quest: un ne 
aw r quf'stc scnaerize sninn 
r'spcttùtc. 

Quest: controlli debbono 
avi eture a tali Ine'l'. par¬ 
lamentare sindacale, di ba 
icoii'igJi d: fabbrica, di 
quartiereI •> 

Su qu‘'.'-to tema .= 1 .*-offcr- 
mauo .ancora in m.olti 

'• F’ chiaro — afferma Re¬ 
naio Testa — che non pos¬ 
siamo essere soddisfatti so¬ 
lo da cnunciaziniu generi 
rfu’. Vogliamo notes rserei- 
farc un controllo di base, 
diretto 

10 ritengo che il PCI de¬ 
ve avanzare una sua propo¬ 
sta complessità e credo che. 
nroprto per il naso po’it’co 
iiuoin che ha acquistato, dn- 
ì rebhc intensificare i suoi 
Is’gami con la base operata 
per approfondire la cono¬ 
scenza di CIO che realmente 
i lavoratori ingUonne 

Gli .'^trument. d controllo 
c'r.-g so.agOMO sud.cut. aanrio 
d.-st P.’r’amento a. s.ndacat. 
a'ie strutture d; ba.=e ma an¬ 
che ng.i enti locai 

« Penso — 'OStiene Pasqua¬ 
le D'Isanto — che buoni stru¬ 
menti di controllo potrebbe¬ 
ro anrìie essere ’e Rr'niom, 
’c Prnuncc e t romiint 

11 perche e presto detto 
Sc ì eramente questi istituti 
debbono renl’zzirsi compili- 
tarsiente essi nm confronti 
del potere eenlrafe onerano 
un 7 ero e proprio confro’'o 
perche gli impcnn' ecnlrn' 
-'irrite assuriti doi‘'anno ps,, 
trovare la loro nttunzion‘’ pf- 
r’frr'cam'’nte ». 

Si avv^rt" eh ar.an-.e-r-' 
che . lavoratori non intcn 
dono certo at•c.'tar^. 'j y 
.'.7.0 1 d alte.-a Voj or..) 
p.ar;rr.p.»re .i p-'.ma rKrs.a 
n-a a < »iTib am-''.Mt. eh" nr-ec' 
.'ar .irr.ente debbono m'erie 
n re ^e a. vuole ch-3 r.e. P.ae 
sc le cose migliorino 

E c. pare che qu--.s‘a vo 
lon'.à .s.a la m.zliore g.a'.in 
z a o".* un reale matame.ito 
d: rotta nella d.rez.one poli- 
t.ca dolTI'..al;a. 


Sergio Galto 
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N.ipoli non li.i I il.-nnio -al¬ 
lo '(.ilo. ili -ollf\ (Il ,(Il lina 
(•( I c/iiinc (Il ili"--, illinol '( i I » > 
'lìlii/ioii ile o .(Il nn lonflil- 
In (Il .(ili ilni/ioni . ix'i ( in . 
i|ii.inlii ini'no nell 1 ini.-io- 

I. in/< (lei 'lini |•|ln^|■ole ni) 

11.1 I lli'linto « (--oiliilo » (o.-ni 

|iolete ili-llo '' 1 , 1 ( 0 . in leni.) 
(li eonliiilli. (• ( Idi'- -o-(iliii- 

to o"ni loiiliollo |>iiiidin(i 

I on il I unii olio I e 'ion ile ai 
'(•n-i ileir.nl I )•• (lell.i (’o- 
-liln/ione. ini) volli i-lilni- 
le le Iti ioni I villino or- 
ilin.n io ■ in p 11 1n ni n ilev i 
I ileiiei -i .ilo O' .Ilo |1( r qni - 

-l.l p.nle. il I) P II I'’ !’ 19-,I 

II. Oiijt. ilo looililiiìi il D l . 
I •.:l. li: I l'>ri n 1 :: .In- i i- 
'^oveillò II |ioli-l'i ili eoli- 
llollo llelll M ri 

I .1 |)o-i/ione dell I '■e/ioiii 
1*1 o\ ini i de di \ qiidì dii f'o. 
ini».ili) lìe'jionde di ( oiilnd- 
lo «i e-|ll e-.( ,11 (Il lini di 

cingilo. i|ii.nido dolili .iver 

iiile-o — -i I ondo l.t (ii.a-'i 

deinoi I ,ilii .1 e I l'itl II 1 I ila 
'ein|ii e in-l.nn il.i .;h .ini- 
liiiiii'li .lini i e li ( »i L- iniz'.i- 
/ioni 'ind.ii di nini n le i|te. 

de il inopi io . 1 — ’l'O dii de. 
liliei .i/ioiie II J.'t“i dell’o I 
l'iTo. lini l.l i||i de il f'oinn- 

III di N Ipoli pi 01 edi Ite il- 
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Trasportati da Ischia a Napoli 


Per salvare due bimbi 
interviene la Finanza 

Uno era gravemente ferito per essere caduto dalle scale 
L’altro, di soli tre mesi, aveva difficoltà respiratorie 


Il sindaco di C. dei Tirreni 


Si rifiuta di incontrare 
gli operai della Ferro 


A Cava del tirreni, ieri mat¬ 
tina, 1 50 dipendenti del Pa¬ 
stificio ferro (chiuso l’altro 
giorno), non sono stati rice¬ 
vuti dairamminlstrazlone co¬ 
munale. 

Il sindaco, Andrea Angri- 
sani, arrivato alla cassa co¬ 
murale verso le 12 ha rifiu¬ 
tato di Incontrarsi con 1 la- 
vo^-atorl, che erano accom¬ 
pagnati dal segretario della 
CGIL Fortunato, facendo sa¬ 
pere che tutt’al più potevano 
essere ascoltati dal vice sin¬ 
daco, Vincenzi Cammarano, 
peraltro assente in quel mo¬ 
mento. 

Dopo le proteste del lavo¬ 
ratori è sembrato che il sin- 


Dal 5 al 12 settembre 


daco acconsentisse a ricever¬ 
li, ma l’attesa prolungata per 
oro è risultata vana. Questo 
fatto — pur così grave — non 
ha destato grande meraviglia. 
L’amministrazione di Cava 
dei Tirreni è nota, infatti, 
per essere sostenuta dai voti 
fascisti e per non aver mai 
esaminato seriamente 1 pro¬ 
blemi dei lavoratori. 

Come si ricorda, già in oc¬ 
casione dello scioi>ero citta¬ 
dino di fine luglio, il sindaco, 
senza prendere alcuna posi¬ 
zione in merito ad un ordino 
del giorno pre.sentato dai la¬ 
voratori, mandò in ferie giun¬ 
ta e consiglieri senza piu in- 
terc-ssarsi del problema. 


L’orchestra Scarlatti 
in tournée negli USA 


Dal 5 al 12 settembre, co¬ 
me è già stato reso noto, la 
orche.stra sinfonica « Alessan¬ 
dro Scarlatti » sarà in tour¬ 
née negli Stati Uniti. Si trat¬ 
ta complessivamente di quat¬ 
tro concerti, 11 primo del qua¬ 
li avrà luogo alla « National 
Gallcry» di Washington, il .se¬ 
condo, 11 giorno 8, al « Dre- 
xell Auditorium » di Phlladcl- 
phia e gli ultimi due (9 e 
IO settembre) a New York 
nella cattedrale di Santa Ro¬ 
salia a Brooklyn ed al « Lin¬ 
coln Center». 

Nel corso d’un Incontro 
che ha avuto luogo ieri al¬ 
l’Auditorio di via Marconi 
tra 1 dirigenti della RAI e la 
stampa cittadina, si è voluto 
dare adeguato risalto all’lm- 
portanza deiravvenimento. 

Italiani sono anche gli au¬ 
tori prescelti per le quattro 
manifestazioni. I csnccrti si 
svolgeranno, per cosi diro, al¬ 
l’insegna del grande nome di 
Antonio Vivaldi, al quale è 
stato affiancato. In una oc¬ 
casione, quello del grande cin¬ 
quecentista Andrea Gabrieli. 

L'orchestra, dunque, ha vo¬ 
luto mantenersi strettamen¬ 
te nell’ambito d’un reperto¬ 
rio che, spaziando dal sedi¬ 


cesimo al diciottesimo seco¬ 
lo, esalta particolarmente, in¬ 
sieme a molta musica con¬ 
temporanea, lo sue pcculia- 
rietà stilistiche ed interpre¬ 
tative, poste anche in rela¬ 
zione all’organico dell’orche- 
stra ste.ssa. 

Dividerà con l’orchestra di 
Alc.ssandro Scarlatti oneri ed 
onori delta tournée il Coro 
della Radiotelevisione italia¬ 
na diretto da Nino Antonel- 
lini con un contributo che, 
dato il valore del comple.sso. 
si annuncia certamente di pri- 
mlssino ordine. 

Nel corso dell’incontro- 
.stampa al quale è intervenu¬ 
to il nuovo direttore del cen¬ 
tro RAI, Biagio Agnes, sono 
stati sfiorati molti problemi 
che riguardano l’attività del 
centro stesso in un rinnova¬ 
to Impegno e nella prospet¬ 
tiva d’un sempre più ampio 
spirito di collaborazione. Pro¬ 
blemi bi.sognevoli, di volta In 
volta, d’un discorso a se stan¬ 
te, di scelte precise, che van¬ 
no sollecitate per la più ra¬ 
pida e soddisfacente solu¬ 
zione. 

s. r. 


Due bambini di I.schia che 
avevano urgente necessità di 
essere ricoverati in ospedali 
cittadini sono stati traspor¬ 
tati in città grazie all’inter¬ 
vento della Guardia di Fi¬ 
nanza. Il primo caso ha ri¬ 
guardato un bambino di sei 
anni, Pasquale Traini, che ca¬ 
dendo per le scale di casa 
era rimasto gravemente feri¬ 
to. I familiari hanno telefo¬ 
nato all’ospedale Cardarelli, ri¬ 
chiedendo l’intervento del dot¬ 
tor Buonagura. 

Non c’era, però, neanche 
un minuto da perdere: le 
condizioni del piccolo Pasqua¬ 
le erano Infatti gravissime. 
Troppo tempo prezioso sa¬ 
rebbe stato perso se 11 dot¬ 
tor Buonagura avesse voluto 
usare 1 normali mezzi di col¬ 
legamento con le i.sole. Vie¬ 
ne allora avvertito il centro 
operativo del comando della 
10. Legione della Guardia di 
Finanza. 

Il comandante mngg. Maz¬ 
zoni dispone che una veloce 
unità navale porti immedia¬ 
tamente 11 dottore a Ischia. 
Una volta .sul posto, il dot¬ 
tor Buonagura presta l pri¬ 
mi soccorsi al bambino e poi. 
Imbarcatolo su una motove¬ 
detta. Pasquale Traini viene 
portato a Napoli. Al ponti¬ 
le di Mergellina è pronta una 
autoambulanza a ricevere 11 
ferito che viene subito tra- 
.sportato al Cardarelli dove è 
poi ricoverato. 

Qualche ora più tardi, epi¬ 
sodio analogo al primo. Pro¬ 
tagonista stavolta un picci¬ 
no di appena tre mesi. Mi¬ 
chele Napolano, di Casamlc- 
ciola. Il neonato presentava 
delle difficoltà respiratorie e 
aveva dunque urgente biso¬ 
gno di cure specialistiche. 

Anche in questo caso la 
vita del bambino era affida¬ 
ta alla rapidità del traspor¬ 
to da Casamicclola a Napo¬ 
li. Veniva ancora avvertita la 
Guardia di Finanza. Il co¬ 
mandante della stazione nava¬ 
le della 10. Legione decideva 
anche stavolta l’immediata 
partenza di un mezzo della 
Guardia di Finanza per 11 
trasporta del piccolo. A Ca¬ 
samicclola arrivavano cosi 11 
dott. Maltrone e rinfermlere 
del Cardarelli. laia. 

Dopo le prime sommarle 
cure, giunti neH’isola. Miche¬ 
le Napolano era portato di 
urgenza a Napoli dove, sbar¬ 
cato al pontile di Mergellina, 
veniva ricoverato aU’ospedale 
Santobono. 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
ricava par militila VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito 5anto)-Tel. 31.34.28 (tutti 1 giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 . Tclef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 



SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

AL CINEMA 

AMBASCIATOSI 

DEL FILM PIÙ OSANNATO DALLA 
CRITICA DI TUTTO IL MONDO 




VÌZI PRiVATi. 
PUBBUGHE VIRTÙ’ 

" ttn fìlsvfffc 

MIKLOS JAIMCSO 


' ' *■■■ ■■ .".Éal 


* 





TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Vernerò • Telelo- 
no 377.005) 

Stasera alle 21,15, la Coopera¬ 
tiva Anonima Teatrale Parteno¬ 
pea pres.: « Napoli contro: Le 
4 giornata ■. 

MARGHERITA (C.llarl. Umberto I 
Tel. 417.428) 

Soeriacolo di StrlD-teasa 
TEATRO DEL PARCO DI VCLLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
Questa sera alle ore 21,15 « Na- 
politudine > di Sergio Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (VI. Port’Alba 
n. 30) 

(Chiusura estive) 

CIRCOLO ARCl-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 

Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
ettlvltb musiceli. 

EMBASSV (Vie F. De Mura - Ta- 
lalono 377 046) 

My fair lady, con A. Hepburn 
M 

MAXIMUM (Viale Eleni, 19 - To- 
■afono 683.114) 

La linea del fiume 
NO (Via b. Caterina da Slana, 53 
Tal. 415.371) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montacatvirlo. 16 
Tal. 412.410) 

Il fantasma della libertà di L. Bu- 
éuel DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S. al Vomero) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
. Milano • fronte ei caserme Bar- 
aaglleri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana Tel. 377.0571 
L'affittacamere, con G. Guida 
S. (VM 18) 


SCHERMI E RIBALTE 


ACACIA (Via Tarantino. 12 - T»- 
lelono 370.871) 

I 4 deli’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

ALCVUNb (V. Lomonaco. 3 - 
lelono 418 680) 

La notla del mille gatti 
AMBASCIATORI IVia Crlipl. 33 
Tel. 683 128) 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alabatdiarl. 10 
Tel. 416.731) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - OR (VM 14) 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Savana violenla 
DO (VM 18) 

AUSONIA IVia (t Caverò Tela- 
fono 444.700) 

La dotioressa del distretto mi¬ 
litare 

CORSO (Corso Meridionale ■ fa- 
lelono 339.911) 

Non pervenuto 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 

Da mezzogiorno alte tra 
EXCELSIUK (Vta Milano - Tela- 
tono 268 479) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

FIAMMA (Via C. Poarlo, 46 Te¬ 
lefono 416.988) 

La caia dalle finestra che rido¬ 
no, con L. Capollcchio 
OR (VM18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 > Ta- 
lelono 417.437) 

La ragazza alla pari, con G. 
Guida • S (VM 18) 
FIORENTINI (Vi* K. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

I quattro dell’Ave Maria, con 
E. WaliBch - A 

METROPOLITAN (Via Chiala • Ta- 
lelono 418.880) 

Napoli violenta 


ODEON (Plana Piedigrotta, 12 
Tal. 688.360) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
KOXt (Vi* tarsia I 343 I49l 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 
santa LUCIA iVii S Lucia, S9 
Tel. 419.572) 

Il trucido a lo sbirro • T • 
Milìon C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 ■ Te- 
lelono 268.122) 

L’aiiiltacamere, con C. Guida 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.la Augusto. 59 ■ Te¬ 
lefono 619.923) 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
ADRIANO (VI* Monteoliveto. 12 
Tel. 313.OOS) 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
ALLE GINESTRE (Piazze S. VI- 
iBle Tal 616.303) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati - C (VM 18) 
arcobaleno (Via C. Carelli. I 
Tel 377 583) 

Tarzoon la vergogna della ]ungla 
DA (VM 18) 

ARGO (Via Aiassandro Poerlo, 4 
Tel 224.764) 

Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghan. 37 Te- 
lelono 377 352) 

Una donna da uccidere, con M. 
Jobert - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 To- 
lelono 377.109) 

Tolò contro I quallro - C 
CORALLO (Piazza G.U Vico Te- 
lelono 444.800) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati • C (VM 18) 


DIANA (Via Luca Giordano ■ T» 
lelono 377.527) 

Si puro come un angelo si fece 
monaco di Monza 
EDEN (Via G Sanlalice - Tele- 
tono 322774) 

La professoressa di scienze na¬ 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49) 
Tel. 293 423) 

Due supercolt a Broocklyn, con 
R. Leibmsn - A 

GLORIA (Vie Arenacele, ISl Te¬ 
lefono 291.309) 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
LORA (Via Stadera a Poggiorei- 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 
MIGNON (Vie Armando Diaz - To- 
lelono 324.893) 

Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
tono 370.519) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nìcholson 
DR (VM 14) 

ROVAI (Via Roma. 353 Tele 
tono 403 588) 

Getaway il rapinatore solitario, 
con S. McQuecn - L (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie MartuccI, 63 - To- 
lelono 680.266) 

Le cambiale, con Totò - C 
AMERICA (Szn Merlino - Telo- 
fono 248.982) 

Amarcord, di F. Fcllini - DR 
ASTORIA (Salita Tarsia Telefo¬ 
no 343.722) 

Ercole slida Sansone, con K. 
Morris - SM 

ASTRA (Vie Mazzocinnone. 109 
Tel. 321.984) 

L’intermiera. con U. Andress 
C (VM 18) 


AZALEA (Vie Comuni, 33 ■ Tale- 
Icno 619.280) 

AI confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mla- 
no Tel. 740.60 48) 

Profezia di un delitto, con F. 
Nero - DR (VM 14) 
sellini (Via Belimi Telalo- 
no 341.222) 

lo sono la legge, con B. Lan- 
caster - A 

BOLtVAK (Via 8, Caracciolo, 2 
Tel. 342.SS2) 

Ercole sfida Sansone, con K. 

Morris - SM 

CAPIIOL (Via Manicano Tdle- 
iono 343.469) 

L'adolescente, con D. Giordano 
5 (VM 18) 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 16) 


DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

PT - NP 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Sodici ledi dure battaglie, con 
P. Sellcrs - C (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Chinatown, con J. Nìcholson 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Vie Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - To- 
Iclono 769.47.41) 

Fantesla • DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavatleggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 

Il soldato di ventura, con Bud 

Spencer - A 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele- 
iono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 

(Riposo) 

TERME (Via Pozzuoli, IO • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Shampoo, con W. Beatty 
SA (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

L'ammiraglio 

VITTORIA (Via Piscilclli 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Totò cerca moglie - C 


HA GIÀ’ SCONVOLTO IL MONDO! 
OGGI SCANDALIZZERA’ VENEZIA 

DOMANI SCONVOLGERÀ' NAPOLI 

al cinema ALCIONE 


3’ SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

IN ESCLUSIVA AL SOLO 

METROPOLITAN 

ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO ENTUSIASTA 
APPLAUDE A SCENA APERTA LE GESTA DEL 
COMMISSARIO BETTI, INTERPRETATO DA 

MAURIZIO MERLI 

■ MAURIZIO MERLI - JOHN SAXON |g[ 
BARRY SULLIVAN 




ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 






UN FILM DI 


MARCO FERRERI 


MICHEL PICCOLI ■ RENATO SALVATORI giuliana calandra 

MARCO FERRERI - RAFAEL AZC0NA I PHILIPPE SARDE I lirrT”. " ' 
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balazsovits pamela VìLLORESI 
FRANCO BRANCIAROLI ' 
THERESE ann.savOy,: . 


LAURA BET TI 


.'J, C,i. . ■‘.nr-v- ' cfJiV f 


ROBERT DE MIRO GÉRARD DERARDIEU 
DOMINIQUE SANDA 

•In onfin* ilfabcfice 

FRANCESCA BERTINI • LAURA BETTI • WERNER BRUHNS • STEFANIA CASINf 
STERUNG HAYDEN • ANNA HENKEL • ELLEN SCHWIERS • ALIDA ¥ALLI • ROMOLO VALLI 
«con STEFANIA SANDRELLI «con DONALD SUTHERLAND • con BURT LANCASTER 

dirtttor* della fotografìa VITTORIO STORARO (A.I.C.1 • musice di ENNIO MORRICONE • TFChv:C 0 '. 0 « 
-•ccneggiatura di FRANCO ARCALU* GIUSEPPE BERTOLUCCI • BERNARDO BERTOLUCCI 

regia di BERNARDO BERTOLUCa 

una copioduziorA dato Franco-Tedesce f 

PEA, PFODimOM EtmOPFt KSSOaATE, roma>lES PnODlKTIONS ARTlSTES AS»OCItS.p*rÌg't-AHTESr.S FXM GVBH.berrmO I 

disfribuito dalla ZOmCENTURY FOX ’ I ^ 


EÙo z/imutoXmiw^s^ 

PINO FRIRAIÌA -liiwii» Hui»B ‘ainw) luSfo • «mo siiw • - ài 5= iussinot»i. 
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Orarlo spettacoli: 17 - 18,45 • 20,30 • ult. 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
Sospese tessere ed entrale di favore fino a nuovo avviso. 


OGGI AL 

DELLE PALME 

cosa accadde in quelle misteriose 
« TRE ORE » del 7 agosto 1894? 

CHARLES BRONSON, 
vi svelerà la soluzione 
di questo appassionante enigma I 



DA 

MEZZOGIORNO 
ALLE TRE 


ur -, ! Dr-n: ì* Fra%k D. Gilioy i Frank DGJroy 

■ Fnàr^ i) M. J. FrankovKh «WnTiam Self • 4 Etner BemsfeùT 

ir-iti Alan t Mòt^yn Bergman m umted Aitnts 

-.A. --" A «-e ^ 


ir:. Jt. Li Urr. .V a 


IL FILM E’ PER TUTTI 

Orario spettacoli: 17 - 18,40 - 20, 40 - 22,40 
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Intervista al nuovo presidente compagno Emidio Bruni 

Dagli Ospedali Riuniti 
di Pesaro un contributo 
alla riforma sanitaria 

« la fusione dei nosocomi ha rappresentalo l'avvio di una migliore e più razionale ufi- 
tizzazione delle strutture sanitarie esistenti » • Rapporti di collaborazione costruttiva 


XT 11 j ^ . "’n struttiva. Certo, il rapporto 

Nella seduta di lunedi 11 con- più difficile è con la DC. la 

* 1 ?"? quale anche in questi giorni 

gli O-sMa 1 Riuniti di Pesaro ^ porta avanti una polemica ri¬ 
ha eletto il compagno Kmidio ' ferita aliente ospedaliero. 

Bruni alla presidenza del- Tuttavia mi pare che le po- 

«' rapprescntan- M sizion, della DC contengano 

ti del PCI e PSI che compon- f punti di contatto con il nostro 

gono la maggioranza, hanno t Iirogramma o jienso che man 

votato per il consigliere co- ^ ' niano che si ascender.! nella 

munista anche, sia pure con > . rcali//a/ionc pratica dei sin- 

motivazioni di carattere per- aspetti sarà possibile tro- 

.sonale. i consiglieri socialdc- soluzioni più adegua- 

mocratico c repubblicano; si ribadire comunque 

e astenuto invece il rapprc- Aìstf/ W | anche in questa occasione, co 

sentante della DC. me pure ho fatto nella di- 

Lna lunga, più che trcn- chiarizione succei-^iva alla 

tennale mil.tan/a politica di \ mia nomina, che non si può 

dirigente quell.i che il com- \ amministrare partendo da 

pagno Bruni ha svolto nelle | ^ schemi ideologici ne si può 

organizzazioni del Partito e ^ scambiare reffic.enza di un 

nel Parlamento: negli ultimi servizio con la propaganda ». 

anni eletto prima alla Ca- .. Quindi una ricerca conti- 

mera dei deputati dove ha nua di collaborazione unita- 

fatto parte della cnmmissio- ria sarà persef/uita da tutti 

ne lavoro e previdenza so- pii amministratori. 

ciale e dell .Antimafia, poi al i « .Senza alcun dubbio. Per 

Senato con gli incarichi di || compagno Bruni quanto poi mi riguarda mi ci Preoccupata denuncia della FLM e del C.d.F. 

membro dell Ufficio di pre- vorrà un po’ di tempo per - ■ -------—- 

sidcnza del gruppo parlamcn- . . trovare il giusto ritmo in un . ^ 

tare comunista e delle com- sterna di medicina preventi- .imbiente per me nuovo, ma AnPAtlQ* Q 1 IMVril*! fll 

missioni difesa e vigilanza va m una dimensione che non (onto sulla leale collabo- I x\HL-UllCl* <1 lllClll/vf l iciWli 111 

della R.-Xi rV. presenti più 1 ospedale come razione di tutti, avendo tra -niirxvrrx 

I problemi della riforma .sa- unica .struttura sanitaria effe p;,it,.o ^lle spalle l’esperienza COStrUZlOnC OGI IlllOVO CHllllGlG 

nitaria. co^ì acutamente sen- cicnte e il ricovero come uni- proficua c appassionata del 

titi dalle popolazioni, rischia- modo per curarsi ». predecessore, il compa- ancona. i 

no di trovarsi invischiati m L'attuale mapoioranza del Uno Mano Rossaro. Colgo «li '’Ì«ioni?,, 

femni tiinlln lumini cn min ci 1.- I- _• ■ i ■ 1 -1 nuntia sulla situazione produttiva ed occupazionale esistente al cantiere 

tempi inolio lunglll se non .St consiplio di amministrazione questa occasione per rivol- Ancona dorè si va avanti nella incertezza c si vive alla aiornata. 

costruirà un movimento uni- comnrende comunisti e soda- gere un cordiale saluto ai me- i lavori per la costruzione del nuovo cantiere yenaono realizzati a 

tario di massa con il coinvol- listi: coma si confipurano i dici :il nersonalc tutto ai rilento, manca una . Strateaia » della labbrica: il primo luglio scorso il 

ZZTJ’iH" 'Tff r-'";?"','™ e ra„pr..,™ta„li sindacali’ .-d 

oemocr.nicnc, cieiic assem- le altre forze pre.senti in con- e.sprimere l’augurio che si occupazione, eccetera). Ma la direzione rinvia di settimana in settiinana 

blee elettive, delle organizza- siplio'/ possa lavorare a.-isicme nel- la riunione. Nei prossimi giorni il consiglio di fabbrica e la FLM si ri- 

zioni sindacali. Intanto la si- «I rapporti in seno al con- l’interesse della collettività». promettono di avere un confronto con i responsabili dei settore metal- 

tuaziono degli ospedali si va siglio mi pare possano defi- Non”"fo°o: n varò di una grossa petroliera costruita al cantiere navale 

aggravando. nirsi di collaborazione co- 9* Dfl. j,- Ancona 

Intorno a questi tomi abbia¬ 
mo po.sto alcune domande al __________ 

compagno Bruni. 

II tuo niioro incarico è pud- «n • n» ^ • 

lo di presidente depii Ospe- A colloquio coii il sindaco cli S. Benedetto, compagno Primo Gregon 

dall Kiiiniti di Pesaro; puoi * , w _ 

innanzi tutto chiarire il si- ^ ^ ^ ^ 

pnificato di qiie.sta ìslìtuzio- a ng I ■ ■ ■ "I ■ " 

Con il «Piano» dei servizi il territorio 

l’o.spedale civile «San Salva- 

E-ipisHl è davvero a disposizione del cittadino 

è giunti dopo una lunga e dif- i. -. - 

ficiic lotta superando cosi re- p jg prima volta che uno Strumento urbanistico viene discusso con la popolazione 
particolaristici ». prima di essere approvato dal Consiglio comunale — Il piano intende rappresenta- 

.Ma in concreto, cosa ha si- _ , ■ n, i. . i ii • x i n» _ 

pnificato la fusione? re Una fase intermedia deirapplicazione della nuova variante al Piano regolatore 

« In primo luogo l’avvio di 

una mighorc e più ra/ion.ile ^ ^ bk^eDETTO. 1 

rii' ! . Sull’inceneritore 1 Manifestazione i ,,, .1; KSr.:,r,J;r: 

ne tli un nun\o ospedale | Il Comuiie di Ancona ! a Jesi a sostegno I per discutere con i oittad.ni la propo>ta del Piano <lei 5 cr\ i/.i 

r ■ ' ■ Il • I liubbhci di (luarl.cio liic e una fase dcha completa riorganiz, 

funsimsimi Tir 1 i 6 pronto a fornire : della resistenza ! 2 ,..ione uib,iii...tica .kói,. c.ttà ciic à conclude.;, .on la va- 
nucT" I ulteriori garanzie l dei palestinesi '■‘‘'''suiuSTn,an,'ncr‘i:; rcaii 22 a 2 .oacdci P.ano dei scrviz.i 

cicliti alcun, dati: 1008 po.sti I - - I - - ^ importanza abb.amo rivolto delle domande al bal¬ 
letto. 9,KI dipendenti, un hi- ANCONA. 1 ' JESI. 1 compagno Primo Oregon. 

lancio annuale — riferito al La popolazione di Candia Una manifestazione inter- E' la prima volta che j in due anni e con una spe^i 

7.5 — di olire 11 miliardi e non ostacolerà i lavori di nazionalista si è svolta a Je-si uno strumento urbanisti- | pan a un decimo di quella 

i ricoveri nello .stes.so anno sbancamento per la costruzio- nel corso del Festival del- co viene discusso con la necessaua per i piani parti- 

sono stati 18 664 ncr oltre 245 dell’Inceneritore e. fra bre- l’Unità I democratici jesini, popolazione prima di esse- colareggiati la completa e piu 

mM-i nrf'-f'nzf* f'i. fì-iir-ft-ii: vo termine, si darà vita s die già hanno cominciato a re approvato dal Consiglio aggiornata pianificazione ur- 

u-'* * i'* u * ‘ '■ ‘ quel «confronto tecnico» (ta- rispondere aH’appello del Co- comunale. Ritiene che la banistica della città. 

Kuiniti fll Fesaro rappresi n- ^ 0)3 rotonda) proposte dal mr.ato imitano antifascista consultazione popolare sia L’aver posto come fase in¬ 
tano o\ vlamenti' la piu gran- Comune oer offrire ulteriori r.iccO''I'.endo medicinali, cam utile solo per questo prò- tcrmcdia della variante gene 


struttiva. Certo, il rapporto 
più difficile è con la DC. la 
quale anche in que.sti giorni 
porta avanti una polemica ri¬ 
ferita all’ente o.spedahero. 
Tuttavia mi pare che le po¬ 
sizioni della DC contengano 
punti di contatto con il nostro 
programma o jienso che man 
mano che .si ascenderà nella 
realizzazione pratica dei sin¬ 
goli aspetti sarà possibile tro¬ 
vare le soluzioni più adegua¬ 
le. \'oirej ribadire comunque 
anche in questa occasione, co 
me pure lio fatto nella di- 
chiarizione succe-.^iva alla 
mia nomina, die non si può 
amministrare partendo da 
schemi ideologici ne si può 
scambiare l’effic.cnza di un 
servizio con la propaganda ». 

Quindi una ricerca conti¬ 
nua di collaborazione unita¬ 
ria sarà persepuita da tutti 
pii amministratori. 

« .Senza alcun dubbio. Per 
quanto poi mi riguarda mi ci 
vorrà un po’ ili tempo per 
trovare il giusto ritmo in un 
ambiente jier me nuovo, ma 
( onto sulla leale collabo¬ 
razione di tutti, avendo tra 
l’altro alle spalle l’esperienza 
proficua c appassionata del 
mio predecessore, il compa¬ 
gno Mano Rossaro. Colgo 
questa occasione per rivol¬ 
gere un cordiale saluto ai me¬ 
dici. al iiersonale tutto, ai 
rappresentanti sindacali cd 
esprimere l’augurio che si 
po.ssa lavorare a.ssicme nel- 
l’interesse della collettività ». 

g. m. 


Preoccupata denuncia della FLM e del C.d.F. 

Ancona: a rilento i lavori di 
costruzione del nuovo cantiere 

ANCONA. 1 

FLM c consiglio di fabbrica hanno diramato una preoccupala de* 
nuncia sulla situazione produttiva cd occupazionale esìstente al cantiere 
navate di Ancona doic si va avanti netta incertezza c sì vive alla giornata. 

I lavori per la costruzione del nuovo cantiere vengono realizzati a 
rilento, manca una « strategìa » della fabbrica: il primo luglio scorso il 
consiglio dì fabbrica aveva chiesto un incontro con la direzione per avere 
un quadro informativo sulla situazione (investimenti, carico di lavoro, 
occupazione, eccetera). Ma la direzione rinvia di settimana in settimana 
la riunione. Nei prossimi giorni il consiglio dì fabbrica e la FLM si ri¬ 
promettono di avere un confronto con i responsabili del settore metal* 
meccanico dcli'lRl. 

Nella foto: il varo di una grossa petroliera costruita al cantiere navale 
dì Ancona 


Con il «Piano» dei servizi il territorio 
è davvero a disposizione del cittadino 

la prima volta che uno strumento urbanistico viene discusso con la popolazione 
prima di essere approvato dal Consiglio comunale ~ Il piano intende rappresenta¬ 
re una fase intermedia deirapplicazione della nuova variante al Piano regolatore 


Suil’iiiceneritore i 
il Comune di Ancona ! 
è pronto a fornire 
ulteriori garanzie | 

I 

- i 

ANCONA. 1 ' 
La popolazione di Candia j 
non ostacolerà i lavori di 


Manifestazione 
a Jesi a sostegno 
delia resistenza 
dei palestinesi 

JESI. 1 

Una manifestazione inter¬ 
nazionalista si è svolta a Je-si 


sbancamento per la costruzio- nel corso del Festival del- 

ne deH’inceneritore e, fra bre- l’Unità I dcmocralici jesini, 

ve termine, si darà vita sr clic già hanno cominciato a 

ijV.Vl ó ' . '**' j quel «confronto tecnico» (ta- rispondere aH’appello del Co- 

Rn nifi di Pesaro r.ippresi n- j ^^(3 rotonda) proposte dal mr.ato imitano antifascista 

tano ovviamente la pm gran- Comune per offrire ulteriori raccogliendo medicinali, capi 

de istituzione s.anit.aria die [ garanzie scientifiche sull’as- 1 di vest.ario. coperte e dena- 
opera in provincia. 11 sccon- senza di effetti inquinanti del- ro per il popolo palestinese, 

da in as-,oliito udir Mardici. l’impianto: queste le conclu- si sono stretti attorno a due 

Potresti fornire alcune in- sioni ~ largamente positive re=.sdenti .<"ab. intervenuti al- 


da in as-,oluto udir Mardici. 

Potresti fornire alcune in¬ 
dicazioni relative ai propram- 
mi di breve e medio termine? 

«Un discor.-o sul programma 
deH’entc ci porterebbe lonta¬ 
no. Voglio dire .solo che l’at¬ 
tuale maggioranza del consi¬ 
glio di amministrazione .si è 
data un programma di attivi¬ 
tà che si m.-eri^ce e cerca di 
ptirtare un contributo all’at- 
tiiazionc della riforma .sanita¬ 
ria. Naturalmente marciano 
d: pan pa-sMi 1 programmi per 
rendere p.ù efficienti c razio¬ 
nali gli ospedali. Pos>o p-er- 
tanto indicare alcune n* cesti¬ 
ta connesse a qum'o ho ,ip- 
pena affermato: rampìnmm 
to deH’organico 1 n d-Toga 
alla legge .536) per migl.orare 


— cui è pervenuta una as- la dimostrando anciic „ se in pa.s.saio la città di J 

semblea popolare a Candia. cc.icrei iniente la propria .so- saii Bcnedeito è stala tea- 1 

a cui hanno partecipato il lidar.cta verso chi lotta or- 1 [.-o delie piu colossali specu ! 

sindaco di Ancona e vari as- nn. da dcc-enni per le libertà | iazioni e se da parte deli’ ì 

sessori. e l indipendenza de’.I.i propr.a .- 50101101.^11 azione comunale c 1 

Sul piano politico la Giun- I te.ra I ...tato possibile commettere di- ! 

ta. con la sua presenza, ha j Pi elidendo la parola. Sai- t scnminazioni tra 1 cittadini j 

smentito — se ce ne fosse man .Ahmad. dell Unione ge- lo si dese proprio ail'assenza 


SA.V BENEDETTO. 1 
I L’.Amm.ni.strazione comunale di San Benedetto del Tronto 
I ha iniziato da lunedi .scor.-o una sene di 10 assemblee popolaci 
I per di.scutere con i oittad.ni la propo>ta del Piano <lei servizi 
I pubblici di (luarl.cio ilio è una fase della completa riorganiz 
i zazionc urb.sni.-.tiCd tlcll.i città che si concludccà con la Va- 
i riaiite Cìeiierale al P.R.G.. 

.Sul metodo us.it-) per I.i realizzazione del P.ano dei .servizi 
c .sulla sua importanza abbiamo rivolto delle domande al Sin¬ 
daco compagno Primo Gregon. 

E' la prima volta che j in due anni c con una spesa 
uno strumento urbanisti- | pan a un decimo di quella 
co viene discusso con la necessaua per 1 piani parti- 

popolazione prima di esse- colareggiati la completa e piu 

re approvato dal Consiglio aggiornata pianificazione ur- 
comunale. Ritiene che la banistica della città, 
consultazione popolare sia L’aver posto come fase in¬ 
utile solo per questo prò- * tcrmcdia della variante gene 
blema o questo fatto assu- ' rale il Piano dei Servizi Pub- 
me il significato di un 1 blici di Quartiere fa parte di 
nuovo metodo di ammini- j un nuovo metodo di pianifi- 
strare la città? ' cazione ed ha il significalo di 

Co o. o-o Io o.tts a, ' porre al primo posto nella 

i scala dei valori i servizi ci- 
- vnlrn i ' ùi. -sociali c culturali dei cit- 
' ‘ ladini subordinando ad essi 

I rtnvina’p r i p.''Oblemi dcircspansivne edi- 

ùria residenziale 

, pntaHini ì »'• SCrVlZlO 6 pOÌ l’a- 

lo c. ao, o bitazionc, al contiano dei 


stato bisogno le interessa- ncra’o studenti paleslincs: I di un metodo politico-ammini- 
te accuse di intolleranza e iGUPSi. ha sp.egato i motiu I strativo improntato suiia 

di arroganza rivoltele da grup- della lotta del suo popolo. partecipazione dei cittadini 1 

pi di fomentatori. Circa la cacciato dalia propria terra | alle scelte e al governo della i 


specifica questione deH'ince- nel 1943 allo scadere del man- 
neritore. la Giunta — attra- dato melese m Pale.'Mna. 


verso le parole del sindaco 


Il compagno Remo Cicale- 


Monina — ha espresso un'al- i .=e iia o.«pro.==o la solidarietà 


tra prova di serietà e di pie- 
I na comprensione nei confron- 
I ti della popolazione di Can- 


de’, ncstro partito. 

Un aopel'.o r>or la «ottoscri- 
zione d. fondi per tl pop.olo 


I dia: è stato, infatti, ribadi- ! pale-’mo-o c .'tato ’anciato 

• to che — al termine dei la- ] da: cn.-nun.st; ri Mcntcrch'.o 

j veri di sbancamento — non I o di Sant’Angelo :n L.zzola, 

; verrà iniziata la costruzione j che h.anno vpr;.ito una prima 


. Uà n ’ 2 ione. Tutto questo significa 

Cftts. Il metodo di discutere «.«—-a .ìt 

con la popolazione, tutte le P®"® u ' 

leoAitA f_.-Ir,i-»-i f.T-t *n 1 « iir» I ziouo del cittsdino e noci vi* 

scelte fondameriiiiU deils po* rovere E* un'i sceltii Doliti- 
lìtica amministrativa ha la i - 

ri tssA i cocUitufale pei campo de** 

• Urbanistica nuova cd origi- 
nismo con il quale sara im* . r4is*rv —-a 

possibile il ripetor.si di nio- | 

r»ir.T 7 -i c-^n.iiTofii-i . Hic.-’.m,. ' vcrsità Ci ri.anno ch.cdendo 


i .servizi in ferm.ni di rap.di- * dell’inceneritore s'iio a che i so.mma d. lOO mila lire. 


tà ed efficienza, e m quc.sto 
quadro .si pone l’e.sigrnza di 
ristrutturare i servizi di pron¬ 
to .VKCorso e r.animazione. E’ 
essenziale poi la creaz.one di 
strutture esterne all’O'pedale 
che facciano parte di quel si¬ 


tecnici invitati all? « tavola 


Le Federazicn: provinciali 


rotonda» non avranno dato macer.'i'e.s: del PCI. DC. PSI 


un ennesimo e definitivo pa¬ 
rere favorevole. 

« In caso contrarie — ha 


c PRI hanno lanciato di co¬ 


nienti speculativi o discrimi- 
natori, diventando cosi uno j 
strumento di grande aiuto ' 
per amministratori che vo- ! 
gliano operare in modo giu- ' 
sto e alla luce del sole. * 

Ciò rende possibile anc'ne 
una informazione costante 


mune accordo un appello per ai cittadini ed ottenere cosi 


la raccolta di latte in polve- 


affermato il sindaco Moni- | re. vitamine, cassette chirur- 


na — l'inceneritore non si 
farà ». 


da loro l’appoggio per supe¬ 
rare le molteplici difficoltà 


g:che d: pronto interve.nto. che si incontrano nellazione 


capi di vc.sf.ario e denaro. 


amministrativa e utili contri 


gli elaborati per esaminare il 
metodo da no: adottato ;>. 

Cosa può dirci sui tem¬ 
pi di approvazione e di 
realizzazione dei servizi 
previsti? 

« Pensiamo di poter anda¬ 
re in Ccnsiglio comunale per 
l’approvazior.c del Piano dei 
servizi intorno allà seconda 
decade di .settembre. Oltre 
che nelle assemblee popolari 
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La notizia non è ufficiale ma è confermata da voci ben informate 

ììr^¥ MESIÀLLA <TEP» 
UN DEFICIT DI 2S MILIARDI 

Un passivo dì dimensioni preoccupanti, soprattutto perché si registra nonostante alcuni elementi 
favorevoli alla situazione dell'azienda • La dimensione nazionale della vertenza ■ Direzione latitante 


Un ricco programma di iniziative politico-culturali 

Prende il via il Festival a Fano 


F.ANO. 1 

E’ -.nizrata nel migliore dei 
modi U seit;man.v fa.iese del 
festival deirUnità 1976. 


amp.a apcrtur.i democratica, 
l’att-cnzio.ie p.ù viva verso 


menti definiti, ha voluto cer¬ 
care insieme agi; altri u.ia ri¬ 


quanto esprimono le altre for- sposta ai grandi problemi pi 


ze, la possibilità più p.ena di 


Quest’anno la manifestazio- dibattito e di libera espressio¬ 
ne £1 articola in diversi luoghi ne rie', diversi orientamènt: po- 


de'.la citl.\ e da dom.ani ser.a , 
(giovedì» saranno funzionan- { 
t’ le grandi strutture installa- 


litici e ideali. 

Non dunque, come taluno ha 
affermato con una punta di 


ht.ci. sociali, culturali che in¬ 
vestono il oaese e la società. " Abbiamo deciso rii redigc- 
Questo noi intendiamo esse- re la variante generale al 
re Tobieitivo di queste feste P.RG. della città che ormai 
che na.scono e crescono altra- non rispondeva più alle esi¬ 


le nell'area dell'ex caserma malizi.!, forse dettata da un 


Montevecchio. Qui appunto la 
scritta .. l’Unità vive perché 
tu la fai vivere » di un.a bella 
gigantografia accoglie chi 
giunge alla festa e ne r’.chi.a- 
ma l’attenzione sulla caratte¬ 
ristica tradiz.onale e peculia¬ 
re di questi grandi incontri 
popolari; quella del sostegno 
politico e finanziar.o ai!.i 
stampa comunista. 

Porre l’accento .sul prenii- 


pò d invidia. un.a manifesia- 
z.one propagandistica, intesa 
nel senso più strumentale, ma 
invece un momento genuino 
di aggregazione e di apertura. 

Ci pi.ace a questo proposito 
ricordare rincontro nella Sa¬ 
la Mo.-ganti con Ma.ssimo To¬ 
schi. cattolico, presente come 
ind,pendente nelle Uste del 
PCI il 20 giugno. E’ stata que- 


verso l’impegno disinteressato 
di tanti militanti e simpatiz- 
z.anti e che trovano in una 
partecipaz.one popolare sem¬ 
pre più vasta c consapevole la 
realizzazione degli obiettivi di 


buti per sbagliare il meno ' il Piano .sarà discusso anche 
possibile. Ne risulta anche un con tutte le associazioni di 
elevamento della propa.'azn- categona della città, i smda- 
ne sencr.ilc dcll.i popvilazio cati, le associazioni culturali 
ne .'Ui nroblcmi palili'’:, ero | e sportive dilettantistiche e 
nomici 0 scciaU i». ; con tutte le forze poìitSchc de 

■ ■ n- _ j 1 - --• •- mocratirile. Tr.it tandosi di 

Il Piano dei servizi vie- j scelta di grande va.ore e 
ne prima della variante j poetante il cmtr.buto e la 
pnerale al Piano Regola- p,if;ccipazione d, tutti, 
tore. Perche questi due circa la rea'iz.zaz:onc dei 
tempi distinti nella pia- molto dio-’nd’rà d.i- 

nif cazione urbanistica mdir.zzi poh* ci dei Go 

della citta. Rientra nella -,-prno nazimale Noi siamo m 
prassi normale o anche J ji-^rjo. con ’c nostre ditocni- 
questo fa parte di un nuo- delegazionali. d: ’rea¬ 
vo metodo? l:zz.arc in breve tempo gran 

«Abbiamo deciso rii redige- parte di quanto previsto. Oc¬ 
re la variante generale al correrà però che la Commis- 

P.RG. delia città che ormai sione Centrale per la finan- 

non rispondeva più alle esi- j za locale modifichi il .suo at- 
genze nuove deilo sviluppo j reggia mento di blocco vcr- 

citladino, specialmente dopo • «o gli Enti Locali che ncea 
le vane modificazioni volute ' loro, al momento attuale la 


TERNI. I 

La «Terni» ha perso, 
nei primi sei mesi di que¬ 
st’anno, 28 miliardi. La no¬ 
tizia, naturalmente non uf¬ 
ficiale. ma che proviene da 
fonti ben informate, viene 
a conferma delle voci, dif¬ 
fusesi nei giorni scorsi, di 
un pesante deficit accu¬ 
mulato dalla azienda a par¬ 
tecipazione statale nei pri¬ 
mi mesi di quest’anno. 

Dalle informazioni che 
abbiamo raccolto si preve¬ 
de che. se non interverran¬ 
no mutamenti di rotta, an¬ 
che il bilancio di questo 
anno potrebbe chiudersi 
con un passivo ass.u pe¬ 
sante (Si parla di oltre 40 
miliardi) e non si esclude 
che nel giro di pochi mesi 
il consiglio di amministra¬ 
zione della società debba 
ricorrere a una nuova sva¬ 
lutazione del capitale -so¬ 
ciale, il solito espediente 
che si utilizza alla «Ter¬ 
ni » per ripianare i deficit. 

La notizia della perdita, 
di cui chiediamo conferma 
ufficiale, è preoccupante 
anche perché Mn passivo 
cosi pesante sj registra no¬ 
nostante alcuni elementi 
favorevoli per la situazione 
della azienda: i nuovi im¬ 
pianti siderurgici sono stati 
completati e non pesano 
sul bilancio di quest’anno, 
appena a luglio dello scor¬ 
so anno c’è stata la immis¬ 
sione di 85 miliardi « fre¬ 
schi » di capitale sociale, 
concessi dalla Flnsider per 
sostenere la nuova direzio¬ 
ne aziendale, in più il mer¬ 
cato della siderurgia ha 
fatto registrare una certa 
ripresa e gli impianti so¬ 
no tornati a funzionare. 

Nonostante questi fattori, 
dicevamo, la «Terni» si 
trova in questi primi sei 
nie.«i con un passivo di di¬ 
mensioni considerevoli Per 
fare qualche paragone ha- 
.sii pensare che l’esercizio 
del '75 si è chiuso con un 
pa.ssivo di 52 miliardi, di 
cui 12 accumulati nei pri¬ 
mi quattro mesi deH'anno 
(gestione Osti-Malvetani) e 
40 negli altri otto mesi (ge¬ 
stione Badile-Mancinelli). 
Questo deficit, come è noto, 
è stato ripianato utilizzan¬ 
do un altro «trucco», cioè 
il ricorso alla legge Visenti- 
ni sulla rivalutazione degli 
impianti. 

Ma. si badi, non si trat¬ 
ta solo di una quc.stione 
finanziari.!. Un punto su 
CUI riflettere è Tas-s^lto pro¬ 
duttivo. I nuovi impianti 
costruiti nella siderurgia a- 
vrebbero dovuto assicurare 
una certa tranquillità ma 
possiamo dire che una par¬ 
te cospicua dei 28 miliardi 
di peniita viene proprio dal 
comparto siderurgico. An¬ 
che al DCC la situazione è 
pesante, cè la questione 
dei trasferimenti e, dalle 
informazioni che abbiamo 
raccolto, il famoso accordo 
tTerni-Breda » è di una in¬ 
consistenza tale che non ci 
credono più neppure alla 
f Terni». Quali considera¬ 
zioni si possono trarre dal¬ 
la notila? Cert.imcnte le 
promessi tir rimettere in 
sesto l'azienda non .sono 
.state mantenute. La dire¬ 
zione aziendale che era sta¬ 
ta dipinta come un model¬ 
lo di impegno e di effi¬ 
cienza. si dimostra la¬ 
titante. I 

Ma il problema di fondo ] 
è un altro, e riguarda la 
dimensione nazionale della 
vertenza «Terni» (poiché 
del resto é noto che i co¬ 
munisti non hanno mai fat¬ 
to que.stioni di nomi, ma di 
linee politiche, di indirizzi 
di scelte reali a sostenno 
dello sviluppo della azien¬ 
da). 

Il problema è cioè il ruo 
lo che ha la < Temi » nel¬ 
l’apparato produttivo nazio¬ 
nale ed in particolare nelle 
partecipazioni statali e nel 
settore degli acciai 
La notizia del deficit dei 
primi sci mesi di quest’an¬ 
no non può che preoccu- 
pare. ma le r’.sposte debbo¬ 
no venire dagli interioca- 
tori giusti E la cl.i.sse ope- i 
raia ternana gli interlocu- j 
lori li ha chi.amati in c.au'! 
sempre con estrema preci- i 
sione: essi sono, nellordi- 
’!". ;l governo. ITRI. la 
Fin.s’d'^r e la direzione a- 
ziendale 

Maurizio Benvenuti 










Un’immagine di un reparto delle acciaierie « Terni 


Domenica 
si conclude 
il festival 
a Mugnano 

MUGNA.NO, l. 

E ’.ni/iat! il 23 agosto 
l.i festa dell Unita di 
.\iugn.ino. Il iiogram- 
ma e den.so d; avveni- 
mont; politici e cultura¬ 
li .-i.gn.ticativi. Domani 
H'iM .-il .stolgcra un di- 
tuttito in tot' I c.ipo- 
gruppi con.','l..ir’ del co 
mune di Perugia sul te¬ 
ma democrazia e pariti- 
cipazione, il 4 s- ttcìnbre 
in occasione della sera- 
M inter/ionali.sta avrà 
luogo uno spett.ìcolo 
•eatrale di un gruppo 
'olclonstico bra.^iliano. 

I! festival di .Mugna¬ 
io -s! concluderà doma- 
i.ca pro.'^sim.t .-Mire in- 
•■'l'e.'.sant 1 iniziative .«o- 
no previste in iiimU 
giorni anche a .Madon- 
la -Alta e S. Marco, dove 
domani sera alle ore 
20.30 .-,1 svolgerà un di¬ 
battito sulla que.it ione 
femminile al quale par¬ 
teciperà la compagna 
Bollilo, consigliere re¬ 
gionale. 


Prima riunione dell'assemblea regionale dopo la pausa estiva 

Da oggi riprende intensa 
l'attività del Consiglio 

Sarà discussa, tra l'altro, la mozione presentata dal PCI in merito ai danni provo 
cali dal maltempo - Respinte dal governo tre importanti nuove leggi regionali 


PERUGIA, 1. 

Dnni.in: nella no-,tr,i regio¬ 
ne riprenderà ufficia'niente 
i’attivita politica. li Cons'glio 
regionale tornerà ,i i.unir-ii 
infatti dopo la p<-.usa e«t.\.i 
domani pomengg o d.il’.e 'a; 
alle '20 nella .-ala usuale del 
Consiglio di .uninini'*r.izionc 
delta Provmcia di Penigi.i. Lo 
ordine de! giorno c nutr.io, 
le .scadenze ass.i’ mpnr’anii. 

In apertura di seduta inni 
to probabilmente .si discute¬ 
rà della mozione prc.-entata 
dai compagni comunisti Man¬ 
darini. Matcrazzo c Lombar¬ 


di concernente i danni cau- ; 
sali nel mc.so di agosto dal 
maltempo m Umbri.!. Su que 
ito tema, come si ricorderà, 

.s! era sviluppato un forte mo- 
\.mento di opinione e di lot¬ 
ta te-o a impegnale il go¬ 
verno n.uiona'.e su.la pos 
sibr.ità di conecdeic alla no- 
■stra regione finanziamenti ur¬ 
genti per fronteggiare la gra¬ 
ve situazione economica pro¬ 
dottasi nelle campagne a se- 
gu.to delle alluvioni 
Un altro punto di estrema 
importanza rii discus.sionc, 
anche in riferimento alle no- 


MAGiONE • Dalla Commissione comunale economica 

Esaminata la situazione 
delle industrie Tarpani 


M.AGIONE f 

S. è r.un.ta. .su m ziat.va 
del sindaco di .Mac nne sic. 
Rastcc’ni, presso la sede mu¬ 
nicipale la Com.miii me co¬ 
munale a; problemi economi¬ 
ci aMarcata ai capo pruppo 
DC. PSI. PCI. [KT e-am n.ire 
la grave i.tua/ont. die si è 


creata pro--^o 


inriuilric 


Tarnani. Mia rum onc banro 
chesto •-’cl ottenuto d: par- 
tfc.pare il r>ms.d o d fabSr 
ca del'..! Tacj Co n e, ften 
.ndiistr.a n.I T.irpan.i id .! 
sindacato 

Nell amb.to del d bati to è 
emer.sa 'a vomnta d’ mettere 
in atto .n ziat've donee al 


manfeninic.nto de livelli oc- 
ciipaz.iona!. (lOd opera, c.rca) 
me.s.si seriamente in pencolo 
da una serio di difficoltà 
az endali. che .sono ora al¬ 
l’esame della Sviluppumbna. 
alla quale i rcipon-abili del¬ 
ia d.tta s: sono r.volti 
\ tal propoi.to ’e ndica- 
/. oni emer .10 d l’.la r.unione 
coiicord.i’io su la opportuni¬ 
tà ri Un intervento puiib’i- 
co. p'r i! qin'e .=ono da 
ri. f n.re ’e moe' il tà e h por- 
I ita. una volta avuto .! qua¬ 
dro pree.io della s.tuaz one 
natnmon.ale ed avere csa- 
m nato e c.au- • delle d.ffi- 
colta. 


In questo periodo estivo 


Pittori umbri in giro 
per tutta la penisola 


gonze nuove deiio sviluppo 
cittadino, specialmente dopo 
le vane modificazioni volute 


dal Consiglio superiore dei | possibilità di contrarre qual- 
lavori pubblici e soprattutto . siasi mutuo. .Ad ogni modo è 
dopo Timposizione della veda- ' importante che inizi que 


democrazia che il partito si [ zione di piani particolarcggia | 5 *a svolta. Il vincolo delle 


pone. 

Il ricco e vario programma 
della festa di Fano prevede 
concerti, proiezioni cinemato¬ 
grafiche. spettacoli per bam¬ 
bini. recital music.-ili e come 


ti attuativi in fatto il tcrrx j .aree previste da! p.ano è r. 
tono comunale che avrebbe ; primo passo. 


ro comportato una spesa e 
sorbitante (non certo meno 
di mezzo miliardo) e temp. 
di attuazione assai Tanghi 


st.! una occasione di sereno abbiamo detto tutta una se- Si è ritenuto invece di proce 


nente carattere politico del confronto che ha richiamato ne di incontri politici e con- 


festival è quasi superfluo, ma tantissima gente c che ha vi- vegni. 

è giusto sottolineare in questo sto parlare il comunista, fi de- Questa sera si esibirà nell’ 
ambito lo sforzo che il Partito mocristiano. il soc.aldemocra- area dell’ex caserma Monte- 

•Dstiene per promuovere an- tieo e chi. pur non particolar- vecchio Raffaella Carrà e il 

in quesu occasione la più mente impegnato In schiera- suo show. 


•Dstieiae per promuovere an- tieo e chi. pur non particolar- 
in quesu occasione la più mente impegnato In schiera- 


dcre alla variante generale al 
P.R.G. e di affidarne la re¬ 
dazione a due tecnici di pro¬ 
vata esperienza e capacità 
professionale. Campos Venu¬ 
ti e Ballardlnf, per ottenere 


Faremo resto tanto più 
celermente quanto più potre¬ 
mo contare sull’appoggio del¬ 
la popolazione e delle forze 
politiche democratiche in un 
giusto e corretto rapporto 11 - 
nitario in questo sforzo per 
« costruirò insieme una città 
nuova dal volto umano». 

Franco Do Folk# 


^ I programmi 
dì radio UMBRIA 


Ore 7.45: Notiziario; 815: 
Rassegna stampa; 9: Miscel¬ 
lanea; 11.45: Per voi meno 
giovani: 12,45: Notiziario; 13: | 
■ Programma ore 13»; 14: Lo ! 
scorpione; 16: Country Ame¬ 
rica; 17,30: Revival; 18.45: No¬ 
tiziario; 19: Filarmonica città 
di Marsciano; 20; Papaya; 21: 
Sud America; 22: Hard Rock; 
22,45: Notiziario; 23: Radio 
Umbria Jan. 


PERUGI.à. 1 

In quc'to per.odo d ,-t.a.i 
de..o «r:. f.carati.e v<a; (>:- 
ne >. pene, d: .«cgni ero qu.ar. 
:.. oltre . po-'h. ma-tr. sa 
cri de.la pittura u.r.br.a, c.ne 

ha.ano orma .«p.cei’o .1 -.o 
lo .er.io l.vel ; ir.or.d a... avol- 
Z'ano mer.'.or.a a;; •.;:à e\‘ra 
reg.onale. :ac£r.d-'.s; ovunque 
vai-ere. Da notare p::rc.o la 
presenza, .a Sa.-.'^eferrato e 
Co,le S fyorenzo. di Laura 
.Agostini. dLst’.nta.i; per la ,'ua 
n.f.j.'a .'Obr.a e del.r.a:.! ca.ii 
come pure Nello Pallo.ai. .-■‘m 
nrc a S,'i,'.'Oferr<a*o, .= : c fatio 
falere con robu.^:’. n'^tcvol. 
opere, ur.<a de. e qu.a’. .arqu.- 
.«t.ata per il locale M.i.-eo 

G.ul.ano G.u.unn p.arter.- 
pera prò»,- ma.ui .aie. con al¬ 
cune sue valide rca'..zzaz..^n:. 
degne d. que.^to .ar:'.it.a. .«crr. 
pre R-i-i.duo nel .avnro d. una 
r cerca p.ttorica sempre p.u 
avanzata al. a imminente 
«biennale delia ceram.ca c 
del metallo - Gubb.o ’76.>. En¬ 
rico Scotta, a Verona, ha ri¬ 
proposto. in chiave surreali- 
sta, il tema del'A solitudine 


t-.=.s*.»‘.nz ale dcH'-uomo. con ot- 
; na. e.-,t: 

Lea Serti espone, dopo il 
.'•Kc-'.-so d. a Todi. 

Cor’ona e S M d* z.; Angeli. 
=emnre con groi,-. con.^'^Tasi A 
C:"a d'' a P.''ve nel a Ra.'.-c 
e.na de. a pi’tii.’^.v con'empo- 
r.anca umbra, menz.on: par¬ 
ticolari meritano .1 solito, bra- 
v..=^'.nao Ne..o Palloni Rober¬ 
to R 0 v. 1 i. Gu.i!avo Benucci, 
P'r.anco Delicati. Carlo Dell’ 
•àm co. Car.o Germini cd il 
« P.-em.o Dante 1976 e Ro.an- 
do .Meal.e.ì.. dal'a bellissima 
Pittura evanescente e del tut 
to per.ionale. 

A Riin.n.. .luccc.ìso della 
.mo.tra dello::.ma naif perù 
g..aa Lu.g.na Pene; la cui 
arte tenue o sog.iant--- s. c 
fatta va.ere onchc a Napoli, 
n.in o Ctagl.an. oltre che nel- 
a ia.i.ìegna itinerante, clic 
toccherà pre.ìto .anche Luga¬ 
no, Londra e New York. D.a 
no’tare che la Pcnci ha vinto 
recentemente .1 «Marc’Aure¬ 
lio » d oro. 


Argo 


tc vicende detL-rinin.ite.ìi nel 
oarccie di Perug..i nel mese 
di iiuoito. ^arà l’oggetto nu 
nieio .à' ('Conìig’i d. aiut*i 
per ì’.assiiteiaz.i iH'iiiteia.o.d. i 
e po't pciiitf'iiz .11 i.i niacrant» 
nei c.iTo'i giuri ' .l'i ri. Perù 
gin. .Spoleto e Tei ni 11 Con¬ 
siglio legion.ile dovi.a noni.- 
nare un jiiopiio rajipie.ien 
tanto e sei cittadini qualifi¬ 
cati nell'a.'Si.ston/.a ,-oc.aIe 
Su questo atto .miniiniitrati- 
vo proposto cl.ill.i giunta rc- 
gion.ale e sulla 1 dazione del 
pie.iidcnte della tei/a coni- 
naisìione permanente (oiii.- 

l. arc. li soci’a.dcmocintico Do- 
nien.co Fortuncll,, . 1 ; sv.,up 
pe;-a un dib.i’tito cnc.i !a si¬ 
tuazione (’iiìtente nohr car- 
cpii limbi e. 

Il prof. Foituiic.h -Sara re¬ 
latore anche iul punto con 
ceincntc la legolanioiit.izione 
de! -erv./io di . 1 -,i.-,:en.'.a dei 
nefropatie, c.-o.i.c.. Li g.uii 
ta region.i.c nel.,» .-rduia di 
domani preicntcìa inoltre un 

р. oprio documento sui colle- 
g,amenti leg.onilj rifer.ti al 
".itonart rioile < omun.cazioni 
.n'errcg.ona.. e nnzion.ih. U- 
na ser.c di .nierpellanze ed 
interrogazioni .su problemi 
sper.fic; chiuderà la discus¬ 
sione- 

Ogg. pomengg.o si sono riu¬ 
nite intanto ic rommisiion. 
affar. i.stitu/ionali ed affar. 
soc.a.i, mentre la commissio¬ 
ne aff.a,. economici -. r unc.a 
doiaiaiai mattin.i. P.iit.rolar- 
nicntc .napoi-.int. 1 paini al- 
l'o.dine de. g ,01 uri cicll.i se 
ronda commi- 1 .onc 1 que.la e- 
con(,.ìa r n c p. mi rafiar. 

.• n .Mi.i.i I. 

T. 1 l’.ili.o .a coniin.Si.one 
econom ca dov.a p.c.idere in 
Cianie .. ri..icgiio d. .eggo pre¬ 
posto aal.a g.uiit.a rrg.onalc 

с. rca .a r.strutturazione erga¬ 
la.ca c funz.ona.e de..'ente di 
sciluppo nel'.'U.mbr.a c u.n al¬ 
tro d,segno di legge de.la 
z.unt.a concernente ; contri¬ 
buti per la valorizzazione de - 
le acque m.nerali e termal. 

La prima comm:.ii:onc ira’- 
tf.-'a invece un d.iegno p..a- 
posto da: coniiaheri Fiore 1:. 
Arcamone. Gambuli c Lom- 

b. ird. .lUil’.ipprovaz.one de.lo 
statuto de. centro S’udi g.j 
r.d.ci e pol.tic.. un .t'.to am- 
m.niitra'.vo p.-o,ia-;o da.la 
g.ant.i co.ac'-..ici.’c ,, cr^in- 

m. -'i.ont con^su'.’.v,: .n't.re- 
g.on.a.e por .,1 prog..i.m'r.,az.o 
ne cconom.crf proiso .1 ni n.- 
vcro d-'’. b..in'.o, 0 -ra l'al¬ 
tro un d -r'gno ri. legge p.-Q. 
poito rii r.g cri.mjni- 
5*. Mo.i’orosio e Matcrazzo 
SUI trasf-;...r.c.i:. a.'.i Prov.n- 

c. e del.c fiinz.on. .n nii'cria 
di bonif.c.* .nic-g.'rfle e tra- 
sfor.ment. arocomun.ta mon- 
t.'.nc dCile fu.a.^.o:.. .11 .mate- 
r.a d. boiiif.c.i monta 11 ,i. 

Ce .n’anto da roz.it.arc 
una pr.ma lun.ono To.auta 
iMiii.iitin.i d.i'i'uff.c.o d. pro- 
-.den’-i a.l.irg.ito a'.o pres. 
denzr- del.e co.nm.s-.cn. su', 
tom.i doU.i m.ircli na p’ibb .- 
ca jn U.mbr..i 

Per dom.i’i. mittina inoltre 
e convoca’,, uni cnnfcrcnzi 
itampi de', pres-nc-r.'e de.ia 
g.ur.’,» icg.onrt'.e c.ampagno 
Germano Nfarn unitameiat.'* 
ag.i ai'C.ì.sori Provantini c 
Abbondanza in mcr.’o al nn- 
v.o da parte de! governo cen¬ 
trale delle leggi .sulla con.'u’.- 
tà della donna, sulla o«oc.a 
e sulle acque minerali. 
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r Unità / giovedì 2 settembre 1976 


Un importante contributo al risanamento del borgo antico 

A Casrliari rivive 




il centro storico 



Positivi commenti della stampa isolana - Il bastione di S. Remy per anni 
abbandonato a se stesso - Occorre determinare un uso civile degli ambienti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI.l 

La riscoperta del centro 
storico da parte dei cagl.an- 
tani, che costituisce l’idea 
centrale del festival dell’ 
Unità programmato al Ha- 
stione S. Remy nei gioì ni 
9 10 1112 settembre, e ora 
motivo di dibattito sin sulla 
stampa i-solana, sia ne: quar¬ 
tieri, sia tra le organi/^tazio- 
ni culturali e di ma.'^sa. 

Il programma elaboiato 
dai partiti deU’orco costitu¬ 
zionale in vista di una .so¬ 
luzione unitaria della cr.si 
comunale, parte dal « risa¬ 
namento del Castello e de¬ 
gli altri noni del centro sto- 
r.co, nel quadro di un di¬ 
verso modello urb.inistico, 
per restituire alla città una 
dimensione umana » 

L’inii'.ativa del PCI di 
svolgere .sulle terrazze del 
«Castello» li festival dell’ 
Unità, e per cosi dire .ser¬ 
vita « a smuovere le a< que 
da tempo stagnanti» Lo n- 
conoscono 1 giornali di Ca¬ 
gliari: rc/nione sarda c l’ut- 
toquotidiano i quali propr.o 
in questi giorni dedicano 
ampi servizi di cronaca ed 
accurate inchieste ad una 
operazione, quella del cen¬ 
tro storico appunto, che deve 
c.sscre dirotta a risanare, ri¬ 
formare. modificare profon¬ 
damente l’attuale organizza¬ 
zione della vita cittadina. 
Anche il quotid.ano sa.s.sa- 
rese la \uoiia Sardegna, nel¬ 
la cronaca di Cagliari affer¬ 
ma che « 11 Ba.stione S Re¬ 
my e praticamente di.sertato 
dogli stessi abitanti di Ca¬ 
stello. mentre più acuta .si 
fa la necessità di recupe.''are 
spazi e strutture per ridare 
una dimensione .sociale alla 
vita degradata del vecchio 
nucleo cittadino» 

Non si tratta .coltanto di 
re.staurare e di rimettere m 
.sesto orchi e portali, ma di 
creare occasioni di incon¬ 
tro. stabilire un uso civile 
degli ambienti, dare cor.so 
ad un dialogo tra utenti, ur- 
bani.sti ed amministratori. 
In questo .senso — riconosce 
la Nuoi a Sardegna — la Fe¬ 
derazione comunista ha a- 
von/ato « una proposta con¬ 
creta richiedendo al Comu¬ 
ne l'uso dell’intero comple.s- 
so del Bastione per la festa 
dell’Unita ». • - 

«Gli organizzatori — con¬ 
timi.» Il giornale — hanno 1’ 
intenzione di trasformare il 
Bastiono S Remy. per que¬ 
sta occasione. In una sede 
di incontro popo'are. utiliz¬ 
zando le architetture umb’r- 
tine 

Il rilancio del Ba.stiono e 
la valorizzazione del Ca.stcl- 
lo .sono due fatti concomi¬ 
tanti di importanza notevo¬ 
le per poter « ritrovore c ri¬ 
costruire la citta ». 

« Il luogo qu.isi sempre de¬ 
serto — denuncia ancora la 
Nuova Sardegna — e abban¬ 
donato da oltre un trenten¬ 
nio. dopo che fino olla .-se¬ 
conda guerra mondiale ave 
va caratterizzato la vita c.t- 
ladina. S. Remy era stato, 
alla fine del secolo e pri¬ 
ma delle distruzioni dei boni- 
b.vrdomer'ii del '43, il prin¬ 
cipale ritiovo della borghe.s.a 
e de! popolo Qui a. trovav.i 
l’occasione di vivere in m.a- 
nicra vemmente comunita¬ 
ria Poi 1 cagliaritani hanno 
preso nitrii strade, con le- 
spanoione urbana e la moto- 
rizzaz.one. Di S Remy .si 
ricominciò a parlare alcuni 
anni fa. quando gli amm.ni- 
straton. ma m primo luogo i 
partiti democratici cnp.ro 
no che non occorreva .-, 0.0 
restaurare, bensì anche r.va¬ 
lutare d.a un punto di vista 
.sociale e ambientale l inie¬ 
ro Castel.o. Molli progetti 
.sono stati elaborati per la 
pa.-^eeciata copert ». conce 
p.ta dagli architetti dei S.i- 
vo a come un vero e prò 
pr.o salotto, alla maniera 
delle grand: gnl.erie umber- 
t.ne. d. tante c tta it.a..a 
ne. da Tor.no a Muano. ila 
Genova a Firenze e Napo.;. 
Purtroppo 1 fatti non hanno 
mai seguito le mtenz.oni . 
E' po.--s.bi’e vedere qualco.'.a 
di concreto a breve sca 
denza? 

La domanda — sostiene 
giustamente :I compazno 
Franco Caniso. segretar o 
della soz.one co.mun.*ta Ce.i- 
tro e pres.dente del fest vai 
dcirUnità — va r.volt.i 
pr.nc.palmente azl; .imm.n.- 
s:raion. No; pas^.amo d.re 
che f.n dalla sua na.ic.ta. 
llinno scorso, la sezione 
Centro ha posto -.1 probl-m.a 
dei quartier, slor.ci. altra 
verso un documento in tre 
punti. QjCito documento 
parte propr.o daH.a es gen 
Za primaria d. par-antire 
agli attuali ab.tinti .»a 
possibilità d. cont.nuare a 
vivere ne: loro quari.e.; 
(non solo Castello, ma an 
che Mar-na, Stampace e V. - 
lanovaI. in case diventi e 
con tutti i servizi adeguati, 
compre.ii gì: .-.pazi cu.turali 
e per :I tempo libero. Con s.- 
milc spinto stiamo organ.z- 
zando il festival dell’Unita. 
Cagl.an deve r.trovare il 
suo p,\s*ato. per capire m-'- 
gìio il suo presente. La spe¬ 
culazione ediliz.a ha violen¬ 
tato la .struttura urbana del 
capoluogo Dal Bastione di 
S Remy s; apre il panor.ama 
di una orr.da p.etra n di ca¬ 
se che ricoprono d.sordina- 
tamente ogni spaz.o, f.no 
alle falde verdi del colle di 
Monte Urpino tagliato in 
due e indecorasamente sac¬ 
cheggiato II cemento ha d.- 
vorato alberi c colline. La 
speculazione edilizia ha stra¬ 
volto la struttura urbanisti¬ 
ca medioevale del Castello. 
Ora è tempo di camb.are ». 

9- P- 
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Il bastione San Remy di Cagliari 


A Guspinì anche il Consiglio 
comunale con i patrioti spagnoli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 1 

Il festival provinciale del- 
rUnilà. che si svolge a Gu- 
.spini, si e aperto con una 
grande manifestazione di 
solidarietà internazionale a 
favore della Spagna alla 
presenza del compagno An¬ 
tonio Ramirez, del comita¬ 
to centrale del PCE. 

Una significativa cerimo¬ 
nia avvenuta nel municipio 
con la partecipazione della 
giunta PCIPSI, del Cons.- 
glio comunale, di delegazio¬ 
ni dei imititi antifascisti, 
dei sindacati, delle associa- 
z.oni culturali e delle forze 
sociali. 

Il bucino minerario vanta 
gloriose tradizioni di solida¬ 
rietà con la Spagna anti- 
fii.scista. «L’Unità» clan¬ 
destina nel primo elenco di 
.sottoscrizioni per la Spa¬ 
gna repubblicana riportava 
anche l’oflerta dei minatori 
.sardi; Vcho Spano, il diri¬ 
gente comunista sardo c na¬ 
zionale. che al twcino mine¬ 
rario e .sopinttutto a! Gu- 
spinc.se ha legato gran par¬ 
te della propr.a azione po- 
lit.ca c di lotta negli anni 


del dopoguerra, in Spagna 
esortava dalla radio 1 lavo 
raion isolani e l’intero po¬ 
polo sardo a battersi con¬ 
tro Franco e Mussolini. 

Alla manifestazione, in¬ 
trodotta dal sindaco di Gu- 
spini compagno Italo Pisa¬ 
no. hanno partecipato tra 
gli altri il compagno Umber¬ 
to Cardia, responsabile del¬ 
la commissione cooperazio- 
ne internazionale della di¬ 
rezione del PCI e la com¬ 
pagna Nadia Spano, vedova 
di Velio della .sezione esteri 
del partito e non dimentica¬ 
ta dirigente del movimento 
femminile .«ardo. 

Il compagno Antonio Ra- 
mirez ha ringraziato per 1’ 
impegno dei lavoratori sar¬ 
di e italiani, ricordando co¬ 
me la solidarietà interna¬ 
zionale sia ancora elemento 
decisivo per la instaurazio¬ 
ne della democrazia m 
Spagna. 

A S. Teresa di Gallun il 
tradizionale appuntamento 
con l’Unità, ha registrato 
anche que.st’anno nel picco¬ 
lo centro turustico terc.-iino, 
un notevole successo d: pub 
bheo. Si calcola che non me¬ 


no di diecimila per.sone ab 
biano visitato gli .stand.s, a! 
Icstiti con cura dai compa¬ 
gni della sezione e da quan¬ 
ti. pur in villcgg.atura. han¬ 
no voluto contribuire tan¬ 
gibilmente alla riuscita del¬ 
la manifestazione. 

I problemi economici del 
la zona del nord Sardegna e 
segnatamente quelli legati 
alla tittività turistico alber¬ 
ghiera. alla pesca, ai servi¬ 
zi sociali e ai trasporti .so¬ 
no stati al centro delle tre 
giornate d: intenso e vivace 
programma P.iit'colarmen- 
te apprezzati. 1 dibattiti (la 
compagna Dina Rinaldi ha 
introdotto e concluso una 
conferenza sui problemi tu 
risiici) .SUI più imporlant. 
temi dell’attual.tà politica 
e culturale. S.alvalore Sechi, 
docente di Stona delle dot 
trine politiche aH’Univcrsi- 
tà di Bologna e il prof. Man 
Ilo Brigaglia, della facoltà 
di Magistero deirUniveis.tà 
di Sas.ran hanno introdol 
to un vivace dibattito sulla 
stona del movimento ope¬ 
raio in Sardegna. Part.co 
larmente seguiti, gli apet 
tacoli folklonstici con 
gruppi di Irgoli 0 di Nuoro. 


A Potenza dai testi di Neruda 
uno spettacolo sugli emigrati 


Nostro servizio 

POTENZA, 1 

« Il nome che ci hanno 
dato: emigrami » è il lavoro 
dei Gruppo Teatro Popola¬ 
re di Potenza portato nelle 
puzze di Scmsc, S Arcan¬ 
gelo, Maachito. Vicin. Can- 
cellara c Tito per i Fe-itivai 
de l'Unita e per le leste del- 
l’cmigrantc II Gruppo Tc.i- 
tro Popolare di Potenza vie¬ 
ne fuo.i na espenenzc latte 
negli anni precedenti che. 
dopo un caume eritic,-» di 
modi e di eentcnuti. h.inno 
croato r«">>!genza d: eerc.ar^* 
mi contatto nuovo e divcr.^o 
con le nias-,e popolari, a li¬ 
vello di se.Tiplicita cspro'-i- 
va ed aceess bilita del di¬ 
scorso teatrale pur nella 
ccn-Mipevolezza di fare sem¬ 
pre c comunque to.it ro. re- 
cupe''anrlo ne.la tradizM'ne 
popolare v.nori, tem. e con¬ 
tenuti f.ìtrandoi’ ifraver- 
50 una .‘•en-.’b'l.tà politi m 
che SI con::.»p,ione al.a iri 
li/zaz.one de’l.i trad.zme 
come cc'iserv iz.one ed »->- 
s.inic impegno alternat’vo 

Lo 'pct'acolo propo'to. 
ncl.’amb.to de! circ’.rto tea¬ 
trale est.to oraanvza'o dal 
Comrato Prov.nenie .AR- 
Cl-UISP d. Potenza, e stato 
l.lv'ramcnte redatto dal 
G.'iippo su tO'': d: Fabio 
Ncrud.a che 'cattano la con- 
d.zi.ine iim.ana e sociale d; 
emigranti nleni in USA nel 
sero’o scorso. 

I/mtervento de! Grnpno 
è '*ato qiieì’o d: afual.^zar-e 
i to.'t: cmfrontandol: cr»i 
le nostre realtà, con la real¬ 
tà di quelli a cu. e s*a'a 
imposta una e.and z one '.a 
c .a’o c un na”'e ennz-an- 
t: p.aro’a quc-,*.» che fuori 
del senso letterale -.ign.f ca 


sfruttati, emarginati, deru¬ 
bati del diritto di essere no¬ 
na.m. 

Questo confronto tra due 
realtà geograficamente di- 
.stanli vuole essere anche il 
tentativo di proporre il su- 
pcr.ainaito di una visione 
circoscritta del fcnome.no 
crnigrazicne. sia per la con¬ 
dizione di sottosviluppo so- 
c.ale e culturale imposto che 
accomuna due vicende, sia 
per la te.-.timcnia»iza ch« 
due popoh rendono nella 
un.ta d. presa di coscienza 
c rii lotte, di bisogno di r;- 
sca 11 o 

Il lavoro ha Io svoltr.- 
mento di un racconto in 
cu: sono rievocati momenti 
della \il.a d: personaggi die. 
pur nella dranim.nticuà ine¬ 
vitabile della loro cnndizio 
ne. trovano una canea vi¬ 
tale. d.rompente che li tra- 
sc.oa, come atto di libe.a- 
z one. nirironia e .alla de- 
mi^tif.c.i'ionc anche gio.o<r 
dcll’autonta repressiva, del 
cin smo dei p.ndroni. de: con- 
im-to perbenismo d: eh: sta 
n .ilto e 1: aiuta a trovale 
la forza di ncn soccombe 
re alla stona d. sopru.si e di 
Siingae che h accompagna. 

G.i spettacoli hanno sem- 
p.^e trovato un’adesione en¬ 
tusiasta c una partecipa- 
zirne st;mo'.antc da piarfe 
degli emigranti tornati nu- 
mero-ii ne: nostri Comuni, 
o in p.irtico’are dei numerosi 
giovani pre.scnti alle feste 
che hanno confermalo, n 
questa come in altre occa¬ 
sioni. la loro grande dispo- 
nib.lita e la loro carica vi¬ 
tale per un impegno comu¬ 
ne, oggi quanto mai neces¬ 
sario. rivolto all’effettivo cd 
imororogabiie riscatto, a 
tutti I livelli, della Regione 


Ed è nella consapevolezza 
di CIO eh.- il Gruppo Teatro 
Popolare, con il suo discordo 
nvolto in particolare ai gi.a- 
vani. SI o proposto di e.sscre 
presente ceti 1 suoi inter¬ 
venti nel va-sto movimento 
popo'ar»’' che tonde al r n- 
novamcfito demociat.co del¬ 
la società, nella convinzio¬ 
ne che anche il teatro co 
me forma espressiva e di 
dialogo immediato con 'a 
gente e tra i.» gente, può 
inse.-.isi. nel'a nostra re.al- 
ta. 

Arturo Giglio 

A Pescara 
centinaia 
di compagni 
hanno 
costruito la 
« cittadella » 

PESCARA 1 

E' iniZi.ito ieri nei.a zona 
stadio di Pescara il festival 
provinciatc dellUnita che 
si ccncluderà domenica 5 
=et:emb.-e cm un comiz.o 
del compagno on. Aliredo 
Reichlln. 

La «cittadella» del festi¬ 
val è stata costruita con il 
ccnlributo di lavoro appas¬ 
sionato di centinaia di com¬ 
pagni. 

In programma, per 1 pros¬ 
simi g.orni, numerose .n,z..a- 
tivo politiche, artistiche e 
sportive. 


Nell’Aquilano si riscoprono 
le «meraviglie» della montagna 


Dal corrispondente 

L’.AQUILA. 1 
Con le Feste deil’Umta di 
Prato'.a Pcligna. Mcniere.t.e, 
Gor.ano S.coìi e Paglia;e. 
t.^rminatc domcn ca 29 ago- 
510. neìl.a zona deli'aqai.a- 
no sono .-tate ten.r.e ti.io .»d 
or.» 43 m.»n.tCal.»z;on. per la 
stampa comun.sta 
S. e trattato di uno sfor¬ 
zo 0 rgan. 2 zat.v 0 ingente da 
p.»rte di numerosi compa¬ 
gni che e r.uscito a pola¬ 
rizzare come m.»i nel passa¬ 
to rattenzione e la vivace 
partecipazione dei lavorato 
ri nei confronti dei nostri fe¬ 
stival. Da sottolineare che 
quest'anno, dopo il voto del 
20 di giugno, cittadine ubi¬ 


cate nelle zorie trad.z.on.i!- 
mente b anche, sono r.uscite 
a rompere Tannala inerzia 
jjolitica provocata dai.a 
«capp.a» dello strapotere 
DC. e a tenere per la pr.- 
ma volta e con una parteci- 
p.azione nutrita e vivace d. 
lavoratori la locale Festa 
deirunità. 

L’inventiva dei compagni 
ha fatto miracoli, come a 
Torni dove è stoto ri¬ 
costruito funzionante e pie¬ 
no di fascino uno degli 
accampamenti dove non mol¬ 
ti anni fa nelle nostre mon¬ 
tagne veniva prodotto con 
un metodo antico quanto il 
mondo il carbone di legna: 
come ad Arischia dove i pa¬ 
stori poeti si sono cimentati 


in g.ire d. canto in d aletto: 
come a P'zzol: che per loc 
ca.s or.e ha « 'coocrto » una 
zona merav:gl’.o.sa sovra¬ 
stante il centro ab.tato tra 
sform,andola .n un vnlag 
gio delle nostre montagne 
Per il mese d: settem¬ 
bre nuove miz.ative del.e 
sezioni di Capestruno. Pre 
turo, Sulmon.a, Ro.o c Ca 
stei di Sanerò Centri come 
Acciano. Fontecch o. Ca 
stcl Vecchio Calvis.o e Bu 
gnara terranno « festival » 
per la prima volta e a Bu- 
gnara, cittadina del sulmo- 
nese, per Toccasione sarà 
aperta la sezione del PCI. 

e. a. 


Si acuisce la polemica sulla « rottura » in Consiglio 

oro LA «FUliìb DELLÀ^OC 

LA CRISI AL COMUNE DI CATANZARO 

Dimissioni di un assessore del PSDI - Ferma presa di posizione del PCI sull’arroganza dimostrata dallo sciidocroclato • Il ten¬ 
tativo di impedire la costituzione deiramministrazione in un processo contro un ex componente della giunta e un albergatore 


Dalla nostra redazione | 

C.ATANZARO, 1 j 
Crisi politica piatxcamento 
aperta al Comune di Catan¬ 
zaro dopo il Con-iiglio comu- | 
naie deH’altro icn, concluso- | 
si a tarda notte con le ritmi-. 1 
sioin deU’assessore ai lavori 
puiihl'ci. il soc..»!democraticn 
Bevilacqua, e con un.» dur.i 
pic'-a d» pos;zio»ie de! nostro 
partito. Il PCI infatti, come 1 
e noto, ha fortemente stigma- 
t'zz.ito il cnnipoitamento del¬ 
la DC e del PSI neH’ambito 
di una «-edut » la quale avev.i 
li so’o problema di discutere, 
alla luce del «^ole, 1 motivi, o 
meglio, le furberie che la ste-.- 
sa DC c il PSI avevaììo me-.- 
-so m atto p-'r impedii e che 
r animni-.t'a/!one comunale 
.SI co-itito. - ,e. in tempo utile, 
ixiite «‘.Vile ni un processo 
in CUI -.Olio implicati un c\ 
a'-iCS'Oie (socialista) e un 
albci gatorc 

Ma dell’ep.sodio, in mento 
a' quale il Colia.gl.o coniuii.»- 
le av!ebbe dovuto affcimaie 
un pi ncip.o Ilio!.ile. .-.i e vo 
Ulto f.iuic un» tC'.t.i di pon¬ 
te per consentile, a clu da 
nie-ii l.ivoia pei un arretia- 
menlo del quadio politico, di 
uscire allo -.cope.to per ri- 
metteie 111 c'.-.cUisione. .secon¬ 
do la vecchia logica degli 
equilibri di giuppo c delle 
.alcìumie fra corionti. .indie 
il dima di venfic.i in cui d,i 
qualche settimana le forze 
poìitidic deirmtcsa .sono im 
pcgnilc Eppuie questo Con¬ 
siglio comunale a vi ebbe do¬ 
vuto e potuto costituire un 
momento da iscnveic positi¬ 
vamente negli meontn die 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI - 
in questi giorni hanno fissa 
to per adcgu.ire azione ani- 
mini.strativa c programma po 
litico .11 gravi, urgenti, e 
drammatici problemi della 
citta 

Cosi, invece, non è stato. 

La pratica degli statagcmnii 
e dei rinvìi, die da circa due 
set’iniane ha di fatto ope 
rato in modo che dccorics 
soro 1 ternv.m di legge utili 
pei che il Comune .si pote.s- 
se co.st'tU're parte civile, ha 
trovato il suo epilogo in 
un Consiglio comunale morti- | 
ficaio dappnma da un as.sur- j 
do rPaido di .sei ore causa¬ 
to dalla DC. e successivaiiien | 
te daiia arioganza dello sic-. , 
so gruppo democristiano che. j 
pur di non affiontaie il di- [- 
battito, ha piefcnlo abban 1 
donale l’au'a. | 

D’altra parte tutto quanto 
è avvenuto e la ale->.sa cr.ai 
politica die oia -.1 apre isolo 
app.ircntementc per un fatto ; 
che la Giunta avrebbe potu¬ 
to risolvere come una noi ma¬ 
le prai.ca am!iiint.sirat;va> 
tinnno .1 loro rclroteira non 
.solo ne: giochi di potere dive¬ 
nuti semp.e piu .scoperti in 
ouc.=tt ultimi tempi, ma so¬ 
prattutto nella incap.acità da 

p. irte dciTanmiinistrazione at¬ 
tiva di colmare i! divano e le 
lacune che .sempre vi sono 
■state fra programmi concor- 
d.ati e scelte attuate. 

In sostanza, se con il pat¬ 
to progrannnatico si è riuscì 
ti, da parte de: partiti demo 
eratici. a realizzare un me 
torio di lavoro ciic ha dato 
respiro politico alle forze che 
si battono per il ri'ananien- 
to morale e civile della città, 
molto spesso chi avrebbe do 
vuto operare si c perso nel 
pantano dei rinvn. 1 

Alla Iute. m-.omma, ancora 
una voU.i. sono venuti i no- ' 
di. per COSI dire, « storici ». [ 
di un sistema di potere che 
e .nc-ipacc di camb.are 1 ! ti , 
ro delia propria azione e che 
ancora manovra nel toibido . ^ 
degli apparati burocratici j 
Non funz.oiiano. cosi, eli uf j 
f.n tecnici. 1 trasporli, ia 
neitezz.» urbana. Tutto quaii 
to. ad c.scmpio. viene deciso 
dalle commissioni consiliari, 
viene d.s.itteso. rinviato cosi 
come e avvenuto nei nicsi 
scor.si a proposito delle due 
commissioni consiliari che 
avreobero dovuto affrontare - 
e sciozì.ere eli annosi e -can 
datosi probteiTU relativi alia 
v.anante al n.ano rcgo.atoie 
e ai probicm. ig.en.co-sa- 
nit.in. 

Qual'è i! gioco che ora 1 
vecchi gruppi di potere ten- 1 
tc.ranno di portare avanti? | 
Alla domanda non si può cer- ' 
lo nsponde.'c riprendendo vo¬ 
ci. ancora non ufficiali, che i 
riproporrebbero a! governo ^ 

delia c.tta un monocolore de. 1 1 ., 
Un tale 'ipo d: esperienza. 1 
la citta l’ha gi.a fatta per po- J 
lena r.esumare in modo in- } 
dolore e non traumatico. Co- j 
SI come I.a c.t'a Iia eia su- j 
b.to e sta. per gran parte, j 
ancor.a .subendo gli sfasci cau- ' 
S .111 dalla p'a*Ta amnim.stra- ] 

tiv.i e mora.e del centro si ' 

nintra. i 

Per i comuni'ti. al contra- < 
r.o. 02 Z. la c.tta h.» bisogno * 
di programmi chiar. m.» an- ' 
che di forze nuove che tal; 
programmi abbano I.i capa- ] 

cita d; gestire I nodi che ora ’ 
sono anche d.avanti al giuri. • 

co. la variante, g.i abjsi edi- 
l.zi che coinvolgono noti espo- | 
ncnti de. gli scand.»Ii re.a , * 
tiv. ai ^erv.zn comun.ale di 1 • 
trasporti i.AM.AC» non pos- . ^ 
sono essere seioìti che di un * j 
rafforzamento del quad.o de- ' ' 
mocrai.co che dal 15 gagno ’ | 
delio scorso anno. e.a. pera* ] 
tra. caratterizza la v.ta c.t- j 
ladina. j * 

Dagli opt'Odi. m,-» anche ] 
da la prat.ca ani.Tun.-s'rattva ( 

q. iotidiana c'ie l.a citta nega- I . 

uva mente ha registrato m I ] 
questi mesi, ciò che emerge ] 
chiaramente e che vi è una ] 
sola strada da battere: quel¬ 
la dell’adeguamento deH’inte- ] 
sa fra 1 partiti; un adegua¬ 
mento che impegni nella vi- i 
ta amministrativa del Comu- < 

ne anche il PCI. i 

Nuccio Marullo ! 
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Continua la 
mobilitazione 
alTAndreae di 
CastrovilJari 

COSFN/.A. 1 

Dopo Io .sciopoio di 24 ore 
nei Pnìliiio a .‘-asiegiio del’a 
lotta dei lavoratoli tesup; de' 
g.i-uppo Andieae. la niobi Iitn 
z'one coni lini.» 

L .1 grande ini’''ites’n7ione 
di Cist 1 ov i''.ii i e stata ìa ni’ 
g’.oie 1 .siii'ti lio’ 'ivotator. 
di tuiM 1 Co'iiMi” del’.a zon i 
•il pafl'oni’.o t ile .si’i lìietten 
do II pr.it'ci uni grave po! 
tri d' att.K'io .»' i've'li oceu 
(Ki/ioiiaii Di «veititi/i Cali 
bi i '> ila tiova’o cosi, ne” i 
'ott i degli onera te-.- I' de 
■.Xiidie.io im nii'ii''nto d' 
eie.'eita mi anelie un mr 
m-in'o d’ .ig<_”eg.i/.o le de' 
mo\ mento onei.iio sin temi 
del ii'ineo deg’i nnetimen 
ti iiidust! all e quindi de" i 
•salvagli luiia de i.veiii occu 
p izioirali 

Si vuole evit.Me che. il con 
tiir.o. gli iiiipcgiii 'e srn 
dciize. veng.iito .incora elusi, 
per non dover iniietteie in 
d',sc'i.s.sione anrlie le nuove 
conquiste dei lavoratori eal.a 
b’e.si 

NFLLA FOTO- un niompn 
to della manife.stazione. 



.MARINA Di MELILLI < L'intero abitato vive con l'incubo dell'inquinamento 

90 oersone tra i veleni 



Tolto II blocco stradale dinanzi ali'lsab dopo un incontro con il Consiglio di fabbrica, ma la protesta continua • I sinda¬ 
cati e le forze politiche sollecitano immediati provvedimenti per il trasferimento delle famiglie nel Comune di Fioridia 


Denuncia del PCI 


Paralizzati aH’Aouila 
gli interventi comunali 


L'.XQUILA. 1 
< La Situazione al Comune 
dcIl’.Xquila si è ulfcriormin- 
te aggravata tri lo afrerma il 
I Partito coni'inista in un do- 
cjmcnto sulla siiti.izone po 
litica cittadina. I! PCI affer¬ 
ma che « sul piano pal.t co si 
assiste all un arreti .imento 
della DC. soprattutto do[)o il 
20 giugno, elle si e.spnme nei 
rifiuto fi; una an.ii.s: prò 
fonda dello cau-e dei gr.ivi 
1 prob'em; e de, gu.isti tsi- 
I stenti iiell’-\mni ni^trazione 
I comunale e negl, org.mi sub 
[ comunali ». 

I coniunisfi affermano che 
esistono difficoll.T di rapiior- 
1 ti Ira !a giunta comunale del 
j c.ipHiluogo dWbriizzo. !a Re- 
! g.one. la Provincia e allr en- 
I ti ed organismi ioc.il' cm !c 
j strutture produtt.ve. mentre 
j 5 , registrano mom-mt- di 
j « paurosa paralisi degl: mter 
[ venti com’inali » sia in ordine 
] a investimenti c promozione. 


m ord nane, e mentre si av¬ 
verte una «dìsastrósa mea- 
pacif.i -■ a preveni.'-c e repri¬ 
mere l’alnisivismo di qualsia¬ 
si natura » 1! piano regola¬ 

tore deìl.i citl.i è insabbialo 
dallo scorso mese ili aprile 
I.a m.agistratiir.i h.» n atto di¬ 
verse inchieste edilizio c 
iin’inch'Csta suirint|uinamen 
fo df»! fiume \terno. dovuto 
a scar eh urli,mi La cosini 
z one del di puratore .ad me! 
Io d\q(i'',i è fi rmi da due 
anni. 

I c-iniiin.st coiic'iidono n- 
bailcnrio s 'a proona ferma 
voionta di nianten.mento del 
l'accordo ooiit co tra i jnr 
liti democratic.. tuttavia so 
no altri Itan’o fermi nella 
conv nz one di port.ire av.an 
ti il progetto p-iMiCo voluto 
co-ig'untamenu di'ia Df’ dai 
Per. dal PRI. da! PSDI c 
da! P.Si ' Il Pri . è pronto 
ad ass-imere f.no 11 fundo !e 
s,a .n e'ern» ntan manutenz.o 
proprie resjKiiisab.lità ». 


Dal nostro corrispondente 

SIRACU.SA. 1 

Prosegue .1 .Manna di .Me 
liili la protesta dell.» popi)..» 
/ione per 1 gi.tVi d.s.igi de 
ri vanti d.ill’imiinnamen'o leu 
l'altro, ver.-o lo 19. gli .ili: 
t.inti rieil.i frazione h.inno d.i 
lo vit.i ad una m.inifcstaz.o 
ne davanti ai cancelli dello 
stabilimento Is.ib die e si 
tuato a duetto cont.itlo con 
l’abitato, .id iippen.i cento me 
tri di distanza Di piolest.i 
e dur.it.i per tutta I.» gioin.i 
ta di ieri Nel ponici iggio. e 
stato tolto il blocco str.id.ile 
sulla strada Siracusa C.iiania. 
dopo un incontro tra il Con 
sigilo di fabbrica dell'Is.ib e 
una deicg.izione dei dinio 
stranti. 

Da protesta, di cui sono 
state protagoniste particolar¬ 
mente le donne, e sc.iturita 
dallo stato di disagio e di in 
soppnrtabilita cie.ito in que 
sti 'jinnii dairinquin.imento e 
in partico .ire, jier l’orioie e 
l’ar..» ilicsoirahile provcn.cn 
ti dali’Isab 

Dallo stali limentn pe'rol 
chimico, entrato da .ilcuni 
me.si in fun/ìone fuoriesco¬ 
no particolari sos’.mze che 
rendono ’rrespir.abile r.in.» 
nc la zoili Di qui l,i piote 
sta — senza mcirienti — cui 
hanno d.ito vita gli ab.t.an'. 
rii M.arin.a d: MeliHi che vi 
vono Ic’tera'mente «circoli 
d.ati » d.»! veleni indU'tral.. 

Peraltro, rimniensa nuvo'.i 
d. fumo e (Il sostanze ni.a'eo 
doranti c’n^' gm dom.n.i d.il 
l’alto deìl’Irab e. quindi, an- 


RIPA DI FAGNANO ALTO - Una denuncia di 74 famiglie 

Un allevamento di 2000 maiali 
soltanto a 80 metri dall’asilo 

L'area impegnata non corrisponde alle dimensioni previste dalla legge - Il com- ! 
plesso indusf.^iale sarebbe faglialo in due dalla strada di accesso al paese i 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 1 

Di bnttazl a da tempo in- 
eagz.at.-» da !a p-ipo..!? one ci. 
R.p-» d, Fignan'o A to oer 
.mpedire .a ca.'-ri/.nir.e d. 
un corr,p!e5‘io ed ì.z.o ì’.i!- 
!ev.amen-o di sUini nel e v.ci- 
nanze dcìì’ab ta‘o con-.nua 
senza .so.sto 

D.ooo aver init.Imente r.- 
chie.'to ai s.ndaco d Pa-g.^ano 
Alto d. r.vedere rauto^izzaziiv 
ne già c-mce.s.sa malgrado 1» 
manifes'a oppos /ione degìi 
abitanti di R.pa e .1 ripetuto 
ricorso al!.-» stampa d^morra- 
t.ca con'ro l’mizistiva de! s z 
Ferdinando Cur'i. settanta 
q-jattro capofamieì.a h.anno 
.sottascntto u’i doc imento in 
d.rizzato al nres.dcnie dei’.a 
Gi'anTa regiona.e e oer cono 
scenza .a! procuratore dei a 
Repubbl ca, al prefetto, al 
provveditore agli si .idi e al 
medico provinciaìe con il qua 
le documentano i motivi della 
loro richiesta. 

Nel documento, di cui copia 
è stata rimessa anche alia 
stampa, viene fatto presente 
Innanzitutto che la costruzio¬ 
ne di un allevamento di 2 000 
suini dovrebbe avvenire su 


u.n’are» di al.mcno lOOiVi me 

ir- O’i iJr.it. .ome c-i.-ite 

ca. tf. to de.le Icgg. sanitarie 
Vigenti II n g Cu.-ti invece, 
non io’o non dispone d; un’ 
arc.i di qjc.'te d..m.grL= oni, m..» 
i. terreno .'Ul q.i.ilc ha fatto 
.n 7 aro gii .scavi por le fon- 
ri iz -or., e crisi.tj ’o d.a due di 
ver.-i apoozzaniont attra.er¬ 
si:: da una .str.td» che lodiv.- 
d-' in d io dLitin'i ìot'i L’a 
ro.a .mpegnata. inoltre, è at¬ 
traversata da un fos.so di pro¬ 
prietà doma.’!.aie i! che costi- 
tu.sce una uUer.ore saddiv-'io- 
ne del 'otto comple.ssivo che 
invece v.e.ne fatto apparire co¬ 
me un lotto unico. 

In cons-iguenzu». sia la .stra¬ 
da che il fos,sato deman.ale. 
verrebbero ad essere attraver¬ 
sati dagli i.mp anti di depar,a 
z one d*'! comp'c.'.so e non pia¬ 
re che il Comune abb.a con¬ 
cesso autor.zzazione in tal 
senso. 

Ma oltre a questi elementi 
di natura urbanistica. 1 74 ca- 
pxifamiglia di Ripia fanno pre¬ 
sente che l'impianto d* depu 
raz.one dell'allevamento do¬ 
vrebbe sorgere ad una distan 
za di appena 80 metri dalla 
scuo'ia elementare e dell'asilo 
d'inlanz.a con le intuibili con¬ 


seguenze — iiilerc.s-a b'.i 2(yVi 
:n.i f.li — per roll.ilto. 1 udito 
sciiz.i panare deil'.g.on- e de. 
la s.m.la che vorrebbero coni 
pronies.-,o s -a d’inverno che d’ 
c.it.i'c in maniera grav..-isima 
Analoga o-i-i'.-v.»zinne vaio a.i- 
che p’r le ab tazioni .'ipar.'e e 
per .o ,steo .'0 abilato di Rip» 
Fagnano cne si trova .io a d.- 
stanzi dal futuro arevameviìo 
dai IO a. 200 metr. circa, men 
tre :! centro vecchio d. Ripa 
sta ad .npp-en.i 250 metri 
Si pone anche in evidenza 
che la strada di accesso ai 
paese (Via fonte di Roiloi ta¬ 
glia in due il complesso in- 
diustr.ale e gl: abitanti di R: 
PM per rincasare o per allenta 
narsi dal paese .sarebbero co 
stretti a pa.ssarci proprio .n 
mozzo con le intuibili conse 
guenze sanitarie e ig.cniche 
Gii ab tanti d. Ripa Fagnano. 
che nel documento prcc .sano 
responsabilmente di non vo 
ler contestare la realizzazio¬ 
ne deH’allevamento ma solo .a 
sua infelice e pxiricolosa ubi¬ 
cazione, chiedono piertanlo al¬ 
le autorità interessale un c- 
nergico e tempiestivo interven¬ 
to 

Ermanno Arduinì 


che l’abit.ito di M.iima di Me 
lilli bombi.i tCbtìiiioiii.iie !.i 
piotcìvi.i e rnul.ffc.cnz.i con 
CUI. d.i ji.iiti* (il (pucbiii min 
vo st.ibiliiiu'nto iict’olch’in c.). 
51 gu.ud.» .il pinbli'in.i de! 
l’iii(|U n.imeni (1 Non c’e club 
bio inf.itti clic '< i -.c, -e iinii 
inc5 •.telili, bOii.) .0 miiure 
prc-e (l.iU’D.ii) piei i durra .il 
minimo il t.ib-,o d. .iiquina 
mento nel'.i zon.i ".ido'.ono 
degli .stiiimeiiti Meie-'.in al 

1.1 b.ilv.igu.udi.i di'll’mib eiiio 
non c (eri.munte funz.oiia'ii 
.l’I.i logie.i del o>af no pici 
scgu.t.i d.i que-.!e giob^e .n 
riuitiie che, gi.i/'e .ii liniit. 
delie leggi e--.--tenti e alì.i 
m.iiiean/.i di severi e conti 
nu. (Olitiolii tent.iii') di gin 

stific.i; .-,1 (Oli l.t gl li-To.aii.i 

ar'goment.iz.one .secondo cu 
I ’ inquin.unento b.iiebbe lì 
pjicz/o neee'-,.»no d.i ji,ig.ire 
alio sv.liip])!) eeonoin.i n. 

L'I'.ib -cmbia (O'i < gmre 
la -. 11,1 Iciri.i. Mon( uran'-i dei 

1.1 biTu.izione d. d.-ig i crea 

1.1 ne .1 zoili e ne .dilato 
del'.i f’-.i ' one, nd imran’e a' 
l’esigenza (I. .|•Ml.u•• p’ovve 
(iiment! e m --un che possa 
no f.ir (Ob'.iio (iiu ta - t.j„ 
zioiie, nd’uendo ,t’ minino 
con 1 nfcc"<ii, acro l nicn 
ti. Io b'.ito d: inqu n.inien 
to, m.» mo'-’i.uidoi .incora 
p.u .irrog.inte piropr’o nel m.o 
mento in cu. le fo-/^ poh*; 
clic e .sindae.al' » on . i ■'ipro 
b.a dell’.itt 1 VI' 1 jiol ; ( i ,ip 
p.C'tano ,1 -.orec'ara .riime 
d ati intervc.nt. ri.i inrte dei 
govono e del’.o f'.i-. ,( pi.^r i! 
Mezzogiorno picr .pt aire H 
tra-ferimento de"e ROO p rso 
ne de”.» fr.izicnc imi c uiiune 
di Fìnrid.a 

Una dee s-nne che cn-'era 
alio S'a’o c.iv.i 12 :ii’ nd. d 
hre e che coni mrui.- s, i. ndc 
neceb-ar.,» picr ( en -in* re .i 
iavo-atoii al'e donne e a. 
Dainb ni di M.o. n.i di Me!..i. 
di vivere loiirana rii. ve'e 
n: indU'triai: E’ nrc. --ar.o. 
quindi, cne ie e.i-'’ di P ori 
d.a siano a! pin pre^’o una 
roal'a. dopo le nume.o=e bat 
taglie condo'ra d.d a po.ioia 
none c da’ìe forze d-'nioora- 
t.rlie Pier r.piarare .dmeno a. 
guabti profond. rier.vanti d.-i 
uno sviluppo cconom co d.- 
storto che in que-t. .inni ha 
priVileg.ato gli .n'e.c li. de. 
monopo!,. 

Di -ituaz.one d. Marina d! 
Mei.ii d.ven’a .n t-ii .nodo 
li b mboio nez.it.vo d una io 
g.ca d. sviluppo n .!i piog.-.mi 
mat'i. r a'.* ...i’’ -iclte 
(-.bpontaneo > dei nionopon. 
con'ro cir le fo-z* po i' che 
demo'', ai.che =:.'Ku-ane bO 
no d-ra -e a r.sponde.e fer 
mameiite non cor.b-'n'endo 
cne avvcng.mo u.'er.or .n=;e 
d anifn'i .ndib'r.ii. ,i «'ca 
toa eh.Uba 

L’cnneb.m.i prora -M cu. ha 
dato luogo a p)o;io.az one d 
Manna d. Meli..: riprop.m-’ 
re-igenz,! d. accelerare i 'em- 
p. per la b.btc.ii.iz.one de le 
290 f.imiglie dei Comune d. 
Fior.d.a e. nel eoritempo. ia 
ncecbb.ta d. imporre -evere 
e pronte misure ant.nquina 

° Roberto Fai 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


28) OFFERTE LAVORO 

I --. - . 

'NOTA AZIENDA commerciale 
'spjecializzata in arredamenti oc- 
'cupiercbbe stabilmente operalo 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Casella t^L 
SPI 70100 Bari. 
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CALABRIA - Dopo sei mesi dal concorso bondito dallo Regione per personale parcnsdico 


HNALMENTE PRONTA LA GRADUATORIA 
PER 1800 POSTI NEGLI OSPEDALI 

Imminente la pubblicazione ~ Una lunga vicenda di incertezze, ambiguità e di pretestuosi ostacoli per rendere vano un preciso impegno 
del Consiglio — Non sono mancati tentativi di ripristinare vecchie pratiche clientelar! — Un significativo risultato della lotta dei disoccupati 


Basilicata: i piani 
di forestazione non 
debbono servire gli 
interessi degli agrari 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 1 

Gli int«rventi nel settore 
della forestazione che, nel 
quadro di una miglioro utiliz¬ 
zazione dei boschi esistenti, di 
una seria difesa del suolo e 
di un recupero produttivo — 
neirnmbito delle scelte locali 
— delle terre incolte — do¬ 
vrebbero essere finalizzati al¬ 
lo «sviluppo» delle zone in¬ 
terne, non possono prescinde¬ 
re dal metodo democratico 
della programmazione delTin- 
tervento ed essere « calati bu¬ 
rocraticamente dall'alto ». 

Questa esigenza, ribadita 
anche negli impegni program¬ 
matici che hanno dato vita 
airattuale giunta regionale, è, 
nei fatti, disattesa per precisa 
volontà politica nel momento 
In cui si predilige la scelta dei 
cosiddetti organi tecnici. Il 
modo pratico di attuare il pia¬ 
no di forestazione (15 miliardi 
per la Basilicata) spes.so si 
traduce in un gratuito servi¬ 
zio reso agli agrari che inten¬ 
dono cacc.ure i contadini af¬ 
fittuari. 

L’ultimo caso è rilevatore di 
un certo modo di intendere 
la forestazione: 11 slg. Antonio 
Lombardi — affittuario da 18 
anni di un'azienda agr.cola 
(circa 330 capi di bestiame al¬ 
levati: oltre 150 quintali di 
grano prodotti annualmente) 
in agro di Armento, contrada 
Favaleto — sarà costretto o 
a ridurre la sua attività pro¬ 
duttiva o a lasciare definitiva¬ 
mente l’azienda perché il pro¬ 
prietario, tale dr. Nicola D’A¬ 
mato. funzionario dell'Ente 
Sviluppo, hn fatto approntare 
ed approvare un progetto per 
forestare oltre 20 ha. dei 53 
che costituiscono Taziendn. E. 
ironia della sorte, l’assessora¬ 
to competente, mentre non si 


pronunciava in merito ad un 
progetto per miglioramento 
fondiario pre.sentato dall’af¬ 
fittuario Lomb.ardi, dava pa¬ 
rere favorevole e faceva ap¬ 
provare dalla Cassa « l’intelli¬ 
gente » progetto del D’Amato. 

L’3.seinp:o citato, purtroppo, 
non è unico. Altri casi dei 
genere si sono verificati a Po¬ 
tenza, Avi.gliano. Acerenza, 
Abriola, Sant’Arcangelo, Mon- 
temilone e denotano come, ol¬ 
tre ai consorzi di bonifica e 
all’ente irrigazione, gli ispet¬ 
torati ag.^ari e forestali, anche 
se « regionalizzati », possono 
essere al servizio degli agrari 
diventando strumenti di una 
dannosa politica anticonta- 
dira. 

Un’interrogazione, su questa 
questione, è stata presentata 
dal consigliere regionale com¬ 
pagno Mario Lettieri, del 
gruppo comunista, che ha de¬ 
nunciato come in questi casi 
viene violata la legge relativa 
aU’affitto dei fondi rustici e 
che tali scelte seguono la vec¬ 
chia logica di « forestazione ». 
intesa come intervento assi¬ 
stenziale. contrario alle esigen¬ 
ze produttive e di difesa del 
suolo e. quindi, in contrasto 
con il disegno complessivo di 
sviluppo della nostra agricol¬ 
tura. 

E’ urgente, dunque, rivede¬ 
re entro breve tempo — e 
con 1 contadini, con le loro or¬ 
ganizzazioni professionali, con 
i sindacati e. soprattutto, con 
i comuni e le Comunità mon¬ 
tano interessati, — i progetti 
di forestazione già notificati 
al fine di «scegliere» le aree 
da forestare in modo più de¬ 
mocratico, più oculato e, sen¬ 
z’altro, più rispondente alle 
esigenze produttive ed anche 
occupazionali. 

a. gi. 
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Ancora una volta cast di malattie infettive in provincia di 
Foggia. Nella foto: bambini a diretto contatto con una fogna 
in uno dei quartieri del capoluogo. 


- -1-J in uno dei quartieri del capoluogo. 

Ma l'amministrazione de non sembra preoccuparsi della grave situazione igienico-sanilaria 

Numerosi casi di «febbre maltese» 
registrati nel Comune di Deliceto 

Nessuna misura presa dal veterinario comunale né dal sindaco per la tutela della salute pubblica • Occorre un 
severo controllo degli animali da macello ■ Le precarie condizioni igieniche del paese denunciate dalla sezione PCI 


Provocati dalla recente ondata di maltempo 

Nelle campagne pugliesi 
danni per 350 miliardi 


BARI. 1 

I danni provocati dalle ul¬ 
time ondate di maltempo al¬ 
l’agricoltura pugliese vengono 
valutati complessivamente, in 
via provvisoria, in 350 mi¬ 
liardi dj lire; 2.30 per perdite 
delle produzioni agricole «.so¬ 
prattutto gran duro, uva da 
vino c da tavola, frutta c ta¬ 
bacco). 50 per danni alle 
strutture e infrastrutture 
agricole. 50 per danni alle 
opere pubbliche e penate. 
Per risollevare le sorti di que¬ 
sta situazione si sono avuti 
due tipi di inter\ento. uno .a 
livello statale ed uno a livel¬ 
lo regionale. Queste indicazio¬ 
ni sono state date dall’asses¬ 
sore regionale all'agricoltura. 
Monfredi. durante la seduta 
del consiglio regionale puglie¬ 
se. riunitosi d'urgenza per 


esaminare la .situazione cau¬ 
sata dalle grandinate, dai 
violenti acquaz-zoni e da una 
tromba d’aria che hanno 
sconvolto varie località delle 
campagne pugliesi negli ulti¬ 
mi mesi. 

Da parte della Regione so¬ 
no stati interesati gli istituti 
di credito per la sospensione 
nelle scadenze di credito agra¬ 
rio e gli organi statali per 
la esenzione degli oneri fi¬ 
scali a carico degli operatori 
agricoli danneggiati e la so¬ 
spensione della riscossione 
dei contributi agricoli unifi¬ 
cati E’ m corso inoltre la de¬ 
limitazione delle zone agrico¬ 
le dameggiate e la delimita- 
z.one reale dell'entità dei dan¬ 
ni da parte degli uffici peri- 
fcrici della Regione. Alba re¬ 
lazione di Monfredi è segui- 
* Lo un dibattito 


Dalla nostra redazione 

FOGGI.A. 1. 

Situazione assai precaria a 
Deliceto, un comune del sub- 
appennino, dove in questi ul¬ 
timi tempi si sono registrati 
alcuni casi di febbre maltese. 
Anclie in questo caso vanno 
denunciate, come Iia fatto il 
nostro partito, le paurose con¬ 
dizioni igieniche del paese, e 
le cui responsabilità ricado¬ 
no sulla DC e sul sindaco 
Buoniiomo; que.st’ultimo nono¬ 
stante le .sollecitazioni e la 
denuncia da parte dei comu¬ 
nisti non ha prc.so i necessa¬ 
ri provvedimenti per risolve¬ 
re ad c.scmpio il problema dei 
gabinetti pubblici, e quello 
relativo airinceneritorc per i 
rifiuti. 

La pesantezza delle condi¬ 
zioni igieniche si è aggravata 
— come si d’ceva — in que¬ 
sti ultimi tempi con la sco¬ 
perta della « maltese >. che 
avrebbe colpito decine di 
persone. A quanto pare né il 
veterinario comunale né il 
sindaco c né il veterinario prò- 
\*incialc sono stati in grado di 


nilitoneir9 


I/indiv:du(i 2 Ìone di un 
gruppo di giorani mairi- 
venti che puntava a or¬ 
ganizzare un racket per 
la protezione dei club pri¬ 
vati. sorti in gran numero 
a Cagliari, ha riproposto 
la quest'ione del preoccu¬ 
pante aumento della cri¬ 
minalità in Sardegna 
Si tratta di un fenomeno 
reso ancora più grave dal¬ 
le motirazioni futili che 
stanno spesso alla base 
dei fatti criminosi. E' di 
questi giorni la notizia 
della morte di un giocane 
schiantatosi nei pressi di 
Selargius con l'auto ruba¬ 
ta per proisare l’emozio¬ 
ne di una veloce corsa 
notturna. Come è di que¬ 
sti giorni la bravata dì 
tre giovani figli della bor- 


La gioventù del malessere 


ghesia cagliaritana che. 
non sapendo come passare 
una tranquilla notte d'ago¬ 
sto. hanno simulato il se¬ 
questro di persona. 

Tanti fenomeni di sem¬ 
pre più preoccupanti epi¬ 
sodi di teppismo gratuito 
r di piccoli furti fanno sa¬ 
lire l'indice della crimina¬ 
lità giovanile e rendono 
esplicito il malessere deUe 
nuove generazioni, sem¬ 
pre più emarginate da 
uno sviluppo che non of¬ 
fre concrete prospettive di 
occupazione e addirittura 
elimina la possibilità di 
normali rapporti socioli. 

Il problema dei giovani 
va quindi posto alVatten- 
zione con forza e a tutti i 
livelli. Bisogna certo in- 
dividuare nuove possibilità 


di lavoro, ma bisogna an¬ 
che sviluppare un'adegua¬ 
ta iniziativa per ricosti¬ 
tuire un tessuto di rappor¬ 
ti umani e culturali che la 
moderna civiltà ha distrut¬ 
to. E' questo il modo per 
evitare che solo il carcere 
nella sua accezione più 
repressiva e medìoevale 
appaia strumento di pro¬ 
tezione sociale. Anzi, il car¬ 
cere stesso dece divenire 
non momento di segrega¬ 
zione fine a se stesso, ma 
strumento di preparazione 
al reingre.^so nella socie¬ 
tà. E’ il solo modo per 
evitare che eventi dram¬ 
matici come quello di 
Franco Meloni (il giova¬ 
ne sottoproletario rnnrfo 
per < collasso » a Buonca- 
mino) divengano regola. 


prendere le opportune iniziati¬ 
ve per tutelare la .salute pub¬ 
blica. specie attraverso una 
decisa azione di controllo de¬ 
gli animali, in quanto la feb¬ 
bre maltese — .secondo alcu¬ 
ni esperti — può c.ssero tra¬ 
smessa anche attraverso la 
consumazione di carni non 
cotte bene o soltanto dal con¬ 
tatto con carni di « animali 
positivi ». 

La sezione del PCI di Deli- 
ceto ha chiesto misure urgen¬ 
ti airamministrazione comu- 
le d.c. che peraltro non si è 
preoccupata neanche di .spie¬ 
gare alla cittadinanza, dopo la 
scoperta di alcuni animali 
colpiti da brucclla, alcune 
misure precauzionali quali 
quella ad esempio che il latte 
andava bollilo o la carne an¬ 
dava cotta bene. E infatti a 
Deliceto quattro mucche, due 
\itelli ed una capra deirallc- 
ralorc D'.Ambro<sio sono sta¬ 
te fatte abbattere con la bru¬ 
cclla c poi vendute nelle ma¬ 
cellerie del pae.se senza al- ’ 
cun avri.so sulla provenienza. 
Del resto i tutori della salu¬ 
te pubblica del paese si .sono 
pers'no dimenticati che la 
vendita di carne .sospetta an¬ 
dava fatta atlravor.so la < bas¬ 
sa macelleria ». 

Un altro inquietante inter¬ 
rogativo si p-ongono : comuni 
.sti di Deliceto: come mai da 
aprile il veterinario comunale 
ha «cooerto la bnicelia sol¬ 
tanto nei mesi ostisi? Da ri¬ 
levare che la « maltese » ha 
un periodo di incubazione 
nell’uomo che va da una -set¬ 
timana a quattro mesi, perciò 
non tutto è passato — affer¬ 
mano i compagni di Deliceto 
— dato che si è fatto smette¬ 
re di wndere il latte e deriva¬ 
ti solo il 15 luglio, e la car¬ 
ne è stata immessa sul mer¬ 
cato nei soliti modi irrespon¬ 
sabili. 

Questa situazione richiede 
iniziative urgenti e tali da af¬ 
frontare globalmente j proble¬ 
mi igienici e sanitari del pae¬ 
se che non possono più essere 
rinviati. La DC, Tamministra- 
zione comunale si assumono u- 
na grande responsabilità, se 
non prendono lo opportune 
misure per dotare Deliceto di 
sufficienti attrezzature igicni- 
co-sanitarie. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAL.ABR1A. 1 

.A circa sei mesi di distanza 
dal concorso bandito <ialla Re¬ 
gione per 1800 posti nel per¬ 
sonale paramedico (infermie¬ 
ri, generici, professionali, tec¬ 
nici, puericultrici), la compi¬ 
lazione delle graduatone è fi¬ 
nalmente avvenuta. 

♦ Si tratta — come rileva 
Carlo Mileto, delle Leghe Au¬ 
tonome per Toccupazione — 
di cor.si retribuiti e finalizzati 
al lavoro, i primi a rientrare 
nel quadro di una program¬ 
mazione generale che affron¬ 
tava, in termini complessivi 
cd organici il problema della 
sanità in Calabria ». 

L’imminente pubblicazione 
delle graduatorie nel Bolletti¬ 
no Ufficiale della Regione (in 
corso di stampa) — di recente 
sollecitata alla Giunta regiona¬ 
le dal compagno Kittante, ca¬ 
po gruppo dei PCI — ha po- 
.sto fine ad una lunga vicenda 
di incertezze, di ambiguità, 
di veri e propri ostacoli buro¬ 
cratici con cui si è tentato di 
vanificare un preci.so impe¬ 
gno tlel Consiglio Regionale 
clic aveva inteso .sottrarre ad 
ogni tentativo di lottizzazio¬ 
ne clientelare la compilazione 
delle graduatorie. Circa 10 
mila gioL’ani avevano chiesto 
di partecipare al concorso 
per i 1800 posti disponìbili- Per 
esaminare le domande .secon¬ 
do criteri già prcfi.ssali di va¬ 
lutazione, (caric-o di fami¬ 
glia e<l anzianità di diploma) 
si c fatto ricorso, persino, ad 
un cervello elettronico che, 
però, è saltato |)er « l'oggetti- 
\'a p diminuzione dei margini 
di manovra clientelare da par¬ 
te degli assessorati regionali 
alla Sanità eri alla PI. 

Nono.sUmte gli ospedali cala¬ 
bresi abbiano assoluto ed ur¬ 
gente bisogno di personale pa¬ 
ramedico (circa 7 mila unità) 
oer jjoter garantire sufficien¬ 
ti prestazioni sanitarie, è sta¬ 
ta, tuttavia, necessaria una 
forte mobilitazione dei giovani 
interessati (due occupazioni 
negli uffici regionali, decine 
di delegazioni, di comunicati 
o conferenze stampa) per po¬ 
ter superare ogni ostacolo. 

« Non si è esitato - - come 
ricorda il «lompagno Carlo Mi- 
leto — a .'ar ricorso alle mo¬ 
tivazioni più squallide e ba¬ 
nali; dalla mancanza di dat¬ 
tilografe ed impiegali (e gli 
oltre duemila dipendenti del¬ 
la Regione come vengono uti¬ 
lizzati?) alle assenze dei com¬ 
ponenti la commissione esa¬ 
minatrice, dalle pazzie del 
centro meccanografico alla 
mancanza di... biro ». 

Per superare quel che nei 
fatti era sin troppo evidente 
(la mancanza, cioè, di una ef¬ 
fettiva volontà politica di so¬ 
stituire i vecchi melodi clìcn- 
tclari con criteri di generale 
obiettività) le graduatorie so¬ 
no .state, alla fine, manual¬ 
mente corrette, redatte e dat- 
tilascritte da numerosi giovani 
e ragazze « volontariamente » 
mes.si a disposizione dalla Le¬ 
ga dei giovani disoccupati di 
Catanzaro. Eppure, nel corso 
della recente campagna elet¬ 
torale qualciic assessore non 
ha esitato a mettere in atto 
ignobili tcnUitivi di bassa spe¬ 
culazione politica con l’invio 
di centinaia di lettere « ras¬ 
sicuranti * ai giovani che at¬ 
tendevano. di cono.scere l’esi¬ 
to delle graduatorie. 

Le vecchie tentazioni non .'= 0 - 
no. ancora, del tutto cessate: 
come denuncia la Lega giova¬ 
nile per roccupazionc, in nu- j 
morosi ospedali calabresi so¬ 
no stati — con il tacito avallo 
dell'attuale a.sse.ssore alla Sa- 1 
nilà — frettolosamente aper¬ 
ti cor.si interni per infermie¬ 
ri generici. Si vorrebbe, cosi, 
consentire ad alcuni screditati 
notabib' la perpetuazione di 
quella vecchia pratica cliente¬ 
lare che ha dequalificato gli 
ospedali calabresi: bLsogna 
impedire — come rilevano le 
Leghe gioT-anili — che. in tal 
modo, possa essere messa in 
discussione la formazione di 
almeno settemila qualificati e 
.«specializzati nel settore pa¬ 
ramedico: clic \’engano sacri- i 
ficati I criteri della professio- 1 
nalità net campo deH’a-ssistcn- ' 
za ospedaliera a quelli tra¬ 
dizionali della genericità, di¬ 
rettamente controllata dalle 
vecchie forze clientelari: che 1 
i giovani dei corsi interni pos- I 
sano es.sere messi contro gli 
altri gio\^m disoccupati c. so¬ 
prattutto, contro le stesse esi¬ 
genze di elevare e qualificare | 
le prestazioni assistenziali ne¬ 
gli ospedali calabresi. 

Le Leghe per l'occupazione 
giovanile invitano, perciò, i 
giovani e le forze democrati¬ 
che ad una azione Comune per 
Comune, di controllo sulla va¬ 
lidità delle graduatorie che 
doTTanno essere pubblicizzate 
c di vigilanza contro quelle 
pressioni clientelari che ven¬ 
gono esercitate per impedire 
l'attuazione del principio, fis¬ 
sato da tutto il OKisiglio re¬ 
gionale. di una maggiore qua¬ 
lificazione deH’assistenra ospe¬ 
daliera. 

Enzo Lacarìa 
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La « mostra di attrezzi i 
da lavoro » in Sicilia 


Il «mondo 
contadino » 
sottratto 
ai mercanti 
e restituito 
alla storia 

Negli anni della lame di lerra e anche più di 
recenle oggelti e alirezzi da lavoro delle campa¬ 
gne razziali dai mercaniì d'anliquarialo - Una lesli- 
monianza di una dura lotta - L'iniziativa nell'am¬ 
bito deile leste de l'Unita nella zona dei Nebrodi 





In alto attrezzi per la produzione del carbone da legna. Qui sopra un aratro 


Nostro servizio 

CAPO DORLANDO, 1 

Nel letto grande di molte famiglie 
contadine, sopra un centrino bianco 
ricamato a mano, dormono grandi 
bambole. Le portavano i mercanti d’ 
antiquariato di Palermo e di Catania. 
COI camions, che da questi paesi ar¬ 
roccati sui Nebrodi ripartivano carichi 
di antichi lumi pitturati a mano, di 
crocifissi di legno o pezzi di telaio 
ormai in disuso. Questo avveniva ne¬ 
gli anni cinquanta, quando alia « fame 
di terra e sete di libertà » dei conta¬ 
dini di Capizzi o di Tusa, i governi a 
direzione democristiana, resi più ar¬ 
roganti dal voto del IS aprile, rispose¬ 
ro con l'emigrazione, la rapina del¬ 
le migliori risorse materiali ed umane, 
lo svilimento dell’autonomia politica e 
culturale di intere popolazioni. Ed è 
avvenuto ancora attorno agli anni del 
voto nero siciliano perché c ormai una 
costante nella stona delTisola che ad 
ogni sconfitta politica del movimento 
operaio c contadino facciano la loro 
ricomparsa i mercanti, a testimo¬ 
niare Tigr.avia dei vecchi gruppi di¬ 
rigenti, la loro incapacità di attuare 
una politica seria per la salcagiiardia 
dei beni culturali della civiltà con¬ 
tadina. 

Così c potuto capitare che a .Mi¬ 
stretta nel '68, durante i giorni del 
terremoto compravano persino le por¬ 
te delle vecchie case distrutte e altri 
oggetti che assieme ai lumi, ai croci¬ 
fissi. agli attrezzi di lavoro si tra¬ 
sformavano in originali soprammobi¬ 
li nelle case dei signori. 

Questa politica di rapina ha forse 
reso più difficile ma non scoraggiato 
Tiniziativa dei giovani comunisti della 
federazione dei Nebrodi che un po’ 
dovunque quest’anno, da Caronia a 
Ftcarra hanno organizzato nei festivals 
dell'Unità a mostre di attrezzi di la- 
loro del mondo contadino». A con¬ 


clusione della stagione dei festival, 
anche se è ancora prematuro parlare 
di bilanci, possiamo cominciare a ri¬ 
flettere su alcune indicazioni emerse 
nel dibattito sviluppatosi attorno a 
queste iniziative. Il fermento che esse 
hanno fatto registrare intanto riaffer¬ 
ma. anche se indirettamente, la cen¬ 
tralità che assume il problema dell’ 
agricoltura nell’Italia contemporanea. 
I cartelli che illustrano alcune di que¬ 
ste mostre formulano infatti un giu¬ 
dizio severo sulla politica economica 
perseguita dal blocco di potere sin 
qui dominante, sulla u disumanizza¬ 
zione » della natura prodotta dall'ab¬ 
bandono dell'agricoltura nel nostro 
paese. Attraverso la ricostruzione delle 
attività economiche principali, i com¬ 
pagni hanno quindi cercato di rappre¬ 
sentare il sistema territoriale delle 
forze produttive, per epoche stori¬ 
che determinate. In ogni processo 
lavorativo è possibile leggere la fati¬ 
ca dell'uomo per modificare attraver¬ 
so il lavoro, le forme dei materiali 
predisposti dalla natura Ma « i mez¬ 
zi di lavoro ~ c lo stesso Marx a ve¬ 
nirci in aiuto — non servono soltanto 
a misurare i gradi dello sviluppo del¬ 
la forza lavorativa umana ma sono 
anche indici dei rapporti sociali nel 
CUI quadro viene compiuto il lavoro ». 

Nella prima fase di raccolta del 
materiale per la verità si è i orso il 
rischio di origine loriana, che « lo 
strumento di produzione e di lavo¬ 
ro» SI sostituisse dall'insieme dei rap¬ 
porti sociali di produzione »: ma poi 
man mano che « a mazza u manganu 
ti carda a spalala » andavano or¬ 
ganizzando quelli che la gente chia¬ 
ma « i foj ru linu », <i maltrattamen¬ 
ti subiti durante il suo percorso per 
diventare telai, venivano fuori an¬ 
che I guai degli uomini, i loro con¬ 
flitti, le forme di pnoprictà, gli orien¬ 
tamenti di carattere generale che 
hanno guidato lo sviluppo in tutti 


PESCARA - Per il recupero dei terreni incolti e malcoltivati 

Hanno occupato le terre come nel '50 

Chiesta rassegnazione di 1100 ettari dai contadini di S. Angelo e Penne 


questi unni. C'è una comaperolczza 
alquanto diffusa di'H'importanza che 
assume in questo momento storico il 
recupero dei tratti distintivi della 
propria cultura materiale c lingui¬ 
stica nel quadro della battaglia com¬ 
plessiva per un sistema culturale uni¬ 
tario. Adesso gli oggetti .sono stati 
riconsegnati ai proprietari. Nessun at¬ 
to di vendita e stato stipulato con 
la gente: il contadino, il pastore, la 
casalinga, il carbonaio hanno riavu¬ 
to « u cnscenti, u furcuni, n tiUiru, 
u sirmni » che avevano prestato per 
la mostra. Con la raccomandazione 
di continuare ad averne cura perché 
questi oggetti, è stato a tutti spie¬ 
gato, costituiscono già i primi nu¬ 
clei del « museo del lavoro e della 
civiltà contadina » dei Nebrodi. 

E la gente, come sempre quando 
un discorso c pulito, ha mostrato di 
capire, chiede di partecipare; molti 
ci hanno già detto di essere disposti 
a donare t loro oggetti quando il 
musco sarà concretamente avviato. Ed 
c a questo proposito che bisogna re¬ 
gistrare 1 consensi venuti da alcuni 
istituti universitari e associazioni cul¬ 
turali (la commissione della federa¬ 
zione sta già lavorando per concre¬ 
tizzare una interessante proposta fat¬ 
ta dall'^i .Associazione per la conser¬ 
vazione delle tradizioni popolari > 
che ha sede a Palermo, di portare 
per un mese in città la mostra di Ca¬ 
ronia l a riconferma dei jm.sitiri ap¬ 
prezzamenti che da parte di queste 
stesse istituzioni culturali erano ve¬ 
nuti in occasione della presentazione 
del nostro progetto di legge sui be¬ 
ni culturali nell'iiltimo scorcio della 
passata legislatura. E che esso avanzi, 
per impedire ai mercanti di ritornare 
nel tempio, questa e la nostra aspi¬ 
razione. 

Salvatore D'Onofrio 


Nostro servizio 

PESCARA. I 

Erano visibilmente emozio 
nati 1 vecchi e i giovani mez¬ 
zadri e salariati agricoli che 
hanno daìo vita ad una oc¬ 
cupazione simbolica di terreni 
incolti e malcoltivati ne: co- 
comuni di Città S. Angelo 
e Penne. Ritornavano con la 
memoria a quelle memorabi¬ 
li giornate di lotta degli an¬ 
ni '50 che li avevano visti pro¬ 
tagonisti. :n una situazione 
estremamente difficile, di una 
riscossa delle masse contadi¬ 
ne del Mezzogiorno e dell* 
intero movimento dei lavora¬ 
tori. e che avevano duramen¬ 
te pagato con 21 arresti, tra 
cui 6 donne, e con pesanti 
condanne per complessivi 8 
anni a 3 mesi. 

« La cooperativa agricola — 
ci ha detto Vincenzo Brocco 
segretario regionale della Fe* 
derbraccianti — ha avanza¬ 


to richiesta di assegnazione 
a'i prefetto di quasi 1100 et¬ 
tari di terreni incolti e mal- 
co', t iva ti di proprietà dei ba¬ 
roni Coppa e Surricchio e de¬ 
gli eredi De Sanctis che ne¬ 
gli ultimi anni hanno attua¬ 
to una sistematica politica di 
cacciata dei contadini dalie 
loro terre per lasciarle in¬ 
colte. limitandosi a fittizie 
trasformazioni con i contribu¬ 
ti dello Stato e della Regione. 
L'anno scorso alcuni grossi 
propr.etari non hanno raccol¬ 
to Tolivo. quest’anno altre 
1500 quintali di grano stanno 
marcendo tra erbacce e ster¬ 
paglie. nel mentre laghetti ar¬ 
tificiali per irrigazione e stal¬ 
le ’*mcdcl!o", sempre finan¬ 
ziati con denaro pubblico, n- 
mangono inutilizzati ». 

«Non sarà facile avere 1’ 
assegnazione di queste terre 
— ci dice ancora Brocco — 
le resi.stenze sono enormi, ma 
la Federbracciantl crede con 


questa azione non solo di a- 
ver dato una precisa indica¬ 
zione nel quadro di una ri- 
pre.sa produttiva nel settore 
deiragricoltura. c di coinvol¬ 
gere l’intero movimento dei 
lavoratori e gli Enti locali, 
ma di poter rimuovere con¬ 
temporaneamente quegli osta¬ 
coli burocratico-ammlnistrati- 
vi che rendono inoperante la 
legge della Regione Abruzzo 
sulle terre incolte e malcol- 
tivate. Ovviamente il tutto in 
una visione di direzione e 
quindi di scelte di politica 
agraria che veda l! movimen¬ 
to contadino quale elemen¬ 
to decisivo e determinante. 
Solo a Città S. Angelo ab¬ 
biamo oltre 400 salariati agri¬ 
coli iscritti nelle liste di col¬ 
locamento con una media, 
nell’ arco dell’anno, di 100 
giornate lavorative. E’ un po¬ 
tenziale che può rimettere a 
coltura non solo 1 1100 etta¬ 
ri richiesti al prefetto, ma 


anche gli altri terreni abban¬ 
donati di grandi e piccoli pro¬ 
prietari che non abbiano .avu¬ 
to il tempo di censire». 

V'.one immediatamente da 
pensare al disavanzo de’.i.a bi¬ 
lancia dei pagamenti per r 
importazione di prodotti agri¬ 
coli. ai prezzi, all’occupaz.or.e 
indotta per effetto delle in¬ 
dustrie di trasformazione che 
dovrebbero affiancare una 
produzione programmata, a 
uno sviluppo equilibrato del 
territorio. I compagni di rien¬ 
tro dalla manifestazione riba¬ 
discono che ora è decisivo 
l’impegno, la collaborazione, 
la pressione delle forze poli¬ 
tiche democratiche, degli En¬ 
ti locali, delle popolazioni per 
creare delle reali possibilità 
per raggiungere gli obiettivi 
che il movimento dei conta- 
din 1 persegue. 

Vittorio Giansanto 





































